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Presentate in Parlamento le due proposte del PCI 
per lo scioglimento del matrimonio e per una vera 
riforma del diritto familiare 

Divorzio e famiglia moderna 
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Il Pentagono 
[senza difensori 


B 1 ESSUNO ha difeso il Pentagono, ossia la continua¬ 
tone della barbara aggressione americana al Viet¬ 
nam: ecco il fatto nuovo — notato solo da qualche 
Jbommentatore più sveglio degli altri — accaduto alla 
'amera dei deputati in occasione del dibattito sulla 
osizione del governo rispetto al conflitto nell’Asia 
Ilei sud-est. I comunisti hanno ribadito, con tutta la 
orza necessaria, la loro condanna della acquiescenza 
overnativa agli interessi deH’imperialismo americano 
n Asia. I compagni del PS1LTP hanno a loro volta 
ondotto una polemica argomentata contro ogni ten- 
ativo, da parte del governo, di cambiare le carte in 
avola, accreditando chissà quali tentativi di « media- 
ione y> quando invece tutti sanno che vi è sempre 
tata una complicità di fondo con razione degli Stati 
niti. I socialisti hanno avuto parole preoccupate di 
ronte alla ripresa dei bombardamenti americani e al 
ifiuto di accettare l’offerta di trattative ripetutamente 
van/ata dal governo della Repubblica democratica 
el Vietnam. Gli stessi democristiani, infine, non hanno 
sato più parlare di « comprensione » ed hanno in ogni 
fcaso evitato di far proprie le ultime argomentazioni 
Americane. 


OSA VUOL DIRE tutto questo? E’ semplice: quel 
'amoso distacco tra società civile e società politica. 
|li cui spesso si discetta in Italia, questa volta ha smen- 
ito in modo clamoroso e significativo i profeti del 
fnalaugurio. I gruppi politici, infatti, che fino a ieri 
vevano difeso le posizioni americane, hanno espresso 
n Parlamento, sia pure ancora assai timidamente, la 
iffusa ostilità che si avverte nel paese nei confronti 
i una politica — quella americana — che ha stravolto 
e fondamenta stesse della morale comune. Era del 
osto illusorio, miope illudersi che le cose potessero 
ndare avanti come sono andate finora. Come poteva 
ccettare la base socialista, e anche la base democri- 
tiana, che si continuasse a dare ragione a una grande 
potenza come gli Stati Uniti impegnata in una guerra 
Sterminatrice contro un piccolo popolo? Come si poteva 
pccettare la « morale » elei Pentagono? 

MacNamara. che non è certo uno stupido, ha 
Janch’egli avvertito il pericolo del logorio politico e mo- 
n*ale della posizione americana. E cosi l’altro ieri se 
Pie è uscito con la « rivelazione » che nel Vietnam del 
ord ci sarebbero nientedimeno che trentamila cinesi 
una grande quantità di armi sovietiche. Ammettiamo 
pure che le cifre del ministro americano siano esatte. 
Àia che proporzione ci sarebbe fra trentamila cinesi 
nel nord Vietnam e quattrocentomila e passa ameri¬ 
cani nel Vietnam del sud? Ed è davvero una rivela¬ 
zione il fatto che i sovietici prestino il loro aiuto 
^iiilitare al Vietnam investito dal più gigantesco spie¬ 
gamento di forze e di mezzi bellici impegnato dagli 
[americani dopo la seconda guerra mondiale? Le « rive¬ 
lazioni » di MacNamara non hanno fatto presa alcuna 
Itici Parlamento italiano. E non a caso. Se il ministro 
lamericano è tutt’altro che uno stupido, nessuno, d’altra 
parte, può essere così stupido da credere che il suo 
sia davvero un argomento. 

E TUTTAVIA, un vuoto c’è stato nel dibattito a Mon- 
[tecilorio. Il vuoto di un governo che non ha ancora 
[avvertito, evidentemente, quel che gli stessi gruppi che 
me assicurano la sopravvivenza hanno invece avvertito. 
[Sordità? Distrazione momentanea, diciamo così, del 
ministro degli Esteri? Può darsi. Senonchè contro una 
ipotesi di questo genere stanno gli accenni di Fanfani 
[ad una analisi che neppure il più inesperto dei giovani 
'diplomatici italiani si sentirebbe di accettare seria¬ 
mente. Che senso ha affermare oggi che nel Viet- 
tfìam si combatte una battaglia fra tre continenti? 
iQuesto è il modo tipico di chi. non osando far nulla 
che possa dispiacere al c grande * alleato, cerca di 
far apparire le cose enormemente più complicate di 
[quanto non Io siano in realtà. Lasci stare, il ministro 
Fanfani, i tre continenti e cerchi, invece, di dire le cose 
come stanno: la resistenza vietnamita non è che Io 
scoglio che sta facendo naufragare l’inaccettabile am¬ 
bizione americana a dominare gran parte deU’Asia. Lo 
sa bene Robert Kennedy, ad esempio, che si sta preoc¬ 
cupando, in questi giorni, di evitare sia il naufragio 
sia la vergogna di una « vittoria » ottenuta, ammesso 
che questo sia possibile, a prezzo della distruzione di 
un paese che sta dando al mondo intero uno degli esem¬ 
pi più straordinari di coraggio, di dignità, di moralità. 
E Io sa bene il signor Thant. che non cessa di riferirsi 
alla fine dei bombardamenti americani come alla prima 
e indispensabile condizione per arrivare alla trattativa 
c alla pace. 

Il ministro Fanfani. invece, non lo sa. o finge di non 
saperlo. E se il Parlamento italiano glielo ricorda 
evitando di difendere il Pentagono, il ministro degli 
Esteri si trincera dietro la necessità del riserbo, del 
silenzio. Continui dunque a tacere, se vuole. Ma si 
ricordi che quando in un Parlamento democratico gli 
stessi deputati che dovrebbero difendere il governo 
evitano di farlo, ciò vuol dire che una crisi di fiducia 
è in atto. Una crisi grave e profonda. 

Alberto Jacoviello 


Per imporre la «scalata» nel Vietnam 

Podgorni accusa Johnson 
di ingannare l'America 


STRARIPA ANCORA L'OMBRONE A PRATO 


. >. 4 , 



La Pravda rileva l'importanza della 
« sfida » lanciata da Robert Kennedy 
Una dichiarazione del FNL 


PRATO, 9. 

L'Ombrone, per la terza vol¬ 
ta nel giro di quattro mesi, ha 
rotto gli argini, allagando una 
zona di circa trecento ettari. 
Dopo le 3 l'argine ha ceduto in 
località Le Vanne, al confine 
con la provincia di Pistoia. Il 


sindaco Vestri ed altre autori¬ 
tà si sono recate sul posto in¬ 
sieme a vigili del fuoco, con 
barche a motore e mezzi anfibi. 
L'acqua è enfrata di nuovo — 
dopo le terribili giornate del 4 
novembre e del 2 dicembre — 
nelle case degli abitanti della 


zona, ed è bastata per aprire 
negli argini una falla di circa 
cinquanta metri, solo poca piog¬ 
gia. Tensione e preoccupazione 
tra gli abitanti del Pisano dove 
sta piovendo da tre giorni, e 
dove si temono nuovi allaga¬ 
menti. (A pagina 2) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

Podgorni ha oggi accusato i 
gruppi dominanti degli Stati 
Uniti di perpetrare una frode 
nei rispetti degli elettori ame¬ 
ricani attraverso una cortina 
di falsità e di ipocrisie prò 
pagandistiche tendenti a copri¬ 
re il freddo intendimento di ac¬ 
centuare l’aggressione al Viet¬ 
nam e di aggravare l’intera 
situazione mondiale. Gli av\e 
nimenli degli ultimi giorni han¬ 
no però smascherato questa 
manovra. Tutto il mondo ha po 
luto constatare che alle reali 
stiche proposte del governo del 
la RDV e del FNL gli Stati Uni¬ 
ti hanno risposto intensifican 
do i bombardamenti e minando 
i fiumi, cioè allargando l’ag¬ 
gressione. 

Il capo dello Stato sovietico 
ha fatto queste affermazioni in 
un discorso elettorale — a cui 
domani farà seguito un analo 
go comizio di Breznev — che è 
stato radiodiffuso e al cui ceti- 
j tro erano i problemi del raf¬ 
forzamento dell’unità fra i pae 
si socialisti e nel movimento 
rivoluzionario mondiale. Questo 
rafforzamento, egli ha detto, è 
la condizione per conseguire un 
alleggerimento della tensione 
internazionale e per lo svilup 
po della presenza sulla scena 
mondiale delle forze socialiste 
democratiche e pacifiche. Que¬ 
ste forze hanno oggi di fronte 
un imperialismo che ha mo¬ 


la Confindustria laziale, incoraggiata dal governo, 
minaccia rappresaglie contro i lavoratori in lotta 


La circolare punitiva di Taviani 


applicata nelle 
aziende private? 

Compatti scioperi di tranvieri a Roma, Napoli, Ge¬ 
nova e Torino - Oggi rincontro decisivo per gli 
statali - Anche i comunali verso Fazione 


Occupata la «Romana Gas » 


La circolare Taviani dovreb 
be essere applicata anche ai 
dipendenti della Romana Gas 
(gruppo Italgas). Lo ha annun 
ciato l’Unione degli industriali 
del Lazio in una lettera alla 
FIDAG CGIL di Roma, in cui 
si afferma fra l'altro che gli 
scioperi articolati — definiti * a 
scacchiera » e « a singhiozzo » 
— sarebbero c manifestamente 
illegittimi * e che, * di conse¬ 
guenza, i componenti le squa¬ 
dre che hanno attuato dette for¬ 
me di agitazione saranno dal 
l'Italgas considerati come aste 
nuti dal lavoro per l’intera gior 
nata ». 

Come si vede, governo e pa 
droni marciano di conserva. U 
governo, anzi, soprattutto nel¬ 
l’offensiva in atto contro il di¬ 
ritto di sciopero, ha svolto il 
ruolo di battistrada, assumen¬ 
dosi responsabilità pesantis 
sime. 


Gli allievi 
dell'Accademia 
manifestano 
a Roma 
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Alla Romana Gas è in corso 
da varie settimane una dura 
battaglia contro un accordo se 
parato (firmato dalle organiz 
zaziom CISL e UIL che rappre 
sentano solo il 10 per cento del 
le maestranze) che peggiora 
quello precedente. AH’agitazio 
ne. che si svolge con astensioni 
articolate, partecipa la stra 
grande maggioranza dei dipen¬ 
denti, Ieri mattina, quando già 
l'atmosfera era molto tesa an¬ 
che per la minaccia avanzata 
dall'Unione industriali, la dire¬ 
zione ha voluto tentare il col¬ 
po di forza. Ai lavoratori che 
si presentavano nei diversi im 
pianti veniva chiesto se avreb¬ 
bero preso parte ad eventuali 
astensioni parziali. Chi rispon 
dova affermativamente veniva 
allontanato. Si trattava in pra¬ 
tica di una serrata, diretta a 
spezzare la lotta. I gasisti ro¬ 
mani hanno reagito con forza 
e decisione, presidiando per 
tutta la giornata alcuni impian¬ 
ti della società, alla Magliana. 
a Tiburtino e a Torre Vecchia. 

La battaglia è divenuta cosi 
più aspra. I lavoratori hanno 
sospeso ogni attività, comprese 
quelle che si svolgono nella 
€ sala pressione ». La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
è stata la serrata attuata di 
fatto dalla Romana Gas. ma 
la società monopolistica è sta¬ 
ta incoraggiata a tentare la sua 
inammissibile rappresaglia dal¬ 
la circolare ministeriale contro 
i dipendenti delle municipaliz¬ 
zate in lotta per rinnovare i 
contratti, dalle denunce alla 

(Segue in ultima pagina) 


Nessun accordo tra gli esperti DC e PSU 


Dissenso sulla 
Federconsorzi 


Il « vertice » di centro-sinistra continua anche oggi 
Una improvvisa riunione della segreteria del PSU 
Larga partecipazione unitaria al convegno indetto 
dalla Lega delle cooperative sulla riforma della 
Federconsorzi 


I partiti di centrosinistra 
hanno proseguito ieri, col 
« vertice » di Villa Madama, 
la commedia del perfetto ac¬ 
cordo, dalla quale dovrebbe 
uscire un nuovo documento 
« programmatico », certifican¬ 
te resistenza in vita della 
formula governativa. Ma le 
due riunioni della giornata 
non sono state conclusive; vi 
è stato infatti un intoppo, 
rappresentato dalla mancan¬ 
za di accordo con cui si sono 
separati nella tarda mattina¬ 
ta gli esperti della DC e del 
PSU per la Federconsorzi. 
Per cui lo sperato lieto fine 
è stato rimandato a oggi, pro¬ 
va anche questa eloquente 
che un conto è eludere i pro¬ 
blemi e un altro è cancellar¬ 
ne la realtà. Per giunta, nel¬ 
la stessa giornata di ieri, un 
altro episodio significativo 
sottolineava la larghezza del¬ 
lo schieramento unitario che 
sì è creato intorno al proble¬ 
ma della democratizzazione 
della Federconsorzi, col vivo 
successo del convegno indet¬ 
to dalla Lega delle coopera¬ 
tive; cui hanno partecipato 
numerosi dirigenti dell’Al¬ 
leanza contadini, parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti e del 
PSIUP, tra 1 quali Ferruccio 
Pani, Bonacina, Curii, Sere¬ 
ni, Chiaromonte, Miceli, Spal¬ 
lone (ne riferiamo ampia¬ 
mente in altra parte del gior¬ 
nale). 

Risulta che la richiesta di 
sospendere i lavori del «ver¬ 
tice » per tentare una compo¬ 
sizione in extremis sulla Fe¬ 
derconsorzi è stata avanzata 


da Rumor, il quale ha fatto 
presente l’inopportunità di 
concludere questa vcrifica- 
befTa con una riafiermazione 
dell'unità della maggioranza 
che verrebbe clamorosamen¬ 
te smentita, nello stesso mo¬ 
mento, dalPammissione del 
disaccordo su una questione 
certo non marginale come 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 
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Fine di una 
polemica 

Abbiamo chiesto ni com¬ 
pagno Arfè perché fAvari¬ 
li ! non ha dato i risultati 
delle elezioni comunali nel 
Trentino, si dimostra offe¬ 
so, ma non risponde alla 
nostra domanda. Anche su 
richiesta dei nostri lettori, 
cisto che i compagni Arfè 
e Orlandi si ostinano a non 
rispondere anche quando In 
interrogazione è proprio 
semplice e chiara, che di 
meno non potremmo chie¬ 
dere , abbiamo deciso di non 
citarti più a di non insi¬ 
stere, almeno nei prossimi 
mesi Ritorneremo a esami¬ 
narli a ottobre, se ci pro¬ 
mettono nel frattempo di 
prepararsi bene. Sul partilo 
a il leninismo, però tome- 
• remo; il tema sarà svolto 
| proprio domani dal compa¬ 
gno Natta. 

! _ *_! 


strato di esscic disposto a por¬ 
re in pericolo la pace mondia¬ 
le, e al quale recano un aiuto 
coluio che in Cina amano deli 
tursi la «sinistra più molu/io 
naria * e clic non escludono la 
guerra dai me/zi con i quali 
perseguono i loio scopi avveri 
turistici. 

Ma noi abbiamo fiducia, ha 
soggiunto Foratoi e. che i po 
[ioli non si faranno ingannare 
dalla propaganda nè intimidire 
da chi brandisce le armi. Da 
parto sua. il PCUS intrapren 
de tutte le misure por mante 
re il potenziale difensivo dello 
Stato sovietico al livello neces 
sario. 

Podgorni ha quindi espresso 
un giudizio positivo sul modo 
come si sviluppa la collahora 
zione tra gli Stati socialisti sui 
più diversi terreni, e questo 
giudizio positivo vale sia per 
quanto riguarda l’edificazione 
pacifica nei paesi fratelli, sia 
per il modo come essi fronteg¬ 
giano la grave situazione crea¬ 
ta dallo imperialismo omerica 
no con la sua guerra d’aggres 
sione. Nel discorso, una ampia 
trattazione hanno avuto anche 
i problemi della sicurezza curo 
pea. a proposito dei quali Poli¬ 
gono ha ribadito la soddisfazio 
ne sovietica per la positiva e- 
voluzìonc dei rapporti con l’Ita¬ 
lia. la Francia. l’Austria e l'In¬ 
ghilterra, e ha denunciato — 
con accenti particolarmente se¬ 
veri — la politica di Bonn e 
il risorgente neonazismo tede¬ 
sco come fonte di gravi peri¬ 
coli per la pace e la sicurezza 
nel continente. 

Anche la Pravda si è occu¬ 
pata stamane dei riflessi che 
la politica asiatica di Johnson 
sta avendo negli ambienti li¬ 
berali americani, tornando a 
commentare le recenti dichiara¬ 
zioni di Robert e Edward Ken¬ 
nedy. Pur con molte riserve — 
scrive il quotidiano del PCUS 
— per la prima volta il se 
natorc Kennedy si è schierato 
fra i fautori della cessazione 
dei bombardamenti sulla RDV. 
collocandosi in una certa qual 
posizione critica nei rispetti di 
Johnson. 

Di^ certo vi è che il discorso 
di Kennedy pone in risalto an¬ 
cora una volta l'assenza di 
unità nelle file del partito de¬ 
mocratico. Molti osservatori 
sono inclini a collegare questo 
atteggiamento con la presenta¬ 
zione delle candidature alla 
presidenza, che si avrà fra 
otto mesi, e a vedere nel di¬ 
scorso del senatore una prima 
avvisaglia della lotta per la 
conquista del potere in seno al 
partito. E' infatti probabile, 
come ha detto il governatore 
del Michigan. Romney. che la 
questione della guerra nel Viet¬ 
nam sarà il punto chiave della 
campagna elettorale del 
Potrebbero essere gli avversa¬ 
ri repubblicani a sollevarla, 
nel tentativo di risalire la china 
in cui precipitarono con Gold- 
water. Ma — conclude la 
Pravda — al di là delle mano 
vre elettorali v'è il fatto, sot¬ 
tolineato da Lippman. che il 
paese vuole un mutamento. 

Quest'ultima considerazione 
è stata fatta oggi anche dal 
rappresentante permanente del 
FNL del Sud Vietnam a Mo 
sca. nel corso di una confe¬ 
renza stampa in cui è stata 
illustrata l’importante dichia 
razione del Comitato centrale 
del Fronte pubblicata il 28 feb 
braio. Questo documento si 
conclude proprio con « un par¬ 
ticolare appello al popolo ame¬ 
ricano progressista perchè, 
nell'interesse della pace e del 
l'onore della nazione america¬ 
na. lotti con ancora maggiore 
vigore contro la guerra ingiu¬ 
sta e disumana ». 

La dichiarazione (che con¬ 
tiene un preciso bilancio po¬ 
litico e militare dei due anni 
di guerra) è stata pubblicata 
alla vigilia di quella che viene 
definita la « seconda controf¬ 
fensiva strategica americana 
della stagione secca ». 

c II Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Sud Vietnam — 
essa dice — sostiene intera¬ 
mente la giusta posizione e 
l’atteggiamento di buona vo¬ 
lontà del governo della RDV. 
Insieme coi nostri fratelli del 
nord, noi siamo decisi a per¬ 
seguire i sacri compiti di libe¬ 
rare il sud, difendere il nord 
e incamminarci verso la riu- 
nificazione nazionale ». 


Enzo Roggi 


Ad Ancona 

Paolo Caso 
spara su 4 
cittadini che 
lo catturano 

Stava rubando la radio in un’auto • A Cam¬ 
pobasso 36 giorni fa uccise un poliziotto e 
ne feri due - Si era tagliato baffi e capelli ma 
aveva con sè la carta d’identità autentica 
Una delle due persone raggiunte dalle sue 
revolverate è grave 



Paolo Caso subito dopo l'arresto 


I banditi di via Gatteschi 
rischiano tutti l’ergastolo 

Il processo 
a Cimino 
prima 

delle ferie? 



Forse Leonardo Cimino, Fran¬ 
co Torreggiai e il « terzo uo¬ 
mo », se mai verrà identificato, 
compariranno in Corte d'Assi- 
se prima delie ferie estive. La 
magistratura sta conducendo a 
ritmo serrato le indagini, ap¬ 
punto per permettere la cele¬ 
brazione del processo prima 
possibile. I tre contro i quali 
ieri è stato spiccato mandato 
di cattura per omicidio volon¬ 
tario aggravato a scopo di ra¬ 
pina rischiano l'ergastolo. In¬ 
tanto le condizioni di Cimino 
sono leggermente migliorate: 
ieri ha voluto confessarsi e al 
sacerdote che gli chiedeva se 
era pentito ha risposto di si, 
con il capo. 

Nella foto: Leonardo Cimino. 
(A pagina 5 il servizio) 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9. 

Verso Ir 3 di questa notte, il 
bandito Paolo Caio — l'uomo che 
il 3 febbraio n orso uccide, alla 
periferia di Campobasso. l'ap¬ 
puntato di PS Nicola Mi magna 
c feri altri due poliziotti — è 
-tato catturato in un modo quan¬ 
to mai (Immillatilo da quattro 
coraggiosi cittadini. Anche que¬ 
sta volta, senza esitazione e con 
estrema freddezza, il bandito ha 
fatto fuoco col suo re voi ver. fe¬ 
rendo due delle quattro persone 
che lo ava ano agguantato. Nel¬ 
lo colluttazione c stato colpito 
olla testa con un paio di pinze, 
e duramente malmenato. Quando 
la polizia è giunta sul posto. Ca¬ 
so. tramortito e sanguinante, era 
stato disarmato e immobilizzato. 

Protagonisti della cattura sono 
stati l’avvocato Livio Bonci, di 
29 anni, da Oumo (Ancona); lo 
artigiano Gioì anni Picrpaoh. re¬ 
ndente ad Ancona; il fratello éi 
quest'ultimo. Paolo, di 25 anni, 
ragioniere, remittente ad Chimo: 
'.‘industriale Ce-nre Romagnoli, 
di 45 anni, re- dente a Roma in 
uà Lago di Lrwrrn. 

I quattro, nenlraiano da una 
cena fra arridi — erano legati 
da rapporti di affari — e per¬ 
correvano va Scrtma. una delle 
strade nel cuore del popoloso rio 
ne di Piano San Lazzaro, dov e 
avevano parcheggiato le propri* 
auto e dote abita l'artigiano Gio¬ 
vanni Pierpaoh. Alcuni rumor i 
provenienti dall’interno dell/i 
1 1500 * di proprietà delVavvoco- 
to Bonci hanno richiamato, ad 
un tratto, la loro attenzione. Nel- 
l'auto cera un uomo disteso sul 
sedile anteriore ed intento a 
smontare l'apparecchio radio. 

Era Paolo Caso, ma i quattro 
amici non lo hanno sospettalo 
nemmeno lontanamente. Hanno 
fatto salire in una delle loro 
vetture, una c giulietta », colui 
che credevano un topo d’auto, 
decisi a portarlo tn questura. Il 
bandito, che fino a quel momen¬ 
to aveva tentato di impietosirli 
recitando la commedia del pove¬ 
retto vittima della mala sorte, ha 
mutato atteggiamento di colpo. 
Estratta dalla tasca una Beretta 
7.65, ha sparato puma sull'uomo 
che era al volante. Paolo Pier- 
paolt, e un istante dopo suU’av- 
cocalo Bonci e su Giovanni Pier- 
paoli che gli sedeva a fianco (l'in¬ 
dustriale stava sul sedile ante¬ 
riore destro). 

Fortunatamente, l'autista, che 
aveva già avviato la macchina, 
è stato solo sfiorato da una pal¬ 
lottola e sentendo una vampata 
di calore sulla guancia destra ha 
gridato: « Non abbiate paura. 
lmmobihz 2 atelo. ET solo una scac¬ 
ciacani ». Non aveva finito di 
parlare che già il fratello Gio¬ 
vanni è stato pure colpito, tutta¬ 
via ha avuto la forza di impu¬ 
gnare un paio di pinze sottratte 
allo stesso Caso e di colpire ripe¬ 
tutamente il bandito alla testa. 

Walter Montanari 

(Segue in ultima pagina) 
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l’Unità / venerdì 10 marzo 1967 


E TEMI -, 

— DEL GIORNO— J 

Una terza 

«marcia del dolore» ? 

A VREMO a Roma, verso il 
Parlamento, una terza « mar¬ 
cia del dolore »? Una cosa è 
certa: circa 2 milioni di muti¬ 
lati c invalidi civili sono pro¬ 
fondamente amareggiati perché 
le leggi da essi strappate per il 
collocamento al lavoro e l'adde¬ 
stramento professionale, per la 
istituzione di un ente pubblico 
che tuteli i loro interessi, per 
l’assistenza sanitaria e l'assegno 
vitalizio sono, di fatto, inope¬ 
ranti. Fìssi sono amarengiati an¬ 
che perché sono stati oggetto 
di manovre da parte di varie 
forze politiche e gruppi tesi ad 
avere il monopolio della rap¬ 
presentanza o alla conquista di 
nuove poltrone anziché unire gli 
sforzi per risolvere i problemi 
Proprio ieri la F.AN'MIC — 
thè tra le associazioni dei mu¬ 
tilati e invalidi civili esistenti è 
forse la più rappresentativa — 
ha annunciato la ripresa su pia¬ 
no nazionale delle agitazioni e 
la decisione di sostenere in Par¬ 
lamento le proposte intese a 
rendere operanti le leggi rimaste 
sinora lettera morta fi' di ieri 
anche la presentazione alla Ca 
mera di una proposta di legge 
del PCI ( primi firmatari i de¬ 
putati comunisti Alboni. Scarpa 
Riagini) che tende anche a mi¬ 
gliorare sostanzialmente i prov 
vedimemi già legiferati Si chie¬ 
de. ad esempio l'estensione del 
la qualifica di invalido civile 
ai minorati psichici, la istitu 
zione di commissioni comunali 
fora previste solo nei capoluo- 
ghi di provincia) per l’accerta¬ 
mento dell’invalidità, la corre¬ 
sponsione dell’assegno vitalizio 
ai mutilati e invalidi inabili in 
misura superiore ai due terzi 
della capacità lavorativa (ora si 
vorrebbe limitarlo solo agli ina¬ 
bili totali) e la sua estensione 
ai minori, l’istituzione di un as¬ 
segno di accompagnamento e di 
disoccupazione, l’assistenza sa¬ 
nitaria estesa anche a quella 
ospedaliera, generica, ambulate^ 
riale e domiciliare, farmaceutica 
e di recupero. 

Di fronte al Parlamento sono, 
dunque, proposte di profondo 
significato sociale ed umano. 
Non si gridi allo scandalo, do^ 
mani, se i mutilati porteranno 
in piazza il loro dolore. Sarà il 
governo, ancora una volta, che 
l’avrà voluto. 

Concetto Testai 


Gli affari d’oro 
dell’Immobiliare 

I L MERCATO immobiliare è 
in netta ripresa. Il fenome¬ 
no non è iniziato col supera 
mento della « fase congiuntura 
le » anche nell'edilizia, come di 
mostrano gli aumenti delle prò 
gettazioni e delle richieste di 
mutuo, ma già dallo scorso *n 
no e proprio mentre costruttori 
c società immobiliari strillavano 
sulla <r crisi » con forza ancora 
maggiore che nel passato. Nei 
primi dieci mesi del ’66. infatti 
i notai della Repubblica hanno 
registrato 82 409 vendite di im 
mobili con un aumento del 10 
per cento rispetto alle vendite 
dello stesso periodo dell’anno 
precedente (74 883) Sempre nei 
primi dieci mesi del '66 sono 
stati inoltre • accesi » 7 )R3 mu¬ 
tui ipotecari per l’acquisto di 
abitazioni, contro i 6 98) del 
’65. con un aumento del 7 per 
cento. 

L’anno scorso, dunque, t gran 
di dell’edilizia hanno fatto ot¬ 
timi affari, al punto che. per 
esempio, la società immobiliare 
Aedes di Milano ha realizzato 
nel '66 un utile netto di 379 
milioni (contro i 294 nidiom 
del '65 ) e distribuirà pertanto 
dividendi superiori del 20 per 
cento rispetto a quelli del bi- 
1 uicio precedente. 

Ciò non significa naturalmen 
te che non sia esistita e non 
esista tuttora una crisi ne! cam 
po delle costruzioni, anche se 
negli ultimi mesi del 1966 1 j 
tendenza si è invertita soprjr 
tutto nelle grandi città. A ben 
vedere, tuttavia questa crisi t 
servila al mercato immobiliare 
come elemento di stabilizzazio 
ne e di assestamento, ed ha 
agevolato in una certa misura 
le stesse contrattazioni. Quello 
che conta, comunque, è il fatto 
che il calo delle costruzioni è 
stato stimolato, se non deter¬ 
minato, dalla politica governa 
tiva del blocco della spesa pub 
Elica, per cui ad esempio sol 
tanto a Roma risultano fermi 
lavori progettati (e spesso anche 
finanziati) dai vari enti pubbli 
ci — Gescal. Comune, ecc. — 
per oltre 150 miliardi di lire, 
mentre esistono circa 35 mila 
edili disoccupati. 

Quanto agli « alti lai *> che 
i magnati dell’edilizia innalza 
vano con pervicace impegno 
mentre ì loro affari andavano 
a gonfie vele, è oggi più che 
mai chiaro che si trattava di 
una campagna diretta ad tmpe 
dire che il meccanismo della 
speculazione s’inceppasse, o su 
bisse comunque un arresto E 
bisogna dire che questi signori 
l'hanno spuntata II governo, in 
fatti, ha rinviato ed annacquato 
la legge urbanistica fino a rcn 
derla praticamente innocua 
sbloccando inoltre i fitti senza 
equo canone e bloccando invece 
i piani della 167, proprio come 
volevano le immobiliari e ’ 
grandi costruttori. 


Piano: respinte numerose modifiche 
proposte dal PCI 


Critiche nella Com- Le inadempienze del governo mettono in crisi le piccole aziende 
missione de! Senato ~ 


Il governo contro nuove 
scelte nell'industria 


I Interrogazione del PCI 

I Chi ha autorizzato 

I l'allontanamento della 
• delegazione sovietica 
l dal Delta Padano? 


I Due interrogazioni del PCI 
sono state presentate ieri al- 
I la Camera al ministro degii 
I Interni (a (irtna di Marisa 

I ('melari Rodano Maruzza. 

I Gessi, Busetto e Sandri). e al 
Senato ai ministri degli Inter- 
I ni e degli Esteri (a firma di 
| Galani», sull’innmmisstbile at¬ 
teggiamento delle autorità di 
I PS che a Porto Tolte hanno 
I allontanato dalla zona allu 

• vionata del Delta padano, la 

j delegazione delle cittadine so¬ 
vietiche. guidata dal vice mi- 
I nistro dell'istruzione profes- 
I stonale. 

| Nelle interrogazioni si ricor¬ 


da che la delegazione rap- 1 
presenta un |>opol<>. tinello -o- ' 

\ letico die nei momenti tra- I 
gici dell’alluvione ha manife- | 
stato concreta solidarietà alle 
popolazioni disastrate. | 

Gii interroganti chiedono di 
sapere quali autorità abbia- f 
no impartito l'ordine e quali 1 
provvedimenti si intendano i 
adottare nei confronti dei re- | 
sponsabili di un simile gesto 
che offende l'opinione pubbli- I 
ca di un paese amico, e la I 
sensibilità civile del nostro , 
popolo, fiero delle sue tradi- I 
ziom di ospitalità. * 

_I 


Grave provvedimento 
del Senato accademico 

Pisa : sospesi 
50 universitari 


Dopo l'occupazione della Sapienza, il rettore Fae- 
do ha utilizzato i verbali della polizìa per colpire 
gli studenti — Vivaci proteste in città 


Sirio Sebastianelli 


i * t - 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 9. 

Cinquanta studenti dell'Univer¬ 
sità di Pisa sono stati sospesi 
da ogni attività scolastica in at¬ 
tesa di provvedimenti discipli 
nari: questa gravissima decisio 
ne è stata presa dal Senato Ac¬ 
cademico nel corso della riunione 
tenuta 11 24 febbraio scorso e 
solo stamane sono cominciate a 
giungere lettere raccomandate 
agli interessati con l'annuncio di 
tale provvedimento. Le lettere 
suonano in onesto modo: « La 
informiamo che a norma dell'ar 
ticolo 16 del RDL 20 giugno 1935 
n 1071. il Senato Accademico, 
nella seduta del 24 febbraio, ha 
ai>erto procedimento disciplinare 
a suo carico t>er avere parteci¬ 
pato all'occupazione del Palazzo 
della Sapienza effettuata dalle 
ore 19 di mercoledì 8 alle ore 5 
di sabato 11 febbraio, provocan 
do l'interruzione totale delle at¬ 
tività didatt che. scientifiche e 
culturaji degli istituti universi¬ 
tari aventi sede nel predetto 
palazzo In attesa dell'esito de! 
procedimento disciplinare di com¬ 
petenza del Senato Accademico, 
le comunico di averla sospesa 
cautelarmente da ogni attività 
scolastica ». 

Il provvedimento, che qualifica 
ancor più la gestione deil'att-iaìe 
rettore dell'Università di Pisa, 
prof. Alessandro Faedo. si rife¬ 
risce, come è scritto, ad un mo¬ 
mento particolarmente importan¬ 
te della battaglia per la riforma 
democratica dell'Università. 

Professori, assistenti, studenti 


Interrogazione 
sulla sospen¬ 
sione dei 
sindaco di Gela 

I compagni Macaiuso. Ingrao. 
Pajetta. G orgio Amendola. La 
coni. Barca e Miceli hanno ri¬ 
volto una interrogazione ai pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri 
e al ministro deli Interno pe: 
sapere se la sospensione dei sin 
daco di Ge.a. « reo di aver rice¬ 
vuto ass eme al Consiglio coma 
naie, in forma ufficiale, l'on. Lui 
gì Longo. segretario del PCI e 
vice comandante dei Fronte d. 
liberazione naziona.e, debba a 
loro parere, essere considerato 
uno de; consueti e sempre più 
anacronistici e odiosi provied - 
menu discr:m.natori e intimità 
tori da annullare e condannare, 
oppure esprime ned'indinzzo de 
governo, una svolta intesa ad 
ev.tare confusione tra pubbaci 
poteri e manifestazioni a cara! 

I 'ere partitico ». 

Nella interrogazione si chiede 
se. « ammesso per vero l'indi 
rizzo configurato nella secooda 
ipotesi, a tale indirizzo non deb 
ba essere data p ena e genera.e 
appi cazione in modo da evitare, 
da un lato che dirigenti dei par 
liti di maggioranza i quali non 
Panno alcun incarico di governo 
siano spesso ricevuti con onori, 
anche militari, da amministra 
noni ed enti pubblici e. dall'altro, 
che, a spese e con mezzi della 
pubblica amministrazione, mem 
bn del governo intervengano a 
manifestazioni di indiscusso ca 
ratiere partitico per valorizzare 
i contenuti propagandistici perso¬ 
nali o politici ». 


erano in sciopero in numerose 
università italiane, diversi istituti 
si trovavano occupati dagli stu¬ 
denti. ogni giorno si svolgevano 
manifestazioni pubbliche, dibatti¬ 
ti. tavole rotonde. A Pisa erano 
occupati gli istituti di chimica, 
fisica e lettere. Nel corso di una 
riunione tenuta a Bologna, alcuni 
rappresentanti delie facoltà oc¬ 
cupate decisero di riunirsi ne! 
palazzo delia Sapienza, sede sta 
rica dell'Università di Pisa: pro¬ 
prio in quei giorni infatti si sa¬ 
rebbe tenuta, alla Scuola Nor¬ 
male. la conferenza dei rettori 
e il gesto degli studenti assu¬ 
meva un chiaro valore di pra 
testa. 

Fu perciò occupata la Sapien¬ 
za Tale episodio fu seguito da 
lacerazioni nel movimento stu¬ 
dentesco pisano che non è qui 
il caso di esaminare. 

Sabato 11 febbraio, alle 5 del 
mattino, il prof. Faedo chiese 
l’intervento della forza pubblica 
autorizzando i carabinieri a cac¬ 
ciare gli occupanti dalla Sapienza 
Gli studenti non opposero resi¬ 
stenza: furono schedati e fola 
grafati come delinquenti comuni. 
doi vennero messi alla porta. 

Una forte e ordinata manife¬ 
stazione tenuta davanti alla Scua 
la Normale, dove era riunito il 
comitato di presidenza della con 
ferenza dei rettori, era la prima 
ferma risposta all’atto antidemo¬ 
cratico. Partiti, forze democra¬ 
tiche. la stessa pane del movi 
mento studentesco che non aveva 
condivido l'occupazione, prende¬ 
vano netta posizione di condanna 
dell'intervento della forza pub¬ 
blica nell'Università. Ma il pra 
fessor Faedo ha voluto andare 
ancor più avanti. S iila base de 
gli schedari polizieschi, ha indi¬ 
viduato già studenti pisani (non 
abbiamo per ora notizia di si¬ 
mile provvedimento a carico d: 
studenti prove.uent' da altre uni. 
versità che occuparono la Sa¬ 
pienza) ed ha iniziato un prov¬ 
vedimento disciplinare (in base 
ad un decreto fascista!). 

Dove si vuole arrivare? Da 
voci ufficiose abbiamo appreso 
che si è intenzionati addirittura 
a sospendere gb studenti per un 
intero anno accademico. Di froo 
te a questo atteggiamento, la prò 
testa sta crescendo negli ambienti 
democratici e studenteschi: la 
UGl ha condannato severamente 
il provvedimento disciplinare. La 
ind gnazione dei comunisti pisani 
ci è stata espressa dai segre¬ 
tari doi PCI e della FGCI; uguale 
-ndignazione ha cipresso il se 
gretano provinciale della Came¬ 
ra del Lavoro, il presidente del 
l'ATUP (associazione che racco¬ 
glie gli studenti socialdemocra¬ 
tici) e io studente Bicocchi del- 
1 Intesa, considerando profonda¬ 
mente ingiusta la presa di posi- 
rione de! rettore chiederanno la 
revoca immediata delle sanzioni. 

Questa sera si è riunita l'as¬ 
semblea di fisica; domani si riu¬ 
niranno !e assemblee di giuri¬ 
sprudenza e di lettere. 

Vi è anche da registrare una 
azione delie forze di polizia pa 
raìlela a quella del Rettorato: 
numerosi studenti sono stati in 
fatti interrogati per accertare la 
loro partecipazione ad una gran 
de man festazione di solidarietà 
con gli studenti viareggim ed 
alla occupazione della Sapenza 
Questo interrogatorio è stato ri¬ 
chiesto dall autorità giudiziaria 
in seguito ad una indagine istrut 
toria operata dalia Procura della 
Repubblica di Pisa. Insomma. 
rettore e polizia vogliono met¬ 
tere sotto processo l'intero mondo 
studentesco pisano. 

Alessandro Cardulli 


“| La maggioranza ha fatto 
I proprie le linee di fondo 
delia Confindustria 


I problemi e le rivendicazioni 
di decine di migliaia di operai, 
di numerose categorie dell'indu¬ 
stria sono stati posti ieri in Par¬ 
lamento dai comunisti e dai so¬ 
cialisti unitari. Nel corso della 
discussione sul capitolo 18 del 
Piano — dedicato all'industria — 
è stata infatti piu volte conte¬ 
stata la logica delle scelte com¬ 
piute. Una logica che si ispua 
ai criteri di quella « efficienza * 
e di quelle « riorganizzazioni » e 
« ristrutturazioni s> che, portate 
avanti dal padronato pinato con 
I' appoggio del governo, tanto 
hanno colpito i lavoratori (nei 
salari e nell'occupazione) e tan¬ 
te dure lotte hanno provocato. 

Per il settore tessile (dove è 
in corso la battaglia contrattua¬ 
le) il compagno TEMPIA VA- 
LENTA ha chiesto l'istituzione 
di un onte pubblico f>er la rior 
gantzza/ionc c lo sviluppo del 
le industrie delle fibre artificia¬ 
li e sintetiche, tessili e rieil'ahhi- 
gliamento al fine di elevare i li¬ 
velli di occupazione e di proce¬ 
dere alia riorganizzazione prò 
duttiva e tecnica, migliorando le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli occupati. 

Per il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi è indis|>ensnbile un 
potenziamento delle industrie a 
partecipazione statale (soprattut¬ 
to la « Lanerossi »). 

II compagno FASOLI. ricor¬ 
dando le grandi tolte che si so¬ 
no avute nello scorso anno, ha 
fatto presente la necessità, di 
Tronte alla crescente espansione 
della flotta mondiale e ai bisa 
gni della marina mercantile, di 
giungere alla formulazione di un 
nuovo piano per quanto riguarda 
l’attività dei cantieri navali. Va 
respinta la scelta del governo 
di restringere la navaimeecani 
ca italiana alle operazioni di 
puro e semplice montaggio, te¬ 
nendo conto delle esigenze e del¬ 
la domanda italiana e anche del¬ 
la nostra presenza sui mercati 
internazionali. 

1 compagni GUERRIN’l e TO- 
GNONl hanno affrontato il pra 
blema dell'industria estrattiva 
(quarantamila dipendenti da cir¬ 
ca due anni rivendicano il nuovo 
contratto). Deve essere riforma¬ 
ta l’attuale legislazione minera¬ 
ria per giungere ad un organico 
programma che consenta di ot¬ 
tenere l’integrale e razionale 
sfruttamento delle risorse del 
sottosuolo, in stretto collegamen¬ 
to con l'industria chimica side¬ 
rurgica. metallurgica, eccetera. 
Per l'attuazione di una nuova e 
moderna politica mineraria, un 
ruolo preminente dovranno svol 
gerlo le imprese pubbliche, coor¬ 
dinale nell’ente autonomo di ge¬ 
stione delle aziende minerarie. 

Le rivendicazioni avanzate dai 
comunisti, con gli emendamenti 
al diciottesimo capitolo del Pia 
no. sono state respinte dal ga 
verno e dalla maggioranza, che 
hanno voluto così ribadire le 
scelte ratte a favore di uno svi¬ 
luppo economico — in generale 
e nei singoli settori dell'indù 
stria — legato a Quei criteri di 
t efficienza » e « riorganizzazia 
ne * sostenuti dai grandi eruppi 
monopolistici italiani e stranieri 

Per quanto riguarda l'artigia 
nato, il governo ha respinto un 
emendamento illustrato dal com¬ 
pagno GELMINI e da VM.ORJ 
(PSIUP). ma ha dovuto accetta¬ 
re un altro emendamento del 
d c. LA FORGIA II enippo ca 
monista, pur rilevando i limiti 
della proposta democristiana, ha 
votalo a favore dell’emenda¬ 
mento. 

I compagni BARCA e RICET¬ 
TO. infine, hanno sollecitato un 
maccinre intervento delie indo 
strie TRI ed ENf nei settori del¬ 
l'elettronica. meccanica industria¬ 
le. elettromeccanica pesante e 
simili e. ancora hanno sottoli 
neafo la necessità di un control¬ 
lo sull'attività dei mononoli e 
sui limiti posti alla concorren 
za nel campo economico. 

II compagno B ASTI A NET .1,1 
aveva chiesto che fosse fissata 
ima priorità di interventi per i 
settori della meccanica strumen¬ 
tale. delle macchine per indù 
«trie. dell’elettronica (per que¬ 
sto settore ha sollecitato la ri 
chiesta, avanzata in un recente 
convegno a Torino, di im ente 
nazionale) e per i settori pra 
dottori di beni di consumo fon 
damentali: su questo emenda 
mento la maggioranza è riusci¬ 
ta a nrevalere solo con imo scar¬ 
to mìnimo di roti 

Ieri sono stati anche discussi 
e votati i capitoli XIX (commer¬ 
cio). XX (turismo) e XXI (poli¬ 
tica degli scambi). Sul commer¬ 
cio sono intervenuti i compagni 
SPALLONE (che ha sollecitato 
la promozione di cooperative di 
consumo, di forme associative 
fra dettaglianti, ecc.) e OLMI- 
NO (riforma della rete di distri¬ 
buzione). il compagno PAGLIA 
RANI ha mendicato l’accesso 
dei lavoratori, dei giovani e in 
cenere delle camgone dai redditi 
più bassi ai benefici del turismo. 

Sulla politica degli scambi il 
compagno SANDRI ha chiesto !a 
recisione del trattato CEE e la 
cessazione di ogni limitazione 
posta dalla NATO alle nostre 
esportazioni. Egli ha anche solle¬ 
citato una nuova politica di soam 
bi con i paesi del terzo mondo 
tsu questo emendamento si è va 
tato a scrutinio segreto). Da ul¬ 
timo il compagno BRIGUENTI 
ha rivendicato misure di promo- 
zione e di finanziamento a fava 
re delle piccole e medie aziende. 


V Euratooi : 
ua ostacolo alla 
cooperazioae 
iateraazioaale 

I problemi della partecipazione 
italiana all Euiatom sono stati 
affrontati 'eri dalia Commissione 
esteri de! Senato. 

L’Euratom avrebbe dovuto for¬ 
mio uno sviluppo coordinato della 
ricerca nucleare nei paesi ade¬ 
renti. I risultati effettivi dell'at¬ 
tività di questo organismo seno 
stati però l'opposto di quelli pro¬ 
clamati al momento della sua 
istituzione. Questo giudizio — che 
acquista attualità anche in rela¬ 
zione al trattato per la non prò 
lifera/i<ne atomica e all’esigenza 
di un mimo assetto della coope- 
razione intemazionale in questo 
cangio — è stato espresso dal 
senatore Bnrtesaghi. 

Nella relazione ufficiale di Fan- 
fam sulla CEE e sull’Euratom — 
ha ricordato Bartesaghi — si af¬ 
ferro a rinetutamenip che la espe 
ri cu/a deH'Kur.itom ha avuto fi¬ 
nora ri-.nlt.it i nettamente negati¬ 
vi seprattutto [>or il nostro pae¬ 
se che si è visto quasi costante 
mente sacrificato nella assegna¬ 
zione dei fondi per la ricerca nu¬ 
cleare: mentre dei mezzi e delle 
strutture della Comunità si è sor 
vita in prevalenza la Fi ancia. 
Oie-ti giudizi — ha detto Barte¬ 
saghi — sono stati ripetuti e ag¬ 
gravati dal ministro Androotti nel¬ 
la recente riunione elei Consiglio 
dei ministri dell'Eiiratorn tenutasi 
a Bruxelles. 

Anche il senatore Vittorelli 
(PSU) ha sostenuto la necessità 
di rivedere la politica del governo 
nei confronti dell'Euratom, soste¬ 
nendo che questo organismo rap¬ 
presenta un ostacelo allo sviluppo 
della cooperazione intemazionale 
nel camjio della ricerca nucleare. 


Forte protesta degli artigiani 

per la riforma 
dell'assistenza 



Il progetto di legge Bosco mira a sanare 
solo in parte il pesante deficit delle mu¬ 
tue e lascia intatto l'esiguo contributo 
statale - La manifestazione al « Metro¬ 
politan » - Le richieste della categoria 
recate a Bucciarelli Ducei e a Pieraccini 


momento della manifestazione degli artigiani 


La crisi del sistema mutuali¬ 
stico — che già provoca prò 
fondo disagio tra milioni di la¬ 
voratori e crea gravi difficoltà 
agli ospedali, ai medici, ai far¬ 
macisti — si ripercuote ora sulle 
aziende artigiane. 

Anche in questo settore la si 
Inazione è divenuta drammatica, 
non piu tollerabile: le Federmu 
tue artigiane hanno un disavan¬ 
zo accettato di 18 miliardi e 
!>8 milioni perché lo Stato, cui 
compete un conti (liuto pari al 
60%, continua a pagare 1.500 lue 
l'unno come nel 19.56, che attuai 
mente, di fronte ad una media 
nazionale di 91100 lue pagate da 
ogni ai tignino, equivale ad ap 
pena il 10 12%. (ira il mmi-tio 
Bo^co ha presentato una legge 


Le popolazioni del Pisano sotto l'incubo dell'alluvione 

L'Arno si gonfia per le piogge 
viva tensione in alcuni centri 


Il dibattito al Senato 

Fiumi: gravissimi 
ritardi nei piani 
di finanziamento 


Il Senato ha proseguito ieri 
il dibattito sul disegno di leg¬ 
ge governativo che stanzia due¬ 
cento miliardi in due anni per 
la sistemazione dei fiumi e la 
difesa del suolo. L'insufficien 
za del provvedimento è slata 
messa in evidenza dagli in¬ 
terventi dei senatori di ogni 
gruppo. 

Il compagno M ASCI ALE 
(PSIUP) ha ricordato che nel 
1952 fu approntato dal mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici un 
piano orientativo per la siste¬ 
mazione dei fiumi, con il quale 
si prevedevano interventi nel¬ 
l’arco di un trentennio per una 
spesa complessiva di 1454 mi- 


Gronchi 
presidente 
del gruppo misto 
del Senato 

I! senatore a vita Giovanni 
Gronchi è stato eletto presidente 
del gruppo misto del Senato, in 
sostituzione del sen. Paratore, 
morto recentemente. 

Alla carica di vice presidente 
è stato eletto il sen. Pani. 


bardi. Per le opere più ur¬ 
genti fu inoltre prevista una 
spesa di 848 miliardi, mentre 
successivamente la spesa per 
il piano trentennale fu elevata 
a 1552 miliardi. A distanza di 
circa sedici anni, cioè la meta 
del tempo di attuazione del 
piano, non può dirsi che sia 
stata compiuta la metà delle 
opere preventivate e si è data 
invece esecuzione solo ad in 
terventi particolari e frammen¬ 
tari. Soprattutto per fare fron 
te ai danni provocati dalle ri 
petute alluvioni. 

L’impostazione dell’attuale 
disegno di legge ha gli stessi 
difetti dei provvedimenti as 
sunti nel passato. Si tratta 
quindi — ha detto Masciale — 
di attuare nuovi indirizzi per 
la difesa del suolo, secondo 
le rivendicazioni che sembra¬ 
vano condivise da tutti nei gior¬ 
ni dell'alluvione di novembre. 

Riprendendo le argomenta¬ 
zioni già avanzate dai compa¬ 
gni Gaiani e Gomez D'Aiala. 
Masciale ha sollecitato una 
nuova articolazione degli inter 
venti in difesa del suolo, rile 
vando il ruolo negativo che è 
stalo finora esercitato dai con¬ 
sorzi di bonifica. 

f. ì. 


f. d'a. 

Fontani in Iraq 
dal 27 al 30 

Il ministro degli Affari Esteri, 
on. Amintore Fanfani, su invito 
del ministro degli Esteri dd- 
l’Iraq. Adnan al Pachachl, ef¬ 
fettuerà una visita ufficia)* hi 
Iraq dal 27 al 30 marza. I 


Per il 12 marzo * 

- I 

La Federazione di Prato 1 
diffonderà 10.000 copie i 

Brindisi supererà il 1° Maggio - Da tutta Italia 
continuano ad affluire forti prenotazioni * 

Da tutta Italia continuano razione di SCIACCA, anche • 
a pervenire le prenotazioni in relazione al lavoro eletto ■ 
per la diffusione straordinaria rate, ha quadruplicato la ner- I 
dell'Unità dì domenica 12 mar male diffusione domenicale 
zo In occasione delta pubbli Ed ecco alcuni impegni di I 
cazione del numero speciale Sezioni di ROMA: Sei. ITA ! 
dedicato al 3<b anniversa LIA 160 copie in più della do- 
” Antonie fenica; NOMENTANO +80. 

VIGNA MANGANI +70; A- 1 
uramsc . LESSANDRINA +80; NUOVA i 

Segnaliamo fra gU impegni ALESSANDRINA -120; TOR 
piu significativi 1 „**■**"!' BELLAMONICA +100; SAN 
la Federazione di BRINDI5I SABA -ioo; PRIMAVALLE I 
a conclusione di un'accurata . iso ; ARICCIA *120; MA » 
e capillare preparazione della riho +80; SALARIO +120. . 


diffusione, ha prenotato un La Federazione di PRATO I 

numero di copie addirittura diffonderà domer.ice 10.000 co 
superiore a quella del 1- Mag- pie, cifra eccerionai* m si I 

gio. La Federazione di SA considera che •* znna con- | 

LERNO supererà di 300 copie frollata dalla Federazione si 

Il pur ottimo risultato otte- limita praticamente alla sola I 

noto il 22 gennaio. La Fede- cine. 1 


A Pisa con la piena delle 
il fondo stradale — San 
Monte le località dove 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 9 

Da quasi tre giurili sta pio 
vendo: per tutta la notte una 
pioggia scrosciante ha inve¬ 
stito Pisa e la provincia prò 
vocando allarme tra la pupo 
lozione che non ha certo scor 
dato le drammatiche giornate 
dell'alluvione. A Pisa. S. Mi¬ 
niato. Pomarance. Marina di 
Pisa, Santa Maria a Monte, 
dove l'alluvione ha lasciato se 
gni evidenti, e i pericoli di 
crolli, di frane, di allagamenti 
sono ancora ben presenti, la 
popolazione, le autorità, i tec¬ 
nici. stanno vivendo in uno 
stato di agitazione Soprattutto 
si teine per il lungarno Paci 
notti dove i lavori sono dovuti 
per forza di cose rallentare 
La costruzione del diaframma 
dj cemento che dovrebbe met 
tere al sicuro i palazzi noti 
stanti la zona dove maggiore 
è lo sprofondamento (sembra 
che lunedi rientrino nelle loro 
case le famiglie fatte sgom¬ 
brare) è ormai ad uno stadio 
avanzato, ma la popolazione, i 
tecnici, gli operai hanno pus 
sato momenti di vera tensione 
in attesa dell’ora in cui era 
annunciata la massima piena 
dell’Arno. I-e acque del fiume, 
limacciose c piene di detriti, 
seppure lievemente, sono sa¬ 
lite incessantemente; verso le 
14.40 — ora prevista per la 
massima piena — il livello del 
l'Arno era montalo di quasi 
due metri e cinquanta, arri 
vando a pochi centimetri dal¬ 
l'attuale fondo stradale del lun 
garno Pacinotti Sacchetti di 
sabbia sono stati messi nella 
parte più bassa, mentre molti 
operai avevano iniziato lo 
smantellamento del cantiere 
di lavoro onde evitare danni 
alle macchine Mentre scrivia 
mo il peggio sembra passato: 
la pioggia è cessata, anche se 
il cielo si mantiene cupo e mi 
naccioso. 

Momenti di vivo allarme si 
sono registrati anche a Poma 
rance, dove da diversi giorni 
è in corso un forte movimento 
franoso La pioggia — identica 
situazione si registra anche a 
San Miniato — poteva provo 
care nuovi gravissimi danni 

A Marina di Pisa si è seria 
mente temuto per larga parte 
della strada che si affaccia a 
mare e che da diversi mesi 
presenta profonde crepe. Alla 
gamenti si sono verificati in 
diverse località della provin 
eia: particolarmente colpita la 
zona di Santa Maria a Monte. 
Strade poderali, parte delle 
strade comunali, campi, nelle 
località più danneggiate dalla 
alluvione, sono rimaste som 
merse dall'acqua piovana, che 
non ha avuto passibilità di de 
flusso a causa della assoluta 
mancanza di fossi di scolo 

Leggeri allagamenti si sono 
avuti anche nel Santacrocese. 
Nel comune di San Miniato ir. 
località Isola il rio Dogaia è 
uscito fuori dagli argini e le 
acque hanno invaso strade e 
campi provocando disagi tra 
le popolazioni. Anche a Pisa 


14,40 le acque sfiorano | 
Miniato, Santa Maria a ! 
maggiore è l’allarme j 

durante la notte vi sono stati 
in alcune zone allagamenti che 
hanno creato difficoltà per il 
traffico. La paura è molta. 
Psicosi dell'alluvione? Non cre¬ 
diamo. Ci sembra più realistico 
dire che le popolazioni entrano 
in allarme anche per una piog 
già normale perché dopo le 
promesse fatte nel nuvemine 
nessun provvedimento è stato • 
adottato per la difesa civ ile. : 
per la regolamentazione delle 
acque. I 

Il tratto dell'Anio che at- 
traversa Empoli, la scorsa not . 
te si è alzato di oltre due metri. 
Di conseguenza, il ponte su 
barche gettato il 19 dicembre 
scorso dal Genio pontieri si è 
lesionato ed è stato chiuso al 
traffico. Alcuni tronconi tra¬ 
sportati dalle acque hanno af 
fondato un barcone mentre un 
secondo è stato trascinato a 
due chilometri da Empoli. 

E' stato restaurato il ponte 
sul piano stradale dalla parte 
di « Spicchio » e si sta lavo 
rando. con i tecnici dei co 
moni di Empoli e di Vinci, alla 
sistemazione delle zona. 

a. c. 


Iniziativa del PCI 

Il governo 
impegnato a 
rispondere 
sul SIFAR 


li gruppo comunista della Ca¬ 
mera ha sollecitato nuovamente 
!o svolgimento delle interrogano 
n: presentate da oltre un mese 
al ministro della Difesa in me¬ 
rito alle v.cende de. SIFAR e 
a,le d.-erimmazion; che hanno 
colp.to milioni di c.ttad.ni. c;o 
vani m.filari di ieva e e loro 
fam.ghe. 

1 più recenti sviluppi della si¬ 
tuazione. l'andamento deli inchie¬ 
sta amministrativa impongono 
che il ministro informi con ur 
genza il Parlamento 

Come è noto con le quattro 
interrogazioni t compagni Boi 
dnm. D Alessio D I;»po..to e a! 
tri hanno chiesto; di conoscere 
i nomi dei parlamentari schedati 
dal Sifar: che il servizio segre¬ 
to sia riportata nell alveo dei 
suoi compiti istituzionali; che sia 
abolita la pratica sp.omst.ca dei 
modelli D/M sui giovani di le¬ 
va e sulle loro famiglie; che sia 
no distrutte le schede sui riipen 
denti delio Stato e del'e aziende 
autonome. 

Al Senato intanto i compagni 

Palermo. Terracini e Valenzt 
hanno chiesto al ministro di ren 
dcre note le risultanze dell'in¬ 
chiesta alia data attuale. 


per sanare in pai te — con uno 
stanziamento unico ed impctibi 
te di 10 uiiliiiuli — le inadem¬ 
pienze dello Stato: però il (oti¬ 
ti ibuto statale per gli anni tu 
turi contmueia a limimele di 
1500 lue. Ciò vuol line che lai 
tignino douetitie aumentale an 
eoid la propria quota annua pe 
avete, in eoncieio. un us-i-ten/u 
mutualistica del tutto in-nririi-l.t 
lente pei thè pinata delle pu¬ 
ntazioni medica e farinai cotica 
Di fronte a questa pio-pettivti 
ieri folte delegazioni di atti 
gialli sono giunte a Roma da 
ogni palle d'Italia dando vita, 
per la prima volta, ad una pio 
testa pubblica vigni osa 11 tea 
tio Metropolitan era lette! aluu n 
le giemito — circa 2 nula i>e.- 
sone — e punteggiato di cui- 
tetti che riportav ano le pi inca¬ 
nali richieste della categoim. 
Tra gli altri erano presenti gli 
onorevoli Mazzoni. Genieri. Tui- 
(in. Pigili. D'Onofrio. Armai oli 
e il -en Trebbi. Alla presidenza 
loti Schiauo. piesidente delia 
Confederazione Nazionale Aiti 
gianato elle ha indetto la ma¬ 
nifestazione: Giuseppe Molli, del 
direttivo della O.N'A e presidente 
della Cassa Mutua ottigiaiu di 
Firenze; l'on. Gelmini pio-ideo 
te responsabile della Contede 
razione; i direttori della CN \ 
dott. Coppa e avv. Matteo De 
Cillis. 

Co-a rivendicano gli nitigiani? 
Che il co-to dell'a-Mciuazione di 
malattia sia ripartito piu equa 
1 mente tia ■-ingoio e Stato un 
I che per evitale die tale -pio 
, poi zumato costo, sommando-] ed 
j altri co-ti <ie-(enti (fon Gel 
i mini, intervenendo con gimmo 
l conciete/za e vivacità, ha lutto 
j l'esempio di un azienda aitig.n 
na media — manto, moglie e 
due dipendenti —, die. tia con 
I tributi IN PS. IN'AM. a-sicnt a/u» 
ne ctmtro infoi timi, ecc, -i ve 
di' gravare ogni anno di cn.i 
1 milione di oneri -orlali) pio 
vocili l'impossibilità per l'a/ien 
da artigiana di progiedne, di 
competere sul meicato n tutto 
vantaggio delle grandi conimi- 
trazioni riHiuopuli«ti< he e a urto 
' danno della collctto uà 

Perciò gli .-litigami — ionie ha 
illustrato (ìm«pppe Molti, anele' 

. ini relatme nella mamìc-tu/.o 

• ne — chiedono che -ni cteve'o 
da 10 a 18 miliardi il roncoi-o 

t * dello Stato iter la eojjeitma d< i 
; disavanzi accertati; die lo St.go 
, ; eonrorra per almeno il 50% sulla 
soesa to’.ile ;«T la m ma \i 
I artigiana pit-vedendo un mterveu- 
> to annuo di almeno 18 miti.udì 
1 iti luogo dei enea (i miliardi 

* pievi-ti dalla legge Bo-cn il 
p.i-saggio deil’a-si-tcnza o-imda- 
!iera — ■ n a::u iz n*e- de p :• > 
quinquenn.iV — a -d'o-e nih', 1 ’ 
co in modo da r d*i r re g i «r» •• 
della mutualità aitigiana ri : ”<i 
miliardi In que-to modo. (•■•! 
una quota annua di 8 800 Ir e 
pro-capite. inferiore a quell.i at¬ 
tuale. potici)!** essere manten ga 
l'as-is'enza già in atto includen¬ 
do o p rò quella medica genera a 
in forma obbligatomi c na/ o 
naie: democratizzazione ed auto¬ 
governo delle mutue. 

Le richieste avanzate per la 
mutualità, completate rnu que 'o 
relative al concorso -{.vaie r. i 
contributi sociali per i d,p' a 
denti, alla revisione delle ta: “• 
per l'assinirazione co:i':o gl; -, 
fri-funi. alla ft-mzinpp ri: m.n • i 
più elevati per !c pm-iori ar- - 
Ciane, sono state. a!!u fine nel. i 
manifestazione al -Metmpo'. . 
recate da una rietr gu/mr» ai 
siriente dc-lla Camera, on B . •- 
ciarclli Ducei, e al mini tro > • ! 
Bilancio c- rit da Programm.i/'n 
ne, on. Pierarcr.i. al quale e 
stato illustrato. ,n particola/ 

• emendamento conv. ornato ;■ i 
tutte le organizzazioni -indaco, 
nazionali rieliartig,-acato pe:ci< 
nel programma qu.cquennale ,-iz 
dato ad econo-Ti art.g ana i! 
posto che ie compete come forze 
‘dinamica, a ut morra, morìernai 

Un lungo corteo ha accompa 
gnato i dirigenti della Corifene 
razione «ino alle soglie di Mon 
tcntono «o-tando poi con torr 
dopo la vi'ita fatta ai rapp*e 
sentami rie! Parlanento e de 
gov erro 


c. f. 


Mutamenti 
nell'editoria 
cattolica e DC 

Secondo quanto informa I agiti 
zia Itala, vedrenbe pro-s-mamen 
te la luce una nuova rivista set 
i:mana!e delia sinistra DC. ai 
retta dal dr. Ruggero Orfei i 
alla quale avrebbero g.à assiri 
rato ia loro eodanoraz one g. 
esponenti p.ù qual.fica;: d. tua 
settore, tra i qual. Dona: Ca”.: 
e Gafion.. 

La ste-s.i age.n/.a r:fer.«ce vi 
altre novità nel! erigo-ia cago.i 
ca. e ,u par:: co. a re per q lar.ti 
r guarda !a fu* vino, d.va orma 
come dee:*.». del/Arremre di tu 
ha con l'Italia, organo -leda c i 
na mdane-e. Tale not.z.a vara 
perag.ro smentita negli aabier.l 
interessati. 
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Presentate 
del PCI per lo 


in Parlamento le due proposte 
scioglimento del matrimonio e 


per una vera riforma del diritto familiare 

Divorzio e famiglia moderna 


Milioni di persone oggi, in Italia, attendono 
che la parola « progresso » sia applicata anche 
al Codice civile e al Codice penale, rimasti an¬ 
corati ad arcaiche concezioni del diritto o ad¬ 
dirittura a norme e a principi che risalgono al 
ventennio fascista. Milioni di persone chiedono 
che la legge si adegui ai tempi anche nei con¬ 
fronti della famiglia, diversa da quella di ieri, 
con problemi, esigenze, aspirazioni che corri¬ 
spondono a una diversa società e che si sono 
modificati e maturati negli anni della democra¬ 
zia. Sono i fuorilegge del matrimonio, indubbia¬ 
mente tanti da rappresentare una « questione 


sociale » oltre che una somma di casi umani 
dolorosi e anche drammatici; ma sono anche I 
magistrati, i quali da anni denunciano la preoc¬ 
cupante frattura tra la vita, le norme di compor¬ 
tamento individuale, le regole morali, che mu¬ 
tano, e le leggi, immobili da un secolo. 

Sono le forze politiche più avanzate, sensi¬ 
bili neM’individuare la « crisi della famiglia » 
non soltanto per limitarsi ad una radiografia 
della realtà (e certamente non per abbando¬ 
narsi a sterili moralismi o ad astratti allarmi), 
ma per trovare dei rimedi alla crisi e soprattutto 
per aggiornare le leggi. 


Interessata al rinnovamento 
del diritto familiare, si è dimo¬ 
strata una larga parte dell'opi¬ 
nione pubblica che ogni giorno 
di più partecipa ai dibattiti e 
all'elaborazione stessa di una 
nuova piattaforma per i! di¬ 
ritto familiare, con la certe/za 
che ogni conquista, anche in 
questo campo, può rappresen¬ 
tare un punto di partenza per 
instaurare — e già si può par¬ 
lare di riconoscere — rapporti 
più civili, più consapevoli, più 
moderni e anche più responsa¬ 
bili aH’intcrno della famiglia. 

In questo clima, la riforma 
— vera, completa e senza i 
compromessi politici che carat¬ 
terizzano quella dell'on. Reale, 
da noi giustamente definita 


« riforma a metà » — lanciata 
dal PCI con le due proposte 
di legge sul diritto familiare e 
sul divorzio, la prima a fir¬ 
ma dell’on. Jotti ed altri, la 
seconda dell'on. Spagnoli e al¬ 
tri. ha il valore di raccoglici e 
la diffusa esigenza di progres¬ 
so. Ha anche il valore di con 
trapporre alla « crisi » in al 
to una solida base per dare 
alla famiglia contenuti, dirit¬ 
ti-doveri. valori nuovi, per in¬ 
quadrarla nella società d'oggi 
e per proiettarla in quella di 
domani, quale noi la prefigu¬ 
riamo e la vogliamo. 

Posizione della donna, rap 
porti famiglia-Stato. diritti dei 
figli — e per figli intendiamo 
tutti i figli, senza discrimina- 


Vogliono chiudere Napoli 
in una tenaglia d’asfalto 

L'IRI darebbe 46 miliardi per costruire un'autostrada urbana a pedaggio, mentre prevede di spendere meno della metà (18 miliar¬ 
di) in ludo il Mezzogiorno nel settore metalmeccanico — Ciò che nasconde il progetto della « grande viabilità urbana » 
Isolale e abbandonale le province interne della Campania — Lotta unitaria per una nuova politica delle partecipazioni staiali 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, marzo. 

Il centro-sinistra a Napoli si 
chiama Cava, dal nome del fi 
glio del focoso capogruppo de¬ 
mocristiano del Senato e attua¬ 
le presidente dell'amministra¬ 
zione provinciale napoletana. I 
suoi uomini vengono chiamali 
i « gaviani ». 

Ed d dai « gaviani ». alias 
dorotei, alias destra de, che è 
partito il progetto della * nuova 
grande viabilità urbana » che 
l’assessore alla programmazio¬ 
ne avv. Alberto Servidio ha 
illustrato in Consiglio comunale 
il IO febbraio scorso, ma sul 
quale il Consiglio Superiore dei 
LL.PV. ha manifestato non po 
chi dubbi. E' il grande colpo 
del centro sinistra doroteo, sul¬ 
le ali di 46 miliardi forniti dal- 
l’IRl che costruirà, a proprie 
spese, un'autostrada urbana a 
pedaggio. Altri 37 miliardi ver¬ 
ranno attinti dalla « legge spe¬ 
ciale per Napoli * per costruire 
una sopraelevata a valle, lungo 
il litorale c il porto e alcuni 
assi di raccordo tra queste due 
arterie e il centro. 

C’è una logica in questo af¬ 
fare che lunedì 21 febbraio è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale con una maggioranza 
che, già di per sé, costituisce 
un viatico pieno di significati. 
La « nuova grande viabilità » 
ha difatti riscosso il consenso 
anche dei missini e dei monar 
chici, oltre quello del centro 
sinistra. Le destre napoletane 
si sono sentite dentro l'affare 
e un consigliere missino ha po 
tufo esclamare « voi fate ciò 
che noi abbiamo proposto » pri¬ 
ma di dare il suo voto favore 
vole . C’è una logica, dicemmo, 
ed è questa. Dopo alcuni anni 
di « interregno * fra la caduta 
di Lauro e l'ascesa dei « paria 
ni ». il centro-sinistra napole 
tono vuole dimostrare di saper 
fare qualcosa — « qualsiasi 
cosa e comunque, ma presto ». 
questo è il motto — spintovi da 
una parte dall'avricinarsi della 
scadenza elettorale, fra un an¬ 
no e mezzo si vota, e dall'altra 
per rimettere in moto gli inte¬ 
ressi che gravitavano un tempo 
intorno a Lauro, come capitale 
finanziario, vecchi appaltatori 
meridionali e rendila fondiaria. 
Ma con qualcosa di nuovo ri¬ 
spetto alla < linea laurina » fon¬ 
data sullo sfruttamento delle 
aree edificatorie per una edili 
zia abitativa, quartieri di pa 
lazzi a 13 piani che seguono le 
sinuosità dell'antico vicolo, am 
masso di case senza una scuo¬ 
la, un mercato, un'area verde. 
La novità sta nella costruzione 
di strade « retaci » che faccia¬ 
no aumentare il prezzo di 
nuoci suoli e permettano il tra- 
irto dei prodotti semilavorati 


della « colonia » partenopea 
verso il nord. Non a caso la 
« grande viabilità urbana » si 
sovrappone sulla città, addirit¬ 
tura meccanicamente, come un 
gioco di calcomanie (Napoli 
non ha ancora un nuovo piano 


Impegno dei 
parlamentari 
del PCI 
per Napoli 

Una delegazione dei grup¬ 
pi comunisti al Consiglio co¬ 
munale e al Consiglio provin¬ 
ciale di Napoli, composta dei 
compagni Andrea Geremicca. 
Gaspare Papa e Pietro Va¬ 
lenza. si è incontrata con i 
direttivi dei gruppi del PCI 
al Senato e alla' Camera allo 
scopo di esaminare le inizia¬ 
tive da prendere in Parla¬ 
mento in ordine alle scelte 
urbanistiche ed economiche 
su cui si sono accentuati in 
questi giorni il dibattito e lo 
scontro politico a Napoli. 

La riunione, che è stata 
presieduta dai compagni Ter¬ 
racini e Ingrao e alla quale 
erano presenti i deputati e 
i senatori comunisti napole¬ 
tani. ha rilevato la gravità 
degli indirizzi del centro-si¬ 
nistra che vorrebbe imporre 
alla città soluzioni al servi¬ 
zio della penetrazione ruono- 
polistica e della speculazione 
edilizia, rifiutando ogni cor¬ 
retta impostazione di pro¬ 
grammazione democratica e 
meridionalista, capace di pro¬ 
muovere un organico sviligx 
po industriale e produttivo e 
di assicurare la piena occu¬ 
pazione e il soddisfacimento 
delle esigenze di progresso 
della città. 

Nel ribadire il convinci¬ 
mento che i problemi di Na¬ 
poli costituiscono uno dei 
temi decisivi della battaglia 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e per una program¬ 
mazione democratica e meri¬ 
dionalista. capace di promuo¬ 
vere un organico sviluppo in¬ 
dustriale e produttivo e di 
assicurare la piena occupa¬ 
zione e il soddisfacimento 
delle esigenze di progresso 
della città. 

Nel ribadire il convincimen¬ 
to che i problemi di Napoli 
costituiscono uno dei temi de¬ 
cisivi della battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
per una programmazione de¬ 
mocratica nazionale, la riu¬ 
nione sì è conclusa con l'im¬ 
pegno dei gruppi parlamen¬ 
tari ad assumere tutte le 
iniziative, più opportune e 
più urgenti, in direzione dei 
ministeri interessati e a pro¬ 
muovere un ampio dibattito 
in sede parlamentare. 


regolatore), per collegare la 
fascia costiera industrializzata 
alle autostrade nazionali. 

Cosi si accontentano tutti, 
cioè tutti gli interessi, anzi le 
istanze, che stanno a cuore ai 
« gaviani »: la speculazione edi¬ 
lizia che chiameremo tradizio¬ 
nale, la turba famelica degli 
appaltatori e delle banche, 
pronti ad afferrare la nuova 
occasione per rendere remune¬ 
rativo il loro capitale, la Con- 
findustria. felice di una scelta 
che non disturba l’attività pri¬ 
vata. Un disegno che nella mol¬ 
la del capitale pubblico ha il 
suo punto di forza: VIRI — 
e si chiama, non dimentichia¬ 
molo, Istituto per la ricostru¬ 
zione industriale — si accolla 
una spesa di 46 miliardi per 
una sola strada, mentre pre¬ 
vede di investire in cinque anni 
nel settore metalmeccanico di 
tutto il Mezzogiorno 18J2 mi¬ 
liardi. meno della metà, e po¬ 
co più di quattro e mezzo per 
tutta la cantieristica campana. 

Ma c’è qualcosa d’altro: ar¬ 
roccando la città in questo 
schema viario (c’è un parti¬ 
colare gustoso a questo propo¬ 
sito: l’autostrada urbana a 
monte ricalca il progetto trac¬ 
ciato nel 1946 dal comando ame¬ 
ricano a Napoli che, con rea¬ 
lismo, la chiamò « strada mi¬ 
litare di arroccamento inter ■ 
no *). arroccando la città in 
questo schema viario gli si 
chiude ogni possibilità dì svi¬ 
luppo all’esterno. Ma ciò non 
turba i sonni degli uomini di 
Gara, poiché si sentono * in 
lineo » con la politica del go¬ 
verno sui « rami secchi ». 

Tuffi sanno che cosa sono, 
secondo il governo, i « rami 
secchi »: tronchi ferroviari che 
si vogliono eliminare. Per la 
Campania è prevista la aboli¬ 
zione di 5 48 chilometri di stra¬ 
da ferrata, con il risultato di 
interrompere i collegamenti 
ferroviari ira Campobasso. Be¬ 
nevento. Avellino e Salerno, la- 
gliado fuori intere zone in crisi 
e spopolate dall’emigrazione. 
Questa decisione appare in tut¬ 
ta la sua gravità se si consi¬ 
dera, come ha denunciato il 
Comitato campano del PCI, che 
in provincia di Avellino i c ra¬ 
mi secchi » servono il 40 per 
cento delfiniera popolazione, 
in provincia di Benevento 90 
mila abifanfi, nel Salernitano 
oltre 110 mila, escluso il capo¬ 
luogo. Le province « interne » 
della Campania vengono abban- 
donate al loro destino. 

Con la « grande viabilità ur¬ 
bana » e il taglio dei c rami 
secchi », Napoli si piega su 
se stessa, secondo la logica dei 
* poli ». dei consorzi per le aree 
industriali, con le sue fabbri¬ 



che t ridimensionate * strette 
sulla fascia costiera e con il 
resto della Regione isolato co¬ 
me la Groenlandia. Ma avrà 
la sopraelevata moderna e 
l'autostrada in città. A pedag¬ 
gio, tra l'altro, una novità an¬ 
che questa. Intanto nello scorso 
anno gli operai napoletani li¬ 
cenziati dalle industrie < ridi- 
mensionate » superano di gran 
lunga i 2.300 nuovi posti di 
lavoro previsti dal piano del- 
VIRI per i prossimi cinque an¬ 
ni in tutta la Regione, gli iscrit¬ 
ti alle liste di collocamento so¬ 
no saliti a 81 mila dei quali 
la metà sono giovani in cerca 
di prima occupazione. La spe¬ 
culazione edilizia ha ridotto la 
città ad un ammasso informe 
di case, in cui non trovano po¬ 
sto nemmeno i servizi più es¬ 
senziali. Mancano case econo¬ 


miche. interi quartieri sono pri¬ 
vi delle fognature, le zone in 
cui si svolge il traffico sono 
probabilmente le peggiori di 
tutta Italia. 

Però gli uomini di Gava so¬ 
no intenzionati a dare a Napo¬ 
li la sopraelevata a filo del 
litorale e l’autostrada in cit¬ 
tà, invece di utilizzare i cen¬ 
to miliardi della legge specia¬ 
le già pronti dal 1964 (e i 20 
miliardi per il porto) per crea¬ 
re le premesse per uno svi¬ 
luppo dell'economia campana, 
per rifare i quartieri, la re¬ 
te distributiva, i trasporti pub¬ 
blici, dare case. Con 30 miliar¬ 
di. secondo un piano preparato 
dall’ing. Luigi Cosenza, si po¬ 
trebbe costruire una efficace 
rete metropolitana aperta alla 
regione, servendosi dei tron¬ 
chi ferroviari esistenti e dei 


€ rami secchi ». raccordati 
riparati. Questo no, non solo 
perché significa dar ragione ai 
comunisti, ma perché vuol di¬ 
re mettersi dalla loro stessa 
parte, partire cioè dalle esi¬ 
genze degli operai e della po¬ 
polazione di Napoli, voltare le 
spalle alle istanze della specu¬ 
lazione e della Confinduslria. 
Le industrie, i quartieri, i 
trasporti pubblici, le case, il 
piano regolatore? « Dopo, do¬ 
po... — rispondono gli uomi¬ 
ni di Gava — quanta fretta ». 
Solo ai vecchi e nuovi interes¬ 
si, agli « orfani » di Lauro, al¬ 
la Confinduslria sanno rispon¬ 
dere: € subito ». 

Ogni politica ha il suo prez¬ 
zo e il prezzo che pagano la 
DC napoletana e il centro-sini¬ 
stra è un progressivo isola¬ 
mento dai lavoratori e dalla 
popolazione. Lo dimostra le 
lotte degli operai delle indu¬ 
strie a partecipazione statale 
contro i licenziamenti e per 
una diversa politica dell'IRl. 
lotte che vedono uniti i tre sin¬ 
dacati. Scioperi, manifestazio¬ 
ni. convegni. Lo dimostra i 
contrasti che la * linea Gava » 
incontra nello stesso centro-si¬ 
nistra. Un solo esempio. Do¬ 
menica 26 febbraio olire cen¬ 
to consiglieri provinciali del¬ 
la Campania si sono riuniti al 
Maschio Angioino per elegge¬ 
re il Tribunale amministrativo 
per il contenzioso elettorale. Il 
candidato de. che disponeva 
sulla carta di 70 voti, tanti era¬ 
no i consiglieri democristiani, 
ne ha presi 34: contro di lui 
hanno votato numerosi consi¬ 
glieri del suo stesso partito 
delle province abbandonate co¬ 
me Avellino e Benevento. Il 
candidato comunista ha preso 
41 voti contro i 34 consiglieri 
comunisti presenti. C’è volontà 
di lotta, inquietudine, tensio¬ 
ne. come in tutto il Mezzogior¬ 
no, che l'azione continua del 
nostro partito lievita e incana¬ 
la verso sbocchi politici. 

Anche i « gaviani » lo sen¬ 
tono e ricorrono alla demago¬ 
gia. La DC manda l’assesso¬ 
re alla programmazione a te- 
nene conferenze nei quartie 
ri. < Sono ottanta miliardi di 
lavori... » e descrive le ardile 
strutture della sopraelevala. 
Tace il resto: che Napoli può 
e deve liberarsi dalla condizio¬ 
ne di « colonia > in cui l'ha co¬ 
stretta Q capitalismo italiano, 
che lo scontro non è sul colo¬ 
re dell’asfalto e sulla struttu¬ 
ra delle travi portanti, ma tra 
chi ci guadagna e chi ci rimet¬ 
te. Se gli uomini di Gava po¬ 
tranno consumare il loro gran¬ 
de colpo da 80 miliardi, chi ci 
rimette mi pare chiaro. 

Gianfranco Bianchi 


•/ioni — principi, compiti e i 
interessi ilei nucleo familiare, 
in questa impostazione non re¬ 
stano a\ itisi dai problemi ge¬ 
nerali della società c an/i si 
collegano direttamente con lo 
scelte e gli indiri/zi di fonilo, 
sicché la morale e i firn di 
ima famiglia nuova com.-qion 
dono alla minale c ai fini 
ili un Paese che deve svilup¬ 
parsi in senso democratico, 
in senso di progresso. Non a 
caso, il PCI respinge contem¬ 
poraneamente una visione del¬ 
la famiglia basata, come nel 
passato, sulla sua funzione ili 
produzione economica e quel¬ 
la. oggi prevalente, centrata 
sull*« unità ili consumo ». 

Fuori ili queste due scelte, 
che corrispondono a momenti 
storici diversi, ma sempre a 
interessi precisi, quale deve 
essere l'indirizzo per una fami¬ 
glia non subordinata a condi/io¬ 
ni utilitarie, ma libera, moder¬ 
na? Il rinnovamento dell'istitu¬ 
to familiare è profondamente 
legato al processo di liberazio¬ 
ne della donna, che non è vera¬ 
mente tale se non si accompa¬ 
gna a un impulso sempre più 
forte dell’occupazione femmi¬ 
nile e a un intervento sempre 
maggiore dello Stato per la or¬ 
ganizzazione dei servizi indi¬ 
spensabili ad una concezione 
moderna della vita. Questa è 
la strada maestra per fare 
della famiglia un centro di 
sentimenti, sorretto alla sua 
origine da una libera scelta, 
che deve essere costantemente 
vivificata e rinnovata per tut¬ 
ta la durata del matrimonio in 
modo altrettanto libero. Questo 
significa non imporre con la 
coercizione legale la continui¬ 
tà del vìncolo e superare il dia¬ 
framma tra famiglia e società, 
dando alla famiglia un’apertu¬ 
ra che consenta una vera pre¬ 
senza con l'apporto di ciascu¬ 
no dei suoi membri alla solu¬ 
zione dei problemi dell'uomo 
moderno. Principi di eguaglian¬ 
za. di libertà, di rispetto dei 
diritti della persona sia nel 
campo dei rapporti personali e 
patrimoniali tra i coniugi, sia 
nel campo della responsabili 
tà dei genitori nei confronti 
della prole sono quindi al cen¬ 
tro delle nostre proposte di leg¬ 
ge. perchè sono il centro stesso 
della nostra concezione della 
famiglia. 

Le radicali trasformazioni 
del diritto familiare si fondano 
su cinque « pilastri » ideali e 
pratici: l) sulla piena e inte¬ 
grale attuazione della parità 
giuridica e morale dei coniugi; 
sulla libertà come presupposto 
essenziale dell'unità della fa¬ 
miglia; 2) sull'autonomia dei 
coniugi nel porre le regole alle 
quali ispirare la vita coniugale: 
3) su un regime legale dei rap 
porti patrimoniali basato sul 
pari diritto dei coniugi al godi¬ 
mento e alla proprietà degli 
utili e degli acquisti realizzati 
nel corso del matrimonio: 4) 
suH'affennazione del diritto e 
del dovere di entrambi i gimi- 
tori al riconoscimento dei figli 
e alla loro educazione e assi¬ 
stenza, e sulla garanzia di una 
piena tutela della prole anche 
se nata fuori del matrimonio; 
5) sullo scioglimento del ma 
trimonio. quando siano venute 
a mancare le ragioni della sua 
esistenza, quando cioè sia fai 
lita l'unione tra un uomo e una 
donna. 

Come si esplica la traduzio¬ 
ne in norme giuridiche di que¬ 
sta concezione della famiglia? 
Prima di tutto nei rapporti 
personali tra i coniugi, appli 
cando il principio dell' egua 
glianza morale e giuridica, pa 
sta dall'art. 29 della Costitu 
zione. e quindi non solo can¬ 
cellando quelle norme che nel 
l'attuale codice sanciscono la 
inferiorità della donna e ri¬ 
badiscono una concezione ge¬ 
rarchica. « piramidale » della 
famiglia, con l'uomo a capo, 
ma anche imponendo una ri¬ 
gida e totale concezione pari¬ 
taria. 

La collaborazione dei coniugi 
nella direzione comune della 
famiglia è prevista attraverso 
l'applicazione di questi principi 
alle norme nuove: che i co¬ 
niugi decidano di comune ac¬ 
cordo gli affari essenziali del¬ 
la famiglia e ne stabiliscano 
la residenza: che la moglie 
mantenga il proprio cognome; 
che sia possibile a uno dei 
coniugi di avere una residenza 


diversa da quella ileH’altro, 
quando questo sia richiesto da 
serie esigenze ili lavoro o quan¬ 
do l'altro abbia stabilito il pro¬ 
prio domicilio all'estero (il la¬ 
voro autonomo della donna vie¬ 
ne con evidenza preso in con¬ 
siderazione in questo articolo 
della legge): che sia (lata fa 
colta ili i ìeorrere al Tribunale 
(e questo postula l’esigenza di 
un giudice specializzato al lilia¬ 
le si affianchino giudici laici, 
competenti in specifiche disci¬ 
pline. e anche giudici popo¬ 
lari). in caso di contrasti o 
ili decisioni assunte unilateral¬ 
mente. Il principio della pa 
rità è affermato inoltre nel 
diritto dovere verso i figli: h> 
patria [Kitestà viene affidata 
a entrambi i genitori, etimi 
nnndo anche in questo camjx) 
l'autorità, alla quale viene so 
stituita la responsabilità del 
padre e della madre, insieme, 
nei confronti della prole. 

L’altro principio base, quello 
dell’autonomia dei coniugi, si 


Sereno 
confronto 
di idee con 
tutte le forze 
politiche 

Una dichiarazione del- 
l'on. Ugo Spagnoli, 
primo firmatario della 
proposta di legge sul 
divorzio. 


Le due proposte di legge 
presentate dai deputati comu¬ 
nisti affrontano in modo or¬ 
ganico tutti » temi dell'ordi¬ 
namento familiare e prospet¬ 
tano un ampio disegno di ri¬ 
forma di tutti t suoi aspetti, 
introducendovi istituti nuovi 
quali il divorzio, profondamen- 
te maturi in relazione alle tra¬ 
sformazioni della nostra so¬ 
cietà. Si tratta di proposte che 
debbono essere considerate 
come parti di una integrale 
ed armoniosa riforma del di¬ 
ritto familiare e la cui sepa¬ 
razione ha valore puramente 
funzionale, sia in relazione 
alla opportunità di un più ra¬ 
pido abbinamento ai progetti 
che nella stessa materia sono 
pendenti alla Camera (pro¬ 
posta dell'on. Fortuna sullo 
scioglimento del matrimonio e 
disegno Reale sul diritto fa¬ 
miliare) sia per l'opportunità 
di una discussione autonoma 
sulla abrogazione di talune 
I norme del Codice penale e 
per la quale presenteremo tra 
breve una terza iniziativa le¬ 
gislativa. 

1 progetti presentati sono il 
frutto di una elaborazione 
derivata da un ampio dibatti 
to condotto in lutto il Paese e 
recepiscono le profonde istan¬ 
ze di rinnovamento dell'isti¬ 
tuto familiare, espresse in 
ogni parte, dando ad esse una 
soluzione ispirala ad una vi¬ 
sione della famiglia aperta I 

nlln cnru*1n cfrmp. ■ 


alla società e concepita come 
centro di affetti e di senti¬ 
menti. 

Per questo la riforma che 
noi proponiamo si pone innan¬ 
zitutto come alternativa al 
progetto Reale che è stato, 
e non da noi soltanto, giudi¬ 
cato come un tentativo di ri¬ 
muovere alcuni degli aspetti 
più assurdi ed arcaici della 
vigente legislazione, mante- 
I vendo però sostanzialmente 
1 immutata la struttura gerar- 
| chica della famiglia e npie- 
| gando m stenlj compromessi 
di fronte agli aspetti nodali 
I di una effettiva riforma del- 
I l’istituto familiare 
I l principi ideali che hanno 
ispirato la nostra riforma, la 
visione della famiglia che noi 
I lì delineiamo. le soluzioni con 
I crete che proponiamo costi- 

I luiscono perciò un terreno sul 
quale noi invitiamo ad un di¬ 
battito fecondo ed aperto tut- 

Ì te le forze politiche, laiche e 
cattoliche. 

Per questo noi auspichiamo 

I che il dibattito che su esso 
si aprirà con altre forze, co- 

I me quelle cattoliche, pure for. 
temente impegnate sui temi 
della famiglia, rifugga da de- 

I tenori irrigidimenti e nega- ■ 
tire esasperazioni, per con- I 

1 durre attraverso un ampio e i 
coraggioso confronto di po- I 
sizioni a dare finalmente al I 

I nastro Paese una legislazione . 
familiare moderna e avari- I 
zata. ' 

I_I 


• attua, nella pioposta di logge 
del PCI. con l'esclusione del 
concetto ili colpii dai motivi 
della separazione, la quale di¬ 
venta accertamento di intuita 
rabilità della prosecuzione del 
la vita matrimoniale. Coeien 
temente ion questa imposta/io 
ne. e p. r dai e spazio .din 
libertà degli individui, ecco la 
pioposta di legge per il divor 
zio: essa prevede un allarga¬ 
mento ileli'istituto dello scio 
glimento — oggi possibile solo 
per la morte ili uno il» i co¬ 
niugi — stabilendo che il ma 
trimonio si scioglie dopo cin 
que anni di separazione legale. 
a richiesta di uno o entrambi 
i coniugi, cioè nel momento in 
cui è oramai assodato che alla 
famiglia sono venuti a man 
t are i presupposti pi ri Ite ioti 
tinnì ad essere veramente tale. 

All'impostn/ione ilio lascia 
alla respnnsabilità dei conni 
gi il compito di stabilire le 
regole della convivenza (ari 
che per la coabita/ione e la 
fedeltà, non più stabilite da 
norme di legge) corrispondono 
regole più rigide sul dovere 
ili contribuire ai bisogni fa¬ 
miliari. dovere uguale per 
l'uomo e per la donna, in re¬ 
laziono alle loro sostanze, ina 
anche alle loro capacità lavo¬ 
rative: il contributo della don¬ 
na potrà consistere in tutto o 
in parte nella attività dome¬ 
stica e nella cura dei figli. La 
stessa cosa avviene per il re¬ 
gime patrimoniale, dove all'at¬ 
tuale separazione dei beni — 
espressione di una conre/ioiio 
borghese della famiglia fon 
data sulla prevalenza degli in¬ 
teressi patrimoniali su quelli 
morali — viene sostituita la 
comunione degli utili e degli 
acquisti, che tiene conto del¬ 
l'apporto del marito come del¬ 
la moglie alla gestione e al¬ 
l’arricchimento del patrimonio 
familiare. Le responsabilità 
inerenti al matrimonio, respon¬ 
sabilità che in tutta la prnpo 
sta di legge assumono un va¬ 
lore preciso e moderno, si ri¬ 
trovano anche nelle condizioni 
poste alla base del vincolo 
con raumento dei limiti ili età 
a 1G e 18 anni e con una casi¬ 
stica più ampia dei vizi di 
consenso che salvaguardano 
realmente la libertà ilei cit¬ 
tadini. 

L'ultimo « pilastro » della ri 
forma è quello che riguarda 
i figli naturali (anche la scom 
parsa del termine filiazione 
illegittima è indicativa dei cri¬ 
teri nuovi e civili da introdur¬ 
re nella legislazione): il rico¬ 
noscimento dei figli cosiddetti 
adulterini è previsto per il pa¬ 
dre e per la madre (la t ri¬ 
forma » Reale nega il ricono¬ 
scimento e si limita a intro 
ilurre la possibilità di educa¬ 
zione e mantenimento dei figli, 
solo quando il genitore è sepa¬ 
rato legalmente), anche se il 
figlio è stato concepito quando 
essi avevano contratto matri¬ 
monio. Nell’interesse dei figli 
— uguali di fronte ai geni¬ 
tori — è previsto che il ricono¬ 
scimento dia loro diritti pari a 
quelli dei figli legittimi, suc¬ 
cessione compresa, salvo il 
consenso dell'altro coniuge alla 
convivenza familiare. 

Ultima novità da segnalare, 
seppure sommariamente, è 
quella del disconoscimento di 
paternità che. secondo la pro¬ 
posta del PCI. può essere ef¬ 
fettuato non soltanto dal pa¬ 
dre. ma dalla madre e dal fi¬ 
glio stesso: è un altro modo 
di eliminare l'arma del ricat¬ 
to. oggi così • frequente me nte 
usata in questa delicata ma¬ 
teria. e di uscire fuori dalla 
ipocrisia, ampliando i diritti 
dei singoli ad affermare in mo¬ 
do chiaro la propria porzione 
morale, sociale e giuridica 
La riforma è dunque una 
vera riforma, da discutere in 
ogni ambiente e con tutti i cit¬ 
tadini. perché non si limita a 
correggere le storture attuali 
della legge, ma suggerisce, at¬ 
traverso la legislazione, un 
modo nuovo, moderno e civile 
di concepire i rapporti fami¬ 
liari e il legame tra famiglia 
e società. E’ un intervento 
complesso e coerente sulla 
realtà di oggi, per modificarla 
nel rispetto della libertà di co¬ 
scienza e della personalità di 
ogni cittadino, uomo o donni», 
maggiorenne o minorenne. 


Luisa Melograni 
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l'Unità / venerdì 10 marzo 1967 

Denuncia del congresso giovanile AGLI 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Unità di un vasto arco di opinioni al convegno delia Lega cooperative 

I cooperatori agricoli ribadiscono: 
urge la riforma della Federconsorzi 


Presenti parlamentari del PCI, PSI-PSDI e del PSIUP 
Cinque punti rivendicativi: 1) Controllo pubblico del 
patrimonio; 2) Apertura delle iscrizioni ai C.A.; 3) Au¬ 
tonomia e trasformazione dei Consorzi; 4) Armoniz¬ 
zazione con i compiti posti dalla programmazione; 
5) Comitato di gestione commissariale in attesa di 

una legge organica 


Difende le elezioni-truffa 


DC isolata sulle 
mutue contadine 

A Taranto il 60 per cento dei voti 
conteggiati sono dovuti a deleghe 


Dopodomani, domenica 1- mar¬ 
zo. si voterà m alcune centinaia 
(li mutue comunali dei cotti va 
tori duetti. Mentre la DC unire 
(lisce al Senato di appiovare una 
nuova legge elettorale. Borioni! 
stringe i tempi delle sue elezio¬ 
ni truffa. In tal modo essi pen¬ 
sano di sfuggire alle richieste 
dell'opinione pubblica e dei con¬ 
tadini col fatto compiuto: ma 
stavolta, come in passato e più 
che in passato, il fatto compiuto 
non sarà accettato nè in parla 
mento e tanto meno nelle cam 
paglie I. -\neanza ilei contadini 
ha indetto per la metà ili aprile 
tuia manifestazione naz orlale di 
protesta che si svo.gerà a Roma 
con partecipazione di massa dei 
contadini e al centro democrazia 
c miglioramento dell'assisten/a e 
previdenza. Si susseguono le pre 
se di [Kisizione sulla legge elet¬ 
torale e l’assistenza che vedono 
la DC isolata ovunque il dibat¬ 
tito giunga davanti alle rappre¬ 
sentanze popolari. Ecco gli ultimi 
episodi: 

Reagio Emilia: il Consiglio pro¬ 
vinciale. con una maggioranza 
PC1-PSU-PSIUP Autonomia socia- 
Jisla ha approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede il rinvio 
delle elezioni nelle mutue fino 
afl’entrata in vigore della legge 
elettorale. 

Taratilo: L'Alleanza ha chiesto 
l'invalirlnzione del voto nei co- 
numi dove si è votato perchè si 
è impedita la presentazione di 
liste concorrenti con lo stratta¬ 
gemma di tenere nascosta la da 
ta Inoltre, fra i voti che la R<v 
nominila dice di avere ricevuti 
il tin'T- sono rappresentali da de 
leghe strappate ai titolari d'azien 
da e ciò mostra chiaramente che 
i contadini sono stufi di Monomi 
L’Alleanza ha indetto una gior¬ 
nata di lotta nella provincia e 
sta organizzando la partecipazio¬ 
ne alla manifestazione nazionale 
di aprile. 

Ravenna: nel consiglio comuna¬ 
le di Luco di Romagna si è svol¬ 
to un vivace dibattito siill’assi- 
stenza ai contadini. L'ordine del 
giorno finale, approvato con la 
astensione del liberale e il voto 
contrario della DC. chiede la 
sospensione delle elezioni nello 
mutue in attesa della nuova log 
ge e'ettorale. II documento « ri¬ 
conosce eiusta l’az'one che i col¬ 
tivatori diretti conducono per ot 
tenere l'assistenza farmaceutica, 
per sanare la grave situazione 
della Kedermutue nazionale e 
provinciale che ch’uderanno il 
hilanc'o 1966 con un detvto ri 
spctt 1 vomente di 100 miliardi e 
di circa 700 mihoni per la hber 
tA e la democrazia nel'e mutue » 

La Spezia: comunisti, socialisti 
del P.Sl) e PSIUP al consiglio 
comunale di Sarzana hanno ap 
provato un ord.ne del corno per 
ta democrazia nelle mutue con 
ladine. II cnnsig'io comunale di 
Sarzana invita il governo a so 
spendere le e’eziom >n a*tc=a del 
la nuova legge. 1 ronsigheri del 
la DC hanno votato contro: un 
consigliere eletto nella lista del 
PSDI si è astenuto. 


Rotte le trattative 


Il 15 marzo 
sciopero 
nazionale 
dei tessili 


IL 22 SCIOPERA IL SET¬ 
TORE CALZE E MAGLIE 

MILANO. 9. 

Le trattative per il contrat¬ 
to dei tessili sono state rotte 
in serata per l'intransigen¬ 
za padronale. I tre sinda¬ 
cali hanno immediatamente 
proclamato due scioperi na¬ 
zionali di 24 ore che si svolge¬ 
ranno il 15 e 22 marzo. L'in¬ 
contro ha visto la delegazione 
padronale attestata su una po¬ 
sizione caparbiamente negati¬ 
va nei confronti della piatta¬ 
forma contrattuale, e in par¬ 
ticolare sulle trattenute per le 
iscrizioni ai sindacali, sulle 
commissioni paritetiche e sul 
le materie di contrattazione 
aziendali. Nel quadro com¬ 
plessivamente negativo anche 
per il settore dell'abbigliamen¬ 
to, è stata decisa la procla¬ 
mazione di uno sciopero di 24 
ore del settore calze e ma¬ 
glie per il 22 marzo. 


Saragat 
presenzia 
al documentario 
delNRI 


Il presidente Saragat ha piìn 
senziato ieri la prima vi.-ione 
del documentano IRI t Una for¬ 
mula per il progresso ». Prima 
della proiezione hanno parlato 
brevemente il ministro delle 
Partecipazioni statali, sen. Bo. 
e il presidente dellTRl Giusep¬ 
pe Petrilli. La CGIL era rap 
presentata da una delegazione 
e dal segretario confederale on. 
Giovanni Mosca. 


O 


telegrafiche 


Spagna: un milione di emigrali 

Anche la Spagna è divenuta fortissima tributaria di mar.reiopcra 
verso ì paesi sviluppati del centro Europa. I lavoratori spagnoli 
costretti all emigrazione sono 980.200. dei quali ben 690 200 in paesi 
europei. 

Giovani: 308 mila cercano primo lavoro 

Nonostante le manipolazioni statistiche la disoccupazione mostra 
ogni giorno nuovi indici di gravità L'ISTAT ha rilevato che nel 
mese di gennaio i giovani in cerca di primo lavoro sono ben 308 mila 
(l'anno scorso alla stev-a data erano 278 mila). Dell'alimento si dà 
colpa alla * leva » uscita quest anno dalla «cuoia media: ma questa 
« leva * ha 14 anni e non i 15 richiesti per l'avviamento al lavoro. 
In realtà è il mercato di lavoro che si è irrigidito impedendo 
l'as«orbinx-nto dei giovani. 

Barletta: successo CGIL alla Cartiera 

Nelle votazioni per la Commissione interna alta Cartiera Medi 
terranea di Barletta la CGIL ha ottenuto 3 seggi e la CISL 1: nella 
precedente consultazione tutti i seggi erano andati alla CISL 

ISVEIMER: mutuo alle Vetrerie di latina 

L’Isveimor ha concesso 500 milioni restittnbili in dicci anni per 
ampliamento delle Vetrerie Bordani con stabilimento in Campodi- 
carne (Latina). 

BPD: forniture all'Unione Sovietica 

La Bombrmt Parodi Delfino ha firmato tre contratti di fornitura 
alI'URSS di altrettanti impianti per la fahhricazione e il carica¬ 
mento di bombole in alluminio per aereosol. Importo tre miliardi e 
mazzo di lire. 


Preciso richieste per la de 
mocrati//a/ione della Feder 
consorzi e per lo sviluppo del¬ 
la coopcrazione libera e vo 
lontana nelle campagne sono 
state avanzate ieri al convegno 
tenuto a Roma dalla Lega na 
zinnale delle cooperative e dal 
suo settore agricolo danno par¬ 
tecipato al convegno dirigenti 
della coopcrazione agricola, 
delle organizzazioni centrali e 
periferiche dell’Alleanza con¬ 
tadini c numerosi parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti o del 
PSIUP tra i quali: il senatore 
Ferruccio Parri e il sen. do¬ 
nneimi del PSI PSDI. Fon. Cur¬ 
ri del partito socialista di unità 
proletaria, gli on. Sereni. Chia- 
romontc. Miceli. Spallone, del 
PCI. 

Il convegno è stato aperto 
dal presidente della Lega na 
zinnale delle cooperative. Sil¬ 
vio Mianu. Ila poi svolto una 
relazione il presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole. Valdo Ma¬ 
gnani. cui sono seguiti nume¬ 
rosi interventi. Le conclusioni 
sono state tratte dal vice pre 
siderite della Lega. Luciano 
Vigline Nell'insieme sono stati 
delineati alcuni punti rivendi 
calivi tanto più importanti in 
quanto ruppi esentano le idee 
di un vasto arco di orienta 
menti. In inerito ad una rifor 
ma democratica della Feder 
consorzi sono state avanzate 
queste pro|K)ste: 

1) Conversione del patrimo¬ 
nio della Federconsorzi che va 
sottoposto al controllo pubblico. 

2) Apertura delle liste di 
iscrizione ai Consorzi Agrari 
perchè possano diventarne .soci 
tutti gli aventi diritto, siano 
singoli o associati. 

3) Restituzione, attraverso 
opportune modifiche statutarie, 
della autonomia dei Consorzi 
Agrari, affinchè diventino or¬ 
ganismi di secondo grado aven¬ 
ti alla propria base cooperati¬ 
ve. associazioni di produttori 

4) Regolamentazione dei 
compiti che tali organismi de 
vono avere in armonia con le 
finalità della programmazione 
e in relazione all'attività dei 
suoi strumenti: comitati re¬ 
gionali della programmazione, 
enti di sviluppo agricolo, ccc. 

5) Nomina di un comitato 
di gestione commissariale che 
dia avvio all'applicazione dei 
punti precedenti, in attesa di 
una legge organica di riforma 
della Federconsorzi e dei Con 
sorzi Agrari provinciali. 

Naturalmente il convegno è 
stato fermissimo nel ripropor 
re il prohlcma del rendiconto 
relativo ai mille e più miliardi 
che la Federconsorzi ha ma¬ 
neggiato per la gestione degli 
ammassi. Il presidente della 
Lega, il relatore c poi nume¬ 
rosi intervenuti nel dibattito 
hanno con vigore respinto e 
confutato le due pretese ac 
campate da Bonomi secondo le 
quali la Federconsorzi sarebbe 
una organizzazione privatistica 
e a carattere cooperatilo. Su 
queste questioni il presidente 
della Lega ha ricordato come 
Ronomi non abbia avuto il co 
raggio di accettare la sfida ad 
un pubblico contraddittorio 

Merito del convegno — della 
relazione di Valdo Magnani e 
poi del dibattito e delle concio 
sioni — è sfato anche quello 
di aver inquadrato il problema 
della Federconsorzi nella prò 
blematica generale rielFagri 
coltura c dell’azienda contadi 
na. Il feudo di Ronomi è un 
freno allo sviluppo di forme 
associatile tra i contadini che 
sono sempre di più indispensa 
bili per modernizzare l’affricnl 
tura italiana inserita in un 
mercato più vasto di quello na 
zinnale Anche da ciò — ha ri 
badilo il comcgno della Lega 
delle cooperativo — deriva la 
necessità di una riforma de 
mooratìca dei Consorzi agrari 
e della loro Federazione, prò 
blema che oggi è uno dei cen 
tri del dibattito e degli scontri 
tra le forze politiche. 

Il convegno dopo le conclu 
sioni del vice presidente della 
Lega. Vigono, ha votato alla 
unanimità una mozione conte 
nente i cinque punti che abbia 
mo riportato tu* mozione verrà 
inviata ai grunpi parlamentari 
e al gmemo Nella discussione 
sono intervenuti: Annosi (As 
sociazione cooneratiie affrico 
le); Dall'Aia fReffffio Emilia): 
Fioravanti (segretario Feder 
mezzadri nazionale): Omicini 
fBologna): Sellino Bici (centro 
per le forme associative); av 
voeato De Feo; Poletto (comi 
tato regionale cooperative Friu 
li Venezia Giulia); on F.miFo 
Sereni (presidente Alleanza 
contadini): Iridano Bernardini 
(vice presidente associazione 
cooperative agricole): Vi«ani 
(associazione cooperatile agri¬ 
cole). 

d. I. 



Venti ragazzi su cento 
già al lavoro 
prima dei dodici anni 

Mezzo milione di bambini avviati a guadagnarsi 
il pane in età ancora scolastica • Il 45% ri¬ 
ceve meno di 3 mila lire settimanali 


ASSEDIANO L’ENEL PER PROTESTA 



La sede della direzione nazionale dell'ENEL a Roma è rima¬ 
sta anche questa notte assediala da centinaia di operai degli 
appalti che hanno manifestato contro i 1500 licenziamenti, comu¬ 
nicati nei giorni scorsi. Mentre pattuglie di agenti e carabinieri 
avevano bloccato tutta la zona di piazza Verdi I lavoratori hanno 
eretto una baracca dove hanno preso posto il centro di raccolta 
viveri e le organizzazioni sindacali, FIDAE-CGIL e FLAEI-CISL, 
che dirigono unitariamente l'agitazione. 

In merito alla questione degli appalli ieri mattina una dele¬ 
gazione dei sindacati si è incontrata con il Presidente dell'ENEL 


Di Cagno. Ma nessun passo avanti è stato fatto e la direzione 
dell'Ente è rimasta arroccala sulle posizioni relative all'accordo 
precedente. Altre delegazioni si sono recate al Senato dove hanno 
avuto colloqui con il senatore Mammucari del PCI, e alla 
Camera dove si sono incontrate con l’on. Amasio del PCI e 
l'on. Ceravolo del PSIUP. In segno di solidarietà con i lavora¬ 
tori degli appalti, i dipendenti del Poligrafico dello Stato hanno 
sottoscritto e versato al comitato sindacale unifario In somma 
di 250.000 lire. 

Nulla foto: la veglia solfo le finestre dell'ENEL. 


Sono senza lavoro da tre settimane 


Boimond : contro la chiusura 
operai in corteo a Frosinone 


Lunedì nuovo sciopero generale a Isola Liri 
Costituito un Comitato unitario di lotta 


FROSINONE. 9 

Gli operai delle cartiere Boimond. rimasti senza lavoro da 
oltre tre settimane, manifesteranno domani mattina nelle vie 
di Frosinone per protestare contro l’indifferenza governativa 
di fronte alla chiusura dei due stabilimenti. Anche questa ini¬ 
ziativa di lotta, come quelle che l’hanno preceduta, è stata 
presa dal < Comitato di difesa delle industrie della media valle 
del Liri *. costituito da sindaci comunisti, socialisti e democri¬ 
stiani. dai rappresentanti delle locali associazioni dei com¬ 
mercianti e degli artigiani, dal segretario provinciale del 
sindacato poligrafici e cartai. 

Nel pomeriggio di domani avrà luogo una assemblea delle 
commissioni interne di tutte le fabbriche di Isola del Liri per 
esaminare le minacce e la riduzione dell’occupazione e per 
stabilire le iniziative da prendere. Lunedì prossimo, inoltre, 
avrà luogo un nuovo sciopero generale a Isola del Liri (il primo 
è stato effettuato il 2 marzo): resteranno chiusi anche i negozi 
e le botteghe artigiane: tutta la popolazione è stata invitata a 
partecipare a un corteo. 

La situazione economica nel centro industriale di Isola del 
Liri e dell’intera provincia di Frosinone da alcuni mesi si è 
aggravata: all’espulsione dalle campagne e alla disoccupazione 
di circa il 5025 degli edili « pendolari » che lavoravano nei 
cantieri romani, si uniscono da molti mesi licenziamenti e 
riduzioni di orario nelle fabbriche vecchie e nuove finanziate 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 


Firenze 


Forte avanzata FIOM 
al «Nuovo Pignone» 

Raddoppiati i voti fra gli impiegati 


Dal nostro corrispondente 

CASTELLANI. DI STABI \. 9. 

.Mezzo milione ih bambini e 
ragazzi «torio ore nti al lai oro 
in eia scoUi'tica Cintine iti rr.i 
mi ceniti lai tirtmo prina ilei hi 
anni e IH ha • 'heci r >h><l et 
anni. Il il per cento il > in- M<> 
mcrer'lh le numi io ti, lire uh 
biutalm-’i'te 'imitati non e or 
i mito ut tilt ' Unii o'he la 'lumia 
ellisse eleinentni e II 40 pei 
cento th’i roonzzr ha cercalo la 
toro per necessita finali: ai ir 
Il 43 per cento tiunthipnn meno 
ih tremila lire settimanali nien 
Ire il 10.51i per cento non ina 
cepisce alcun salano Qucle 
alcune delle tini significatile 
cijre contenute nelle conclusili 
m di una indar/me svolta dalla 
« Gioventù aclista » tra migliaia 
e migliaia di ragazzi avviati al 
lavoro in età scolastica. 

Queste cifre hanno sostanzia¬ 
to l'esame della condizione dei 
giovani lavoratori, svolto dal 
delegalo nazionale di * G oventù 
aclista ». Luigi Horroni. nella 
relazione del X Congresso na 
zinnale sul tema: * Elevare la 
condizione dei giovani Incorato 
ri impegno per la crescita de 
mocratica del parse » 

Quello del lavoro minorile — 
ha detto Burroni — è un dram¬ 
ma profondo. Bisogna compren¬ 
dere che il lavoro dei fanciulli 
non può essere inserito nella 
dinamica economica come sem¬ 
plice elemento di produzione o 
di sfruttamento che ignora le 
esigenze di crescita di ognuno 
ma. al contrario, deve essere 
inserito con preoccupazione pe 
dagogica nella logica di un va 
sto e completo sistema educati¬ 
vo. Si tratta di cambiare le fi 
nalifó che stanno all'origine del 
fenomeno dei lavoratori minori, 
guardate ’o. per <pianto si nf'-ri 
sce ai gorani. con mago.me 
preoccupazione olla cresi • tu e 
allo sviluppo dei talenti umani 
piuttosto che agli indici della 
produzione. Quindi, dopo avere 
espresso un giudizio chiaromen 
tr negativo sullo srunln dal ■ano. 
incapace di portare aranti tutte 
le intelligenze feconde. senza 
discriminarle in base alle tta 
scile o al danaro, il delegato 
nazionale di « Gioventù aclista » 
si è soffermato sulla situazione 
politica e su Quella sindacale. 

Sulla situazione politica, il re 
latore ha osservato come oggi 
In lagn a dei gruppi di potei e 
sembri essere diventata norma 
a tutti t livelli, e tenda a so) 
locare ogni iniziativa autonoma, 
libera dalle strette del calmo 
elettorale, sullo (piale po'sann 
democraticamente ennveraere e 
integrarsi forze dnerse s-a pii 
re nel vasto panorama dei dif 
ferenti orientamenti . Anche fatti 
come il centro sinistra da un 
lato t- Tunificazimic socialista 
dulTaltro — ha proseguilo Bor 
roni — che avevano alimentato 
delle speranze tra le forze po 
polari, come occasioni di reale 
rinnovamento democratico, ri 
svinano di perdere Quel poco di 
fascino che loro resta. 

Il relatore, che si è espresso 
in termini di * meno peggio * 
per classificare il partito demo 
cristiano, ha detto che molto ci 
sarebbe do (Tre sul come la DC 
ha pilotato la vita politica ni 
Questi ultimi anni, sulla morti 
ficante scomparsa di ogni reale 
dibattito interno al partito, sulla 
s illuminala > avida de! gruppo 
dello ex dnroten. sottolineando 
clic le nuore generazioni, le tur 


ze sociali p lì aperte del paese, 
vogliono chiarezza di prospettiva, 
scelte coraggiose e piloti coe¬ 
renti Si apre a Questa punto — 
ha proseliti lo il relatore — il 
(lisciti sii sii!'in la pubi ta dei 
idt'iT’i'; d'si'ti'O delicato ma 
non per (pie'tn meno reale e 
menu nmeii'e se s< pensa ai 
orni,iero ih u"u saettò clic ti 
è riidiva'mentv tui'lm mata in 
rpiesl • uh rip ceni * gioii <• 
allindo all, pio.pettnv aperte 
da' Concilio ai tentoni di t V'pon 
sahilita e di autonomia ile! lat¬ 
rato cristiano 

In ardine alla Italia snidai ale, 
il dolciurta no: oiio'e d- > G'n 
rei' ti ar’i-ta ha lomrrta’o In 
• ■'•'t ■u~a pi Itala di trattini e 
( o>ilr';;i;tOMz>o , i! tra i lai oraion. 
sostenendo la necessità rh rea'it 
zare (pianto primo l'un fri sop'g- 
cale. Avviandosi verso le murili 
t'aiti Barrata ha detto cho non 
si può continuare a cnns'dei ai e 
la politica della (paventò come 
una siircie di politica della ri- 
creazione e (le! tempo libero con 
una mentalità dapn'avnnsti a. 
Per politica dello (paventò d/t 
re intendersi linei comn'”s o 
di strumenti e di orca stoni che 
d sistema economico sociale e 
politico deve offrire ai ano ani 
perchè essi passano decidete le 
linee politiche e culturale della 
loro partecipazione alla sncie'à. 

1 lavori del congresso sona 
ginndi proseguiti con i primi in¬ 
terrenti. Domani parlerà Livio 
1.aliar, presidente delle ACl.l fi 
congresso si concluderà domenica. 


Sergio Gallo 


FILCEP: 

difendere 
il diritto 
di sciopero 

La Kll.CHI’ CGIL ha limimela 
to ì tiimicnt. attacchi al (Imito 
(li srojH'Hi < Ih* pei la ( a’cifi» 
ria dei (tnm.ci «i eo-ilmui,irono 
m ima richiesta patii pii. ile d: 
t n-uo.anientarlo » nel ioni!atto 
e thè attualmente si app intano 
vintili gli «tatali e i in uii-.ti.iti 
Menili* l attaci o ai ihincci è 
«tato imitari.imen'c ic-pinto «la. 
sindacati, la Conlmdmti a ha ri- 
ptopiAo l'antuost't'i/ (mah- .m 
gomcnto nelle trattative ma «n 
corso per- i con’ratti «lei 
beri e dei latratoli d«‘!!( liVe. 

A co. i: eva ari.ora la FILI’EI*. 
SI aggiunge il fatto (tic t.i ( n 
d r //(> ipaie !:<»•> i mopni'i np 
pugili Le d (hi ra/uni li ''a 
ragni ai mag-’iati rifatti * -<> ’<• 
d.ventate immediato argomeieo 
di sostegno per un aitacio gen<* 
i,i c- contro i’. pomo e-privio del 
diritto di sc.opeio come =i c 
vi'to anche ne! d <-co r -,o di Co«la 
all'asspmblea della Contindustr a. 
Il sindacato dei chimici nota 
che ogni 1.nutazione al diritto 
di sciopero, per qualunque ca¬ 
tegoria. danneggia tutte le nltie: 
e no tre e non v e contrattano 
J ne collett va si n/a dir Ito di scio- 
I pero r- 

Pertanto occorre difendere i! 
i d ritto di sciopero dei pubblici 
! dipendenti e nei servizi pubblici, 
j come dei maipstrat. e di offri. 
I altra (aUgo-ua d; luvotntnn. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

La lista FIOM-CGIL ha ripor¬ 
talo un arande successo nella eie 
zinne per il rinnovo della Com 
missione interna al < Suovo Pi 
gnone ». 1 roti complessivi FIOM 
passano da 889 a 944. cioè dal 
56.73 al 61 .35%. La FI .M scende 
da 660 coti a 476. cioè dot 42 12 al 
30 95%. La DI LAI. che nelle ore 
cedenti elezioni non aveva pre 
scalato la lista, salvo che per oh 
operai dello stabilimento, passa 


Tensione acuta nella fabbrica di Pisa 


Sciopero alla S. Gobain 
dopo una rappresaglia 

Interrogazione comunista sulla vertenza dei mina¬ 
tori - Convegno nazionale dei lavoratori dei laterizi 


G.. operai del.a Sa.nt Goba n 
d. P.sa narro riposto eri cor. 
un unpro.viio .-c.opero. decido 
poene o:e pr.ma di entrare :n 
faPbr.ea. a.. az.or.e d: ricatto e 
d: mt.m.daz.o.ie attuata dada di 
rezone a z ondale per fiaccare 
una .otta che dura da p.ù di un 
mese per la difesa de. sa.ano 
e dei posto di lavoro. Salgono co 
sì a 11 le giornate d: sciopero 
Ladro g.orno nelle case di un 
centinaio di opera; sono arrivate 
lettere raccomandate della Saint 
Goba.n con le quali .«i annua 
C’avano «ospen<’oni dal lavoro 
per uno o due giorni. l.e giusti 
Reazioni addotte dalla direziono 
aziendale (imposs.bilità di nr:- 
tere in funzione immedatarr.e.;- 
tc il tal forno dopo due g.omi 
di sciopero e via dicendo) non 
.«oro servite a mascherare il 
carattere .fii;nudatone 


i ler; mattina, al.e 8 30. ia com j 
I m.-.'.or.e intein.» e rovuta n . 
• l.rezione e ha comjn cato che gli • 
j opera, avreboero nuovamente | 
-c.operato. Reparto per reparto 
gl: operai sono stati avvisai, e 
alle 9 .a fabbr.ca è rimasta de 
serta Anche per t turni successi 
vi lo sciopero — quattro ore a 
turno — ha avuto pieno succes, 
so. I Lavoratori direttamente col 
p.ti dalla rappresaglia padronale 
alle ore 13 hanno :n;z.ato uno 
sciopero d. 24 ore. Oggi avrà luo 
go un assemblea per evadere sui 
mod. e sui tempi dei prosegui 
mento del.a lotta. 

MINATORI - Sulla lotta con 
tr3ttuale dei minatori che ha già 
comportato trenta g.ornate di 
sciopero un gruppo di deputati 
comun.sti ha presentato una in 
ter. 'Citazione a: m r.’.stri delle 
Partecipaci»; Statali e del La¬ 


voro 1 depstati coT.un.iti che- 
nor.o a. min.stero deT.e Parteci¬ 
pazioni St.itai. .-e r.o.v .-.tenga a: 
t nterve.n :e eoo urgenza presso 
1 Inte-«:nd c le imprese pibbh 
che e par: col armento nei con 
front; dell AMMl per indurle ad 
abbandonare :1 !o-o irrag,onevo.e 
a'teggiamento » Al m.a.stero del 
lavoro gl; .nterroga.T; eh.odono 
di espi.care la propria azione «in 
term.m più decisi, eoo propositi 
p:ù favo-evoli ai m nator » 
LATERIZI - Domani e dome 
n ca s: svolgerà a Sarzana. m. 
provmc.a d: 1.3 Spez a. u come 
gno nazionale de. lavo-am - . ad 
detti ali'mdustr.a dei latenti. Il 
convegno, che e stato organizza 
to dalla FILLEACGIL. si prefiff 
?e la ripresa deila lotta contrat¬ 
tuale che negl ult.m. tre mos: 
era stata so-pcsa per cau;C sta- 
g.onali. 


dai 1S ai 118 voti cioè dall'1.15 al 
7 1.7%. I seggi sona stati cosi ri¬ 
partili: STABILIMEXTO - La 
FIOM passa da 5 a 6: la FI .M 
attiene 3 <ragi. la FILM nessuno 
DIREZIONE GENERALE - la 
FIOM. a’tiene 4 *eaai (2 in pitti, 
la FIM 2 e la FILM uno Sella li 
'ta FIOM sono s'ah eletti, al'o 
stabilimento gli operai Cirri. Ro¬ 
mei. Launti. Pucci. Pratesi, e lo 
impiegato Ceser i; alla Direzione 
generale q'ì impiegati: Schiari. 
Ix/scialfari. Roberta Ranieri e 
l'operaio Viciani 

L'elemento più interessante di 
gue-te elezioni è dato farse dal 
-accesso PIOM fra gli impiegati. 
da.-r- t.a addirittura raddoppialo » 
punir, '<ièrarji fal'n :'ah Invento 
da 39 a 62 m’i. e a'In Dire 
zinne omerale da SI a 163). enn 
qu’s'ando un seggio allo stabili¬ 
mento e nnriandn da 1 a 3 Quelli 
della Direzione generale. 

Questi risultati assumono un ra 
1 ore particolare, non soltanto per 
essere stati conseguiti nella più 
grande azienda fiorentina (il Suo 
vo Pignone occupa Circa 2 KXi di- 
rb'ndenti) ma anche perchè giun¬ 
gano suU'onda di acute lotte uni¬ 
tarie ’e-e a realizzare quegli oh 
hie’t.ii me i dipendenti si po 
aerano ‘in dal lHvf. quando si 
srduppò la grande lo'ta per sai 
r are lo stabilimento che la SMA 
roteia smobiliare, obbiettivi che 
su', vano interno hanno s:gn 6 
cato noteial, passi atanU nella 
iinam-ra salar a'r negli aspetti 
170-miitici e per quante, riguarda 
'e’iherta sindaca!’: e su', p-ano piu 
generale hanno fe-o a far assu 
mere alla stabilimento un carat¬ 
tere propulsivo Certo siamo an¬ 
cora tonfarli dallarer raggiunto 
queste mete e dal run'n che i la¬ 
voratori ipotizzano per una azien 
da a partecipazione statale, e 
! questa è testimoniala dalla n 
! 'rno'iQcnte reazione della dire 
zione nella lotta contrattuale nel 
'62. dalla «uccesnm battaglia che 
i lavoratori hanno condotto nel 
’63 e '64 per il premio di pro¬ 
duzione. c dal tentativo, tempe¬ 
stivamente ricaccialo, di limitare 
ì compiti della Commisisone in¬ 
terna. 


NEL N. 10 DI 


Rinascita 

da ogtfi nelle edicole 


! comunisti d'Europa (editoriale di Carlo Gal- 
luzzi) 

I! Mezzogiorno « riserva indiana »? (di Alfre¬ 
do Reichlin) 

La clava tedesca a Ginevra (di Giorgio Signo¬ 
rini) 

I giovani non sono « una difficoltà » ma sono 
un problema (di Giuliane Pajeria) 

Cina: il controllo delle province (di Franco Ber¬ 
tone) 


Il significato della «svolta» del PCI (1930-1932) 

di Giorgio Amendola 

# Incontri in America con Oppenheimer (di Vla¬ 
dimir Pozner) 

0 ■ L'istruttoria » dì Peter Weiss (di Bruno Scha- 
cherl) 

# « A ciascuno il suo » (di Mino Argentieri) 

0 TV, linguaggio e pubblico ( di Ivano Cipriani) 
0 Le rendite deU’intelIettuale (di Giovanni Giu¬ 
dici) 

0 Note, commenti e critiche di Fel ce Accame, 
Paolo Alatri e Franco Borlanda. 


OSSERVATORIO ECONOMICO 

Confindustria 1967 (di Eugenio Peggio) 

Costi e finanziamenti dell'assistenza sanitaria 

(studio di Giovanni Berlinguer e Ferdinando 
Terranova) 

Condizione operaia nell'industria tessile (di Ni¬ 
netta Zandigiecomi) 

L'economia cubana punta sull'agricoltura (di 

Saverio Tutino) 
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Omicidio volontario aggravato a scopo di rapina: così incriminati Cimino e Torreggiani 

Mandato di cattura anche per il «terzo uomo» 

» 

Ma chi è questo 
«Mario Francois»? 

» Quando lo avremo identificalo, sostituiremo il suo vero nome al soprannome » — La Mo¬ 
bile è sempre convinta che il •< il terzo » è Mario Loria: « lo sapevamo da tempo » — Una 
serie di interrogativi — Leonardo Cimino sta leggermente meglio 


Il corteo di Dolci 
si avvicina a Palermo 


NESSUNO È 
«STRANIERO» 
ALLA MARCIA 


Svedesi e vietnamiti, tedeschi e americani can¬ 
tano insieme la ballata di Buttitta • Levi e Treccani 
parlano ai « jurnateri » di S. Margherita Belice 


Telegramma 
di Amendola 
a Treccani 

Il compagno Giorgio Amendola 
ha inviato al pittine Ernesto 
Treccani che partecipa alla 
marcia il seguente telegramma: 
* Ringraziandoti tua India lettela 
nuova prova tua -oirab.lità me 
riilionatotica et (die indirà fui /1 
vostra manifestazione e continuità 
con grandi lotte mer.damali mi¬ 
niato Fragola, Riediti empiimelo 
Danilo Dolci e paitccipanti ma 
nifestazioni mia uva solidarietà 
« fiducia che rinascita Mezzo 
giorno et rinnovamento Italia di 
pendono capacità mobilitazione 
unitaria dal basso ». 


Sergente 
schiacciato da 
un carro armato 

PORDENONE (Urline), 'J 

Un sergente della divisione 
Ariete, di stanza nella caserma 
Zappala di Aviano, Vito Avitto 
(22 anni) di Palo del Colle 
(Bari), è stato Investito da un 
carro armato M. 113 ed è mor¬ 
to poco dopo nell'ospedale di 
Avlano. 

Un carro cingolato slava trai¬ 
nando all'inferno del parcheggio 
di mezzi corazzali della caser¬ 
ma di Aviano un altro carro 
armalo, che si era guastato nel 
corso di una esercitazione nel 
poligono di tiro di Cao di Mal 
nisio, quando quest'ultimo, per 
l'improvvisa rottura del giunto 
trainante, è sbandato lateral¬ 
mente, urtando uno dei pila¬ 
stri della porta carraia e col¬ 
pendo l'Avitlo, che aveva aper¬ 
to il cancello d'ingresso. 

Soccorso dai commilitoni. Il 
giovane sergente è stato tra¬ 
sportalo all'infcrmeria della ca¬ 
serma e da qui all'ospedale di 
Aviano, ma è morto durante il 
tragitto. 


Eccezionali nevicate 
in URSS 


Si teme 
un tempestoso 
disgelo 

MOSCA. 9. 

Il piu tempestoso disgelo di 
questi ultimi anni attende la 
pianura russa: le eccezionali ne¬ 
vicate di questo inverno hanno 
fatto salire il livello dei fiumi 
che ora minacciano di straripare 
in vari punti. 6500 punti di os¬ 
servazione controllano costante- 
mente la situazione mentre tem¬ 
pestivamente sono già stale pre¬ 
se le misure per ridurre al mi¬ 
nimo ì danni. 

Il fiume Dnie«tr in Ucraina si 
è alzato di 6-7 metri e minaccia 
gli argini. Le acque hanno spez¬ 
zato le « corazze » di ghiaccio 
e enormi lastre ghiacciate han¬ 
no formalo e formano vere e 
proprie dighe. Contro di esse è 
già intervenuta l'aviazione clic, 
per impedire inondazioni, ha 
bombardalo e spezzalo i più lar¬ 
ghi lastroni di ghiaccio. Lungo 
il corso dei fiumi ferve il la¬ 
voro per domare il prossimo as¬ 
salto delle acque: già sono sta 
ti presi provvedimenti por alcu 
ni villaggi che. secondo le pre¬ 
visioni dei meteorologi, dovran¬ 
no rimanere quasi certamente 
isolati per qualche tempo. 


ITALO MONZINO 
ALL'ENTE ITALIANO 
MODA 

Con decreto ministeriale, il vi¬ 
ce presidente e amministratore 
delegato della Standa. Cav. del 
Lavoro Italo Monzino. è stato 
chiamato a far parte del Consi¬ 
glio generale dell’Ente Italiano 
della Moda, su proposta del mt- 
n.stro dallTndustr.a e Commer 
ciò. on. Giulio Andreotti. 

Tale importante designazione. 
In seno all’organismo nazionale 
più qualificato nel campo del 
j'abb glia monto, rappresenta un 
aito nconosc.mento di competen 
la in questo settore dt atuv.ta. 

Va ricordata in proposito la 
vasta azione propulsiva, genera¬ 
ta dalla richiesta dei magazzini 
Standa. sull'industria confez.om- 
atica del Paese: azione che ha 
consentito e consente a medie e 
piccole industrie di trasformar¬ 
si negli impianti e nei metodi 
di produzione Notevole è anche 
la spinta verso l'esportaz one. 
facilitata dagli incontri che il 
p.ù d.lTuso complesso distnhuti 
vo italiano promuove, due volte 
l’anno, con i d.rigcnti dei grandi 
magazzini europei c americani. 

I menti e l'esperienza di Italo 
llonzmo hanno determinato tali 
positivi riflessi sulla nostra In¬ 
dustria della moda, c lo hanno 
portato al nuovo elevato inca- 


Dal nostro inviato 

ROCCA MENA. 9 

La Sicilia era 'nta cascia — 
avia dato l'arma a Diu; — ma 
'a Sicilia arrlvlsciu, — vitti 'a 
morii e dissi: no. 

Cosa è dunque che scuote 
questo Sicilia, (jià con un pie 
de nella fossa, che la fa ori 
dare forte — come nella bal¬ 
lata di lijnazio /inflitta che an¬ 
che pool da Santa Marqhei i 
fa a Rocca mena, attraverso un 
desolato paesaggio, ha accolti 
patinato i protaqonisti della 
Marcia della protesta e della 
speranza — il suo « no », il suo 
rifiuto dtdla morte cui tenta di 
volarla una insensata politica 
di abbandona, di depauperazio 
ne, di soffocamento di ogni 
spinta vitale e rinnovatrice? 

Fosse soltanto l’istinto di 
conservazione, fosse soltanto la 
forza della disperazione , que¬ 
sto non basterebbe a spiegare 
la sua volontà — la volontà 
che migliaia di uomini riaffer¬ 
mano oqni sera nei Comuni-tap¬ 
pa delia Marcia, accogliendo 
commossi ed entusiasti Danilo 
Dolci e quant’altri intellettuali 
e contadini, operai e studenti, 
amministratori comunali e di¬ 
rigenti politici ne condividono 
la dura impresa — dt essere 
lei stessa, proprio la Sicilia 
più disperata e profonda, la 
artefice di un domani migliore, 
migliore per tutti, e di un av¬ 
venire di pace. 

No, quello che scuote la Si¬ 
cilia con le lotte operaie e con¬ 
tadine, quello che matura nei 
Comuni, fra la gente, alla «ba 
se », quello che ora muove la 
Marcia è una cosa diversa: è 
piuttosto il proposito di affer¬ 
mare, anzi di riaffermare, la 
possibilità e insieme la volontà 
di un riscatto che per essere 
davvero tale, e quindi comple¬ 
to e libero, presuppone che le 
cose non cambino soltanto qui. 
nelle vallate del Belice. dello 
Jato e del Carboi. teatro della 
Marcia, ma mutino nel paese e 
nel mondo, con nuovi rapporti 
di forze, con nuovi orientamen¬ 
ti, con una nuova politica per 
una nuova umanità. 

Sono questa forte carica idea¬ 
le, e questa precisa caratteriz¬ 
zazione civile, a dare un re¬ 
spiro così « universale » alla 
Marcia, c a spiegare la omo¬ 
geneità tra le tre « anime » che 
la fanno vivere, intendo la sim¬ 
biosi spontanea e profonda tra 
lo spirito internazionalista che 
ha spinto svedesi e vietnami¬ 
ti. tedeschi e americani a ve¬ 
nir qui, a macinare chilometri 
su chilometri per essere parte¬ 
cipi di drammi, di ansie, di 
speranze che, su piani solo in 
apparenza diversi, sono sostan¬ 
zialmente i loro stessi; tra que¬ 
sto spirito, dico, e l'appassiona¬ 
ta esperienza meridionalistica 
di Carlo Levi per esempio, o di 
Ernesto Treccani, che ancora 
ieri sera parlavano semplice- 
mente. e ben intesi, ai jurna¬ 
teri di Santa Margherita Beli¬ 
ce dei contadini poveri di terra 
lucana e dei braccianti di Me¬ 
lissa: e, ancora, tra quel che 
anima i pittori, i poeti, gli obiet¬ 
tori di coscienza (stasera Pie¬ 
tro Pinna ha parlato alla qente 
di Roccamena), gli tstranieri », 
e quel che brucia nei cuori e 
nella lesta dei banditi di Parti- 
nico e di Parfanna, di Castelve- 
trann e di Menfi c di Coricane 
c delle cento disperate Rocca- 
mena della Sicilia, alle prese 
con problemi elementari e Ira¬ 
nici 

Giorno per giorno (domani 
si va a ParUnico, penultima 
tappa del lungo viaggio) que¬ 
sta sintesi si realizza, si fa più 
compiuta c insieme più sempli¬ 
ce. più ovvia direi reali animi 
di tutti. Non c un caso, quin¬ 
di. che gli echi di quel che sa 
trascinare con sé questa Mar¬ 
cia, di quel che riesce a espri¬ 
mere e a far esprimere, abbian 
già raggiunto e catalizzato Pa¬ 
lermo, dove ia Marcia troverà 
sabato pomeriggio la sua con¬ 
clusione nell’antica piazza della 
Salsa, nel cuore della città vec¬ 
chia e viù miserabile. IJ con¬ 
verranno » contadini dell'entro- 
terra e gli operai della zona 
industriale, gl» studenti delle 
scuole medie e quel composito, 
' « ribelle » popolo che s’affolla, 
freme, ribolle nei fetidi man¬ 
damenti senatoriali della città. 
Anche per loro — come per il 
buddista V'o Van Ai ed il catto¬ 
lico Corrado Corghi. per il 
« non violento » Lei/ Baklund e 
per l'antifascista Hans Deich- 
mann. per il pittore comunista 
Treccani e il senatore Carlo 
Levi — varrà il già popolaris¬ 
simo ritornello della Marcia: 

A la mafia dici no! — E ri¬ 
formi dici sii — A li scoli dici 
si! — 'O travagghio dici sì! — 
A li dighi dici si! — A la ma¬ 
fia dici no! — A la guerra dici 
no! no! no! 

Giorgio Frasca Polara 
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Carabinieri ed infermieri dinanzi alla porta della stanza dove è ricoveralo Cimino 


La conclusione sembra c*s- 
»vie lontana. E non solo |>er- 
c liò gli agenti della Mobile e 
ì curubinter. debbono ancora 
identificare ed «incitare, al 
meno ufficialmente, il « terzo 
uomo ». quello ohe il fa clini 
male Mano Francois. clic do 
vrebbe vivere «die spalle (li 
una proitituta. e (he Franco 
Torreggiani ha indicato nella 
ina oonloiiio.ue come compii 
ce suo. e di to’omirdo Cimi 
no. La conclusione è ancora 
lontana anche perchè solo 
adesso cominciano a nascere 
gli interrogativi su come sono 


Si tratta di un pastore e un contadino 


Due arresti per l'assassinio 

del sindaco 
di Ruinas 


Contro Romina e la 
Podestà i fulmini 
di un magistrato 

Per Linda Christian «nessuna differenza tra 
la madre-donna e la madre-vacca » 



PALERMO, 9. 

In preda ad un attacco di 
sessuofobia acuta che è riu¬ 
scita a paralizzargli ogni «en- 
so dell’umorismo, un magi¬ 
strato di Agrigento — di quel¬ 
la stessa circoscrizione giu¬ 
diziaria che si è mostrata 
tanto prudente di fronte al¬ 
lo scandalo della frana — è 
partito lancia in resta con¬ 
tro i «cm di Romina Power 
e certe particolarità anato¬ 
miche di Rossana Podestà. 

Occasione della crociata, 
un numero d: una rivista che 
è stata sequestrata e che ha 
portato alla incriminazione di 
un giornalaio d* San Biagio 
Platani per diffus one di pub¬ 
blicazioni oscene. 

Più che prendersela con il 
povero edicolante (che tutta¬ 
via c stato condannato ad una 
ammenda d: 5 000 lire), il 
magistrato prende il destro 
dalla causa per sparare a 
zero — con il linguaggio dei 
Trombi e degli Spagnuolo — 
contro le due attrici. Per quel 
che riguarda Romna Po¬ 
wer. que-to sconcertante 
personaggio della cafe «o 
ceti/ romana, il g. udire 
dottor Giuseppe Tucc.o. 
dopo averle affibiaio un 
c irresponsabile quattordicen 
ne ». censura l ostentazione 
del < suo piccolo seno di ado¬ 
lescente ». ma critica poi so¬ 
prattutto la soddisfatta ma¬ 
dre (Linda Christian, per chi 
non Io sapesse) il cui atteg¬ 
giamento fa pensare che es¬ 
sa « non faccia nessuna dif¬ 
ferenza tra la madre donna 
e la madre rocca ». 

Figuratevi quale t spetta¬ 
colo inverecondo » sia allo¬ 
ra per il magistrato che. qual¬ 
che pagina dopo il servizio 
di Romina, lo stesso settima¬ 
nale pubblichi un altro foto¬ 
testo in cui « tale Rossana 
Podestà * < offre all’osserva¬ 
zione del lettore il proprio se¬ 
dere e parte del seno ». 


Arrestati 
i direttori 
di » Men « 

Duo g, ornali vii «ono stati 
arrestati :er, pomeriggio a 
Roma sotto l'accusa rii aver 
mes«o in commercio pubbli¬ 
cazioni oscene. Sono Attilio 
Batti-tini, attuale direttore 
ie-j>on-abi!e di Men. il c set¬ 
timanale p*v 'di uomini ». e 
Marcello Mancini I oc diretto¬ 
re re-jionìabi'e dello stesso 
periodico e ora gestore della 
-ocietà che lo stampa 

K’ la prima volta — per 
quanto «i ricordi — che la 
magistratura ordina un arre¬ 
sto per reati di stampa. Lo 
stesso magistrato che ha 
emes-o l'ordine rii cattura, 
il dottor Pasquale Pedote. ha 
compreso l'eccezionaiità del 
provvedimento, perche «n di 
es-o ha e>le-o una lunga irto 
t :v azione 1! rio’'or Pedote 
afferma che l'arresto «i è re 
sii necessario in quanto Mar¬ 
cello Mancini, pur condan¬ 
nato recentemente ad un an¬ 
no dt reclusione per aver fir¬ 
mato Men come direttore re¬ 
sponsabile (la causa, tutta¬ 
via. deve ora andare in ap¬ 
pello). ha continuato a dare 
alle stampe la r.vista come 
gestore della società editrice. 

Per Battistmi la «piegazi.> 
ne è invece questa: nonostan 
te che egli sia sottoposto a 
procedimento penale e nono 
stante anche la condanna di 
Mancini, ha communio a fir¬ 
mare Men come direttore re¬ 
sponsabile. 

II processo per direttissima 
contro i due giornalisti è sta¬ 
to fissato alla quarta sezio¬ 
ne de! Tribunale: verrà ce¬ 
lebrato domani. 


Prevista per oggi una conferenza-stampa in 
questura — Sbaragliata una banda di giova¬ 
nissimi? — Altri fermi e indagini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

La polizia ha intanto indivi¬ 
duato una banda di giovani che 
operava nella Costa Smeralda? 
Dalle indagini in corso sulla 
fallita rapina al possidente te¬ 
desco in una villa di Golfo 
Aranci, sembrerebbe di si. 

Cinque persone sono state 
fermate e da 30 ore vengono 
sottoposte a interrogatorio. Gli 
indizi raccolti a carico di esse, 
ancora al vaglio della magistra¬ 
tura, sono coperti dal più ri¬ 
goroso riserbo. Si sa tuttavia 
che gli inquirenti indagano per 
stabilire se la tentata rapina 
ai danni del tedesco possa es¬ 
sere messa in relazione con i 
precedenti episodi di banditi¬ 
smo avvenuti in Gallura: dal 
sequestro delfina. Palazzini al 
tentato sequestro del prò 
prietario Nicola Azara (que¬ 
st’ultimo. per timore di rappre¬ 
saglie, ha abbandonalo la Sar¬ 
degna insieme ai familiari). 

In un primo momento la po¬ 
lizia ba fermato quattro gio¬ 
vani durante le indagini per la 
fallita rapina (o rapimento) a 
Federico Otto Brancamann. Il 
primo. Kurt Battermann di 
26 anni, è un cittadino tedesco 
giunto in Sardegna da qualche 
tempo per assumere la carica 
di segretario di un mediatore 
di aree fabbricabili suo con¬ 
cittadino: il secondo. Simone 
Isoni di 24 anni, è un ragaz¬ 
zo arrivato nella Costa Sme¬ 
ralda per ragioni di lavoro 
dal proprio paese. Monti. 

Altri due giovani sospettati 
si trovano rinchiusi in camera 
di sicurezza. Si tratta del mec¬ 
canico D,wiu*n.eo De Muro, 
di 29 anni, da Taranto. e dello 
autista Mano Isoni. di 26 ami. 
da Monti. Infine, il quinto uo¬ 
mo. Francesco Maria Porcbod 
dii. muratore di 32 anni, anche 
egli da Monti: stamane i cara¬ 
binieri lo hanno direttamente 
trasferito nelle carceri giudi- 
7iarie di Tempio. Di cosa è 
sospettato? Sicuramente è sta¬ 
to trovato in possesso di una 
pistola Colt 45. Pare che sia 
la stessa con cui una mano 
ignota sparò alcuni colpi contro 
l’auto del tecnico della fab¬ 
brica Nuratex. Guardamagna. 
un mese prima del seq’iestro 
deìl'industriaie Pala77:ni. 

l'n aiovane di 32 anni. Pie¬ 
tro Pagella, da Ar7achena. è 
stato tratto in arresto: aveva 
nascosto esplosivi e si sospetta 
che abbia compiuto, con altri, 
l’attentato alia caserma dei ca¬ 
rabinieri di Sassari. 

La .situazione è tesa anche 
nel Nuorese. Un altro episodio 
di criminalità è avvenuto ieri 
notte. Una pattuglia di poli¬ 
ziotti. in perlustratone nella 
7«>na di Loooe. presso Orgosolo. 
ha risposto al fuoco di indivi 
dui sconosciuti. Una successi 
va battuta non ha davi risultati 

Sono stati tradotti nelle rar 
ceri dì Oristano su mandato 
di arresto dell’autorità giurii- 
7iaria il pastore Antonio Pistis, 
di 23 anni, e il contadino Gio¬ 
vanni Antonio Tatti, di 33 anni. 
Sono entrambi da Ruinas. Ven¬ 


gono accusati dell'assassinio 
del sindaco. Il movente sa¬ 
rebbe la vendetta. Il questore 
Guarino ha dichiarato che non 
può dare chiarimenti per il 
momento. Domani, forse, ver¬ 
rà tenuta una conferenza-stam¬ 
pa per illustrare i motivi che 
avrebbero spinto i due a ucci¬ 
dere il sindaco di Ruinas. 

Giuseppe Podda 


Nigrisoli: 

oggi decisione 
sulle eccezioni 
di nullità 


BOLOGNA. 9 

Domani, salvo gli imprevisti 
soliti al processo Nigrisoli. la 
Corte d'assise d'appello deciderà 
se accogliere o respingere le ec¬ 
cezioni sollevate dalla difesa. 

II compito dei giudici sara ar¬ 
duo. Delitala infatti, per saiva¬ 
re l’imputato, ha sposato le tesi 
più avanzate dei diritto alla di¬ 
fesa e le pronunzie in mento 
della Corte costituzionale: il pa¬ 
trono di PC. De Marsico. repli¬ 
cando oggi per appoggiare sul 
piano giuridico un'idea sostanzial¬ 
mente giusta, e cioè che Nigri- 
soli in realta aveva avuto tutti 
i mezzi per difendersi, è ricorso 
alle retrive sentenze della Cas¬ 
sazione. 

Com tra .. fatto u,-l ri .mi io 
imputato dell avvelenamento del¬ 
la moglie, e il diritto, t principi 
generali secondo cui tutti i cit¬ 
tadini dovrebbero essere giudi 
cati. si è creato un distacco che 
apre la strada a confusioni. 1 
giudici sono stati invitati a pro¬ 
nunciarli non solo sul caso ai 
Carlo Nigrisoii. ma anche sul 
confitto tra Cassazione e Cortc- 
costituzionale. Dovranno decidere ' 
se. per rispettare fino in fondo 
la legee. bisogna scarcerare un 
individuo gravemente sospetto, o 
se invece bisogna lasciarlo in 
galera, chiudendo gli occhi su 
certe violazioni. 


E' morto 
Pietro Battiato 

Dopo una lunga malattia si 
è .-ponto ieri a Catania il compa¬ 
gno Pietro Battiato. g.à apprez¬ 
zato collaboratore e cornspon 
dente da Catan a del no-tro gior¬ 
nale. 

La notizia della morte del 
compagno Battiato è stata ap¬ 
presa con vivo dolore da quanti 
Io conoscevano e lo apprezzava 
no per le «ue doti di uomo di 
cultura, di antifascista, di mi¬ 
litante della causa del socia 
hsmo. 


In questo giorno di lutto la¬ 
dano ai familiari dello Scompar¬ 
so. le condoglianze dei compagni 
della Federazione comunista di 
Catania e della redazione del- 
V « Unità >. 


*iii(!.i'< t ticitiv amenU* le c<csc* 
queliti mattina, sulle pendici 
di Munte Mano, ed anche pri¬ 
ma Ha davvero -palato per 
pruno Cimino ? C’eia biiogno 
« liettiv amento di ridurlo in liti 
ili vita? Ancora, chi ha portato 
1 (Mi.ibimei i nel na-condigli!) 
dei bandii 1 di via Gat'esclu? 
I.e vii suini ut 1 1 < udì dei indi 
tati pi ( senti ino lai urte e ogni 
miei rogato o di \ e avi i e lina 
i ispusta. 

la.* voi ì sono tante e ad e.s 
se bisogna dai e un [x*so rela 
tuo, io attesa della smentita o 
della codicillili di chi s,i, della 
magistratura anzitutto. 

Una di esse, iti più fondata, 
vuole che Leonardo Cimino 
sarebbe stato tradito dall’* in 
terno », da uno dei suoi com 
pliei, subendo un destino si 
nule a quello di Giuliano, che 
fu assassinato da Gaspare Pi 
sciotta. E’ ormai noto che Frati 
co Torreggiani «aveva deciso di 
costituirsi: erano almeno dodi 
ci giorni, hanno fatto capire 
gli investigatori della Mobile, 
elle il fratello. Giorgio, e il 
legale, l’avvocato Rinaldo Tati- 
dei. avevamo pre-o contatti con 
loro, per patteggiare che non 
.-i sparasse al momento dello 
arresto, elio Franco venisse 
trattato poi con una certa com¬ 
prensione. L’« operazione » sa¬ 
rebbe sc.ittata solo questa not¬ 
te. però. 

Perchè un’attesa così lunga? 
Perchè i carabinieri sono ar¬ 
rivati prima? Si può rispon¬ 
dere. per ora, solo con i[X)te- 
si. Franco Torreggiani aveva 
deciso anzitutto di consegnare 
Leonardo Cimino. Se avesse vo¬ 
luto costituirsi, lo avrebbe po¬ 
tuto fare: due volte ha incon¬ 
trato il fratello Giorgio sulla 
Cassia ed era solo, senza Io 
« smilzo ». Se avesse voluto, sa¬ 
rebbe potuto andare allora alla 
Mobile. Invece il i patto » pre¬ 
vedeva l’arresto dello * smilzo » 
ed anche del « terzo uomo »; 
e prevedeva che Torreggia 
ni avrebbe restituito il gri- 
shi. i cinquanta chili di oro. 
che adesso sostiene siano in 
mano a quel * Mario Fran 
<,ois ». I poliziotti, che avrei) 
bero cercato poi di attenuare 
le sue responsabilità, avrebbe¬ 
ro fatto un figurone: con un 
solo colpo avrebbero risolto 
tutto. 

Cosa ha sconvolto i loro pia¬ 
ni? E quelli di Giorgio Torrcg 
giani? « Mi hai tradito tu. Mi 
hai rovinato. ” soffiando ” ai 
carabinieri. Ma perchè lo hai 
fatto ?», avrebbe gridato, l'altro 
ieri. Franco Torreggiani al fra¬ 
tello che stava tentando di con 
vincerlo a confessare. Ma le 
cose non sono andate cosi. E* 
stato un altro personaggio a 
dare la notizia giusta ai cara¬ 
binieri: uno che forse avev.i 
capito quale era il piano di 
Torreggiani e temeva che. se 
fosse andato in porto, per lui 
sarebbe finita. Cosi avrebbe 
tentato la manovra disperata. 
I militari dovrebbero aver sa¬ 
puto tra le 21 e le 22 di lune¬ 
dì: hanno organizzato rapida¬ 
mente F * operazione ». sve¬ 
gliando nel cuore della notte 
trecento uomini. A tutti è stato 
ordinato il più rigoroso silen 
zio. Due giorni prima i cara 
binieri avevano segnalato la 
presenza del Cimino in Svizze* 
ra al dottor Sciré, che aveva 
messo in moto l'Interpol, ma 
quella sera si guardarono be¬ 
ne dell avvertire ì «cugini» 
Non dissero nulla nemmeno al 
Sostituto Procuratore della Re 
pubblica, dottor Santoloci. 

E arriviamo all alba di mar- 
tc-di. Bangellt. raccontano i 
carabinieri, bu-sa con una .scu¬ 
sa davvero banale (c voglio ve¬ 
dere se anche a voi manca 
l’acqua ») alla porta del na 
sc-ondiglio e Loria. sorprenden¬ 
temente. nulla sospettando, 
apre e viene arrestato. A que¬ 
sto punto. Leonardo Cimino, 
proseguono i militari, cerca di 
fuggire dall'unica finestra. Il 
capitano Vitali sente uno « stra 
no tramestio » ed accorre: c'è 
la sparatoria e il ricercato vie¬ 
ne colpito due volte alla cola, 
alla gamba destra, al braccio. 
Non è certo un racconto com¬ 
pleto. Sembra incredibile che. 
dei trecento uomini impegnati 
nell'operazione, nemmeno uno 
fosse piazzato sotto Fumea. Io 
ripetiamo, finestra della casu¬ 
pola: che. se FutTiciale non 
avesse avuto tanta presenza di 
spirito. Cimino avrebbe potuto 
anche balzare nell'orto, corre 
re giù verso il fosso, cercare 
un varco per la fuga. Ed è al¬ 
meno singolare che Cimino, 
uno dalla mira precisa, abbia 
fallito cinque volte il borsa 
gito 

Solo il tempo, comunque, per¬ 
metterà una precisa, reale ri- 
costruzione dei fatti. O forse la 
identificazione e l’arresto del 
«terzo uomo». Chi è dunque 
questo « Mario Francois »? 


Fi «iiko Toneggi.ini dite elio lo 
lui visto solo un paio di volte, 
che deve «neie 2H 3(1 anni, che 
è tilto e bruno, clic deve «nei e 
am ora lui ì 50 milioni di oio 
(> gioielli strappati ai Meneg.iz 
zo e. toise. la <c gitilui » us.ita 
pei il tragico assalto M,i all.* 
Mobile, quando ( Ideili chi è 
questo « Francois , i ispondono 
smollando le spalle: lo stanno 
(eteando da leu mattina ed 
Inmno già feim,ito decine di 
pi i giudicati, hanno già rasi rei 
luto slruttoton noti e meno no 
ti. ma lo fanno pei scrupolo, 
perche (osi ha ot(limito loro Iti 
magistratura Rei loro il (ter¬ 
zo uomo » lui già un nome e 
un volto, è già dentro: è Ma 
rio Loria, il « vivandiere » del 
tei/etto, il giovano clic aveva 
a un dito del piede un anello 
che, diurno ì poliziotti, potrei) 
he ambe ossei e appartenuto 
ai Monega7/o. 

« Abbiamo dedicato al Loria 
tutto il nostro terzo rapporto 
— spiegano gli investigatori. — 
Nel primo accusavamo Cimino, 
nel secondo Torreggiani. nel 
terzo parlavamo di I.aria, che 
ri aveva insospettito scampa 
rendo con il "miope” del quale 
era mollo amico nei giorni ini 
mediatamente successivi alla 
tragedia » E fanno capire che 
Ixiria. proprio lui, potrebbe 
aver consegnato Cimino c Tor¬ 
reggiarli ai carabinieri. E’ an¬ 
data davvero così? Non si sa. 
Ma come dimeniictire che I.o 
ria ha un alibi, non è possibile 
stiperò quanto fondato: e che 
non è stato riconosciuto dalla 
signora Fiorentini, la superte¬ 
stimone che ha identificato Ci- 
mino e Torreggiani? E come 


Dayton (Ohio) 

Scontro 
in volo: 

26 morti 

DAYTON. 0. 

Venti sci morti sono il 
tragico bilancio di uno 
scontro aereo verificatosi 
tra Urbana e l’aeroporto di 
D.ivton ncirOhio I.a colli¬ 
sione è avvenuta tra un 
DC li della TWA e un aereo 
da turismo. Le vittime e i 
frammenti dei due aerei so¬ 
no stati scagliati, d.dla vio 
lenta esplosione, su una su 
perfìeie di dieci chilometri 
quadrati. 

Sul jet di linea erano 21 
passeggeri e 4 membri di 1- 
l’equipaggio Sull aereo da 
turismo c’era coltanto il 
pilota, un commerciante di 
51 anni. 


non sottolmeaie thè il magi 
strato, che h.) pur letto «itten 
tornente il terzo rapporto del 
(lottili Scile, lui per ora denun 
(iato solo per favoleggi,munto 
il giovanotto? 

D.ill',liti<t parte, pelò. ì ra 
iohmici i tanno capite (In* lo 

10 un( ( e non hanno mai pi n 
salo al Eolia come al « teizo 
uomo *. e ( he avi» blu i o anzi 
<il( uni* piste pi ccise pei ai ri 
vaie al bandito • Mano Fi,in 

( ois t> potutole isseie un tori 
m se. i In* lui «lavorato -■ por 
quali he t( mpo a Roma, lo 
Inumo sopì annommato < Fran 
(,ois » pei clic* parta con un for 
ti ai ( i ntn fi ;im est. 

Il «terzo uomo i. fanno an 
tota capile i militali, potici) 
Ih* essere ,■incile venuto da Vi 
ci nza. dalla città (Fungine del 
Mi in gozzo - s,nibbi* stato lui 
( he. conoscendo le abitudini e 

11 «giro» d'affari delle vitti¬ 
me, avrebbe ideato il colpo 
Ma la ( iiei ia a questo fantolini 
tuo individuo è ormiti stateli.'! 
tu m tutta Italia ed assumo 
anche aspetti giotteschi Ba 
sta vedere (palio che è succi s 
so ;i S,iss.ur un (ommen unite 
ambili,ante, mi ensui.ito, è stato 
bloccato ed interrogato me ed 
me dai (ambulimi siilo |Hi(lìé 
gli amici lo chiamano «Maiio 
il francese 

Comunque sia. il magistrato 
ba spiccato un mandato dt cat¬ 
tura anche contro «Mario Fi,in 
(.■nis ». la lui filmati it ri matti¬ 
na c* il reato c lic* hit conte sia¬ 
ti) ai tre banditi è Fornii alio vo 
lontano aggravato a .scopo di 
rapina. Un reato da ergastolo, 
cioè <• Poi, quando avremo 
identificato e preso il " Fran¬ 
cois " — lui spiegato — al po¬ 
sto del nomignolo scriveremo 
il nome vero -. I.a polizia ili I 
Fini rimili,izimie. n Franto Tur 
icaglimi, è stata data dal fra¬ 
ti Ilo. Gioì gio. e dall .ivvotalo, 
Taddci. che uri. nella tolda 
mattinata, sono andati a tra 
vailo a Regina Codi. Ni 1 po 
meriggio poi il ligule è s’uiu 
chiamato, pi r « pri cisazmm 
sulle dichiarazioni rihr-i iute 
tra ieri e l’altro ieri, ai gio 
aulisti, dal Presidiate dii Con 
siglio dilForduu* avv. Foia,in 

A Leonardo Cimino, ovvia 
minte, non hanno anima ile t 
to dell'incriminazione. L’uomo, 
pur aggredito da un pntu ìpio 
di broncopolmonite. sta un |Ki 
eluno miglio: non è certo fuori 
pericolo ma. per esempio, ora 
muove, sia pure a fatua, en 
tramile le braccia e ogni tanto 
sussurra qualche parola. Irri 
ha chiesto di poter vi dii e il 
(appellano dell'ospedale: «.Sei 
pentito? -. gli ha chiesto il sa 
cirdote. Cimino ha annuito t on 
il capo. * E’ come se avesse 
lonfc.ssatn di essere stato quel¬ 
la sera in via Gatteschi i. han¬ 
no commentato gli investiga 
tori. 


Dopo le rivelazioni di un tassista 

Si sposta a Dallas 
T inchiesta - Kennedy 

Il nuovo teste di Garrison: «Ruby, Oswald e Ferrie si 
conoscevano» • E' lui («informatore confidenziale»? 


Nostro servizio 

D \LLAS. 9 

Un conducente d: taxi di 
Dallas. Ramon Cumn.ings, avreb¬ 
be fatto rivelazioni nuove e '(ri¬ 
sa/ onali a dje sosiduti del pro¬ 
curatore di'tro'.tuale Garritoti, 
e co-i l'inchiesta in corso per 
sconnre t rc^ponsabilr della 
morte di Krr.r.c-riy. dopo es-erM 
«volta per rr.e ; i a New Orie-anv 
r.toma nella ci’là teatro del 
1 assassinio 

Ran.on Cumrr.irc 1 . di 35 anni, 
potrobbe essere 1 uomo del quale- 
più d. una vo.ta Garroon aveva 
parlato, cioè il suo < informa 
tore confidenziale >. Il ta«=i«ta 
ha dichiarato di aver traspor¬ 
tato all'inizio del '63. con il prò 
pno taxi, tre uomini dalla casa 
di Ruby al locale nc/turno di 
Rtiby. éd ha mera ficato nei tre 
(•assecgeri. Lee Harvey 0«wa!d 
(il presunto assassino di Ke-n 
nedv ) e David Fe rrie. morto in 
circostanze rrnuerir^e due setti 
mane fa a New Orleans, dopo 
che il procuratore Garri c on Io 
aveva implicato r.el comp.otto. 
Sul terzo uomo Comm nes non 
è stato preciso, ha solo detto che 
era una persona anziana, ma 
non ha chiamo se si trattasse 
di Clay Shaw. il primo accu¬ 
sato da Garrison per « cospi¬ 
razione » nell’assassinio di 
Kennedy. 

Il nuovo teste ha anche ag¬ 


giunto che una volta accom 
paer.o Oswald dal centro di 
Dallas alla periferia di Irv.r.g. 
Tu’te queste rivelazioni, «arcb 
bero state fa’te una dec^a di 
giorni fa e aLa meraviglia dei 
giornalisti s kl j fatto che Cirn- 
rrungs fosse «tato in s.lenzio per 
tanto tempo, e stato precisato 
che il tassila aveva dee «o di 
non parlare finiamo che 1 in¬ 
chiesta Garn c on non io--c cave- 
nota di riofDT. o pjbbhco Ed è 
proprio questo suo atteggiamento 
ine ria adito all'-potesi che il 
famoso * nformuto'c conti :en- 
z.ale » di Garrison «:a pro¬ 
prio In. 

Interrogato da due «o-ti'oti 
del procuratore dirtrc'.tuale. 
Cumminge ha precisato anche 
che ha potuto ricordare il volto 
di Ferr.e come quello del se¬ 
condo passeggero portato nel 
right di Ruby quella notte, solo 
dopo che i g ornali re avevano 
p ihb!ica*o la fo*o 

Intorno a New Orleans il e u 
dice l'trutte»-e Bernard Bigtrt. 
durante I udienza chiesta dai ri.- 
fen c on di Clay Shaw. tia re 
spinto reccczr>oe di meompe 
tenza giunto zionale. che gli av¬ 
vocati avevano sollevato «otte¬ 
nendo che i tribunali della Lui 
siana non sono competenti per 
un fatto avvenuto a Dallas, nel 
Texas. 

S. •« 
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I disoccupati sono oltre 35 mila: c'è chi specula anche sulla loro pelle 


Edile cercasi per VAfrica 


Tre storie esemplari al mercato della bracc/a; col passaporto da turista ho risposto di no; mi hanno licenziato per un 
chiodo in più; la paga giusta? Vattene - Utilizzando i miliardi congelati si potrebbe dar lavoro a tutti i disoccupati edili 


• Queste sono le More di 

■ tie odili. ,-iMo'tnte <In 11.i vo 
" et- «lei !>rot.ironisti al « mvi- 
b e,ito delle hi accia* (li 
t; p.az/.i Vittoiio. Sono tu* i.ic 

■ tonti significativi di una si- 

■ t nazioni «urlio [X*r «ionio 

■ imi dr.immuta ,i : la diso'vu 
_ |iu/ mie e ci olente, ili il 

■ «ludo i 1 SO 1111 1 1.11( 1 1 per ( a 

■ '(• e ojien* pubbliche <Iis|k» 

■ iiilnli; i t autieri ;i|H*rti oc- 

* eupuiio i.ielii operai e lo 
, si ruttumento è finito al 
B inussimo le rappresaglie, 

■ «li ali i -a, nei ( (infioriti di 

■ <ln i icm e, dopo mesi e me- 
" si il. diaiceiipu/ioiK-, a toi 
" M.i'e in un euntieie Mino di 
B tuff i giorni, ("e ilio;.i ehi 
a n< < et! i l'offerta di locai si 

■ a lavorare in lalua. a Tri- 
" jm ili o nell'iiiteino. m iiKv/i) 
b a! di-M-ito, |K-r una paga che 
, ih in ioti ilimià mai a vifli- 

■ ( '( n/a tei lavoro tanto di -a 
» «mio e n/a viffic enti ga- 

■ i un/ e. 





( 1 lOVANN 1 C \LKTTO, 2H un 
J tu ('arpentien* <» Da quat¬ 
tro mesi sono sen/;i lavom. 
Prima la\orato con la "Siili”, 
a Vigna Ciani. Sono fidnir/nti) 
da due anni e vorrei sposarmi, 
ma (ome sj fa con questo me 
stiere. con la disocctipa/ione 
sempre dietro la [iurta. L’altro 


giorno, dopo avere invano fat 
tu il giro di tutti i (autieri, so 
no andato da uno thè mi aveva 
parlato del lavoro in Africa. 
Mi ha dato questo biffi iet 
tino da visita intestato ad un 
ingegneie chi* ha l'ut litio vi 
fino a fontana di Trevi. Mi' 
sono presentato, hanno voluto 
sincerarsi che f(»sj speciali/ 
/ilio, |xii mi hanno detto che. 
se voglio andare a lavorate nel 
l'interno della Libia, trecento 
o quattrocento chilometri da 
Tripoli, delibo pattile con il 
passaporto da turista, sen/a 
contratto. Il viaggio, naturi! 
niente, a mie spesi*: e ti vo 
gl inno più di 70 mila lire. N'es 
siiti impegno scritto e nessuna 
garanzia l'impresa assumeva 
Dii salto nel bino, quindi. Per 
ciò. almeno ma, non parto 
Voglio lavorare qui, io. ("è 
bisogno di case, di opere e ei 
sono anche i soldi por farle •,. 



A LDO VINELLI, :tl) anni. 

Sposato e padre di un him 
ho. « Sono aiuto carpentiere*. 
Kra un mese che ero disoccu 
palo e due domeniche la sono 
venuto qui a pia/./.a Vittorio 
con la speranza di trovare un 
lavoro. Ho incontrato un ami 


co che m’ha detto "vai in quel 
cantiere, cercano uno. ma ti 
avverto che vogliono il sangue, 
c'è il cottimista, e non so se 
resisterai”. Ci sono andato e 
ho resistito per una settima 
na. stringendo i denti. In quel 
cantiere pretendono che in due 
si sollev i travi del peso di 120 
L’IO kg. e il cementista, da solo, 
blocchi pesanti 50 00 chili. L’al¬ 
tro giorno stavo facendo il la 
voro di bancbinaggio, cioè in 
chiodavo le tavole che reggo 
no l’armatura del solaio dove 
poi tutti passiamo sopra. Van 
no perciò fissate bene. Ci inet 
tevo due chiodi. Si è avvicina¬ 
to il cottimista: "Che fai. mot 
tifone uno. è fin troppo! Li pa 
go io i chiodi...”. ”K la mia 
vita la [lago io..." ho risposto 
Mi hanno subito cacciato via. 
K ora sono nuovamente qui ». 



M AH IO MASSKI, 55 anni. *K’ 
dal 27 novembre scorso 
che sono sen/a lavoro, da quan 
do mi hanno licenziato dallTm 
mobiliare Ma/./.ia, alla Ma 
gliana. Sono cementista ma. 
per esperienza, so l'aio di tutto 
in un cantici e. In ottobre mi 


sono pi esentato all’impresa. 
"Volete un uomo...", ho chic 
sto, perchè ora si dice co->ì, 
la qualilica non conta, siamo 
disposti a lare tutti i lavori. 
'Cosa sai fate?" mi hanno 
domandato. K allora ho preci 
salo che la mia specialità era 
il cementici e. ma quelli bau 
no detto che avevano bisogno 
di un aiuto carpentiere. "So 
fare anche quello ho rispo 
sto...” e mi hanno assunto. Ma 
il giorno dopo, (piando sono 
tornato, mi hanno subito messo 
a lavorate come cementiere 
Sono stato zitto, anelli* se ho 
fallito che mi avrebbe!o paga 
to con la paga più bassa. Poi 
un giorno mi sono deciso e ho 
chiesto: "Se devo fare il i e 
mentici e poiché non mi dati¬ 
la giusta paga?". Mi hanno li¬ 
cenziato ». 


Mary Quant a 
«circuito chiuso» 



Bruciano oro 
le caldaie deU’JCP 

Riscaldano poco 
e costano troppo 

E’ demagogia questa ? — Filippello apre il 
problema del rapporto tra inquilini, forze po¬ 
litiche e Istituto — Democratizzare l'Ente 


Alla denuncia fatta ila TL’ntin 
nu'l'crcessii a spcMi per il ri- 
sralda mento clic (leeoni) /xn/are 
o'i initiiiliai licit i C /’ . il vice 
lo esiliente dc/l'/-difillo, coiiqxiinio 
Filile,iella, ho polemicamente ri 
sposto imi un articolo cnH'Avanri! 
che turrita una picena puntua¬ 
lizzazione. 

« L'Unità » aveva documentato 
clic le spese per il riscaldameli 
to clic inaiano pii inquilini sono 
molto elevate. Im risposta del 
iloti. Filippello lo conferma, sia 
pure tentando di circoscrivere il 
fenomeno, tanto è vero che epli 
.slcs-so ammette che ci sarebbe¬ 
ro una cinquantina (a nostro pin- 
ihz'o sono molti di più) di casi 
ria rivedere e clic l'Istituto sta 
ettettunndo un controllo — tut¬ 
tora in corso — sulle siq>erfici 
radianti per « accertare le cause 
che hanno determinato alcune 
piote particolari ». In altri ter¬ 
mini. per essere più chiari, si 
tratta di fainiqlie alle qual; si 
è chiesto di inaiare cifre ecces 
sue per un riscaldamento che 
oltretutto è al di sotto dei iiiintnu 
previsti, come risulta dai vasi 


Domenica convegno 
sulle iniziative 
dei Comuni per la 
programmazione 
e la Regione 

Domenica 12. alle ore 9. nel 
teatro di via de. Prenómi, si 
svolgerà d co-uegro dei consi¬ 
gli» ti uni n.ili e provinciali, dei 
.-cadaci c.l U'-e^-ori commi sti 
della provincia il: Roma sul 
tema: ,£ I.' ri./:.>*,va rie. comuni 
per la prozi ain-ii.iz oih* e iht la 
Regione » La relazione introdut¬ 
tiva sarà s\olt.i dal compagno 
(>:ov.in:ii Rana Ili Conc.alierà 1 
connugno Renzo Trivelli. segre- 
taro (iella Federa/one Preve¬ 
der.'! il compagno Enr co Ber¬ 
lin.:',or. membro della D.rezione 
• segretario rcgonale. 


L'ANAS ha ceduto 
al Comune un 
tratto della 
Casilina 

L'ANAS ha ceduto al Comune 
il tratto urbano della via Caroli¬ 
na che attraversa Cent<»celle e 
Torre Spaccata. Un primo effet¬ 
to della convenz.one si è vi«to 
già ieri con l inizio della demo¬ 
lizione del muretto che. oltre a 
delimitare finora un tratto di 
« sede pronria » della ferrovia Ro 
ma (ienaz/ano Fiuggi, blocca fin 
ne<to ortogonale del viale delta 
Botanica sulla stessa via Casi 
lina. 


A Poggio Mirteto 
il Convegno dei 
consigli comunali 
della Bassa Sabina 

Ai c.ncm.a M.rten-e .h Poggio 
M.-teto s: svolgerà, dornen.ea 19 
allo ore 9. il 1-* Convegno dei 
cornigli corri un a. ì della Ba»a Sa 
b.na. 11 comitato promotore è 
composto dai smdaci di Colle 
vecoh.o. Fara Sab.na. Forano. 
Magliano. Montopoa. Poggio Ca 
tino. Pogg.o Mirteto. Selci. La 
discussione verterà sui seguenti 
temi: « Agricoltura, insediamen¬ 
ti industriali, trasporti, viabilità. 


citati dal aio male. Quindi la de 
iiuncia fatta dar/l i inquilini e 
dall'UNlA e di cui l'Unità si 
è fatta portavoce, non ò affatto 
campata in aria. 

Per di più. per quanto ritmar 
da le maqi/ioraziom per le s/iese 
penerali che il piantale aveva 
rilevati), d vice presidente con 
ferma la giustezza della denun¬ 
cia fatta, quando afferma che 
l'Istituto * ha :n corso Tesarne di 
ogni elemento die può aver de¬ 
terminato eventuali duplicazioni » 
precisando «'fresi che «se ver¬ 
ranno riMoii'-rate difformità da 
(pianto dehtxT.ito dal Consiglio 
ili Ammini.s'razione, sarà mime 
di,it.initnte dis[M>-.u> per la di¬ 
minuzione degli addebiti e. Era 
quello che « l'Unità » chiedeva. 

R tenui ino importante questa di 
chiarazione perché significa. in 
sostanza, riesaminare non soltan¬ 
to alcuni casi macroscopici, ma 
tutto il meccanismo che ha de¬ 
terminato il livello delle quote 
addebitate noli inquilini 

Questi dati di fotta dimostrano 
chiaramente quanto sia priva di 
fondamento l'accusa che viene 
rivolta, ai comunisti, al loro 
(/tornale. aH'ortiamzzazione deqli 
•nqnilmi. di voler ad ogni costo, 
e sii tutte le questioni, fare del¬ 
la deniatioota. strumentalizzare i 
problemi a fini di /xirte. contro 
pii Enti pubblici. l'Ainmmistra- 
zinne comunale di Roma. ecc. 
Ver fare esempio della inconsi¬ 
stenza di questa accusa, capito 
ricordare che quando nel set¬ 
tembre del J%5 l'Istituto fece 
conoscere aulì inquilini le assur¬ 
de cifre che avrebbero dovuto 
panare, la protesta fu generale 
feto a! punto che tutta la stampa 
cittadina s i occupò del problema 
e l'organizzazione depli inquilini 
(USI A) con la sua azione con 
tribuì i alidamente ad impennare 
1'lstdnto. e lo stesso ministro dei 
LI. on Mancini, il quale, 

vagliati i fatti e ritenute pmste 
le richieste denh inquilini, invitò 
l' Istitu’o a sospendere la riscos¬ 
sione delle quote addebitate, e. 
in una lettera inviata alla stam 
imi. dichiarò testualmente: «...mi 
è gradito comunicar.e die il Ccn- 
->ig.io di .\mm;nis*rjz.one dello 
Lstituto :K*r rendere meno gra¬ 
vavo l’onere a carico dei loca¬ 
tari. temi'o conto che le recenti 
gare d up;v)T.O hanno dato risui 
tati più f.m»revo'.i che per li 
[lassalo, ha fissato [**.- gii anni 
decorsi quote sostanzialmente pan 
a quelle che saranno addebitate 
per il 19651-6. 1! maggior co 

«to di escret/.o rvr gii anni 
1961SL — è detto nella nota — 
nell’intento di avvantaggiare gh 
(,q*i:ani. vt*r-à ad,leb tato allo 
l'Utiro ». Co suini òca che la 
:>r o'es'a era lea,l'ima 

E' s'ata un'azne :*• demagogica, 
questa? Evidentemente no. Sia 
mo convinti, invece, che il pro¬ 
li e ma che si deve ancora risol¬ 
vere è q-tello di dare concreta 
e compiuta attuazione alle deci¬ 
sici- md'cate s'a dal ministro, 
sia dal Consiglio di Am ministra- 
zinne, su proposta della Com 
missione consiliare, nominata ap 
priscamente ;vr l'esame del prò 
hi e ma 

Queste pnntnal'zzaz.oni voglia 
mo augurarci che vengano ralu 
tate con obiettività e si agisca 
coen niemente per arrivare a nor 
mahzzare la situazione nei l'inte¬ 
resse. che riteniamo comune, sia 
deah mutimi che dell ’ Istituto 
Case Popolari 

Il don. Filippello ha però a- 
perfo. su 7 pure polemico niente. 
un altro discorso che meritereb¬ 
be ampia risposta, che non et 
mancherà occasione di dare, li 
problema cioè del rapporto tra 
inquilini, forze politiche e Isti 
luto non solo per la sua demo 
erotizzaziane na anche per u 
suo sviluppo E' questo un prò 
hlcma di fondo che trova sensi 
bili (e il vice presidente lo sa 
benissimo) non solo i comunisti 
m/i tutte le organizzazioni sin 
dacali e democratiche che non 
da oggi si battono per questo 
obiettivo 

al. t. 


Lunedì di nuovo senza bus 

I tramvieri spiegano 
la loro lotta agli edili 

Comizi nei cantieri di Casal Palocco , Prati Fiscali e alla 
Vasca Navale — « La nostra è la vostra battaglia » 



VIA MARGÒTTA 

CAMBIA NOME 

Capelloni, beat e minigonne cercano la convivenza con gli arti¬ 
giani — « L'arte vecchia e la moda nuova » — Un trionfo per i rin¬ 
novatori (S.p.A.) dell'antica strada romana 


Dopo lo sciojieio di ieri, die ha bloccato i 
trasporli dalle 10 alle 15. gli antobu-. i tram, 
i treni della Roma .Nord, m fermeranno nuova¬ 
mente lunedì dalie 16 alle 19. lui lotta degli 
autoferrotranvieri romani continua in un cli¬ 
ma di maggiore unità .ori le alile categorie di 
lavoratori c anche m un clima -li maggiore 
fiducia. L’invito della Giunta agli zelanti presi¬ 
denti delle aziende municipaliz/.ite die aveva 
no subito recepito le indicazioni prefettizie, a so¬ 
prassedere dall applicare la emulare Tav talli 
(la trattenuta di una giornata di paga anche 
[x*r una sola ora di lavoro), può o'*-ere consi¬ 
derato un pruno mici (-.-.so della battaglia in 
corso. II fatto nuovo di ieri, mentre tutti i tra 
sdirti erano fermi — lo 'Ciojvm è riivcito al 
lOOri* — è rincontro fi.» delegazioni eh tranvieri 
c lavoratori edili. promo "0 dai sindacali delle 
due categorie. Si sono 'volto tre riuscite mani¬ 
festazioni nel cor>o delle quali gii edili hanno 


manifestato la loro solidarietà agii autoferro¬ 
tranvieri. Gli oratori hanno illustiato i reali 
termini della lotta contrattuale della categoria, 
lotta che ha anche [>er obiettivo Tainniodema- 
menlo dei servizi di tr.isjiorio collettivo. Ai 
lavoratori dei cantieri dei Prati Fiscali hanno 
[tarlato il segretario responsabile della C’.d.L. 
Ululili il segretario degli edili Freddo e Frezza 
della Stefer; alla Vasca Navale, dove gli 
edili hanno » bardato la ripresa del lavoro (il 
un quarto d'ora, hanno preso la paiola Anna 
Maria ("lai. segretaria della C.d L. e Onesti 
della segreteri » degli aiitofcrrotranv irti. agli 
edili della CEI. ai Prati Pàscali, hanno par¬ 
lato Bensì, segretario camerale. Benedetti della 
Stefcr e Mattioli degli edili. 

NELLA FOTO: cosi il traffico ieri « cu/e. hu=: 
nella parte grafica gli orari di inizio e di ter¬ 
nane dello sciopero di lunedi. 


Nello spazio di un paio (l oie 
via Margotta è morta ed è ri¬ 
nata a nuova vita. F.ia la stra 
da dei pittori, ina da stamane 
è la strada della minigonna (e 
dei capelloni). ì.a sua nuora 
regina è arrivata ieri sera, in 
Boll Roijce argentea, svoltata 
dai sei llarleg Davidson rom¬ 
banti circondala da centinaia 
di beat festanti, distintissimi 
uziottisli della società Carnaby 
Street, nonché agenti impegna¬ 
tissimi a distribuire botte per 
fare un po’ di largo. 

Con Muri/ Quant (la regina 
della moda internazionale, la 
creatrice della minigonna), via 
Margotta cambierà anche no¬ 
me. / cartelli sono già agli au 
gali della via. Il vecchio no¬ 
me c’è ancora, ma piccolo e 
nascosto mentre il nuovo brilla 
a tutta luce: Corimbi / Street. 
E', anche questo, un nome lon¬ 
dinese: quello della strada 
che è il cuore della nuova mo¬ 
da: una moda arrivata ieri se¬ 
ra a Roma, con una spettacn 
lare operazione commerciale 
che ha radunato nei duecento 
metri di via Margutta migliaia 
di persone. 

ìxi vecchia stradina dei pit¬ 
tori e degli artigiani (ma di ar¬ 
tigiani ne sono rimasti pochi, 
ed i pittori sono quasi tutti 
scomparsi) presenta da ieri se¬ 
ra un colpo d’occhio diverso. 
Alle antiche e modeste inse¬ 
gne dei corniciai, si intervalla 
no adesso le sei gialle lumino¬ 
se dei nuovi negozi. Si chiama¬ 
no tutti Carnabtj .S'frepf (come 
la strada e la società per ozio 
ni), ("c un ".Carnali)/ Street 
gear che vende braccialetti, 
orecchini ed occhialoni: tre 
Carnabij Street d'abbigliamen 
to (due per donna ed uno per 
j uomo): un Carnaby Club, ri- 
j servato a chi può spendere e 
I un Cnrnabii House (una canti- 
1 na sotterranea) dove potranno 


Finalmente la ragazza ha potuto parlare con la madre 

Simonetta non è più 
in cella di isolamento 


Presentata l’istanza di libertà provvisoria • Ha par¬ 
lato anche con il difensore - «Tolta dall’Isola¬ 
mento è come se mi avessero messa in libertà » 



Simonetta Aprosio ha parlato per ta prima volta con la madre 


S.monella Aprosio non è p ò in 
celia di isolamento. Ieri mattina, 
finalmente, ha potuto avere il pri¬ 
mo colloquio con la madre, nel 
parlatorio del carcere di Rebib- 
b.a. La raeazza di viale Er.- 
::ea. accusata di favoreggiamen 
i to. cioè di sapere chi è l’uccisore 
tie'.r.mpicgato del PSI Sergio Ma¬ 
riani. era rimasta per trentacin- 
q.:e giorni nel più completo ìso’.a- 
nento. Un trattamento che nepp»> 
■e imputati di ben più gravi reati 
•vanno ricevuto. 

c Mamma non potrai mai com¬ 
prendere quanto ho sofferto — ha 
detto la ragazza subito dopo un 
lungo affettuoso abbraccio — più 
tolte sono stata tentata di get¬ 
tarmi con la testa contro il ma¬ 
ro... Sfornane, quando mi hanno 
trasferita nell'altro settore, quan¬ 


do ho potuto nuovamente pai-co 
O'are. anche per poco, albana 
libera, mi è parso di arere r'GC 
quistato la libertà... ». 

I>a mamma di S mone::a d*r »v 
questo colloquio è p.à f:d.(vaca 
Spera che l’istanza di Lberta 
provvisoria che l’aw. Revel ha 
presentato il primo marzo, venga 
presto accolta dai g.uiic: E q.j.n 
di che la figlia possa essere 
completamente scagionata. 

L'avv. Revel ha potuto parla-e 
con la sua cliente .eri 1 altro do¬ 
po che il giudice Fiore l’aveva ,n 
terrocata per la seconda volta 
dopo l'arresto. Nei dje colloqui, 
a quanto pare. Simonetta Apro 
sto ha continuato a negare di co 
nosco re il nome dell'assassino di 
Viale Eritrea. 


bete Coca Cola i teen agcr.s 
che non portano soldi, ma as¬ 
sicurano il folklore necessario 
pei attuale chi spende. 

E sano stati questi gnu aids 
situi a teneri- a battesimo, ieri 
sera, la mima realta di ria 
Margutta. Erano a centinaia, 
ed aiuhe se Mari/ Quant l'han 
no potuta vedere s'iltanto al 
traverso la televisione a circui¬ 
to chiuso (un televisore per 
ogni negozio), limino avuto 
egualmente di chi- godersi la 
festa. 

L'organizzazione, infatti, non 
ha badato a spese. La va ut ma 
— che il piano commerciale 
prevede come il nuovissimo ri 
fligio dei beat della Colutali' - - 
ha messo a disposizione, i/ia- 
tuilamente, migliaia di bibite e 
panini imbottiti. I giovani (ma 
non soltanto loro) hanno spaz¬ 
zato via tutto in meno di una 
ora. E poi eccoli, fuori sull'ex¬ 
via Margutta. bevendo alle bot¬ 
tigliette (o portandone a casa 
una piccola scorta) ad animi 
rare le nuove vetrine, con le 
giacche Edoardiane, le crarat 
te policrome, i ninnoli di retro 
e le commesse in minigonna 

Fin che le luci sono rimaste 
accese, l'animazione della sira 
da non ha conosciuto un atti¬ 
mo di sosta. E soltanto nel 
sofisticato Carnaby club, il bat¬ 
tesimo della nuova impresa 
commerciale si svolgeva con la 
compostezza del rito. Qui nien¬ 
te capelloni, niente minigon¬ 
ne (tranne, naturalmente, (/nel 
la della Quant). niente analco¬ 
lici. Soltanto distinti signori in 
abito sturo e cravatta, vo to 
si abiti da cocktail, delizio i 
Alexander e perfino qualche 
baciamano / dirigenti della 
società per azioni che ha rin¬ 
novato via Margutta hanno co 
sì festeggiato la loro t rum fole 
giornata. 

Tanta animazione, tuttavia, 
è proprio tutta nuora? E tan¬ 
ta novità è proprio tutta da 
mettere in conto della * tradi¬ 
zione che muore »? Oltre l'ec¬ 
citazione di un momento, oltre 
le battute scontate di una ra¬ 
pidissima conferenza stampa 
(con Mari / Quant che spiega 
che la minigonna è più ansie 
ra della gonna normale: per¬ 
ché la minigonna >i porta con 
la calzamaglia, alta fino alia 
! vita. E le gambe non sono più 
un simbolo del sexy), resta la 
«’oria antica e nuova di via 
Margutta. 

Cosa cambierà, da oggi? Mi¬ 
chele Vespa, che ci lire da 
quando è nato e ricorda il non¬ 
no che. come lui. si recara nel¬ 
la stessa bottega e restaurare 
mobili d'arte, è scettico. « Non 
c'e mente di nuovo dice. Anche 
j quella cantina, qua accanto, 
i piena di giovani. Prima c era 
* una segheria: ma prima anco- 
| ra. quando ero ragazzo, c'era 
la ".sala di Pippa nera" ». Co 
s ì? » Era una taverna degli 
artisu. fatta cantina, come 
adesso Sempre puma, come og¬ 
gi: pittori col capello svolaz¬ 
zante. ragazze in costumi stra¬ 
ni. da ciociare, in attesa di 
qualcuno che le chiamasse a 
far da modelle. Adesso l'arte 
vecchia se n’è andata e c'è la 
moda nuova. Ma è sempre lo 
stesso ». 

Anche Messandri. che fa il 
corniciaio, di Có anni, non si 
preoccupa « Il mondo va aran¬ 
ti cosi. dice. Prima si andava 
in guerra con l'arrhibugio, 
adesso c'e la bomba atomica. 
Prima c'era più calma, adesso 
meno. Sono cose che bisogna 
accettare ». 

La vecchia via Margutta, 
dunque, c disposta a convivere. 


Aspetta senza troppo curio,ità 
l'ondata di capelloni, osserva 
senza stupii.-.i /c bimbette in 
minigonna. .S'c c’e qualcosa che 
la picoccupa, non è la distia 
zinne di mi mito vecchi') per 
uno nuovo. Non è — dire 
Michele Vespa — ria Margul 
ta che muore: a morire e l'or 
tignniato. Si- glt artigiani la 
sciano la strada c perché tutto 
il centro di Roma va male, ei 
sono le lasse. <)li affitti alti -, 
Ma se arrivano i capelloni'’ 


Via Margutta può rinascere 
sull'andata dei beni. * Questi 
qui. diri> l'artigiana, i soldi non 
li hain, o. Se spendono, spendo¬ 
no in quei negozi, non certo a 
comprare mobili anta III", 
Fuori, intanto. Man/ Quatti 
r i isolila sulla .un Rnll-Roi/rr 
ed e scomparsa rei ,o un al 
beri/o del n'iitro. indiamente 
scortata da sei rombanti Ilar 
ley Hm id.,on. 

d. n. 



Mary Quant al centro della folla 


Le aule come stalle 


Sciopero a scuoia 
al Quarto Miglio 


Gli studenti della scuola me¬ 
dia « Enrico Mattei » del Quar¬ 
to Miglio ieri non sono andati 
a scuola. La loro è stata ur.a 
protesta condivisa da genitori 9 \ 
ed ìn-egnanti che hanno ade i 
rito alla manifestazione dei r.» 
pazzi. I giovani proteMano per 
le gravi carenze della scuola 
adattata in una palazzina '-t:.- 
7.a adtguari -trvizi igitmu. Ne¬ 
gli ultimi tempi, proprio a cau 
sa delle precarie condizioni 
igieniche, si sarebbero verifi¬ 
cati nella scuola alcuni cau 
di gravi malattie: le famiglie 
sostengono che ci sono stati 
anche casi di epatite virale. I 
ragazzi e le famiglie hanno 
chiesto più volte perlomeno una 
disinfezinne dei locali ma i 
prov vedimi nti adottati sono 
sempre stati molto superficiali. 
AI Quarto Miglio sono decisi 
a continuare l’azione intrapre¬ 
sa fino a quando non saranno 
date, da parte del Comune, ade¬ 
guate assicurazioni. 


Interrogazione 
alla Camera 
sui floricoltori 
di S. Marinella 


i-u s.uaz.o-.e c«: f!or. colto* i 
d. Santa Mar.nella è stava «o’..e- 
vata alla Camera da! compagno 
D A!c'ì:o. Egri ha. infatti, fat¬ 
to predente in una interrogazione 
la grave cn-: cne sta attraver¬ 
sando questa att v,:à prodattiva 
:n seguito alla violazione per la 
espa.ns one edtl.z a. de. terreni 
cttspon.h:!;. Il com.iagno D’Ales- 
s.o. den,.nc.ando La e.astenia del¬ 
ia risoo'ta data sj q le^n pro- 
b.em: dal sottosegretario a.i’Agri- 
co'.ura Antomozzi. ha anche fat¬ 
to presente come l’Ente Marem¬ 
ma abbia sostanzia.mente respin¬ 
to la r.eh.està de: floricoltori per 
l’assegnazione di terreni. 


^ EVìa, ^ j ^ 
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Strane vicende alla De Montis di Fiumicino 


Duecento licenziati 
dalla ditta fantasma 

Il padrone ha ostacolato prima la costituzione della C. I. poi ha sferrato un violento attacco a 
tutte le libertà sindacali — Ora l’impresa, in 24 ore, si è messa in liquidazione ed ha cambiato nome 


Manifestazioni 
per la festa 
della donna 

Oggi alle ore 21, nella sede del 
circolo UDÌ, di via Nemorenso 
n. 7. si svolgerà ima tavola ro¬ 
tonda sul tema « lai prevista ri¬ 
forma del diritto familiare se¬ 
condo il progetto Iteale ». Inter¬ 
verranno: i'avv. Soda Spagno 
letti Uan/a, I’avv. Gabriella Nic- 
col.ij, I'avv. Manto Meliini. il 
prof. Ugo Natoli. Presiederà: 
Miriam Mafai, direttrice di « Noi 
donne ». 

Ad Aurelio, Camilla Pavera 
piosen/.irrà alla maugura/ione 
del circolo culturale intitolato 
a « Fausta Petri » che è stata 
una delle fondatrici dell’UDl di 
Roma. 

Domenica alle ore 13..'10 nel 
Parco di Villa Gordiani si svol- 
gerà la festa di « Noi donne ». 
Parlerà Simona Mafai. A con¬ 
clusione della manifestazione 
canteranno: Tony Hems. Ines 
Carinomi. Ferruccio Castronuo¬ 
vo, Fieno Morandi. Pino Roc¬ 
chi, i complessi beat » The Dia¬ 
pafon set The Climbers » e 
molti altri cantanti. 


Sfratti 
sospesi 
per un mese 

La quest lira di Roma ha co¬ 
municato che per la ricorrenza 
delle feste pasquali, la esecuzio¬ 
ne degli sfratti sarà sospesa dal 
10 marzo al 10 aprile. 


Nel giro di 2-1 ore una società 
si è messa in liquidazione, m e 
trasformata, ha cambiato nome, 
ha fatto sparire ogni traci la di 
se. ha lasciato i 200 (Intendenti, 
licenziati, nel pieno di una agi¬ 
tazione sindacale, ed è riuscita, 
almeno sino ad ora. a farla 
franca. Il fatto è accaduto a 
Fiumicino. La società intcìessa 
ta è la < De Mnnt‘s LDA * che 
gestiva il servizio » Catcrmg » 
temè la fornitili a alle compagnie 
aeree dei pasti a Itordo) dell'ae¬ 
roporto « Leonardo da Vinci ». 
Ora la nuova denominazione del¬ 
la società è la seguente: < Socie¬ 
tà Fili De Montis srl ». Ma pio- 
cediamo con oidine. Nei primi 
giorni di febbraio i duecento di- 
[tendenti della «De Montis*. pre - 
occupati della situazione esisten¬ 
te all'interno dell'azienda, deci¬ 
dono di costituire la commissio¬ 
ne interna. Ma per il commenda- 
tor De Montis — titolare, tra Tal¬ 
lio. anche dei servizi * Catering » 
degli «icropoiti di Lisbona, Ma¬ 
drid, Milano M.ilpensa. Milano 
Linate. Caselle di Torino, Pisa 
e Algheio Fettilia — la commis¬ 
sione interna non ha diritto di 
cittadinanza ncHa/icnda. Così 
partono le prime 12 lettere di li¬ 
cenziamento (* Con la presente 
siamo .spiacenti doverl.e comuni¬ 
care (li essere venuti nella de¬ 
terminazione di privarci della 
Sua collaborazione con effetto da 
nopi *). 11 15 febbraio, non ap¬ 
pena giunte le lettere, che co¬ 
stituiscono veri c propri docu¬ 
menti di squallida rappresaglia 
antioperaia. i dipendenti decido¬ 
no uno sciopero di solidarietà 
con i colleglli colpiti. Il 16 mat¬ 
tina tutto il servizio » Cntering » 
i intano bloccato. Nel («meriggio, 
con il volo 900 della TWA da 
Madrid piomba a Fiumicino il 
commendato!- De Montis che, al¬ 
larmato per lo scìoikto e ancor 
Itili preoccupato per le conse¬ 
guenze. convoca i lavoratori di¬ 
cendo. con tono paternalistico, 
che non avrebbe mai creduto di 
limarsi di fronte ad una simile 


.situazione. Poi. minacciando, an¬ 
nuncia che se cntto 21 ose tutti 
i lavoratori non riprenderanno il 
lavoro attuerà un » brutto scher¬ 
zo ». E lo stesso giorno a tutti 
i dipendenti giunge una lettera 
nella quale si annuncia che la 
società — cioè la « De Montis 
LDA » — viene messa in liqui- 
d a zi one e che. pertanto, il ra|>- 
porto ili lavoro cessa s con ef¬ 
fetto immediato ». Di fronte a 
nò la risposta dei lavoratori di¬ 
viene ancora più forte. L'agita¬ 
zione assume un carattere più 
vasto mentre giungono le prime 
significative adesioni dei lavora¬ 
toli di altre aziende. 

Ora la situazione è giunta in 
un vicolo cieco. I dipendenti non 
sanili» a ehi molgeisi Sono au 
dati in delegazione allTspettoia 
to Generale dell'Aviazione Civile 
per sapere se l'ufficio, di fi onte 
al cambiamento di nome della 
società si sia cautelato (secondo 
la clausola conti attuale (logli ap¬ 
palti pubblici) per la riassunzio¬ 
ni* dei dipendenti con la ditta 
subentrante, cioè* con la <t F.lh 
De Montis ». F qui viene il bel¬ 
lo. AllTspettorato — è stato co¬ 
municato ai lavoratori e ai sin¬ 
dacalisti -non risulta nessun 

cambiamento di società. Non so¬ 
lo. ma il nome i De Montis I.DA 
non figlila nel capitolato d'appal¬ 
to. Al problema deU'agitaztone. 
dei licenziamenti, della sicurezza 
del lavoro si è cosi aggiunto il 
mistero. Ora ì lavoratori, in 
una lettela inviata all'Ispettora¬ 
to Generale dcH'Avia/.ionc Civile, 
al ministro del Lavoro e al Pre¬ 
sidente del Consiglio, chiedono: 
1) come sia stata possibile la so¬ 
stituzione (nell’arco di 2-1 ore) 
della SRL F.lli De Montis alla 
soc. De Montis LDA nella ge¬ 
stione dell'appalto (...); 2) qua¬ 
li misti!c siano state adottate dal 
ministero (...) per garantii e la 
riassunzione del personale (...): 
3) (piali misure di carattere am¬ 
ministrativo il ministero dei Tra¬ 
sporti abbia adottato o intende 
adottare nei confronti delle pre¬ 


dette società al fine di esdudeile 
dalla paitccipa/mnc a nuovi ap¬ 
palti ed a imi re in essere la re¬ 
voca di quelli già concessi, e ciò 
in relazione alla cii colare della 
Presidenza del Consiglio ». 

Analoghe richieste i tavolatoli 
hanno esporto m una denuncia, 
pi esentata alla Pi «cura della Re¬ 
pubblica. 


Stamane alle 10 
all' Esedra 
manifestazione 
dei pensionati 

Stamane allo 10 in piazza F<c 
(ira avrà luogo una grande ma¬ 
nifestazione dei pensionati del- 
l'IN'PS e di tutte le altre cate¬ 
gorie. La manifestazione, nel 
cor-o (lidia quale parleranno un 
ruppi esentante della CdL e un 
dirigente del sindacato provin- 
c tale è indetta per protestare 
coatto la mancata risoluzioni* 
degli annosi problemi dei pen¬ 
sionati e dei vecchi senza peti 
sione. 


Mostra di Manzù 
alla «Marlborough» 

Si inaugura domani alle 111.30 
nelle sale della galleria Marlbo- 
rotigh in via Gregoriana 5 la 
mostra delle sculture di Giaco¬ 
mo Manzù. Si tratta delle opere 
dal 1006 fino ad ora mai es|K»ste 
e fanno parte del grupiio le scul¬ 
ture degli t Amanti ». i « Strip- 
toa-c ». le «■ Sedie ». i » Ritrat¬ 
ti di Inge » e le « Splelerei ». 



Comunicato delia 


Federazione 

Verso il 
convegno 
operaio 


La Segreteria della Federa/.io 
ih* comunista romana ha esami- 
mito la prepai azione del Conve¬ 
gno provinciale degli olierai co 
munisti, clic si terrà il 20 mar¬ 
zo nel Tenti n di via dei l'ion¬ 
tani. 

La crisi del centro sinistra, 
l'aggravamento della situazione 
nel sud est asiatico, le lotte in 
corso nella citta e nella provili 
eia contro la politica dei icdditi 
e il blocco della spesa pubblica, 
per l'occupazione, i servizi, la 
difesa delle libertà sindacali e 
del diritto di sciopeio, impon¬ 
gono a tutte le organizzazioni di 
partito un impegno particolare 
nella organizzazione delle riunio¬ 
ni. delle conferenze o dei con¬ 
vegni ilei comunisti delle fabbri¬ 
che e delle aziende della città e 
della provincia, sollecitando e 
organizzando la partecipazione di 
larghe delegazioni operaie e di 
lavoratori al convegno provin¬ 
ciale del 20 marzo. 

La Segreteria della Federa/io 
m* invita tutte le organizzazioni 
di fabbrica c di azienda a pren¬ 
dere tutte le iniziative necessa¬ 
rie per raggiungere il lOO'ó del 
tesseramento per la data del 
convegno provinciale e continua¬ 
le T opera di proselitismo al 
Partito e alla FGCI. 

Un particolare lavoro dovrà 
essere organizzato da tutte le 
sezioni e organizzazioni azienda¬ 
li per la diffusione straordinaiia 
de < l'Unità * del 12 marzo, de¬ 
dicata al 30* anniversario della 
morte del compagno Antonio 
Gramsci. 

La Segreteria della Federazio¬ 
ne invita i Comitati di zona e 
le segreterie di sezione a ga¬ 
rantire la partecipazione dei co¬ 
munisti delle fabbriche, dei can¬ 
tieri e delle aziende ciie si tro¬ 
vano nell'ambito del loro terri¬ 
torio. al convegno provinciale 
degli operai e lavoratori comu¬ 
nisti. 


Istituto Gramsci 

Questa sera, alle 18,30, nel 
quadro delle conferenze sul « Ca¬ 
pitale » di Marx, organizzate dal 
l'Istituto Gramsci per celebrine 
il centenario dell'opera, il prof. 
Vitello terrà una conferenza sul 
tema e 11 Capitale nella storia 
dell'analisi economica ». 

Nuova Italia 

Oggi pomeriggio, alle 18.3(1. 
Rosario Assunto, Franco Ferra- 
rotti. Paolo Filiasi ('arcano e Fi- 
liberto Melimi pi escutei anno, 
nei locali della Nuova Itali.» 
(piazza Cola di Rien/o 27) il 
volume « Patrick Romandi r 
l'odierno naturalismo statuititeli 
se ». Sarà presente l'autore. 

Laurea 

Si è bulicato, con lode, iei i 
pomeriggio il compagno Celesti 
no Spada, discutendo la tesi 
« Concezioni giusnaturalisticlie 
della famiglia ». Relatore il prof. 
Umberto Ccrroni. Al neo dottore 
le più vive congratulazioni de 
l'Unità. 

Poesia romanesca 

F' stato istituito il r Premio 
Romolo i* Remo » per la poesia 
romanesca. I componimenti e le 
adesioni di poeti e dicitori do 
v ranno pervenire entro il 28 (‘ol¬ 
iente alla redazione del peno 
dico d'alte e di cultura * 11 Fel¬ 
lo di Cavallo » (via Ripetta 157. 
tei. 659 066). Le opere prescelte 
saranno premiate nel corso di 
una manifestazione teatrale e 
successivamente pubblicate. 

Lutto 

F* improvvisamente deceduta 
ieri sera (inietta Gestii, madre 
del compagno Fernando Monta 
guani, segretario della CGIL. Al 
caro Montagnani, cosi duramen¬ 
te colpito, giungano le silicei e 
condoglianze dell'Unità. 


il partito 

TIBURTINA E ROMA NORD 
— Domenica prossima avranno 
luogo due manifestazioni popola¬ 
ri per l'occupazione, la casa e 
i servizi. La manifestazione del¬ 
la zona Tlburllna avrà luogo al¬ 
le 10 a via Monte del Pecoraro 
(Pietratata), parleranno il sen. 
Perna e II dottor Javlcoll consi¬ 
gliere comunale. Presiederà il 
compagno Duilio Prato. 


La manifestazione detta Roma 
Nord avrà luogo èlle 10 al ci¬ 
nema Cassio con l'Intervento del 
compagno Claudio Cianca. Altri 
comizi per l'occupazione avran¬ 
no luogo sabato alle 17 a piazza 
Pio IX (Pineta Sacchetti) con 
Javlcoll e domenica alle 16,30 a 
Finocchio con Marconi, a Cen- 
locelle alle 11 con Fredduzzl e 
a Monte Spaccato alle 10 con M, 
Mancini. 

FERROVIERI — Questa sera 
alle oro 18 alia sezione comu¬ 
nista ferrovieri (via Cairoti 71) 
avrà luogo con il patrocinio di 
Rinascita un diballilo Ira i fer¬ 
rovieri del PCI, del PSIUP e 
del PSD sul tema: « Società de¬ 
mocratica e autonomia sindaca¬ 
le ». Introdurrà Valentino Parla¬ 
to della redazione di Rinascita. 
Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito anche le organizzazioni di 
categoria delle ACLI, dei NAS 
socialisti e il dirigente dei fer¬ 
rovieri della CISL. 

SCUOLA — In Federazione al¬ 
le ore 17 assemblea maestri e 
professori comunisti. 

ARTIGIANI — Questa sera alle 
ore 20,30 In federazione riunio¬ 
ne del comitato di coordinamen¬ 
to di corrente degli artigiani co¬ 
munisti con D'Onofrlo. 

CORSO POLITICO A CINE¬ 
CITTÀ' — Questa sera alle ore 
18,30 alla sezione di Cinecllfà 
seconda lezione del corso poli¬ 
tico. M. Quadrucci parlerà sul 
tema: « Il PCI nella lolla anti¬ 
fascista fino alla seconda guer¬ 
ra mondiale . 

CONVOCAZIONI — Donna 
Olimpia, ore 19,30, con Giovanni 
Berlinguer; Valmelaina, ore 21, 
con L. Castellina; M. Verde Nuo¬ 
vo, ore 20,30, C.D. con M. Man¬ 
cini; Albano, ore 19, C.D. e G.C. 
con Gensìni e Cesaroni: Nettuno, 
ore 19, C.D. e G.C. con Mader- 
chl; Colleferro, ore 18, assem 
bica sezione Fabbrica BPD con 
Fusco c Strufaldi; Civitavecchia, 
ore 17,30, assemblea portuali co¬ 
munisti con Fredduzzl; Villa Cer¬ 
tosa, ore 20, C.D. con Foglia; 
PTT (P. S. Giovanni via La 
Spezia), ore 18, adivo; Zona Ti¬ 
voli, ore 9,30, in federazione riu¬ 
nione segreteria di zona con 
Fredduzzi. 

F.G.C.R. — Oggi alle ore 17 
in Federazione, si svolgerà Tal¬ 
livo degli studenti comunisti, 
universitari e medi. O.d.g.: « La 
riforma della scuola nell'azione 
dei giovani comunisti ». Relato¬ 
re Renalo Nicolini. Son 0 Invi¬ 
tali i compagni segretari di cir¬ 
colo. 


* 


«Balletti» e 
«Alceste» all'Opera 

Domani, in ahi» alle terze se¬ 
rali. replica dello Spettacolo di 
Maltolti >-. duello (1 «1 mai-stio 
Pier Luigi Urliint (rappr. n 50) 
Veri anno eseguiti: «La rosa «lei 
sogno » di Casella - Milloss - Si- 
rnotieelli. « Vai i.i/lonì coi t-llia- 
ric » di Geinlmam- Coretti (rav 
Mortaci t-MiUoss, Il passo a due 
'( Indorata a Gen/.ano » di llel- 
Mod - Bournonvillc, « I.a sagra 
detta primavera » di Stravvin- 
sky-Milloss-Guttuso. Interpreti 
principali: Carla Fracci. Mari¬ 
sa Mancini. Elisabetta Terahust. 
Amedeo Alnodio. F.rik Hruhn. 
Minino Mnlorani. Alfredo Ramò. 
Giancarlo Vantaggio. Walter 
/.appodnl e il Corpo di Mallo 
del Teatro. Domenica, alle 17. 
in nhb. diurno icplicn dell'» Al¬ 
ceste ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì Mi marzo alle 21.15 
Teatro Olimpico, concerto di¬ 
retto da Daniele Paris (tagl 
1 < 11 . In programma novità di 
Clementi. Cliatlly. Verklarte. 
Naetit. Schoenberg, Kinilerlo- 
tenlieder, Maliler. 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

Domani alle 172)0 (stagione 
pomeridiana, tagl. 16) concerto 
de « I Virtuosi di Roma » dir. 
8 . Fasano, di Vivaldi « Il ci¬ 
mento delTarmonin e cJell'in- 
venzlone » op. Vili. 

CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 Sala Horro- 
niim la Società Amici di Ca¬ 
stel S. Angelo presenta un 
concerto del Duo Sciaccaluga- 
Gnllina. flauto-pianoforte e del 
soprano L M Chiarelli. Colla- 
horu al piano il maestro Di 
Molla Ingresso libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Stasera, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Herbert ilaiult. Musi¬ 
che dì Monteverdi 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì 16 alte 172)0 concerto 
le violoncellista G U Vatilet- 
taro con musichi* di Boccheri- 
ni. Beethoven. For(*e. Brahins 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (F.zza S. Malia In Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2. spettacolo « Giro¬ 
tondo <La Ronde)* di A 
Schnitzicr Regia F. Mole. 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 prima: • Il sesso de¬ 
gli angeli • commedia in 3 atti 
di A M. Tucci. novità con M 
Di Martire. M Ruta. S Ben¬ 
nato, A. Magliano. V Sauna. 
A Nicodemi. Regia dell'auto: e 
ARMADIO CABARET (Via ua 
Spezia 4S-A) 

Alle 21.30 • —5. 4. 3, 2. unificato 
zero! • di M. Ligint con C. 
Cassola. R. Marcili. G. Mazzo¬ 
ni. R l. Orano. Regia Fanuele- 
Ligini. Costumi U- Sterpini. 
ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle I7.JO Comp. Sta¬ 
bile del Teatro rappresenterà 

• L’avventura del protagoni¬ 
sta • 3 atti di G Giannini 

BEAT lì «Via G Belli Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta: • Amleto o le conse¬ 
guenze delta pietà filiale • di 
Laforgue. 

belli 

Alle 21.(5: « Requiem per Giu¬ 
liette e Glustine ». 

BOIIC 

Domenica alle 10.15 Minishow 

• Capitan Simhad » segue « Il 
■I e il no » gioco a premi pre¬ 
sentato da Tino - l'ora del gio¬ 
vane dilettante 

BORGO & SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C la D'Ori- 
glla-Palmi In: « Santa Barba¬ 
ra » 2 tempi tn 8 quadri di Sal¬ 
vatore Morosinl Prezzi fami¬ 
liari 

CAB 37 (Via della Vite Tele» 
675 336) 

Alle 22 • l monocoli » presen¬ 
tano «A «propinilo di Petrollnt 
Zanuzn, Trlius»» Belli, t.ora¬ 
teli! • e le canzoni romanesche 
di Ieri e di oggi, con G Funart 
M P Valloni R Candida. C 
Folco 

CENTOUNO 

Alle ore 21,30: ■ Il tubo e 

l) cobo • di Augusto Frassine¬ 
ti con P. Pavese, B, Valmorln, 



c. Proietti. T. Valli. Regia Ma¬ 
rio Prosperi. 

CENTRALE (Tel. 687270) 
Imminente C.I.A.D. presenta: 
« Ostriche o abito turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
bello) • di V. Spagnolo Novità 
con A. Mlcantonl. V. Busoni. 
A. Lello. M. Berlini. P. Lerl. 
V. Macchi. G Persica Regia 
Marcello Andrei 
DELLA COMETA 

Alle 21.15 C.ln di Prosa Fran¬ 
co Parenti con G. Giochetti 
in « li ninnilo 1 » quello che <* » 
novità di A Moravia Regia 
Gianfranco Debosio. 

DtliE ARII 

Alle 21.15 C ia Dramma Ita¬ 
liano in « Corruzione al Palaz¬ 
zo di Giustizili » di U. Betti 
con G. Santuccio. Hinturmann. 
F. Scelzo, F. Torriero. 

DELLE MUSE 

Alte 21.45 vivo successo Elio 
Pandoltl presenta: « Elio. Elio 
c gli altri » con E Pandoltl, 
D (,alluni. P E ranco. B Mon¬ 
tanaro Maestro Armando Del 
Cupola 
OE SERVI 

Alle 21.30 ultime repliche Sta¬ 
bile dir da F. Ambroglint. con 
« Inquisizione » di Diego Fab¬ 
bri. con N. Novella. S. Altieri. 
S Sardone. S. Lombardi Regia 
AmhroglinL 
DIOSCURl 

Alle 22 C ia Teatro dei Com¬ 
medianti di G.C. Corcano pre¬ 
senta. • I martedì (li Mallar¬ 
mé • novità di Juan Guarra 
con M.T. Albani. I. Fierro. F. 
Fiorini. Regia dell'autore. Do¬ 
mani alle 13 fallili, e 22 . 

DI VIA BELSIANA ilei ri7'3556l 
alle 21.45 di C.E. Gadda: • Il 
guerriero, i amazzone, tu spin¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alle 21.15 C.ia De Lullo-Fjlk- 
Valli-Albani, con la novità as¬ 
soluta (li G. Patroni Grifll . 
« Metti una sera a cena * regia 
De Lullo. 

FOLK StuDiO tVia Garibaldi ai)» 
Alle 22 chitarra tlamenca di 
Gino D'Auri; Blues e Ameri¬ 
can Folksongs con Jeanet 
Smith ed il cantante negro 
Mack Pope. 

GOLOONI 

Alle 21: « Cinderella • musiche 
e parole ai P. Fersichelli in 
lingua Inglese, per bambml e 
grandi con J Conusell. C. DI 
Majo. M Vlggtano, C. Watson. 
C. ITeves Regia Claude Mar- 
chant. 

MICHELANGELO 

Alle ore 21 C.la del Teatro 
(l'Arte di Roma con «Renhard» 
di M bdiiKcm. novità con O 
Mongiovino. M. Tempesta. A 
Murarli r. Di Leri Regia G 
Maestà 

MONTE ZEBIO 

Domani alle 17,30-2I,~0 l'Orga- 
nuzazione Jolly spettacoli pre¬ 
senta « Spetlacolisstmo di Pri¬ 
mavera » canzoni-varietà - ' 
canterini di Roma - Comples¬ 
so Beat « 1 selvaggi » Orche¬ 
stra Jolly Regia di Mary Lodi 
ORSOLINE 15 

Alle 17-21.31): « 1 viaggi di Gul- 
llvet • lesti e regia Mano Ricci 
PANTHEON (Via Beate Angeu 
ex C* lei «COMI 
Domani e domenica alle 16,30 
te mammelle ai Maria Accet- 
tella con • Cappuccetto rosso • 
di l. Accettetla e Sie 
PARIOLI 

Alle 21.)0 Bice Vaiorl - Paolo 
Panelli in • L'alba. Il giorno e 
le notte • commedia in 3 atti 
di Darlo Niccodemt Scene e 
costumi Coltellacci Regia L 
Mondolfo 
QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi con Raf¬ 
faella Carri. Ferruccio De Ce- 
resa. Carmen Scarpetta e con 
Elsa Merlmi presenta: • Del 
vento tra | rami del sassofras- 
so • di R. De Obaldia Regia 
Sandro Bolchi- 
RIUUTIO ELISEO 
Alle 21.15 Giusi Raspani Dan- 
dolo-Marin Scaccia in « Genie 
su • spettacolo comico m 2 
tempi su testi di Trllussa - 
Courteline - Mediani - Tardieu- 
Tcrron. Regia M Scaccia. 
40bSINi (pza a Chiara H) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checeo Durante. Ani¬ 
ta Durante. Ixlla Dure! in : 
« Affittasi • successo comico di 
D. Petnccionc. Regia C. Du¬ 
rame. 


SATIRI 

Alle 21.30 C.la «166» con 
« Le sirene del Baltico di ve¬ 
tro • di M. Moretti Novità con 
S. Ammirata. N. Scardina. E 
Torrfcella. S. Spadaccino. S. 
Serravalle Peters. V. Mnlen- 
der. T. Etdsmo. 

SETTEPEROTTO 57 (Tei 509007) 
Alle 22,30: • Uno+unar:? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L. De Sanctis. F Castronuovo. 
R. Julenti. R Ducros 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Macario tn : 
• Pop a tempo di beai » com¬ 
media musicale di Clle-Maz- 
zucco. Musica M tro Frustaci 
Scene A. Macario Coreogr 
Statlord Costumi E Gabetii 

S. SABA 

Dal 20 marzo alle 21.30 C ia 
del Possibili dir. dn Durga con 
- Il Cozzone » di Durga (d.il 
Decameron di Boccaccio), no¬ 
vità con R. De Vita. G. Ser¬ 
rinola. L. Luzzardi. G Mane¬ 
ra. F. Marrone. R Vuienzano. 
T Zambito Regia dell'autore 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Domani e domenica alle 13.30 
« Il cuore » di E. De z\micis: 
« Piccolo patriota padovano - 
Piccola vedetta lombarda 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo » regia L. Liuzzi. 

valle 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Prova inam¬ 
missibile » di J Osborne. Re¬ 
gia Alberto Arbasino 


' * CIRCO* 

tmmx tbgni 

Piazzale Clodio i 

2 SPf Tiara 16.21 

^_TE LEF. 314752 ^ 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel fll..)06l 
The Bomity Killer, con T. Mi- 
lian A 4 e riv Lola Greci 
DELLE TERRAZZE 

Dodici donne d’oro, con T. 
Rendali A 4 e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Operazione Fiamma e grande 
rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. tiuston 

SM 44 

AMERICA (TeL 668.168) 

I lunghi giorni della vendetta 
ANTARES ilei. 890947) 

II mio caro John, con J. Kulle 

8 ♦♦ 

APPIO (TeL 779 638) 

Sensi lei è favorevole e con¬ 
trario. con A Sordi SA 4 
ARCHIMEDE (TeL 675 567) 
Penrlope (originai versioni 
ARISTON (TeL 353 Z30) 

la contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Persona, con B Andersson 
(VM MI DR A 
ASTOR (lei 6.220 409) 

Penelope la magnifica ladr 
con N Wood SA 44 

_ Le sigle che appaiono ac- 
canto al (itoli de) film * 
® corrispondono alla se- " 

• gaente classificazione per • 

• generi: • 

• A — Avventurose ® 

C “ Cornice ® 

_ D.% — Disegno animate 
0 DO • Documentarle * 
0 D* — Drammatico # 

• G «* Gialle 0 

• M » Musicale 0 

§ S ■ Sentimentale • 

• SA “ Satirico • 

® SM «* Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sai film ® 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

_ ♦ • 444 — eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ •» ottimo • 

• ♦♦♦ « buono t 

• ■» discreto 0 

0 ♦ « mediocre e 

^ VM 11 ■ vietale al mi- # 
.... nort di 16 anni I 


Prev. Enalotto Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


ASTORIA (TeL 870 245) 

Funerale a Berlino, con M. 

Carne G 4 

Ab ina (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Come rullare un milione di 

dollari e vivere felici, con A. 
ilepburn SA 44 

AVEN1 1 NO dei 572 137) 

Non per .solili ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

BALDUINA ilei *47 592) 
llider.t (Cuore inatto) 
BARBERINI (lei <41 d)7) 

La notte del generali, con P 
O'Tonte (VM J4) UH ♦ 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Riderà (Cuore malto) 
8RANCACCI0 ilei. <35.255) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 

CAPRANICA (Teu 672.465) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Cammina non correre, con C 
Grani 8 44 

COLA Ol RIENZO (Tei. 350 584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 

CORSO ilei 671891) 

Sette donne per I Me Gregor 
con D Bdlley (VM 14) A 4 
DUE ALLORI (Tel ZTJ.207) 
Riderà (Cuore matto) 

EDEN ilei 380 4881 

Funerale a Berlino, con M 
Calne G 4 

EMPIRE (lei. 855.622) 

11 dottor Ztvago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5.910 986) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

EUROPA (TeL 965.736) 

Il buono II brntto II cattivo, 
con C Cast wood (VM 14) A 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volontà (VM 13) DR 444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Walk. Don’t Ruo 
GALLERIA (TeL 673.267) 

L'Armata sul »ofa. con C Dc- 

neu\o SA 44 

GARDEN Cle. 582.348) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

GIARDINO ilei 834 946) 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere (elici, con A. 
Hepburn SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T 680 745) 
I Le slreghe. con S. Mangano 
1 (VM 14) SA 44 

| IMPERIALCINE n 2 il 6X6 745) 
Le streghe, con S Mangano 

• (VM 14) SA 44 

ITALIA (Tel 846030) 

! L'Arcidiavolo. con V Ga«rr.an 

C 4 

MAESTOSO (lei /W(R 6 ) 

Riderà ( ruore matto) 
MAJESTIC dei OM9C8) 

U dolce vita non piace al mo- 
| stri (prima) 

- MAZZINI ilei 351 942) 

! Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 
METRO DRIVE-IN (T 6050 120) 
A sud ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Tre uomini In foga, con Bour- 
vil C 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

I.a cassa sbagliata, con J Mills 

SA 4 

MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta 
MODERNO SALETTA tT 4R) 285) 
Gambii. con S Me Laine 

SA 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
NEW YORK (TeL 780 271) 
L'uomo del banco del pegn 1. 
con R Stetger 

(VM 18) DR 444 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
I.a dolce vita non piare ai mo¬ 
stri (prima) 

OLIMPICO ( leL 302.635) 

Il buono II limito il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
PARIS (lei. 754.368) 

I lunghi giorni della vendetta 
PLAZA (Tei 6KI.193) 

•Chi ha paura di Virginia 
Wnolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
QUATTRO FONTANE CI. 470261) 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Sieiger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Cinema Rass. Filma candidati 
all'Oscar: Alile, con M Calne 
(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
L'armata cut sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

REALE (TeL 580.234) 

L’uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DR 444 
REX (Tei 864 165) 

L'Armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

RIT2 ilei. 837 481) 

I lunghi giorni della vendetta 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trtmlgndnt (VM 18) SA 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Prix. con Y Montand 
(VM 14) DR 4 

ROXY (Tei 870 504) 

Incompreso, con A Qunyle 

DR 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’Essai: Srnso, di L. 
Visconti (VM 16) DR 4444 

SAVOIA 

Non per snidi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
SMERALDO dei. J5I.5HI) 
Gambi!, con S. Me Lainc 

SA 4 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Gamble con S Me Laine 

SA 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
lieu A 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmhalianol 
I.e streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA 4 4 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Cammina non correre, con C 
Grani s 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il Santo prende la mi¬ 
ra. con J. Marais (VM 14) A 4 
AIRONE: Atragnn. con T Ta- 
kashima A 4 

M.ASKA: Il magnifico gladia¬ 
tore 

\I.HA: t'na notte movimentata. 

con S Me Lame S 4 « 

AI.CYONE: Sono un agrnte 

F.B.I.. con J. Stewart G 4 
ALCE: I gladiatori, con Victor 
Mature SM + 

ALFIERI: Gamblt. con S Me 
Lame SA 44 

AMBASCIATORI: Cinema se¬ 
lezione. Il servo, con D Bo- 
garde (VM 23) DR 444 

AMBRA JOVINELLI: The Houn- 
l> Killer, con T Milian A 4 
AMENE: Il comandante Robin 
Crnsoe. con D A’an Dvke 

SA 4 

APOLLO: Maja, con C Walker 

A 44 

AQUILA: Selle pistole per 

Gringo 

ARALDO: Duello a El Dlablo. 

con J. Garncr A 44 

ARGO: Una bara per lo scerif¬ 
fo. con A Steffcn 

(VM 14) A 4 
ARIEL: 7.12 operazione dinamite 
ATLANTIC: Chiamate Scotland 
Yard 0475. con M. Koch G 4 
AL'GL'STL'S: La truffa che pia¬ 
ceva a Scotland Yard, con \V. 
Beatly A 44 

Al'RF.O: L’Arcidiavolo. con V 
Gassman C 4 

AUSONIA: Qulller memoran¬ 
dum. con G Sega) DR 44 

AA'ORIO; Una spia di troppo. 

con R A'aughn A 4 

BF.LSITO: Qnlen Sabe? con G. 
M Volonte tVM 14) A 4 

BOITO: Film d'Essai: « L'Isola 
nuda, di K. Shindo DR 444 + 

1° Premio Festival di Mosca 


I1RASIL: Missione morte molo 
81. con G. Blam G 4 

BRISTOL: La parmigiana, con 
C. Spaak SA 44 

UKOAUWAY: 21 ore per ucci¬ 
dere. eoi» Mi Roonev A 4 
CALIFORNIA: Colorado •! hal¬ 
ite, roti G Bertbter A 4 
CASTELLO: Cosi bella cosi sola 
cosi morta 

CINESTAR: Banali, con M. Von 
Sydow DIt 44 

CLODIO: LillI c 11 vagabondo 

DA 4 4 

COLORADO: Cinque tombe per 
un medium A 4 

CORALLO: Jo Walker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T. 
Rendali A 4 

CRISTALLO: New York, chiama 
Superdrago, con R. Dantun 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Dodici don¬ 
ne d’oro, con T. Rendali A 4 
e rivista 

DEL VASCELLO: Come rubare 
un milione dt dollari e vivere 
felici, con A. Hepburn 

SA 44 

DIAMANTE: Il fiume rosso, con 
M. Clift A 4 44 

DIANA: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 44 

EDELWEISS: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M 44 

ESPERIA: L'ArctdlavoIo. con 
V. Gassman C 4 

ESPCRO: I gangsters del ring. 

con A. Murphy DR 44 

FOGLIANO: Allegra parata di 
Walt Disney DA 44 

GIULIO CESARE: Tempo rii 
massacro, con F Nero 

(VM H> A 4 
HAKI.CM: Riposo 
HOLLYWOOD: I gladiatori, con 
V Mature SM 4 

IMPERO: Delitto quasi perfetto 
con P Leroy S \ 4 

INDUNO: C-imbU. con S Me 
Lame SA 44 

JOLLY: La \endetia di Lady 
Morgan, con C Milchcll DR 4 
•IONIO: La spia che venne dal 
freddo, con K Burton G 4 
LA FENICE: Tempo di viierr, 
con J. Gabin DR 4 

I.EBLON: Crimcn. con A Sordi 

C 44 

NF.V\D.\: Scotland Yard ope¬ 
razione Soho G 4 

MACARA: La gatta sul tetto 
che scolta, con E. Taylor 

(VM 16 ) DR 4 
NUOVO: Sono un agente F.B.L, 
con J Stewart G 4 

NUOVO OLIMPIA : Athtung. 
banditi! con A Checchi 

(VM 16 ) DR 444 
PALLAIlIUM: Tempo di massa¬ 
cro. con F Nero (VM ’.4) A 4 
PALAZZO: Caccia alla volpe. 

ron P. Sellers C 4 

PLANETARIO : Inaugurazione 
corso astronomia, ore 21 ras¬ 
segna documentari in concor¬ 
so per l'anno 1966 
PRENESTE: Irma la dolce, con 

S. Me Lame (VM li) SA 44 

PRINCIPE: Come rubare nn mi¬ 
lione di dollari e yivere felici, 
con A. Ht pburn SA 44 

RENO: Posta grossa Dori gè City. 

con H Fonda A 4 

RIALTO: Il collezionista, con 

T. Siamp (VM 18 ) DR 44 
RUBINO: Olir Man In Ilavana 

(versione originale) 
SPI.ENDID: Il gigante di Me¬ 
tropoli;. con L Orfei A 4 
SULTANO: Questa ragazza ( di 
tutti, con N. Wood 

fVM IO DR 4 
TIRRENO: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

TRI.ANON: La donna del lago 
con P Baldwin DR 44 

TUSCOI.O: I dongiovanni della 
Costa Azzurra, con A Strov- 
berg (VM 14» C 4 

l’LISSE: Un milione di anni 
fa. con R. Weleh A 4 

VERSANO: Una spia di troppo, 
con R. Vaughn A 4 


Terze visioni 

A CI LIA: I ribelli del Kansas. 

con J. Chandler A 4 

ADRIAC1NE: Dove la terra 

scolti, con G. Cooper A 44 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Doppio gioco a Scot¬ 
land A'ard. con N Patrick 

C 44 

CASSIO: Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone SI 4 
COLOSSEO: Dracnla principe 
delle tenebre (VM 18) G 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE : Operazione 
terzo uomo, con P. Brtcc G 4 


DELLE RONDINI: L'uomo che 
unii sapeva amare, con C Ba¬ 
ker Dlt 4 

111)1(1 \: A uri.) ee colpo dei soliti 
ignoti, con V <:.(*-■-man (' 44 
ELDORADO: Amante infeilcli . 

ton l( 11«»*-*'«-Ul I)R + 

FAUNI.SE: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

FARO: Miao miao arrllia ni riha 

DA 4 4 

FOLGORE: Agente SIS opera¬ 
zione uranio, con T. Aldci 

G 4 

NOA’OCINE: SSS sicario servi¬ 
zio speciale, con R. Taylor 

(VM 11) A ♦ 
ODEON: Stella solitaria, con C 
Gabli* A 4 

ORIENTE: Il mostro del pla¬ 
ncia perduto, coti R Dentimi; 

A 4 

PERLA: Quanto sei bella Roma 
con L. De Luca C 4 

PLATINO: Ercole l'invincibile 
PRIMA PORTA: Stireliand ma¬ 
no veloce, con S. Granger A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGI1.I.A: Agente SOI operazio¬ 
ne Atlantide 

ROMA: Dalla terra alla luna. 

con J. Cotten A 4 

SALA UMBERTO: Il delitto ili 
Anna Sandoxal. con F. Rubai 

G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Le rolline nude 
con D Wayne A 44 

COLUMBUS: La guerra dei 

mondi, con G. Bnrrny A 44 
DELLE PROVINCIE: Sfida agli 
inglesi 

EUCLIDE: La nave del diavolo 
ron C. Lee A 4 4 

LIA’ORNO: La vergine della 

valle, con R. Wagner A 4 

MONTE ZEBIO: Mani sulla luna 

SA « 

ORIONE: All'ombra della ghi¬ 
gliottina 

PIO X: Il cambio della guardia 

con Fornanriel SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE I.N Al.- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Aririacine. Anione. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. .Ionio. I.a 
Fenice. Niagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente. Orione. Palazzo. 
Planetario, Platino. Plaza. Pri¬ 
ma Porla. Rrgilla. Reno. Roma. 
Rubino. Sala Umberto. Traiano 
di Fiumicino. Tuscolo. Ulisse. 
XXI Aprile TEATRI: Arlerrlil- 
no. Delle Arti. Dlnsctin. Goldo¬ 
ni. Parioli. Pantheon. Quirino. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L . 50 

A.A. SPECIALISTA venerre pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 

AVVISI SANITARI 


Medico (podatlcfo dermatologo 

da t Ìid strom 

Cara «derogante (ambulatoriale 
aenxa operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREI. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (MA DI RIENZO n. 152 

Tel. ] SI .MI . Ore f-2*: festivi •-» 

fAut. M. San. n. 779/22315J 
del Al maggio 10591 


ASSICURATI ANCHE TU ì 


OGNI GIORNO | 

i 

la continuità dell’lnfor- j 
inazione aggiornata, ve- j 
ritiera e rispondente agli ! 
interessi del lavoratori J 

abbonandoti a 

l’Unità 


lettere 
al giornale 



Licenziavano 
i « politici » per 
assumere gli 
amici dei preti 

Volevo tacere per non ina- 
sjirire ancor di più la que¬ 
stione (come quulcuno ha 
detto), ma sono costretto a 
scrivere perchè dopo le in¬ 
giurie e le offese del ri e. Ai- 
roldt sono seguite le gitisi id¬ 
eazioni del compagno mini¬ 
stro Bertmelli il quale sostie¬ 
ne che 1 licenziamenti « poli¬ 
tici » dei lavoratori della Di¬ 
fesa nel 195tì sono stati ope¬ 
rati per la « necessità del 
governo del tempo di adegua¬ 
re gli organici del personale 
civile alle esigenze produtti¬ 
ve del momento ». Ebbene, 
contesto questa affermazione 
polche a I.a Maddalena, a 
distanza di qualche giorno 
dm licenziamenti, sono state 
assurte a'tre persone senza 
alcuna qualifica, tutte pero a- 
miche di monsignor Caputa e 
del vice pai rovo don lina. 

L'unica nostra colpa, lo 
ribadisco per l on. Airuldi, tu 
quella di militare nei partiti 
di sinistra e di essere stati 
membri ilei sindacati e di 
C !.. poiché ridili stabilimen¬ 
ti. nelle officine e negli uffici, 
abbiamo scalfire dato esempio 
di laboriosità, onesta e gran¬ 
de attaccamento al lavoro. 
Cito il mio caso: per ragioni 
di lai oro ho rinunciato perfi¬ 
no al diritto delle ferie an¬ 
nuali, tanto che negli ultimi 
IX mesi di servizio non ho 
fruito di un sol giorno di 
licenza Cosi, come premio 
dt fedeltà e come dono ria - 
ta'izin, il ’SJ dicembre Insti 
mi venne innsegrmta la let¬ 
tera di In empimento, senza 
tener conto della min quali¬ 
fica di invalido di guerra e 
reduce dalla prigionia. 

A. SERRA 

( I.a Maddalena - Sassari) 

Ma i soldi 
bisognava proprio 
portarli 
vìa ai tbc? 

Noi poveri tubercolotici, ci 
chiediamo . come è possibile 
agire con tale e tanta legge¬ 
rezza nel maneggiare i nostri 
soldi'' Prima ci si offre la mi¬ 
sera somma di tre miliardi 
annui prò consorziati (dopo 
tredici armi di lotta continuai; 
ora. col disegno dt legge n. 
2070 1 Senato', cosi dt punto 
iti bianco 1 agl tono toq'icre 
svariati miliardi dal fondo ge¬ 
stione THC-1NPS (evidente¬ 
mente al colabrodo si allar¬ 
gano t buchi). 

Sappiamo che tante catego¬ 
rie operaie abbisognano di 
pensione e assistenza' non 
crediamo pero che i titola 
ri di tali prestazioni, cioè i 
cotoni, mezzadri pensionati 
e i coltivatori diretti, nonché 
i disoccupati c gli operai so¬ 
spesi dal lavoro, siano soddi¬ 
sfatti apprendendo dn dove 
verranno presi questi miliardi. 

Riteniamo ci siano altre fon¬ 
ti alle quali attingere; fonti 
che possono erogare i fondi 
necessari ad altre categorie 
senza danneggiare la nostra, 
dato che è in più bisognosa 
e la più colpita di tutte. Il 
suddetto disegno di legge chiu¬ 
derebbe ogni possibilità di mi¬ 
glioramenti economici ai tbc 
e alle toro famiglie, alle ri¬ 
forme di ogni tipo, all'aggior¬ 
namento e all'ammodernamen¬ 
to delle reti sanatoriali INPS 
di tutta Italia. 

LA SEZIONE DELL' ULT 
LA C. I. DEGENTI 
(Sondalo - Sondrio) 

II nostro governo 
non è inai «auto¬ 
nomo» quando si 
tratta di favorire 
la pace 

Quando si tratta di prendere 
una posinone « autonoma - 
per la pme nel Vietnam il 
gol orno italiano ritrita tale 
posizione, r. come e già acca¬ 
duto nel passato, esprime la 
sua « comprensione - per la 
aggressione americana 

Quando micce si tratta di 
firmare 1 1 Patto anti li. che 
impegna i Paesi che non le 
possiedono a non costruire 
armi nucleari, ath-ra il grò er¬ 
go italiano, vi •>fretto legame 
col governo della Repuhblu a 
federale tedesca, prende posl■ 
l zinne « autonoma » per osta¬ 
colare la firma del patto 
stesso. 

IV sconsolante il doverlo 
constatare, ma come si tede 
il governo italiano e <* autono¬ 
mo -> solamente quando si trat¬ 
ta ài essere a f'j , '/*<* della 
guerra e del riarmo. 

M M 
( Milano) 

Clic deve fare una 
ragazza sedotta 
e abbandonata? 

Nelle r Note del giorno » del 
5 ultimo sc'irso. Giovanni Ce¬ 
sareo nell'articolo 'Serena 
nolenza » inizia chiedendosi 
se in Italia e concepibile la 
violenza penata per fondare 
e mantenere 'ma famiglia. Ci¬ 
ta cosi :i e 7-0 di quella ra¬ 
gazza d: Caìtanissetta, uscita 
dal carcere m seguito a ridu¬ 
zione d; pene, e del magistra¬ 
to che ha lodato il suo cesto 
a suo tempo effettuato Piena¬ 
mente d accordo che il Giudi¬ 
ce non doterà esporre j; suo 
pensiero personale. Pero mi 
sia lecito pensare quando — 
e 1 casi sono molti — accade 
cd una ragazza di essere se¬ 
dotta e P°i abbandonata, mal¬ 
grado tutti t tentativi perd¬ 
ei per conciliare, quale solu¬ 
zione si presterebbe? Una buo¬ 
na stretta di mano e poi ognu¬ 
no per la sua strada “* 

STEFANO PALLONI 
(Roma) 


La stretta di rr.ar.o non è ne¬ 
cessaria. Indispensabile è invece 
che ognuno se ne vada per la 
sua strada e senza attendere che 
l'altro si sta voltato per sparargli 
ai’.e spaile. 


Sono molti gli 
operai della Fiat 
che vorrebbero 
andare a 

lavorare in URSS 

Ilo conosciuto in questi 
giorni un tecnico — oggi pen¬ 
sionato — che nel passato ha 
svolto importanti attività per 
conto delle ferrovie; egli at¬ 
tualmente risiede a Torma do¬ 
te conosce persone influenti, 
c tra queste un ingegnere de! 
ia FIAT che recentemente gli 
ha fatto alcune confidenze che 
qui riferisco rapidamente. I.a 
fabbrica torinese — secondo 
quell'ingegnere — si trovereb¬ 
be in difficoltò per far fron¬ 
te agli impegni assunti con 
l'I’RSS a proposito del gran¬ 
de complesso che dovrà sor¬ 
gere a Citta Togliatti. Il la 
principale difficolta consiste¬ 
rebbe nel tatto che a Tonno 
non si riuscirebbero a trova¬ 
re i 400 specialisti che — pur 
conservando il i> n s t o alia 
FIAT con le relative garan¬ 
zie et imomichc — stano dt- 
sposti n trasferirsi per un 
certo periodo di tempo nel- 
IT'nwnc Sovietica 

Naturalmente vi è stata la 
battuta anticomunista: .t Tut¬ 
ti dicono di essere comuni¬ 
sti, ma nessuno vuole anda¬ 
re in Russia » 

A me la faccenda pare mol¬ 
to strana, anche perchè pro¬ 
ficui due o tre settimane fa 
ho letto sul gtonulc il grande 
.successo che ha aiuto a To¬ 
rino la e Settimana .sovieti¬ 
ca ». nel corso detta quale 
1 torinesi hanno dimostrato 
tutto il loro entusiasmo friti- 
wn (itosi m occasione della 
1 isitn drl Presidente Podgnr- 
n v t terso quel grande Paese 
sin ìalistu. F questo è i-ern- 
mente in contraddizione con 
quello 1 he il dirigente della 
FIAT ni/ebbe riferito. 

Potresti, cara Unita, farmi 
sapere qualcosa in merito ? 

Cordiali saluti. 

R. RONCHI 
(Aln-ssio - Savona) 

P S. — Vi faccio presente che 
sono stato un fervente socia¬ 
lista, tesserato al PSI e abbo¬ 
nalo airAinn/i' sino al '65. 
Adesso sono invece un assi¬ 
duo tot ton* de l'Vrntà 


Qtu-,!a lettera non avrebbe bl- 
«rigno (li ( omini nto, |«-rrh(! il let¬ 
tore t:a già dato un giudizio esat¬ 
to IVr qiii'l ' )»• ( 1 risulta. Mino 
dc.er-e (eii'ti aia gli operai sj.e- 
iializza'l della FIAT (he deside¬ 
rano ruar-t a lasor.tre In URSS, 
j>> r pn’er .ir.iire lonslatare da \t 
( :r.o qua e r hi realtà sovietica - e 
solfano» 'ina pace di essi potrà 
isserò HKon'enta'a. 


« Nella scelta dei 
cibi non lasciatevi 
influenzare dalle 
belle ragazze 
della pubblicità ! » 

Hanno messo dentro « Bri¬ 
scola e tte vino! » alias « 11 
buon vino italiano », alhs 1 
fabbricanti di quegli intrugli 
frinì da pasto, vermouth, m.ir- 
sala. ccc ) ai quali la RAI TV 
ha prestato audio e video — 
per anni — affinchè gli uten¬ 
ti italiani imparassero a « be¬ 
re meglio >■' Questo non è d 
pruno incidente radio teleròsi- 
ro-qnstrnnomKo del monojio- 
ho RAI TV: ricordate quell'o¬ 
lio di oliva ir finissimo e pu¬ 
ro » destinato al poi ero * t e- 
be » dall'mtcstino delicato? 

IV strano che questo ónte 
che entra tn tutte le case * pa 
gato con i soldi di tutti; 9 
quali taglie st prende se uno 
versa m ritardo il canone un- 
tinpato’/, che dovrebbe one¬ 
stamente informare, consiglia¬ 
re e proteggere, non abbia 
mai pensato — nemmeno do¬ 
po i primi incidenti — a cau¬ 
telarsi se non altro in nome 
della salute, detto .stomaco e 
della tasca dei suoi abbonali 

IV ani he strano che la prò- 
panando degli alimenti sia la 
sciata aita eqtttioca morale di 
certi grossi imprenditori il un 
merito e solo quello di avere 
1 so'di j-er pagarsi la più co 
siosa delle pubblicità. 

Ilinea di massima ed tn 
considerazione delta notevole 
influenza psicologica della 
pubblicità radio-televisiva che 
lanora completamente l'intn- 
resse del consumatore, io t »i)- 
geristo — in base atta mi-i 
esperienza professionale — rii 
ridare gl: dimenìi troppo rt 
c'.amizznti. quelli che conten¬ 
gono troppe sostanze estranee 
dl'alimento stesso fcoloranti, 
antifermentatn 1 . antiossidan¬ 
ti. ecc.i. Preterite gli ìhm-'n- 
ti rhe si dichiarano esenti da 
additili chimici. Non lasciate¬ 
li attirare da dolciumi, riri. 
birre, bibite analcoohche ch9 
denunciano di contenere • ti- 
tcminn C od acido ascorbico ». 
F. un imbroglio' questa vita¬ 
mina è d:facilissima da man¬ 
tenere attiva persino nelle me- 
amine' Fatate le bibite che 
non esTrtngono la loro compo¬ 
sizione. 

In mancanza di alimenti tre¬ 
schi e di sicura provenienza, 
rifornitevi di quelli congelati 
sono 1 piu 'ani perchè il f r ed 
do permette di conserccre 
qualunque cibo senza in ne¬ 
cessita di additivi. Seguendo 
questi consigli si meoraggeran- 
no 1 produttori onesti f et nt 
sono ancorai e si eh mineran¬ 
no 1 disonesti 

Lottiamo contro le pernnh 
lo<e tre,di alimentari tenendo 
sempre presente che i cibi 
devono imporr ; per la loro ge¬ 
nuinità e bontà e non perche 
presentatici da belle ragazze 
ed esperti attori o perche vei¬ 
colati sulle nostre mense da 
slogans, musichette o pseudo 
regali. 

F. P. 

(Novara) 


Sull'argomer.to c! hir.r.o «noie 
*crv.:o Pietro BP.OLLO ( Urb-.gnvc- 
ro> 1 ! qua!e teme che un • giorno 
o l'altro st scoprirà che cualc-ino 
di questi sofisticatoti * stato no¬ 
minato cavaliere del lavoro .. ». e 
Argentino ISOLA (La Spezia) 0 
quale sostiene che • questi atten¬ 
tatori della salute pubblica come 
nummo meritano la pena di morte» 
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la seuola 

Una proposta di cui si parla in questi giorni ( 

Possiamo arrivare 
alla «settimana corta»? 

La riduzione dei giorni di scuola è realizzabile nel quadro del 
» tempo pieno », altrimenti rischierebbe di svalutare ancora 
gli studi e la stessa condizione degli insegnanti — L'opinione 
di esperti e parlamentari — Il « paese delle vacanze » 


Il riassetto delle Università in una società 
in via di profonda trasformazione 

Le MARCHE : una regione 
«zitta» da sempre ha finalmente 

una parola da dire 

s 

La linea proposta dai comunisti contro la politica «parrocchia» - Una situazione nella quale occorre 
mettere ordine • Perchè è necessaria ia statizzazione dell’Ateneo di Urbino - Camerino e Macerata 


Dunque potrebbe accadere 
fra qualche anno che anche 
le scuole si chiudano il saba¬ 
to come le banche, gli ubici 
parastatali e certe aziende? 
Il sindacato autonomo dei prò 
fossori l'Iia proposto e se ne 
palla un po' dappertutto, espo 
ncndo vedute che vanno dal 
l'adesione incondizionata al 
netto rifiuto, e alcune sem¬ 
brano dar ragione agli anti¬ 
chi filosofi scettici quando af¬ 
fermavano che tutti gli argo 
menti si equivalgono. Per 
esempio, un professore inter¬ 
pellato dalla stampa ha soste¬ 
nuto che dopo due giorni di 
vacanza consecutivi l'alunno 
torna a scuola più riposalo e 
meglio disposto verso le fati¬ 
che dello studio, e un altro ha 
risposto che quel riposo ha 
lina funzione negativa sul ren¬ 
dimento. (I deputati de Ermi- 
ni. Franceschini e Rosati han¬ 
no espresso pareri sfavorevo¬ 
li: la compagna Rossanda e 
il prof. Di Tullio, presidente 
del liceo « Mamiani ». si sono 
pronunciati a favore, ma am¬ 
bedue vedono la realizzazione 
condizionata dalla possibilità 
di prolungare l'orario negli al¬ 
tri cinque giorni della setti 
mona). 

E' probabile che si continui 
a discutere a lungo, e del resto 
il discorso sulla settimana cor¬ 
ta può contribuire a richiama¬ 
re alcuni aspetti più generali 
delle esigenze educative e sco¬ 
lastiche italiane. 

La cosa che conta ò que¬ 
sta: che, con una o con due 
giornate di vacanza, la scuo¬ 
la funzioni meglio di ora; tut¬ 
to il resto passa in secondo 
piano. C'è chi dice, per esem¬ 
pio. come il prof. Volpicelli. 
che l’accorciamento deH’orario 
renderebbe più facile il contat¬ 
to dei ragazzi col mondo ester¬ 
no alla scuola, dal quale essi 
traggono oggi informazioni va¬ 
rie e ricche, spesso più efR 
caci di quelle che dà la scuo¬ 
la. E* vero, ma se la scuola 
non è più la sola fonte di cul¬ 
tura. dev’essere però il mo¬ 
mento unificatore e coordina¬ 
tore della congerie di dati che 
la vita quotidiana e i mezzi 
d’informazione forniscono in 
modo scollegato e spesso cao¬ 
tico: dev’essere meno nozioni¬ 
stica. insomma, meno enciclo¬ 
pedica e più formativa, più 
« a contatto con la vita * per 
dirla alla vecchia maniera. E 
questo si ottiene non accor¬ 
ciando gli orari, ma trasfor¬ 
mando programmi, metodi e 
mentalità. 

Un argomento minore ma 
che va tenuto presente — 
l'Unità v’insiste sempre — è 
quello del calendario scola¬ 
stico: se la smettessimo di 
celebrare tutti i possibili san¬ 
ti e personaggi illustri, se non 
si sprecasse il mese di settem¬ 
bre in inutili esami di ripa¬ 
razione e in trastulli ammini¬ 
strativi. se si abolissero tutti 
i « ponti * che trasformano una 
vacanza infrasettimanale in 
una tentazione di chiusura a 
lunga scadenza, si ricupere¬ 
rebbero alcune settimane da 
usare per far scuola. Ma la 
questione decisiva è un’altra. 
Prima però ce n’è da affron¬ 
tare ancora una. Non è del 
tutto fuori luogo il sospetto 
che qualcuno, abbastanza ben 
identificabile negli ambienti 
governativi e sottogovemativi 
del mondo clericale, possa ser¬ 
virsi di argomenti come quel¬ 
lo d'una ristrutturazione degli 
orari per dar luogo ad una 
manovra ai danni della diffni 
tà degli insegnanti e della 
scuola. Se si scorre il disegno 
di legge sullo stato giuridico 
del personale docente apprm 
vato il mese scorso dal consi¬ 
glio dei ministri, dopo due de¬ 
cenni che tutti l’aspettano, vi 
j*i legge che lo stato giuridico 
deve fissare fra l’altro le con¬ 
dizioni e i limiti entro i quali 
il personale. « compatibilmen¬ 
te con il pieno assolvimento dei 
propri obblighi scolastici e con 
la dignità e il decoro della fun 
rione, potrà eccitare lìbere 
professioni * Espressione piut¬ 
tosto vaga all'apparenza: ma 
chi ha seguito i dibattiti di 
questi anni sa che essa può 
significare né più né meno 
che seconda professione. Indi¬ 
pendentemente dalle intenzioni 
del sindacato autonomo della 
scuola media, non è difficile 
scorgere il legame che può es¬ 
sere stabilito fra la disponibi 
lità di un giorno libero in più e 
l’appello a « darsi da fare » 
per arrotondare lo stipendio, 
specialmente mentre tutta una 
serie di padri della patria 
stanno facendosi in quattro per 
convincere gli statali in gene¬ 
re e gli insegnanti in ispecie 
«he devono accontentarsi di 


quello che guadagnano perché 
le casse dello Stato non tolle¬ 
rano altre spese. 

Un modo serio di considera¬ 
re il problema è quello che Io 
collega all'altro della scuola a 
pieno tempo. Un simile colle¬ 
gamento fu fatto dal prof. Vi¬ 
salberghi al convegno del 
SNASE dell’aprile scorso sulla 
scuola « integrata ». Non sen¬ 
za precisare che l'orario di 
cinque giorni non è generale 
per tutti i lavoratori e che 
perciò per molti di essi avere 
i figli a casa il sabato men¬ 
tre il padre e talvolta anche 
la madre lavorano sarebbe 
causa di serio disagio, diceva 
Visalberghi che nella prospet¬ 
tiva di una scuola dell'obbligo 
che — per motivi pedagogici 
che sono stati illustrati più vol¬ 
te anche dal nostro giornale 
—■ impegni i ragazzi più ore 
al giorno, mattina e pomerig¬ 
gio. si potrebbe considerare 
l’opportunità della vacanza di 
fine settimana. Il discorso per 
la secondaria superiore può es- 


TORINO. marzo 

In seguito alle agitazioni de¬ 
gli universitari, si sono svol¬ 
te, a diversi livelli, discussioni 
di estremo interesse che hanno 
permesso di registrare un fatto 
nuovo nell’ambito dell'ateneo 
torinese. La contrapposizione 
studenti-professori, tuttora net¬ 
ta, ha avuto una spaccatura 
che. sia pure allo stadio ini¬ 
ziale. suscita speranze sulle 
possibilità reali di procedere 
al totale rinnovamento della 
università. 

Contro i 
privilegi 

La tavola rotonda, organizza¬ 
ta dall'ADESSPI la scorsa set¬ 
timana. presieduta dal prof. 
Giacomo Mottura — ordinario 
di anatomia e istologia patolo¬ 
gica. con l'adesione dei pro¬ 
fessori Norberto Bobbio. Carlo 
Castagnoli. Francesco De Bar- 
tolomeis. Angiola Massucco Co 
sta. Guido Quazza. Carlo Au¬ 
gusto Viano. Tullio Viola, mol¬ 
ti dei quali hanno preso la pa¬ 
rola nel corso del dibattito — 
è stata in questo senso sinto 
malica. Tutte le voci che si 
sono levate hanno teso a dare 
uno scrollone ad una serie di 
argomentazioni, di frasi fatte 
che denunciano — dietro la ma 
schera del dialogo — la ferma 
volontà di non cambiare nulla 

Tanto il prof. De Bartolo 
meìs — ordinano di pedagogia 
— che il prof. Viano — ordì 
nario di storia e filosofia della 
facoltà di magistero — sono 
partiti all’attacco contro 1 pri¬ 
vilegi accademici e contro cer¬ 
ti falsi atteggiamenti tipici del¬ 
la sfera dei docenti, che quan¬ 
do si rivolgono agli studenti 
parlano subito di colloquio 
franco ed aperto « Respingo 
questo comportamento — ha 
detto De Bartolomeis — per¬ 
ché questa frase implica una 
superiorità dei professori, i 
quali si considerano depositari 
di certe verità delle quali do¬ 
vrebbero convincere gli studen¬ 
ti e che per contro non am- 


sere diverso, almeno in parte, 
perché si deve tener conto, a 
parere di chi scrive, dell'ob- 
bligo che i professori dovreb 
vero avere molto tempo a di¬ 
sposizione per curare il pro¬ 
prio aggiornamento attraver¬ 
so il contatto diretto con l'uni 
versità. Ma c'è anche la ne¬ 
cessità che le scuole restino 
aperte nel pomeriggio, a di¬ 
sposizione dei giovani, per at¬ 
tività culturali e associative, 
e resta per lutti la necessità di 
eliminare la piaga dei compiti 
a casa, e ciò è possibile solo 
se si sta di più a scuola e se 
la scuola funziona meglio. 

Scuola a tempo pieno e ora¬ 
rio settimanale ridotto non so¬ 
no inconciliabili, ed è perciò le 
cito discuterne: a condizione 
che nessuno ne approfitti per 
creare un diversivo e nessuno 
si lasci coinvolgere in buona 
fede in una manovra che mi¬ 
ra ad altro che alla serietà 
degli studi. 


mettono che questi possano, a 
loro volta, convincerli di certe 
altre ». Passando a trattare 
l'aspetto tecnico il professor 
De Bartolomeis si è dichiarato 
contrario alla faciloneria con 
la quale si utilizza la parola 
d’ordine « democratizzazione 
dell’università » intesa come 
rappresentanza. Il problema 
vero è di una partecipazione 
totale di tutti: incaricati, assi¬ 
stenti. studenti agli organi di 
governo, non formalmente, ma 
nel momento delle decisioni e 
delle scelte, quindi con voto 
deliberativo. Per quanto con¬ 
cerne l'autonomia dell’univer- 
sità bisogna arrivare al full- 
time e soprattutto cambiare i 
tipi di rapporto — oggi assa 
lutamente medievali — tra pro¬ 
fessori, senato accademico e 
rettore. 

Riprendendo il tema dell’au¬ 
tonomia il prof. Viano, ha de 
nunciato. in relazione agli ul¬ 
timi avvenimenti dcll’aleneo to¬ 
rinese. la pericolosa tendenza 
della vita universitaria verso 
l’autoritarismo. « Il rettore — 
precisa il prof. Viano — tende 
a porsi al di sopra del senato 
accademico, questo al di sopra 
dei docenti e naturalmente co¬ 
storo sopra gli studenti. In 
questa gerarchia faraonica il 
ricorso alle frasi fatte è d'ob- 
bligo e non ci si rende conto 
di una gravissima realtà: che 
l’università sta scoppiando e 
che quindi non può funzionare. 
Da scuola di élite è ormai saio- 
la di massa e l’aumento del 
numero degli iscritti ha im 
posto all'università di arricchi¬ 
re le sue strutture. Cosi le fa¬ 
coltà hanno un corpo importan¬ 
te di assistenti e molti inse¬ 
gnamenti sono affidati agli in¬ 
caricati; di qui la nascita di 
problemi sindacali legati a pre¬ 
cise richieste di garanzie pro¬ 
fessionali. In sostanza — ha 
chiarito il prof. Viano — sì è 
intaccato un privilegio: quello 
del numero chiuso dei profes¬ 
sori di ruolo. Una vera sfida a 
chi considerava dì avere il po¬ 
tere nelle proprie mani per 
sempre e la propria attività 
alla stregua dì una libera prò- 


ANCONA, marzo 
Le Marche. Ecco una regione 
periferica d'Italia che si sta 
affacciando alla ribalta, una 
regione che sta facendo sia 
pure fra incertezze e contrad¬ 
dizioni uno sforzo per sproni»- 
cializzarsi, per crescere, per 
adeguarsi al passo della sto¬ 
ria. L'esperienza dell’ISSEM, 
gli studi, le profonde elabo¬ 
razioni socio-economiche da 
esso affrontate per dare slan¬ 
cio. forza ed ordine al tempo 
stesso ai processi di trasfor¬ 
mazione in atto; la stessa 
grande esperienza unitaria che 
nell'istituto per lo sviluppo del¬ 
le Marche le diverse forze po¬ 
lìtiche e sociali operanti nella 
regione hanno potuto realiz¬ 
zare; l'ampio dibattito in cor¬ 
so nelle amministrazioni locali 
e la diversificazione di opinioni 
e posizioni che si sta verifi¬ 
cando fra le correnti che co¬ 
stituirono per secoli, si può 
dire, un blocco agrario clerica- 
le di chiara marca conservatri¬ 
ce; le lotte operaie, il ruolo 
di punta, la funzione di avan¬ 
guardia svolta in questi anni 
con sempre maggiore organi¬ 
cità e consapevolezza — an¬ 
che se a volte con eccessiva 
timidezza — dal nostro parti¬ 
to; tutto questo intrecciarsi di 
eventi, di lotte, di movimenti, 
accompagnato da un dialogo 


fessione. Come si fa a pro¬ 
porre una riforma che resti 
sospesa sopra questa effettiva 
realtà? ». 

La pressione 
dei privati 

Il discorso sull'autonomia a 
questo punto diventa impor¬ 
tante: le pressioni esercitate 
dal di fuori del mondo univer¬ 
sitario sono infinite: è suffi¬ 
ciente che un privato — come 
ha fatto rilevare il prof. Ca¬ 
stagnoli — contribuisca con 5 
milioni per avere il diritto di 
sedersi nel consiglio di am¬ 
ministrazione e determinare le 
scelte e gli indirizzi dell’uni- 
versità. Nel disegno Gui si ac¬ 
cenna appena al problema dei 
condizionamenti esterni, la¬ 
sciando in pratica via libera 
tanto ai gruppi privati che allo 
Stato. Ed è qui il veleno, come 
ribatteva il prof. Viano. I do¬ 
centi universitari devono deci¬ 
dersi. devono contribuire a sce¬ 
gliere i condizionamenti, ma 
questo è possibile se l’autono¬ 
mia coinvolge tutte le compo¬ 
nenti universitarie nei loro rap¬ 
porti reciproci. Parlando degli 
studenti il prof. Viano ha ri¬ 
cordato come in gran parte es¬ 
si siano cittadini che votano e 
che se hanno il diritto di con¬ 
trollare la vita politica devono 
avere anche il diritto di con¬ 
trollare la vita universitaria, 
quindi entrare nei consigli di 
facoltà con voto deliberativo. 

Il prof. Castagnoli, ordina¬ 
rio di fisica generale, ha ri¬ 
proposto il tema dell’unità che 
deve tenere insieme studenti 
e professori. « Le istanze dei 
giovani sono giustissime — egli 
ha detto — tuttavia ci sono 
nella legge in discussione ele¬ 
menti estremamente pericolosi 
per il futuro dell’università 
Per esempio l’imposizione poli¬ 
tica (dall’estomo) degli istitu 
ti aggregati ed il titolo di pri¬ 
mo grado che è sostanzialmente 
un modo d’impedire la prosecu¬ 
zione degli studi e preparare 
i quadri intermedi richiesti dal- 


serrato, a volte aspro ma sem¬ 
pre aperto al confronto e alla 
battaglia delle idee, hanno fat¬ 
to si che una regione « zitta » 
da sempre stia ora superando 
definitivamente i caratteri in¬ 
certi e provvisori di una marca 
di confine per diventare una 
entità autonoma e viva. 

Ci si scusi questo preambolo, 
forse eccessivo, ma non si può 
parlare del riassetto delle uni¬ 
versità marchigiane senza ac¬ 
cennare almeno alla società 
regionale in via di profonde 
trasformazioni. Non si può ca¬ 
pire, ad esempio, fino a che 
punto certe forze della DC con¬ 
tinuino a causare guasti irre¬ 
parabili con la loro politica 
« parrocchiano », se non si dice 
che in una regione che si sta 
faticosamente formando attra¬ 
verso un profondo anche se con¬ 
trastato processo di unifica¬ 
zione non si può affrontare il 
problema universitario promet¬ 
tendo facoltà a destra e a man¬ 
ca, suscitando anzi e addirit¬ 
tura fomentando piccole rivol¬ 
te di campanile. 

Certo, non è facile discutere 
di queste questioni in una re¬ 
gione (inora frammentaria e 
sostanzialmente divisa dove la 
forza e più spesso il mito del¬ 
la tradizione sono tuttora vivi. 
Ma bisogna avere il coraggio 
di operare scelte ragionate e 


l'industria. C'è un documento 
dell'AMPUR che si oppone a 
questo disegno e tutto il mon¬ 
do universitario è stato concor¬ 
de, ma non il mondo politico: 
socialisti e democristiani mar¬ 
ciano insieme per l’approva¬ 
zione degli istituti aggregati. 
Questa è una grave menoma¬ 
zione dell'autonomia rìell’uni- 
versità contro la quale tutte 
le forze universitarie devono 
condurre insieme la loro bat¬ 
taglia ». 

La prof. Massucco Costa — 
ordinario di psicologia — ha ri¬ 
portato il tema sui tre livelli 
di laurea di cui può anche 
essere accettato il criterio del 
primo grado (ovviamente esclu¬ 
dendo la formazione d’istituti 
aggregati) — se s’intende come 
tappa per i passaggi successivi 
e se ne garantisce altresi la 
scientificità e la professionali¬ 
tà. Non è possibile separare 
la formazione scientifica da 
quella professionale che desi¬ 
deriamo sia fatta a tutti i li¬ 
velli. Passando a trattare il 
ruolo degli studenti, la prof. 
Massucco Costa ha ribadito il 
concetto che essendo l’univer¬ 
sità estesa a tutti non può es¬ 
sere considerata un servizio, 
ma un investimento. La figura 
dello studente assume quella 
di lavoratore che studia quin¬ 
di senza sbarramenti e senza 
tasse, ma anzi con assegno uni¬ 
versitario come riconoscimen¬ 
to del valore dello studio e 
come investimento di capacità 
intellettuali e di forze produt¬ 
tive. Con ciò sarebbe abbat¬ 
tuta l’ultima barriera per il 
libero accesso agli studi uni¬ 
versitari di quanti Io deside¬ 
rano. 

Nelle conclusioni il prof. Mot- 
tura ha ricordato come sia pro¬ 
blematico oggi {variare di emen¬ 
damenti al disegno Gui. n le¬ 
game e l’unità che si possono 
ritrovare fra tutti sono nelle 
agitazioni attuali intese come 
un movimento reale di rottura, 
come constatazione dell'impos¬ 
sibilità di rimediare con inutili 
e contraddittori palliativi. 

Seta Tatò 


precise anche a costo di pro¬ 
vocare qualche momentanea 
delusione. Ed è quello che ha 
fatto il PCI, qualificandosi an¬ 
che in questo campo come la 
più consapevole a la più di¬ 
namica forza politica della 
regione. 

Attualmente nelle Marche 
esistono tre centri uiiiuersita- 
ri: quello di Urbino, con una 
facoltà di economia e commer¬ 
cio distaccata ad Ancona, quel¬ 
lo di Camerino e quello di Ma¬ 
cerata. Si tratta di tre atenei 
autonomi e quello di Urbino, 
che è il più forte e il più vivo 
pur con molti problemi da ri¬ 
solvere. è addirittura « libe¬ 
ro », nel senso cioè che non 
dipende dallo Stato. Ad una 
prima superficiale osservazio¬ 
ne potrebbe sembrare che, cosi 
stando le cose, i problemi uni¬ 
versitari della regione siano, 
se non facilissimi, quanto me¬ 
no chiaramente individuabili. 


Le Facoltà 
« doppioni » 

Se però si pensa che Cameri¬ 
no e Macerata dispongono di 
una facoltà di giurisprudenza 
ciascuna, se si pensa che Ur¬ 
bino e Camerino hanno entram¬ 
be una facoltà di farmacia, se 
si tiene presente infine che a 
Macerata è stata creata la 
facoltà di lettere e filosofia nel 
1961 (ed è stalo un fallimento 
completo) benché una facoltà 
analoga già esistesse e fosse 
relativamente prospera a Ur¬ 
bino, non si può fare a meno 
di arrivare ad una sola con¬ 
clusione: che, cioè, la situa¬ 
zione è per lo meno confusa e 
che il problema di un radicale 
riassetto degli studi universi¬ 
tari delle Marche deve essere 
affrontato e risolto senza ul¬ 
teriori indugi, in una visione 
organica e complessiva della 
situazione regionale (e nazio¬ 
nale). 

Occorre, anzitutto, come ha 
rilevato il Comitato regionale 
del nostro partito, realizzare 
« un più stretto rapporto degli 
studi con la società », tenendo 
presente che « la dislocazione 
geografica degli atenei marchi¬ 
giani e la loro organizzazione 
non sono più in grado di as¬ 
sicurare un'adeguata risposta 
alle crescenti esigenze, sia di 
preparazione culturale e pro¬ 
fessionale dei giovani quadri, 
sia di sviluppo della ricerca 
scientifica poste dalle prospet¬ 
tive economiche della regione ». 
Ed c in questo quadro, entro 
questa visione d'insieme che bi¬ 
sogna operare una scelta per 
collegare più strettamente la 
università alla vita. Non cre¬ 
diamo tuttavia, che inserire 
« l'università nella vita » deb¬ 
ba significare necessariamen¬ 
te situarla nei centri maggiori 
dislocati sulle grandi vie di co¬ 
municazione e dove sono con¬ 
centrate o si vanno concentran¬ 
do le principali attività produt¬ 
tive. In alcune circostanze del 
resto sono stati ottenuti risul¬ 
tati assai positivi anche se gli 
studi universitari sorgevano in 
centri relativamente isolati e 
comunque non immediatamente 
inseriti nel vortice delle moder¬ 
ne attività umane. Ciò si è ve¬ 
rificato precisamente in quelle 
città che più che una tradi¬ 
zione più o meno illustre, ave¬ 
vano una dinamica e una vi¬ 
talità culturali profonde, inci¬ 
sive, tali in ogni caso da dare 
un'impronta a tutto l’ambien¬ 
te sociale, anche prescindendo 
dalle sue componenti econo¬ 
miche. Perugia, ad esempio, 
era una importante città di 
studi ancora prima di avviar¬ 
si gradualmente ad assume¬ 
re certi caratteri di centro in¬ 
dustriale proprio perchè, no¬ 
nostante il mutare delle basi 
strutturali della società um¬ 
bra e nazionale, aveva conser¬ 
vato la sua forza e il suo pre¬ 
stigio di grande centro cultu¬ 
rale. Urbino, d'altronde, è riu¬ 
scita a resistere anche come 
entità sociale e ha potuto fron¬ 
teggiare con una certa effica¬ 
cia il progressivo, inesorabile 
degradamelo della sua anti¬ 
ca economia contadina soprat¬ 
tutto grazie allo sforzo che 
amministratori e docenti han 
no saputo compiere insieme per 
potenziare l'università. 

Stando cosi le cose la scelta 
che i marchigiani devono com 
pieve per lo sviluppo dei loro 
istituti universitari appare ine¬ 
quivocabile. Ovviamente, non 
negheremo a noi stessi il fa¬ 
scino della piccola Camerino, 
coi suoi superbi palazzotti, e 
le stradine selciate, e le fre¬ 
sche passeggiate fuori le mu¬ 
ra. Dobbiamo tuttavia ricono 
scere che se, col mutare delle 
basi economiche e sociali della 
regione, la città non è diven¬ 
tata un < museo di pietra > essa 
non è però neppure più la 
€ piccola capitale > montanara 
(fun tempo. Non è vii caso. 


del resto, che mentre quella di 
Urbino cresceva l'università 
di Camerino, pure dotata di 
cinque facoltà, subiva un lo¬ 
gorio lento ma continuo; è 
perchè, a parte le responsa¬ 
bilità generali dei governanti 
nei confronti dell'insegnamento 
superiore, e a parte l'assen 
za di una seria iniziativa lo¬ 
cale. la sola tradizione non 
basta, come non bastano da 
sole nè le discipline, nè le at¬ 
trezzature (che pure a Came¬ 
rino sono quanto inai preca¬ 
rie); è perchè l'università non 
vive soltanto entro le sue mura 
e non è nemmeno una sottospe¬ 
cie di industria turistica basa¬ 
ta sui pochi soldi che possono 
spendere gli studenti. 

A Macerata, vista un po' dal 
di fuori, la situazione sembre¬ 
rebbe qualitativamente diversa, 
anche perchè la città è più 
grossa ed è tuttora un centro 
agricolo e commerciale di qual¬ 
che rilevanza. Im decadenza del 
vecchio « Studi uni generale » 
maceratese, tuttavia, è inne¬ 
gabile, essendo esso legato più 
al passato che all’avvenire, nè 
potrebbe rivitalizzarlo la fa¬ 
coltà di Magistero, rivendicata 
dai notabili locali della DC. 
nonostante resistenza di una 
istituzione analoga presso lo 
ateneo urbinate. Non voglia¬ 
mo affermare, con ciò, che 
Camerino e Macerata sono de¬ 
stinate a morire. Vogliamo in¬ 
vece sottolineare che possono 
superare l'attuale crisi ed 
esercitare una funzione cultu¬ 
rale di guida soprattutto nei 
confronti delle province meri¬ 
dionali delle Marche soltanto 
se cominceranno fin da ora a 
collegarsi « in vista di una fu¬ 
tura unificazione » e se divente¬ 
ranno non già impossibili con¬ 
correnti (condannate in parten¬ 
za) dell'Università di Urbino, 
ma di questa complementari an¬ 
che nella scelta delle facoltà. 
L'ateneo di Urbino, del resto, 
si è già imposto da tempo come 
centro primario di studi supe¬ 
riori, e non solo nell'ambito 
della regione. Dai 5.083 stu¬ 
denti iscritti nel 1961-62 è pas¬ 
sato agli 8.751 del 1965-66 e 
tocca i 10 mila considerando 
anche i partecipanti ai corsi 
di perfezionamento e di gior¬ 
nalismo. ai corsi per stranieri, 
ni seminari, alle numerose at¬ 
tività culturali svolte dall’uni¬ 
versità. 


Uno sviluppo 
impetuoso 

Al punto in cui è giunto il 
suo sviluppo, l'ateneo di Ur¬ 
bino deve ora affrontare proble¬ 
mi molto gravi: da quello del¬ 
la sua struttura edilizia (aule, 
biblioteca, uffici, gabinetti) a 
quello della ricettività per gli 
allievi, a quello dell'adegua¬ 
mento del corpo accademico. 
Attualmente tutte le facoltà ur¬ 
binati (giurisprudenza, lette¬ 
re e filosofia, farmacia e ma¬ 
gistero) sono ospitate nel pa¬ 
lazzo Bonaventura, come nel 
1936-37. allorché però esiste¬ 
vano solo le facoltà di farma¬ 
cia e giurisprudenza e gli stu¬ 
denti erano in tutto 147. At¬ 
tualmente esistono un profes¬ 
sore di ruolo per 416 studenti, 
un professore incaricato per 
76 studenti, un assistente di 
ruolo per 1756 studenti. 

Già questi confronti, queste 
cifre, danno l’idea della vasti¬ 
tà e dell'importanza dei pro¬ 
blemi che devono essere affron¬ 
tati. Nel recente passato, cer¬ 
to, si è fatto molto, a comin¬ 
ciare dalla ristrutturazione 
pressoché integrale dell’antica 
f ede. Ma ora siamo al punto 
di rottura. Solo per i program¬ 
mi edilizi, già approntati in 
ogni dettaglio, occorre un mi¬ 
liardo. Per il personale, pur 
così scarso nel numero, occor¬ 
rono 254 milioni l’anno. Una 
situazione così complessa e pe¬ 
sante non può essere affrontata 
unicamente attraverso l’impe¬ 
gno. che tuttavia è sempre sta¬ 
to cospicuo, degli enti locali. 
Urbino, città d'arte e di studi 
anche per resistenza di altri 
prestigiosi istituti e scuole, è 
oltreUitto la sede più adegua¬ 
ta per la facoltà di medicina 
intesa come scuola di ricerca 
scientifica e non di attività 1 
ospedaliera, di cui si avverte j 
nelle Marche un’esigenza sem¬ 
pre p ; ù chiara, ed anche per 
una eventuale facoltà di ar¬ 
chitettura. E. infine, l’auspi¬ 
cato centro di studi per inge¬ 
gneri di fabbrica non potreb¬ 
be che sorgere ad Ancona, 
presso la sede della facoltà di 
economia e commercio distac¬ 
cata da Urbino. Per questo 
ovviamente occorre uno sfor¬ 
zo serio, possibile soltanto se 
l'ateneo urbinate sarà statizza¬ 
to. L'appellatiro « libera ». che 
in altri tempi e in diverse cir¬ 
costanze poteva rappresentare 
per questa università una di 
stinzione. oggi è infatti null’al- 
tro che sinonimo di t povera ». 

Sirio Sebastianelli 


Giorgio Bini 

Docenti universitari torinesi airADESSPI 

Non c’è «riforma» senza 
autonomia e democrazia 


Una spaccatura nella contrapposizione studenti-professori • Frasi fatte e falsi dialoghi non mutano 
nulla - Democrazia nell’Università non vuol dire rappresentanza, ma partecipazione di tutti alle scelte 



Un panorama editoriale 
ancora deludente 

Come si illustra 
un libro 
per ragazzi 

Si salvano dal generale grigiore poche interes¬ 
santi iniziative • Un discorso che riguarda peda¬ 
goghi, psicologi, sociologi e critici d’arte 



Una illustrazione di Renata Meregaglia per a L'assalto al treno » 
di Giovanni Arpino 


Un panorama penosamente 
deludente, quello dell'illustra¬ 
zione del libro giovanile. Al li 
vello mediocre delle edizioni in 
genere, si accompagnano seni 
pre disegni banali, bassamente 
illustrativi, dove la rinuncia al¬ 
la intelligenza e all’adeguamen¬ 
to fantastico al mondo del fan 
ciullo si rivela ferocemente 
programmata. 11 discorso, con¬ 
dotto appena in profondità, ri¬ 
velerebbe come per molti edi¬ 
tori la letteratura giovanile non 
sia che un prodotto da vender¬ 
si a scatola chiusa, abborrac¬ 
ciando traduzioni e rielaborazio- 
ni, giocando il piu possibile sul 
contenimento dei costi a favore 
di profitti più alti; ia qualità 
dcU'illustrazionc non è clic lo 
specchio di questa situazione 
malata, in modo quasi inguari¬ 
bile, alla radice. 

Il quadro non è mutato dopo 
alcune recenti realizzazioni del¬ 
la grossa editoria. Qui. anche se 
tutto è migliorato, carta, stam¬ 
pa, traduzioni, sovracoperte, il 
disegno, a parte una maggiore 
proprietà descrittiva e più feli¬ 
ci qualità coloristiche, è rima¬ 
sto statico, non elemento auto 
nomo e dinamico di stimolo, ma 
semplice sottofondo, mediocre 
commento dell’azione narrativa. 
Fa perciò spicco, in questo qua¬ 
dro assai grigio, l'iniziativa di 
Einaudi, nuova e stimolante 
per quanto riguarda la scelta 
dei testi e. per restare nel se¬ 
minato, assai acuta e sperimen¬ 
tale nella parte illustrativa. 

Non a caso abbiamo detto 
sperimentale. A scorrere la ven 
tina di volumi pubblicati finora, 
si noterà come via via. dalla 
molteplicità delle proposte, si 
stia cercando di isolare alcu¬ 
ne componenti e meccanismi 
in grado di concorrere a una 
definizione nuova del disegno 
per la letteratura giovanile. 
Innanzitutto assistiamo ad una 
rottura degli schemi antichi, 
stereotipati e incapaci di ope¬ 
rare una qualsiasi spinta verso 
una elaborazione autonoma da 
parte del ragazzo. Foi. quasi 
sempre, il linguaggio descrit¬ 
tivo usato non appare come 
suggerimento di un modello 
raffinato e supcriore, ma co 
me tentativo di un dialogo ad 
identico livello Infine non si 


! Una nuova 
rivista 

degli studenti 
d'ingegneria 

E' uscito in questi giorni 
il primo numero di Studi 
ONISI. rivista dell'Organi¬ 
smo Nazionale degli studenti 
di Ingegneria. Come si af¬ 
ferma nella introduzione, 
« questa pubblicazione rap¬ 
presenta un notevole sforzo 
di natura economica ed or¬ 
ganizzativa », in quanto si 
tratta del primo esempio di 
rivista di Facoltà a caratte¬ 
re nazionale. 

Alla redazione del primo 
numero di Studi ONISI han¬ 
no preso parte — fra gli 
altri — Franco Sereni («La 
O.N.I.S.I.: cos'è; cosa fa; 
cosa vuole »); Antonino 
Giannone (« L'Assemblea na¬ 
zionale degli studenti di In¬ 
gegneria »); Sergio Campia- 
ni (« Note sul diritto allo 
studio ») e Claudio Gatti 
(« Per una politica dello 
Stage In Italia »). 


è dimenticato, entro limiti in¬ 
iettabili, l'uso di alcuni eie 
nienti formali divenuti usuali 
sia nell’ espressione artistica 
elle nelle coinuniea/iom di 
massa; e in questa direzione 
si è giunti persino alla so-ti- 
tu/ione del disegno con le tu 
tografie, come è avvenuto in 
Il sergente della neve rii Ma¬ 
rio Rigom Stero e nella le 
cento Im barca gialla di (iiu 
seppe Bufalari 
La sensazione clic se ne line 
è quella di un diseoi so aperto, 
vivo e stimolante, con una ili 
spombilità ili risultati che ne¬ 
cessitano ormai di un dibattito 
e di una chiarificazione. Un 
discorso che dovrà essere fai 
lo dagli editori più sensibili 
unitamente a pedagoghi, psi 
cologi. sociologi e critici di 
arte. Che il clima favorevole 
stia via via attuandosi Io di¬ 
mostra la recente uscita ili 
due volumi di Bompiani scrit¬ 
ti da Umberto Eco e illustrati 
da Eugenie) Carini. Sono dui- 
testi pacifisti, l'uno scritto 
contro la guerra atomica. Fai 
tro sulla conquista dello spa¬ 
zio. Eco li dedica ai più pic¬ 
coli c lo fa con una insolita 
umiltà di linguaggio. I disegni, 
pur usufruendo di un segno 
espressivo estremamente rag¬ 
guagliato. sono semplicissimi e 
in alcuni casi assai efficaci. 
Anche qui non un punto di ar¬ 
rivo. ma un inizio aperto a 
promettenti sviluppi. 

Nella produzione Einaudi a 
un esame dettagliato si ideo 
tificano alcuni filoni illustrativi 
tutti variamente interessanti. 
Vi ha rilievo quello che. ricu 
pcrato integralmente il lin¬ 
guaggio infantile nei Quader¬ 
ni di S. Gersolc. si evolve acu¬ 
tamente. senza abbandonare 
mai lo stesso voluto livello di 
comunicatività, con i belli, in 
cisivi disegni che commenta¬ 
no, per mano di Ettore Mar¬ 
chesini. la Storia del gallo Se¬ 
bastiano di Ada Gobetti. Entro 
questo gruppo si possono col¬ 
locare i disegni di Sergio To 
fano per il Marcovaldo di Ita 
Io Calvino, quelli di Franco 
Bedulli per Le avventure di 
Barzamino. di cui è anche lo 
autore, e per Le storie di pa¬ 
pà rii Augusto Monti e. da ul 
timo, anche se. ovviamente. ■ 
un differente livello culturale, 
le 16 illustrazioni di Marc Cha- 
gall che accompagnano le pa¬ 
gine di La banda di Dohren 
di Pietro Sissa. 

Un altro grappo è costituito 
dalle illustrazioni di Bruno 
Munarì per i volumi di Gian 
ni Rodari. Qui l'operazione di 
rottura nei confronti del ba¬ 
gaglio espressivo tradizionale 
è stata portata all’estremo e 
«nno state valorizzate tutte le 
forme attorno a cui il pittore 
in prima linea e tutta un'ala 
della ricerca figurativa italia¬ 
na operano in questo periodo 
Su un versante opposto la 
corrosiva tensione del realista 
Bruno Caruso, illustratore di 
Le mille e una Italia di Gio 
vanni Arpino. Al noto pittore 
si è aggiunta recentemente 
Renata Meregaglia, commen¬ 
tatrice di un altro volume di 
Arpino, L’assalto al treno ed 
altre storie. Nelle tavole del¬ 
l'artista l’asciuttezza del di 
segno, una libera fantasia, il 
controllato uso di esperienze 
moderne, una decantata e co 
stante rielaborazione cultura 
le. raggiungono un risultati 
assai vicino a una soluzioni 
ideale del problema. 

Aurelio Natali 
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l'Unità / venerdì 10 marzo 1967 


Oggi a mezzogiorno terranno una conferenza-stampa 

Gli allievi dell' Accademia 

manifestano 
in silenzio 
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Continuano le lezioni nel Centro di 
cinematografia occupato — Una 
dichiarazione di Paolo Alatri 


Gli studenti dell'Accademia 
nazionale d’arte drammatica, 
che giungono oggi al loro ter¬ 
zo giorno di lotta, terranno sta¬ 
mane una conferenza stampa, 
[.'incontro con i giornalisti, du¬ 
rante il quale i giovani illu 
streranno la situazione della 
scuola e le loro richieste, av 
verrà alle ore 12, nei locali del 
In Casa della cultura, in via 
della Colonna Antonina, 52. 

Agli allievi, come abbiamo 
già scritto, è impedito — da 
una decisione ministeriale — 
di entrare nei locali della scuo¬ 
la. L’altra sera quasi tutti gli 
studenti deH'Accademia, una 
cinquantina, hanno manifesta¬ 
to. dinanzi al Teatro Quirino, 
al termine dell'anteprima dello 
spettacolo Del t ento tra i rami 
del sassofrasso, messo in sce¬ 
na dalla Compagnia di Gino 
Cervi. 11 popolare attore, avvi¬ 
cinalo dagli studenti, aveva 
manifestato la sua solidarietà 
con la loro lotta. Nonostante 
la pioggia, i giovani hanno at¬ 
teso muti l'uscita degli spetta¬ 
tori dal teatro, innalzando car¬ 
telli sui quali era possibile 
leggere le loro richieste: « Vo¬ 
gliamo un effettivo inserimen¬ 
to nella vita professionale »*: 

« L'attuale sede è inadatta ad 
ospitare una scuola di recita 
/ione »: < La scuola nazionale 
di teatro eoo ha un teatro j-; 

« Riconoscimento di un Comi 
tato rappresentativo degli al 
liev i ». K' stato un modo sim 
pativo, chiaro e consapevole di 
informare l'opinione pubblica 
— e in questo caso proprio 
coloro che il teatro frequen¬ 
tano — dei loro problemi. An 
che perchè inutilmente, ad 
esempio, i lettori del Messag- 
ficro e del Tempo avrebbero 
trovato su questi giornali no¬ 
tizie di quanto avviene all’Ac¬ 
cademia. 

Al Centro sperimentale di 
cinematografia è cominciata, 
invece, ieri, la seconda setti¬ 
mana di occupazione. Gli al¬ 
lievi proseguono i corsi di studi 
organizzati in collaborazione 
con registi, autori e uomini di 
cinema che al Centro sono ac¬ 
corsi per solidarizzare con i 
giovani. .Agli allievi ha tenuto 
lezione, ieri mattina, il prò 
fessor Pio Baldelli: nel pome¬ 
riggio è stata la volta di Pa 
solini (corso regia) e Marcello 
Bollerò (corso produzione). 

Dopo rincontro di mercoledì 
degli uomini di cinema con 
il ministro Corona, e l'impegno 
di questi a investire il governo 
dei problemi generali del rior¬ 
dinamento del Centro sperimen¬ 
tale. gli allievi chiedono, ora. 
precise garanzie perché le pro¬ 
messe di Corona non rimanga¬ 
no allo stato, appunto, di prò 
mosse. Ed hanno ragione. Il 
ministro è in grado, infatti, 
di accogliere immediatamente 
alcune richieste degli occupan¬ 
ti, le quali fessone sintetizzarsi 
nella riammissione ai corsi de 
eli allievi espulsi (come si ri¬ 
corderà. è stata questa la goc 
eia che ha fatto traboccare il 
vare e ha portato aU'nccupa 
zumo dell'i'titutoì ; nella tra 
.«formazione delle bor«e di stu 
dio in pre salari annuali, non 
sottoposti, quindi, all'arbitrio 
della direzione; nella modifica 
dei programmi di studio, da 
integrare con seminari (l'espe 
rienza di questi ultimi gremì 
dimostra quanto gli studenti 
apprezzino un tale sistema, me 
no astratto e più moderno): 
nella riorganizzazione e mi 
gliore articolazione dei prò 
grammi di studio e. infine, nel 
riconoscimento e nell'effettivo 
funzionamento delPorganismo 
rappresentativo degli studenti, 
che possa farsi portavoce pres 
so la direziono delle esigenze 
degli allievi E’ chiaro che l'ac 
eoglimento di queste richieste 
non può che venire direttamen 
te dal ministero 

E' da aggiungere a queste 
richieste la fino immed : a?a del 
la gestione commissarialo De 


Orson Welles 
a Budapest 

BUDAPEST. 9 

Orrori Welles sta discutendo 
le possibilità di girare un film 
a Budapest: lo ha reso noto il 
g.ornale E*ti Hirìap precisando 
che Welles ha dichiarato di es- 
sere venuto nella capitale un¬ 
gherese per discutere un pro¬ 
getto cinematografico con socie 
tà cinematografiche ungheresi. Il 
film dovrebbe essere composto 
di tre parti: il titolo non è sta¬ 
to reso noto, ma si è detto che 
vi dovrebbe recitare Jeanne 
Moreau. 

Approfittando dell’occasione. 11 
produttore ungherese Marton 
Kelet. ha chiesto a Welles di 
recitare nel film Fantasma a 
Lubln, tratto da un romanzo del¬ 
l'autore Mor Jokai. 


Pirro, se non de jure almeno 
de facto. 

Sulla situazione creatasi al¬ 
l’Accademia e al Centro, il 
compagno onorevole Paolo Ala- 
tri ci ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione: 

« Ciò che sta avvenendo al 
l’Accademia d’arte drammati 
ea è molto grave e presenta 
anche aspetti assurdi. E' as¬ 
surdo infatti che, invece di por¬ 
re mano ad una riforma da an 
ni richiesta, il ministro della 
Pubblica Istruzione ordini la so¬ 
spensione delle lezioni e la ser¬ 
rata dei locali dell’Accademia, 
allo scopo di bloccare la mani 
festaziono di quelle sacrosante 
rivendicazioni degli studenti, 
che egli dovrebbe essere il pri¬ 
mo ad ascoltare e ad accoglie 
re e soddisfare. La situazione 
dell’Accademia d’arte dramma¬ 
tica. in modo non dissimile da 
quella del Centro sperimentale 
di cinematografia, si trascina 
da anni nel più assoluto disio 
leresse delle autorità governa¬ 
tive preposte alla loro rispet 
tiva gestione: per r.Accademia 
il ministero della Pubblica 
Istruzione, per il Centro quel 
lo del Turismo e Spettacolo 
Ora. quando gli studenti, stari 
ehi di attendere vaghe promes 
se dimostrano nelle forme niù 
civili di voler ottenere istilli 
zioni che consentano loro di 
studiare di più e meglio, ecco 
intervenire quelle autorità mi 
nisteriali non gin per porre ma¬ 
no alle necessarie riforme, ben¬ 
sì per reprimere la manifesta¬ 
zione delle rivendicazioni. 

« Anche le assicurazioni date 
dal ministro Corona alla dele¬ 
gazione di cineasti che è anda¬ 
ta a prospettargli i problemi 
del Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia — prosegue Ala¬ 
tri — hanno tutta l’aria di co¬ 
stituire nuove vaghe promesse, 
la cui realizzazione è subordi¬ 
nata. secondo il costume del 
centro sinistra, a preliminari, 
faticosi patteggiamenti tra i 
partiti di covernn per la distri¬ 
buzione delle cariche. E' questo 
un sistema che deve assoluta- 
mentp cessare, se si vuole che 
istituzioni così importanti ac¬ 
quistino finalmente la possibili 
tà di svolgere le funzioni per 
le quali sono state concepite 
e create *. 

m. ac. 

Nella foto: tn manifestazione 
davanti al Quirino. 


Scherzi 
con la 
pompa | 
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A Roma « Del vento tra i rami del sassofrasso » 

Western teatrale 
in chiave diparodia 
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LONDRA - Jill SI. John (nel 
la foto) ha terminato di inter¬ 
pretare il film The liquidator, 
a fianco di Rod Taylor. * Mi tro¬ 
vo benissimo con lui — ha det¬ 
to Jill. — Ha i capelli rossi 
come I mìei ». Per celebrare la 
fine delle riprese, Jill ha invi¬ 
tato Rod Taylor nel suo appar¬ 
tamento e, quando l'attore è ar¬ 
rivato, lo ha inesorabilmente 
innaffiato con una pompa: sem¬ 
bra che questo sia il suo diver¬ 
timento favorito 


Entrando al Quirino, siamo 
stati accolli da giovanotti in 
vesto di coir boys. da ragazze 
abbigliate alla moda del vec¬ 
chio West: anche le graziose 
e quiete mascherine sembra¬ 
vano intonare i Imo costumi 
alle decorazioni di un ipoteti¬ 
co saloon, anziché allo stile 
piacentiniano del rispettabile 
teatro di Roma. Per un attimo, 
abbiamo creduto si volessero 
risolvere d’uu colpo, con una 
buona sparatoria, tutti gli an¬ 
tichi problemi della nostra 
scena. E invece no: le pisto¬ 
le stavano lì solo per finta. 

Con Del vento tra i rami 
del sassofrasso. del franco-pa¬ 
namense René De Obaldia. la 
voga dei western celebra i 
suoi fasti anche in campo tea¬ 
trale. avendo nuovamente in¬ 
vaso gli schermi, dai piccoli 
ai grandissimi. L'autore si è 
divertito a sperimentare quale 
vitalità potessero mantenere 
certi personaggi, facenti par¬ 
te della « nostra piccola mi¬ 
tologia portatile ». una volta 
costretti nello spazio circoscrit¬ 
to di un ambiente fisso. Ma i 
tipi caratteristici del « gene 
re » ci sono tutti: il rude 
patriarca John Emery (che di 
cognome fa Rockcfeller). la 
sua biblica moglie Carolina, 
i loro figli impetuosi e ribelli. 
Pamela e Tom. il medico u- 
briaconc, William Butler, la 
prostituta pura di cuore. Mi 
riam, l'awenturicro misterio¬ 
so. Carlos, l'indiano amico 
(Occhio di Pernice), l’indiano 
nemico (Occhio di Lince). E 
ci sono molti dei luoghi cano 
uici: la fuga del figlio sca 
ve7zncollo. che torna tuttavia 
aj momento giusto, e si gua 
«lagna la stella di sceriffo: 
l'operazione chirurgica alla 
brava, nella quale si riscatta 
il talento del dottore alcoohz- 
zato: il matrimonio in extre¬ 
mis e la patetica morte della 
coraggiosa sgualdrina tehe 
poi. però, resuscita): l'assai 
to dei pellirosse, l’arrivo dei 
« nostri ». la scoperta del pe¬ 
trolio. 

De Obaldia ha atteggiato la 
materia vetusta in modi ora 
ironici ora affettuosi, con in 
più un pizzico di erotismo e 
qualche situazione da pochade. 
come quando sì svela che Mi- 
nani è figlia naturale di John 
Emery, ma che in compenso 
Pamela è fnitto d una distra 
zione extraconiugale di Ca 
rolina Massimo Dursj. il qua 
i le ha curato ('adattamento 
| italiano del testo. Sandro Boi 
| chi. regista. Gino Cervi, prò 
tagonista. e i suoi compagni 
la buttano «cnz'altro i n paro¬ 
dia. con cadenze e cadute far¬ 
sesche. con ammiccamenti co 
m;ci di grana un po' grossa, 
con indiavolate esibizioni per¬ 
sonali. specialmente da parte 
delie giovani e carine Car¬ 
men Scarpina e Raffaella Car 
rà Tutti, del resto, hanno 
l'aria di spassarsela — da 
Cervi, immerso senza residui 
nel suo personaggio, allotti 
mo Ferruccio De Cerosa, da 
Elsa Merlini. che è una spiri 
tosa Carolina, al simpatico 
Germano Longo (somigliante 
un po' a Buri I-ancaster). al 
l'agile Massimo Foschi, a Gui 
do Marchi — e la loro allegria 
si comunica con facilità al 
pubblico più disponibile, an 
che per il tramite delle musi¬ 
che garbatamente imitative di 
Fiorenzo Carpi. La scena è di 
Bruno Salerno, i costumi di 
Franco Carretti Successo mol 
to cordiale e tante chiamate; 
si replica. 

Aggeo Savioli 


Partirà il 22 giugno da Catania 

Avrà un «colore» 
siciliano 
il VI Cantagiro 

Allo studio il Canteuropa 1967 


Dal nostro inviato 

CATANIA. 9 

Il VI Cantagiro partirà da 
Catania e avrà una caratteri¬ 
stica spiccatamente siciliana 
(e. forse, se tutto andrà in 
porto, veramente insulare, toc¬ 
cando anche la Sardegna). 
Per annunciarlo, l'organizzato¬ 
re Ezio Radaelli non ha perso 
tempo, mettendo in piedi addi¬ 
rittura un volo speciale che 
ha trasportato giornalisti e di¬ 
scografici nella città siciliana. 
La Sicilia ha il sole, ha il ma¬ 
re. le mancavano le canzoni, 
ed ecco fatto, non sema un 
confessato tentativo della DC 
e della Regione siciliana di 
strumentalizzare le canzoni in 
questo clima elettorale. 

Cantagiro in Sicilia signifi¬ 
cherà anche Cantagiro in par¬ 
te via mare: dopo le auto e gli 
aerei degli anni scorsi, entrano 
così in scena, stavolta, anche 
tre aliscafi che serviranno a 
trasportare la troupe contagiri- 
na in parte del percorso tra Ca¬ 
tania e Messina, e Messina e 
Palermo, sedi delle due succes¬ 
sive tappe. Il resto del percor¬ 
so sarà invece effettuato con 
la tradizionale carovana auto¬ 
mobilistica che. questa volta, 
si prevede ancora più folta del¬ 
le precedenti edizioni. 

Il Cantagiro inizierà, appunto 
a Catania, il 22 qiugno per con¬ 
cludersi il 9 luglio a Fiuggi, 
come è ormai tradizione. Dopo 
le tappe del 23 giugno a Mes 
«ma e del 24 a Palermo, po 
irebbe esserci una puntata di 
due tappe in Sardegna, dalla 
quale sono giunte numerose ri¬ 
chieste. Poi. la carovana met¬ 
terà definitivamente piede nella 
penisola. Il resto del percorso 
è ancora nella mente degli Dei 
o. per dirla in termini più rea- 
| listici, di Radaelli. Il quale, non 
risparmiando una frecciala a 
Sanremo, dove quest'anno c ci 
è stala la segregazione dei com 
plessini. tenuti lontani dal pub 
blico. senza incoraggiamenti e 
applausi autentici, guardati con 
la diffidenza e il disprezzo con 
i quali i segregazionisti razziali 
guardano agli uomini di colo 
re », ha confermato anche per il 
'67 il girone C. sarà riservato, 
appunto, ai complessi beat che 
l'anno scorso, va riconosciuto. 
grazie proprio al Cantagiro. 
hanno visto facilitato il loro 
lancio in Italia. Gli altri due 
gironi saranno, come al solito. 
riservati ai « big » (H girone A) 
e alle giovani promesse (il gì 
rone B). 

Quali saranno i * big »? E’ an 
coro prematuro: ha già aderito 
Rita Pavone (anche in virtù 
di un precedente contratto). 
non dovrebbe mancare Gianni 


Morandi, se le autorità milita¬ 
ri saranno sensibili sull’argo¬ 
mento (a quell’epoca il cantai! 
te avrà terminalo il CAR), e 
un invito è stato diretto anche 
a Claudio Villa, che aveva la¬ 
sciato intendere la sua aspira¬ 
zione a questa sfida aperta che 
è il Cantagiro. 

Presentatore sarà, anche 
quest'anno, il giovane Nuccio 
Costa (affermatosi anche al 
Canteuropa). 

Se il Cantagiro non subirà 
spostamenti cronologici, il Con 
teuropa si svolgerà questa vol¬ 
ta, anziché in settembre, nel 
mese di novembre. Grosse no¬ 
vità non sono state ancora an¬ 
nunciate. ma è facile immagi¬ 
nare che il secondo Canteuropa 
sarà quest’anno una manifesta¬ 
zione veramente massiccia, non 
solo sul piano spettacolare, ma 
funzionando anche come una 
specie di mostra mercato mo 
bile della canzone italiana al 
l'estero. 

La durata e il percorso del 
Canteuropa sono ancora allo 
studio: stando alte richieste dei 
paesi esteri, dice l'organizza¬ 
tore, le tappe del Canteuropa 
dovrebbero essere sessanta: sa¬ 
rà, comunque, contenuto in prò 
porzioni più ragionevoli. 

Daniele Ionio 


Giornate 
del cinema 


romeno 


Musica 

Asahina-Petraeehi 

all'Auditorio 

Il numeio di cent io de! pio- 
gramma dell'altra sei a all'Au 
ditorio era il Concerto per con¬ 
trabbasso e orchestra comixisK» 
da Yngiho .Militari I dillio stor¬ 
si» |x m * Flauto Petrattili Nello 
'(.livello Moti .hi ha piogiam 
■nat (aulente 1 munciuto ad af 
fiontaie ì pioblemi di lmguag 
g.o mu'icale e (ii ai moina lIu* 
adducano i i om|MMtiu i di oggi 
e si e invise e-a U'ivaulente 
i>t (‘occupato i elaborando miim 
che (li Gem mani. Boccimi n . 
Bonixali e Paganini, di mette 
le iti grado il i ini rabici di 
(■'primeie le sia 1 qualità di 'tm 
mento solista (che. se non s () 
no tante tante non sono nem 
meno |x> (Osi -a ai-e tome ge 
nei diluente 'i crede». 

Ne e venuto tuoi] un lavino 
d Imitate piete>e. ma che -coi 
li* llmdo -di-puito da un ev idoli 
te piaceli- di fate uui'ica e pun 
loggiato -- tome là dove alle 
no'c del (oriti abbasso fanno <10 
quelle del 1 olmo solo o del Itati 
to — da ai gale trovale (he lo 
i elidono abbastanza gradevole 
Petrocchi (che già avemmo ix 
td-aono di apprezzale alla R \! 
tome interprete del Concerto di 
Kii"(*v it'ki> -otri Ito da una tia 
sparente orchc-tia diretta da 
T ika-iln \-ah na ha dato una 
nuova pio.a de!V mio qua 1 tà 
mei tando-i min ioti e insistenti 
a m'au-a 

Il concetto eia stato aperto 
da \vih 11,1 1 on una basculante 
e senat.i ma stilisticamente 
opinabile — lutei pi età/ ono della 
Sinfonia in re inaiare di Franch, 
mentre, a chiusola. l'ovazione 
st tappata al pubblico da una 
Granile porta ih Kiei. solenne 
niente e lentamente scandita, non 
ci ha fatto (hmcntTdi e Tappi in- 
sanativa messa a fuoco e la 
non ineccep bile tecnua ani la 
(piale ci sono in (ompe-so stat 
presentati 1 Quotili (/'inni e-qro 
dizione di Mu-soig-ki Itavi*!. 

vice 


Cinema 

I lunghi giorni 
della vendetta 

Era (piasi mevitabde tt.mto che 
• lei qua'. *■ se ne accrebbe pro¬ 
li" o fari* a meno ma no, voglia¬ 
mo ancora celere al prz/m del- 
Trmprohah le (he e 1 -alo del 
nostro mesterei che Stan Varice, 
dopo Le stellioni ilei nostro amo¬ 
re si dedicasse. < 0:1 rispetto a 
/ limoli 1 inorili ilelln vendetta 
Il film, mre* piotato da Giuliano 
Gemimi, infatti, è la diretta con¬ 
seguenza del «messaggo . gon¬ 
fio di « crisi j* c* (ir pianto, con¬ 
tenuto nel [K-nuItimo film, sen¬ 
z'altro almeno dignitoso, del no¬ 
stro Florestano Vane ni. che — 
imitando Carlo I./zani. e altri 
non cosi noti colleghi — ha cre¬ 
duto bene di ainer.cnnizzare il 
proprio nome, isolandone le sil¬ 
labe più esotiche. Solo ;! povero 
T*nto Brass. rinunciando eroica¬ 
mente allo pseudonimo, ha com¬ 
messo l’imperdonabile eri ore — 
quale ingenuità! — di voler [x>r- 
tare aria nuova in un oenere or¬ 
mai al tramonto, mollificando dal¬ 
l'inferno le ferree leggi del mer¬ 
cato e dei mercanti: ah è an¬ 
data male come è noto 

Forse gli agenti pubblicitari 
hanno fatto un cattivo servigio al 
lore pupillo «emendo che / Ititi- 
ohi mnrnt della vendetta t è una 
pellicola strettamente legata al 
suo autore e al suo stile >. Ma 
è indubbio che la capitolaz.one 
e la r vendetta t di Vuncin, Mino 
legate con fili sotterranei .1 (niel¬ 
la resa e a quel funereo sen-o 
della sconfitta presenti ne'to Sta- 
elioni. Allora, si discusse ce quel¬ 
la sua cris- riell'irìeolog ,1 era au¬ 
tentica o no. se era sofferta o 
-oltanto Vissuta j livello della 
lagna ep.dermica: lo -tes-o Van- 
cmi disse che si assumeva la 
mena re.-iw>n-abi!ità de! film. Og¬ 
gi. do;x> uvei confezionato una 
nelìicola tnqjalif cab le =oi*o tut¬ 
ti gli aspett’. se ne a<-ume“à an¬ 
cora per :n:ero la tespon-abil’à? 
Ma portare avanti ancora il [re¬ 
sto disco-so sulla ineluttab.le ca¬ 
duta nel 1 sistema j che dà il 
nane — che -e la denanc : a dei 
gravissim p-obleim strutturali 
è d' prunar-a importanza — 
vo”rà d.re «o’.tnn'o contrabban¬ 
dare nlib -i. tc-za maro che non 
re-cono pù a convincere, se non 
• pir. di c iore E' -tato cosi che. 
lentarnen'e sì è compiva !a 
dis-ol‘i7one della c nomatogra- 
fa .tal an.» ma. come ogg tanto 
densa d -;nv; e d: premesse 
Se non =i r p ù *’n g _ ado di r tro¬ 
vare la • rnbb a » in se =:es ; i il 
-’ten/io è V» =lwco naturile del- 
!' : mpo*enza. Somare meglio e 
più dign to=o che con^e/ionre, 
r>e- -in n atre d, tenderne, ire- 
sVru ai!' tal ana ron la stessa 
d-s nvo'.M-n con c i; « america¬ 
nizzano > s l'.abe de’, preprio 
nome 

vice 


1/ Inghilterra 
a Cannes 
con l'ultimo 


a Roma film di Losey 


Dal 29 marzo al 1 aprile si 
svolgeranno a Roma alcune 
t Giornate del cinema rome 
ro » Saranno presentati i se¬ 
guenti film: 7 Paci di Sorgiti 
Nicolacscu. La foresta degli 
impiccati di Liviu Ciulei. 7 bri- 
aanti di Dinu Coeea e Domeni¬ 
ca alle sei di Lucian Pintilie 
nonché i documentari La flora. 

1 Calatis. Foranei. Mamaia e 
I Verso il cielo. 

Sarà presente alle < Giorna¬ 
te » — organizzate in esecuzio 
ne degli accordi esistenti tra 
l'Italia e la Romania — una 
delegazione di cineasti romeni 
guidata dal signor Petre Sai 
cudcanu e composta degli atto 
ri Marga Barbu e Amza Pelea, 
del regista Oviditi Coìogan e 
del signor Mihai Duta. dirigen 
te del servizio estero della 
Rom Film. 


Il lavoro organizzativo in vi¬ 
sta del XXI Festival cinema 
tografico di Cannes, che sj 
svolgerà dal 27 aprile al 12 
maggio, è già quasi completato 
mentre si delinca il lotto delle 
opere partecipanti alla mani¬ 
festazione. 

E’ di ieri la notìzia che la 
Gran Bretagna presenterà uf¬ 
ficialmente alla competizione 
l'ultimo film di Joseph Los^y. 
Accìdent. interpretato da Dirk 
Bogarde. Stanley Baker e Jac- 
queline Sassard. 

Il Messico manderà a Can 
nes Pedro Paramo di Carlos 
Velo e Israele sarà rappresen¬ 
tato da Thrce days and a child 
(«Tre giorni e un bambino») 
di Iri Zohar. 

Anche Blmc up di Antonioni 
sarà proiettato a Cannes, ma 
fuori concorso. 


mai ili 


à video preparatevi a. 

A ' ' ' 


spento 


AMERICANI A CUBA - Non 
erano soltanto i fotografi, i ci 
ncoperatori. i giornalisti ame¬ 
ricani del secolo scorso a ere 
dei e nel valore del « documen¬ 
to 1 111 .sé: anche i dirigenti di 
Almanacco fingono di crederci. 

E come i fotografi e i cineope¬ 
ratori ameni ani del secolo 
scorso, pur dt ottenere il « do 
cumento *. giungevano a rivo 
striare la realtà, così 1 dirigen 
fi di Almanacco presentano ai 
telespettatori il t documento % 
deliberatamente ignorando t ri¬ 
ferimenti e gli agganci che esso 
ha con la realtà storica ed at¬ 
tuale. 

Il discorso é riferito al ser¬ 
vizio sulla guerra ispano ante 
ricami del JS9S. presentato l'al¬ 
tra sera in apertura di rubri 
ca Vii servizio che puntava su 
alcuni brani cinematografici 
mediti, « girati t> addirittura da 
Thomas Edison, di notevole ef¬ 
ficacia, sulla esplosione delia 
Manu-, che fu l’occasione per 

10 scoppio delle ostilità, sullo 
sbarco dei marmes a Cuba, sul 
Ir esvrntnzioni (autentiche) e 
aitile battaglie ( ricostruite, ap- 
punto. m omaggio al valore del 
■ documento *) dei ioligli rider*» 
del colonnello Teodoro Roose¬ 
velt. l’n servizio denso, quindi, 
e ricco di molti possibili spunti. 

Amleto Fattori e Pietro Pnt- 
tus hanno trattato il materiale 
a loro disposizione con cura: il 
montaggio era buono e il com¬ 
mento parlato non era privo di 
osservazioni acute, che sugge 
rivai io l'intenzione di una ana¬ 
lisi Ricordiamo, ad esempio, 

11 riferimento alle r non disin¬ 
teressate forme di protezione » 
caldeggiate dal presidente Jef¬ 
ferson nei riguardi di Cuba. e. 
più in gennale. l'individuazione 
delle spinte espansionistiche ac¬ 
canto alle parole d'ordine uma¬ 
nitarie e democratiche nel mo¬ 
vimento favorevole all’interven¬ 
to armato. 

Ma come si può parlare oggi, 
proprio oggi, della guerra ispa¬ 
no americana del 1898 ignoran¬ 
do che essa significò, nel con¬ 
creto. l'inizio della espansione 
imperialistica degli Stati Uniti, 
nel continente americano p in 
Asia'' Come si può concludere 
un setvizio del genere affer¬ 
mando che. ad un anno dalla 
fine del conflitto vinto dagli Sta¬ 
ti Vnìti. <t Cuba acquistò l’in¬ 
dipendenza »? Ni può farlo sol¬ 
tanto rifugiandosi nel « docu¬ 
mento t e tacendo i fatti; ta¬ 
cendo che gli americani lascia¬ 
rono Pisola solo dopo aver fir¬ 
mato un trattato che obbligava 
Cuba a esportare tutto il suo 
zucchero itegli Stati Uniti (e. 
quindi, ipotecando saldamente 
l'economia cubana), creava la 
base militare di Guantanamo, 
e. mediante il famoso « emen¬ 
damento Piatì ». dava pratica- 
mente agli Stati Uniti una illi¬ 
mitata facoltà di intervento 
militare a Cuba. Facoltà della 
quale gli Stati Vaiti si servi¬ 
rono ampiamente e ripetuta- 
mente. cori successive invasio¬ 
ni. fin dal 1906. 

Ora. tutto questo è sloria: e 
non si può far finta di non ca¬ 
pire quali riferimenti codesti 
fatti abbiano avuto ed abbiano 
con la situazione contempora¬ 
nea di Cuba. Se le immagini 
* girata » da Edison fossero 
state usate nella giusta pro¬ 
spettiva. e cioè non in una chia¬ 
ve puramente rievocativa, ma 
nel contesto di un discorso le¬ 
gato ai nostri tempi, il servizio 
non avrebbe forse acquistato 
un interesse bruciante, assai 
maggiore, qualitativamente, di 
quello che ad esso ha conferito 
il taglio * archeologico » scelto 
l'altra sera? 

Per lo stesso numero di Al 
manacco. Pietro Pmlus aveva 
curato anche un rapido profilo 
di Inqmar Bergman: corretto 
e per nulla banale, forte di un 
abile montaggio di brani tratti 
dai film del regista svedese 
(realizzato da Luigi Costanti¬ 
ni). e arricchito da alcune se¬ 
quenze * girate » sul set (mu¬ 
te. purtroppo, e quindi solo in 
parte significative). Mancava, 
però, nelle immagini e nel com¬ 
mento, ogni accenno al rappor¬ 
to tra Bergman e i problemi 
della società e della cultura 
svedese contemporanea: il ta¬ 
glio era strettamente biogra¬ 
fico e decisamente didascalico. 
Anche qui. tnsomma, si avver¬ 
tivano i tipici limiti di Alma¬ 
nacco. Proprio il nome di Pm- 
tus ci ha fatto pensare alla 
« resa * che il ritratto di Berg¬ 
man. cosi come lo stesso servi¬ 
zio sulla guerra ispano-ameri¬ 
cana, avrebbero avuto nella 
defunta rubrica Zoom, cosi at¬ 
tenta all attualità e incline a 
dare ai suoi servizi un taglio 
problematico. 


CHIARI ORIZZONTI - Anche 
quando tratta, come l'altra se¬ 
ra, materie di ardua compren 
sione, come la biologia moleco¬ 
lare, Orizzonti della scienza e 
della tecnica riesce a condurre 
un discorso non ermetico per 1 
profani. Ci chiediamo soltanto 
se, a volte (come appunto nel 
servizio citato), certi inserti 
filmati, messi lì soltanto allo 
scopo di € animare » 1 1 servi¬ 
zio. non finiscano all'opposto 
per distrarre il telespettatore 
Ma il problema dell'uso delle 
immagini tn questa rubrica me 
rito più spazio: lo riprendere¬ 
mo un'altra colta. 

g. c. 


Il teatro nel 
teatro (TV 1° ore 21) 



« Sei personaggi in cer¬ 
ca d'autore » è, general¬ 
mente, consideralo il ca¬ 
polavoro di Luigi Piran¬ 
dello. Certamente è uno 
dei suoi drammi più vigo¬ 
rosi e originali: quando fu 
messo in scena per la 
prima volta, nel 1921, scon¬ 
volse le platee. Oggi noi 
siamo abituati alle audacie 
formali: ma allora questo 
modo di fare a teatro nel 
teatro» (la vicenda, in¬ 
fatti, si svolge durante le 
prove di una compagnia 
che si prepara a rappre¬ 


sentare un altro lavoro del¬ 
lo stesso Pirandello « Il 
giuoco delle parti ») se¬ 
gnava una brusca rottura 
nel moduli del dramma 
borghese. L'edizione tele¬ 
visiva del « Sei personag¬ 
gi » è ricalcata su quella 
teatrale portata sulle sce¬ 
ne dalla compagnia « dei 
giovani », diretta da Gior¬ 
gio De Lullo. E' una edi¬ 
zione assai pregevole: ne 
sono interpreti, tra gli al¬ 
tri, Romolo Valli e Ros¬ 
sella Falk (lU’lla foto). 


A caccia delia bomba 
nazista (TV T ore 21,15) 



Nel 1943 sbarcò in Europa una spedizione americana, 
destinala ad accertare se e dove I nazisti stessero pre¬ 
parando la loro bomba atomica. Uno scienziato olandese, 
Niels Bohr, aveva portato negli Stati Uniti la notizia che 
alcuni fisici tedeschi stavano lavorando a un progetto 
nucleare: il pericolo era gravissimo. La spedizione ame¬ 
ricana riuscì a rintracciare il gruppo di fisici, che, 
guidati da Heisenberg, si erano rifugiati in una grotta 
presso Stoccarda con un reattore atomico sperimentale. 
Vedremo stasera questa grotta nel documentario di 
Leandro Castellani a Operazione Alsos », che si occupa 
appunto di quell'episodio della seconda guerra mondiale. 

A colloquio con la 
Bertini (Radio Terzo ore 21) 

Nella sua rubrica « Pas¬ 
se-partout » Frane» An- 
tonìcelli ci offre stasera un 
profilo di Francesca Ber¬ 
tini, la famosa e bellissi¬ 
ma diva del muto. La 
Bertini non fu soltanto una 
« sfella »: ebbe anche no¬ 
tevoli qualità d'attrice e 
un discreto senso degli af¬ 
fari che la portò perfino a 
diventare produttrice dì 
film. Per parlarci di tei, 
Anlonicelli ha seguito la 
via più diretta: la ha inter¬ 
rogata. Dal colloquio sono 
emersi molti ricordi che 
potranno servire a illumi¬ 
nare la storia del cinema 
muto, ancora in parte da 
approfondire. La biografia 
si arresta al 1921: in quel¬ 
l'anno, infatti, la Bertini 
(i)i‘il,i foto) abbandonò il 
cinema e dopo di allora le 
sue comparse sullo scher¬ 
mo o sulle scene furono 
rarissime. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


IELE5CUOLA 

CICLISMO: CORSA TIRRENO ADRIATICO, arrivo 
della terze lappa Viterbo - Terni 
ROMA: CORSA TRIS DI GALOPPO 
TELEGIORNALE OEL POMERIGGIO 
LA TV DEI RAGAZZI • L'alba del settimo giorno (set¬ 
tima puntata): < Gli uomini e la pace » . Thierry 
La Fronde: « Al di fuori della legge », telefilm 
I BALLETTI DI SUSANNA EGRI . Divertimento - 
Jazz-capriccio 

SAPERE - L'uomo e la società, corso di educazione 
civica (« L'opinione pubblica ») 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane • Oggi 
al Parlamento • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE di Luigi 
Pirandello, con Romolo Valli, regia di G. De Lullo 
tELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


Id.ol» sAftKt Corso cu inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 Documenti di storia e di cronaca • N. 2: OPERA 
ZIONE ALSOS 

22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA - Varietà a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
/. S, 10, 13, 15, 17, 23; 6.35: 
Corse di lingua inglese; 
7,10: Musica stop. 8,30: Le 
canzoni dei mattino. 9.07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Canzoni napoletane; 10,30: 
La Radio per le Scuoe. 11: 
Trittico; 11.30: Profili cb 
am-ti l.nci. 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Orchestra can¬ 
ta; 15,35: Relax s 4ó gin; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16,30: Corr.ere dei di¬ 
sco: 17,15: Cantando m Jazz; 
17.45: Tribuna dei giovani; 
18,15: Per voi giovani. 19,30: 
i-una Park; 20.20: Concerto 
- nfonico diretto da Beriberi 
rCs»er; 21,45: Orchestre di¬ 
rette da Jackie Uiae*on. 
Frank PourceU. Ugo Monie- 
rezro. Helmut Zachanas; 
22,30: Chiara lontana. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

4.30, 7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30. 14,30. 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21.30. 22.30; 

6,35: Colonna musicale; 7.40: 
rtihardmo a tempo di musi 
ca; 1,45: Stgnon l'orchestra; 
9,12: Romantica; 9,40: AF 
bum musicale: 10: Rocambo 


•e (X puntala); 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Lui 
e Jet; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli» anni 60; 16: Hit Para¬ 
de; 14: Jukebox; 14,45: Per 
gU amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15,15: 
Grandi direttori: Bernstem; 
16: Musiche via satellite; 
16,30: Ultimissime; 17,05: 
Canzoni; 1745: Operetta edi¬ 
zione tascabile: « Cui-cria ». 
dj C. Lombardo - V. Ran¬ 
cato. « Sogno di un valzer ». 
di O. Slraus. 18.35: Classe 
Unica; 1840: Apentivo in 
musica; HI: U personaggio: 
Tino Buazzeili; 21: Avventi» 
re di grandi fibn; 21,40: 
Musica da nano 
TERZO 

1840: La musica del Ter- 

10 Programma, 18,45: Pio- 
colo pianeta. 19,15: Concer¬ 
to cb ogni sera; 2040: U 
calcolo infinitesimale; 21: 
Passe-PartouL Ritratti m 
cornice di Franco Antoni 
celli; Francesca Berlini; 
21,45: Jazz anno nuovo; 22; 

11 Giornale del Terzo: 22,30: 
In Italia e allestero; 22,40: 
Idee e fatb delia musica; 
22,50: La poesia nel moo 
do; 23,05: Rivista delle ri¬ 
viste; 23,15: Chiusura. 
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LA TIRRENO-ADRIATICO 

Pifferi 


l'Unità / venerdì 10 marzo 1967 


Violenta polemica nel calcio 
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Z £ • Il profilo al¬ 

timetrico della 
terza tappa del¬ 
la Tirreno- 
: i Adriatico di 

1 | Km. 260, tappa 

che porterà 

M==L corridori da 

—L—U Viterbo a Terni 


primo a Viterbo 


Pasquale: Mandelli 
deve dimettersi! 




Nella volata conclusiva Pifferi ha « brucia¬ 
to » sul traguardo Dancelli e Poggiali 

Bitossi resta 
il «leader» 


La corsa in cifre 



Dal nostro inviato 

VITERBO, 9 

Stasera è Aldo Pifferi che sor¬ 
ride ed è il sorriso di un gre¬ 
gario al quale luccicano gli oc¬ 
chi dalla commozione. Sì, com 
mosso e felice. Pifferi vorrebbe 
abbracciare tutti. Ila avuto for¬ 
tuna. e l'ha meritata perché in 
Sardegna per due volte gli ave¬ 
vano soffiato la vittoria ad un 
palmo dal traguardo e oggi, fi¬ 
nalmente, ha sfruttato le ottime 
condizioni di forma aggiudican¬ 
dosi la seconda tappa della Tir- 
reno-Adriatico. Con un po' di 
fortuna, dicevamo. Infatti al ron¬ 
dò di Piazza dei Caduti, prima 
del rettilineo finale, la segnala¬ 
zione di un carabiniere ha in¬ 
dotto in errore Vigna e Zandegù 
i quali conducevano con alcuni 
metri su Motta. Dancelli. Sgar- 
bozza e qualche altro. Pifferi in¬ 
vece ha infilato il corridoio giu 
sto e s'è imixjsto davanti a Dan 
celli (il suo capitano) e il resto 
del gruppo. Peccato per Vigna e 
Zandegù che girando al largo 
della rotonda hanno perso una 
bella occasione, però sarebbe in¬ 
giusto turbare la giornata di Pif¬ 
feri. un pedalatore che da anni 
svolge il suo lavoro di gregario 

Aldo Pifferi II vincitore della tappa di Ieri della Tlrreno-Adrlatlco con serietà e dedizione. 


Nella Parigi-Nizza 


Al belga Merckx 
tappa e primato 

Gimondi e Zilioli a 120 con Anquetil 


Nostro servizio 

CHATEAU CHINON. 9. 

Sulla Parigi-Nizza continua a 
■ventolare il vessillo lielga, in 
due giorni, tre uomini venuti dal 
nord si sono alternati in vetta 
alla classifica. Prima Willy Plan- 
eknert. quindi Guido Reybrock 
che ieri ha beneficiato della 
squalifica del suo compagno di 
squadra colpevole di essersi fat¬ 
to spingere in piena volata da 
Georges Van den Berghe. Que¬ 
sti sistemi, che è superfluo de¬ 
finire deplorevoli, sono stati tra 
l'altro all'origine della caduta di 
Sels e del motociclista della te¬ 
levisione francese nella tappa di 
Ieri. 

Poi è balzato alla ribalta Ed¬ 
dy Merckx, \ incitore della se¬ 
conda tappa corsa sui 148 chilo¬ 
metri da Chateau Renard a Cha- 
teau Chinon e nuovo capoclas- 
sifica. Con lui. senza alcun dub¬ 
bio. i mugugni hanno fatto posto 
egli elogi. Il giovane campione 
di Bruxelles — 21 anni appe¬ 
na — lamentava all’inizio della 
tappa una fitta alla gamba de¬ 
stra conseguenza di una delle 
tante cadute di ieri, ma al lino 
chilometro ha dimenticato ogni 
guaio per portare l'attacco de¬ 
cisivo. 

Su una rampa che aveva vi¬ 
sto Lucien Aimar e Francis 
Campaner tentare senza succes 
so la fuga. Merckx ha avuto 
miglior sorte e in soli sette chi¬ 
lometri è riuscito a fare il vuo¬ 
to alle sue spalle staccando rii 
40 secondi l'immediato insegni 
toro Georges Chappe e di 50" 
Il gruppo. Nel circuito finale, per 
fi quale era prevista l'ascesa 
della severa rampa di Rue du 
Tacot. il belga ha insistito nel¬ 
la sua azione poderosa accen¬ 
tuando ulteriormente il vantag¬ 
gio fino a tagliare il traguardo 
di Chateau Chinon con un mi¬ 
nuto e dieci secondi sul corag¬ 
gioso Chappe e un minuto e 
Tenti secondi sul grosso chia¬ 
ramente provato dal frenetico 
quanto vano inseguimento. 

Questo autentico "exploit" atle¬ 
tico di un giovane campione 
porta il suo autore in testa a 
una classifica generale comple¬ 
tamente rivoluzionata. Mentre ie 
ri sera era intruppato nel grup¬ 
po dei ritardatari capeggiato da 
Anquetil, Merckx — dimostran¬ 
do di essersi ben rodato nel re¬ 
cente Giro di Sardegna di cui 
ha vinto le due ultime tappe — 
ha magnificamente raddrizzato 
la situazione a suo favore po¬ 
nendo una scria ipoteca sul suc¬ 
cesso finale. 

Il miglior commento all'impre¬ 
sa di Merckx è rappresentato 
da queste parole di Pouhdor: 
« Ho visto partire Merckx ma 
non c'era proprio niente da fa¬ 
re contro di lui. Era fortissimo, 
* più forte di noi tutti ». 


Ordine d’arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel.) In 3 
ore 56*20" 2) Chappe (Fr.) a 
VII"; 3) De Boever (Bel.) a 
1*20"; 4) Gutty (Bel.); 5) Huys- 
mans (Bel.); 6) Van Ryckegem 
(Bel.); 7) Graln (Fr.); 8) Wolf- 
shohl (Germ.); 9) Bocklandt 
(Bel.); 10) Poulidor (Fr.); 11) 
Anquetil (Fr.); 12) Guyo» (Fr.); 
13) Simpson (GB); 14) Janssen 
(Ol.); 15) Gimondi (lt.); 16) Bel¬ 
lone (Fr.); 17) Zilioli (II.); 18) 
Spruyt (Bel.), tutti con lo stesso 
tempo di De Bouvet. 

Classifica generale 

1) Merckx (Bel) In 7.28*00"; 
2) Van Ryckegem (Bel) in 
7.28*42**; 3) Huysmans (Bel); 4) 
Wolfshohl (Germ); 5) Poulidor 
(Fr); 6) Van Springel (Bel); 7) 
Guyot (Fr); 8) Simpson (GB); 
9) Reybroeck (Bel); 10) Janssen 
(Ol); 11) Gimondi (II); 12) 

Spruyt (Bel); 13) ex aequo: Van 
Dramme (Bel), Beugels (Ol), 
Nolmans (Bel), Rosier (Bel), Den 
Hartog (Ol) tutti in 7.28*42"; 18) 
De Boever (Bel) in 7.28*48"; 19) 
Van Den Berghe (Bel) s.1.; 20) 
Chappe 7.29*11"; 27) Anquetil 

(Fr) 7.29*21"; 29) Zilioli (II) 
s.t.; 38) Van Looy (Bel) s.t.; 
46) Durante (lt) 7.29*56**; 48) 


Partesotti (lt) 7.29*57"; 80) Vi¬ 
centini (II) 7.36*21"; 86) Minie¬ 
ri (lt) 7.37*57"; 87) Pesenli (lt) 
7.39*26"; 91) Chiappano (lt) 

7.42*19". 


Clay affronterà 
Spencer in luglio 

SAN FRANCISCO. 9. 
Cassius Clay metterà in pa¬ 
lio il suo titolo mondiale dei 
pesi massimi in luglio, se lo 
avrà ancora in quell’epoca, 
contro Thad Spencer al Cow 
Palace di San Francisco. Lo 
ha dichiarato ieri sera il ma¬ 
nager di Spencer che ha già 
concluso l'accordo verbale con 
il procuratore di Clay. Subito 
dopo l’incontro con Zora Folley 
del 22 marzo, il manager del 
campione Herbert Muhammed 
inoltrerà alla commissione pu¬ 
gilistica della California gli in¬ 
cartamenti relativi al match 
con Spencer. 


i robot 
el 

calcio 1 

v Jk 


(hi sono, filtri dello stadio, i giovani mi lio na ri del fool-bai? 
Oa famedi 13 so l'Unità otTmcfaiesta di Kmo Mattale 


A tbfleien/a di ieri, oggi la 
corsa è stata viva, fii/zante. La 
alta media (41.624) è il risultato 
di una ^erie di azioni, di spunti 
cui hanno partecipato atleti di 
prima e seconda categoria. Ne 
palliamo più avanti Intanto, 
mentio Rifossi mantiene il co 
mando della classifica. Dancelli 
(grazie ai 40“ di abbuono con¬ 
quistati con i secondi posti sui 
traguardi di montagna e di tap 
pa). scavalca Motta ed è se¬ 
condo a 22" dal « leader ». La 
situazione è provvisoria, si ca¬ 
pisce. ina ora è Motta che deve 
recuperare. E nel discorso c'en¬ 
tra [iure Adorni il quale naviga 
a l'12". 

Il sole aveva asciugato le stra¬ 
de con gran soddisfazione dei 
corridori i quali vedevano cosi 
allontanarsi i pericoli delle ca¬ 
dute In vetta alla saliteli» di 
Acuto. do\‘orano in' palio ire 
abbuoni (20". 20" e 10"). Ritos 
si, Dancelli e Tosello sfreccia¬ 
vano nell'ordine. Poi si lanciava 
un sestetto di audaci corniKisto 
da De Rosso. Zuccotti. Fornoni. 
Galbo. Campagnari e Ballini i 
quali guadagnavano una quaran¬ 
tina di secondi. I sei venivano 
acciuffati da una pattuglia or¬ 
chestrata da Taccone, e a questo 
punto il grosso, messo alla fru¬ 
sta da Bitossi. annullava il ten¬ 
tativo. 

La media oraria oscillava sui 
45. Un avvio promettente. L’ani¬ 
moso Zuccotti non gradiva la 
compagnia del plotone e se ne | 
andava in solitudine provocan¬ 
do la reazione di Anni. Grassi e 
Bailetti. Fuga a quattro sulla 
via Cassia con un vantaggio di 
2 .10" in località La Storta (km. 
97) e di 3T5” al bivio di Cam 
pagnano. Il vento soffiava a fa¬ 
vore dei battistrada e dietro ben 
quattro squadre (quelle di Bitos¬ 
si. Motta, Adorni e Zandegù) non 
avevano alcun interesse a soffo¬ 
care l’azione. 

Spariva il sole e una pennel¬ 
lata di grigio offuscava il pae¬ 
saggio. Al chilometro centoventi¬ 
due. i quattro prendevano il sac¬ 
chetto delle vivande con un an¬ 
ticipo di 3'48". Uno dei quattro 
(Zuccotti) cedeva però sulla ram¬ 
pa di Capranica e gli altri tre 
erano orinai sotto il tiro del grup¬ 
po. soggetto a sussulti per le im¬ 
pennate dei « Vittadello ». E casi 
visto il pericolo. Anni piantava 
in asso Grassi e Balletti che do¬ 
vevano arrendersi al volere dei 
grosso. 

E Anni? Anni pedalava dispe¬ 
ratamente. ma il suo vantaggio 
(40") era minimo. Mancavano 
15 chilometri al termine e Poli- 
dori usciva dalla fila per an¬ 
dare su Anni. E pure il gruppo 
si faceva sotto. Tutti insieme 
(meno una decina di ritardata- 
ri) a tremila metri dallo striscio¬ 
ne finale. Vigna e Zandegù gua¬ 
dagnavano le prime posizioni, 
balzavano in testa pronti al guiz¬ 
zo decisivo, ma traditi da una 
paletta rossa infilavano mala¬ 
mente via Marconi e addio vit¬ 
toria. 

Guizzava Pifferi, nettamente 
primo su Dancelli, Poggiali, De¬ 
stro e Adorni. Un Pifferi che per 
i suoi obblighi di gregario vin¬ 
ce raramente: in cinque anni 
di professionismo questo è in¬ 
fatti il secondo successo, e per¬ 
ciò potete comprendere la sua 
gioia e il suo pianto Al contra¬ 
rio. Vito Taccone aveva un dia¬ 
volo per capello; lo scoppo d: 
un tubolare della bicicletta di 
Ritter lo ha fatto sbandare e di 
conseguenza ha dovuto rinun¬ 
ciare alla colata. 

Domani, terza tappa, la più 
impegnativa, di ben 256 chilome¬ 
tri e 400 metri in un alternarsi 
di dislivolii. Da Viterbo a Terni, 
la cartina promette grosse no¬ 
vità. ma vi sarà battaclia su 
una di>tanza tanto lunga? 

Gino Sala 


In TV (ore 17) 


L'ordine 

d'arrivo 

1) Aldo Pifferi (Vilfadello) in 
4 ore 39*12", alia media di chi- 
lomelri 41,624 (tempo effettivo 
per la classifica 4.38*42"); 2) Mi- 
chele Dancelli s.t. (tempo per la 
classifica 4.38*52"); 3) Poggiali; 
4) Destro; 5) Adorni; 6) Della 
Torre; 7) Bocci; fi) Molla; 9) Me¬ 
co; 10) DI Toro; 11) Milloll; 
12) Passuello; 13) I. Masslgnan; 
14) Soave; 15) Bitossi; segue 
il gruppo con il tempo del vinci- 
tore; 71) Albonetti a 43"; 72) Be¬ 
nedetti a 48"; 73) Poli a 54"; 
74) Grassi a 3*24"; 75) Zuccotti 
a 4*46"; 76) Tampieri s.t.; 77) Lie- 
vore a 6*36"; 78) Mannuccl a 9*; 
79) Tosello s.t.; 80) B. Colombo 
s.t.; 81) Fornoni s.t. 

La classifica 
generale 

1) Franco Bitossi (Fltotex) In 
9h 42* 17"; 2) Dancelli a 22"; 
3) Pifferi a 32"; 4) Molta a 42"; 


5) Poggiali a 52"; 6) Zandegù 
s.t.; 7) Adorni a 1*02"; 8) Meco, 
9) Bocci, 10) Armani, 11) Tac¬ 
cone, 12) Di Toro, 13) Basso, 
14) Franchini, 15) Passuello, 
16) Massignan, 17) Brunetti, 
18) Soave, 19) Ferretti, 20) Gua 
lazzini, 21) Denti, 22) Vigna, 
23) Ballini, 24) Chiarini, 25) Cuc- 
chietti, 26) Negro, 27) Preziosi, 
28) Ritter (Dan), 29) Campa¬ 
gnari, 30) Da Dall, 31) Farisato, 
32) Mantovani, 33) Sgarbozza, 
34) Polidori, 35) Bingelli (Svi), 
36) Baldan, 37) Bodrero, 38) Fez- 
zardi, 39) Bariviera, 40) De Fran¬ 
ceschi, 41) Stefanonì, 42) U. Co¬ 
lombo, 43) Dalla Bona, 44) De 
Rosso, 45) Carletto, 46) Casalinl, 
47) Drago, 48) Galbo, 49) De 
Pra, 50) Balletti, 51) Anni. 
52) Battistini, 53) Mugnaini, 
54) Moser, tutti a 1*02"; 55) Albo- 
neitl a 1*45"; 56) Destro a 2*18"; 
57) Bongioni, 58) Grazioli, 59) 
Mealli, 60) Mancini, 61) Mac¬ 
chi, 62) Venturelll, tutti a 2*18"; 
63) Della Torre a 3*25"; 64) MI- 
Noli, 65) Temporin, 66) Meldc» 
lesi, 67) Viitiglio, 68) Neri, 
69) Michelotto, 70) Gallon, tutti 
a 3*25"; 71) Benedetti a 4*13"; 
72) Poli a 4*19"; 73) Grassi a 
4*26"; 74) Bonso a 4*43"; 

75) Zuccotti a 8*11"; 76) Tam- 
plerl s.t.; 77) Lievore a 8*54"; 
78) Tosello a 9*52"; 79) Fornoni 
a 12*25"; 80) Colombo a 14*15"; 
81) Mannuccl a 17*08". 


Il W. B. C. ci ripensa 


Lopopolo-Fuji 
titolo in palio 


L'incontro valevole per il cam¬ 
pionato mondiale dei welter ju¬ 
nior fra l’italiano Sandro Lopopo- 

10 e il giapponese Paul Fuji sarà 
riconosciuto dal consiglio mondia¬ 
le del pugilato professionistico 
(World Bo.xing Council-W.B.C.): 

11 vincitore dovrà poi difendere 
il titolo contro il messicano Jose 
Najxjles: la decisione è stata pre¬ 
sa dall’organismo mondiale che 
nei giorni scorsi aveva dichiara 
rato di considerare il pugile ita¬ 
liano decaduto del titolo in segui¬ 
to all'opera del segretario gene¬ 
rale deU'European Boxing Union 
(E.B.U.). Piero Pini. 

Quest'ultimo si è infatti interes¬ 
sato direttamente presso gli espo¬ 
nenti del W.B.C. del caso Lopo- 
polo. perchè rincontro con Fuji, 
in programma a Tokyo il 18 apri¬ 
le fosse riconosciuto valevole per 
il titolo. 

In un telegramma inviato ieri 
a Piero Pini, il segretario gene¬ 
rale del W.B.C. Ramon Velasquez. 
confermando le assicurazioni for¬ 
nite in precedenti conversazioni 
telefoniche ha affermato: « II 
confinilo mondiale del pugilato 
professionistico è d'accordo che 
Loponolo disputi il campionato 
mondiale dei welter junior contro 
Fuji a condizione che il pugile 
vincitore incontri per il titolo, 
entro il termine massimo del 15 
mangio. Jose Sapoles ». 

I due pugili — è detto nel tele¬ 
gramma -- dovranno consegnare 
a Pini la somma di 15 mila dol¬ 
lari (circa noie milioni di lire) 
come garanzia di adempimento 
del contratto. Pini dovrà poi ri¬ 
mettere copia del contratto al 
segretario generale del W.B.C. 


Tomasoni-Canè 
il 29 a Torino 

MILANO, 9. 

Il campione italiano dei pesi 
massimi. Piero Tomasori. met¬ 
terà in palio il titolo il 29 marzo 
a Tonno contro Dante Canè. 

L'incontro si svolgerà al pa¬ 
lazzo dello sport per l'organizza¬ 
zione della « Opus ». 


Fortunato 

Manca 

diventa 

manager 




La corsa Tris 
alle Capannello 


La corsa tris toma al galoppo 
dopo quattro settimane: sarà l'ip¬ 
podromo romano delle Capannel- 
le a dare inizio oggi alla ripre¬ 
sa della popolare scommessa nel 
settore dei purosangue con una 
corsa ad invito sui 1800 metri 
in pista grande, il Premio Qua¬ 
dri foglio. 

Saranno alla partenza i seguen¬ 
ti tredici concorrenti. 

Premio Quadrifoglio (L. 2 mi¬ 
lioni e 500.000, metri 1800): 1) 
Raffaello (564 Pisa); 2) Twist 
(54 C. Panici): 3) Mindella (534 
M. Andrcucci); 4) Kheir Edd.n 


(52 B. Agnfomi): 5) Piossasco 
(514 A. Di Nardo): 6) Beppo 
Ponzo (50 C. De Monte); 7) Rock 
Soir (494 M. Mattei); 8) Diego 
de Saavedra (49 C. Forte): 9) 
Andreas (47 C. Castaldi); 10) 
Kroncnrost (46 F. Saggiomo); 

11) Daynty Boy (45 S. Venditti); 

12) Luna Park (424 T. De Sanc- 
tis); 13) Gioventina (42 S. Mar- 
foli). 

La corsa è in programma alle 
17.05. e sarà teletrasmessa sul 
programma nazionale (telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo). 


MILANO, 9. 

Sono parliti stamani in aereo 
per Madrid tre pugili sudameri¬ 
cani da tempo residenti in Italia 
che domani sera combatteranno 
net corso di una riunione in pro¬ 
gramma al Palazzo dello Sport 
della capitale spagnola. I tre pu¬ 
gili, che combatteranno contro 
avversari spagnoli, sono il peso 
gallo argentino Ernesto Miranda 
che incontrerà Martinez, il wel¬ 
ter iunior sempre argentino Va¬ 
lerio Nunez che affronterà Tony 
Ortiz ed il piuma brasiliano An¬ 
tonio Ferreira che incontrerà 
Manuel Calvo. Accompagna i tre 
pugili, per assisterli dall'angolo, 
l'ex campione d'Europa dei welter 
Fortunato Manca. Natta foto: 
Manca. 


PASQUALE 

Una violenta polemica è 
scoppiata nel mondo del cal¬ 
cio tra il presidente della Fe¬ 
derazione Pasquale ed il pre¬ 
sidente del settore tecnico 
Mandelli 

La polemica è nata quando 
Mandelli parlando a Coi ema¬ 
no dopo l'allenamento dei P.O. 
espresse il proprio malconten 
to por le dichiarazioni fatte la 
settimana precedente dal presi 
dente Pasquale in merito alla 
situazione del calcio italiano 
con particolare riferimento al 
la indisciplina sui campi di 
gioco. 

Nella sua intervista. Mandelli 
disse fra l'altro di essere pro¬ 
fondamente addolorato e di non 
considerare meritate le dichia¬ 
razioni di Pasquale nei con¬ 
fronti dei consiglieri federali 
che hanno sempre fornito al 
presidente la loro collaborazio¬ 
ne. Mandelli. che ha sottolinea¬ 
to di aver assunto questa po¬ 
sizione secondo le proprie con¬ 
vinzioni. ha inoltre definito 
« irresponsabili » le frasi del 
presidente federale. Infine 
Mandelli ha aggiunto che per 
quanto riguarda la nomina di 

I [elenio Herrera e Ferruccio 
Valcarepgi responsabili della 
nazionale, la decisione avreb¬ 
be dovuto essere presa rial con 
siglio federale. «Un uomo come 
Herrera avrebbe avuto bisogno 
del conforto di una decisione 
unanime — aggiunse Mandelli 
— e non della semplice rati¬ 
fica di un provvedimento adot¬ 
tato unilateralmente dal presi¬ 
dente t>. Ciò non tanto perchè 
Mandelli sia contrario alla no 
mina di Herrera. quanto inve 
ce perchè si è sempre battuto 
anche in passato per far ri 
spettare i poteri del Settore tec¬ 
nico. Ed infatti tornando ieri 
sull'argomento Mandelli ha 
chiarito il suo pensiero: c Mi 
rammarico — ha detto — che 
Questioni di competenza del 
consiglio federale non vengano 
portate nella loro giusta sede. 

II massimo organo della fede 
razione è il C.F. che deve esse¬ 
re informato dei problemi, de 
re esaminarli, elaborarli e poi 
prendere le relative decisioni. 
Il presidente può agire di sua 
iniziativa soltanto in circostan¬ 
ze straordinarie nelle quali la 
urgenza sia tale da non poter 
si convocare il C.F.. 

Sui fatti in rapporto ai qua¬ 
li il presidente ha preso recen 
emente posizione, non c'è nien¬ 
te di urgente, io ho manifesta¬ 
to il mio disagio — ha concili 


In sciopero 
lo Salernitana 

SALERNO. 9. 

I giocatori della Salernitana 
sono entrati ieri in sciopero, e 
pur essendosi regolarmente 
presentati allo stadio, non si 
sono allenati. Nonostante le sol¬ 
lecitazioni dell’allenatore Rosa¬ 
ti. i calciatori, che hanno giu¬ 
stificato il loro atteggiamento 
con il fatto che da tre mesi 
non riscuotono Io stipendio, 
hanno dichiarato che non pren¬ 
deranno parte alla trasferta di 
Palermo di domenica prossima 
se non ricev eranno almeno una 
mensilità. 


so Mandelli — nei confronti di 
questi fatti, rispondendo a pre 
cise domande che mi sono sta¬ 
te rivolte. D'altra parte l'ar¬ 
gomento era di tale importaii 
za da non poter essere taciuto ». 

Alle dichiarazioni di Man 
delli ha risposto nella tarda 
serata di ieri Pasquale: ha 
risposto con la massima du 
rezza, secondo il criterio del 
pugno di ferro che sta instau¬ 
rando in questi ultimi tempi 
nel calcio, c Ilo letto le di¬ 
chiarazioni di Mandelli — ha 
detto Pasquale — e senza 
contestare ad alcuno il diritto 
di esprimere critiche all'ope¬ 
rato del proprio presidente ri¬ 
tengo tuttavia che quando tali 
critiche vengono anticipate 
pubblicamente, anziché nella 
sede appropriata e cioè da¬ 
vanti al Consiglio Federale 
unico competente a giudicare, 
si dovrebbe avere per lo me¬ 
no la sensibilità di dimet¬ 
tersi ». 

Come si vede Pasquale è 
andato molto m la: forse 
troppo a nostro parere consi¬ 
derando che da tempo era a 
conoscenza del malcontento di 
Mandelli per lo svuotamento 
del settore tecnico (e quindi 
doveva almeno aspettarsi una 
reazione, l’avrebbe potuta pre¬ 
venire meglio). 

Inoltre non ci pare che Pa¬ 
squale sia la persona più in¬ 
dicata per rimproverare ad 
altri di non avere la sensibi¬ 
lità di dimettersi: proprio lui 
cioè che non ha minimamente 
avvertito questa sensibilità 
pur dopo i tanti insuccessi del¬ 
la sua gestione (eliminazione 
ingloriosa in due campionati 
del mondo, fallimento finan¬ 
ziario delle società calcistiche 
e via dicendo). 


Per le Olimpiadi 

Il hmket 

italiano 
ha le carte 
in regola 

MILANO, 9. 

« La nazionale italiana di 
pallacanestro ha le carte 
pienamente in regola per 
partecipare alle Olimpiadi 
di Città del Messico: se l'Ita¬ 
lia non dovesse essere pre¬ 
sente nessuna squadra di 
pallacanestro parteciperà 
alle Olimpiadi ». 

Questa drastica afferma¬ 
zione è stata fatta oggi nel 
corso di una conferenza 
stampa dal signor William 
Jones segretario generale 
della Federazione Interna¬ 
zionale di Pallacanestro. 

E' praticamente la rispo¬ 
sta alle molte accuse di pro¬ 
fessionismo rivolte da molte 
parti alla pallacanestro ita¬ 
liana: ma è una risposta che 
si basa su un atto di fede, 
non sulla realtà, in quanto è 
noto a tutti che i cestisti ita¬ 
liani percepiscono sotto va¬ 
rie forme compensi di poco 
inferiori ai guadagni dei cal¬ 
ciatori. 

Non sappiamo dunque se 
l'affermazione del signor Jo¬ 
nes soddisferà il CIO fugan¬ 
do veramente ogni dubbio. 



IH 


IH 




è quanto costa un chilo di SMALTO* 
PITTURA MONDIAL che copre 20 me¬ 
tri quadri di superficie: porte, finestre, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 


Scarfiotti 
a Londra 


stf AL 


TOP 7 


ffUP A 


Ludovico Scarfiolti, pilota 
della « Ferrari ». è partito ieri 
mattina dall'aeroporto di Fiu¬ 
micino, diretto a Londra, dove 
domenica parteciperà al volan 
te di una formula uno della 
casa modenese alla corsa di 
Brans Hatch in programma 
nella capitale britannica. 



in ogni negozio 
che vende il meglio 
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POWELL, ESPULSO DALLA CAMERA 
DAI RAZZISTI, DARA’ BATTAGLIA 

«Harlem mi ridarà 
il seggio» afferma 
il deputato negro 

Dure parole per Meredith, che ha accettato di 
competere con lui per la rielezione » Una 
«radio Harlem libera»? 


NEW YORK. 9. 
\riam Clayton Porteli, il par¬ 
lamentare negio estromesso dal¬ 
ia Camera con un sopruso di 
pretta marca razzista, ha annun¬ 
ciato che ricorrerà alla magistra¬ 
tura contro In decisione senza 
•recedenti adottata dai suoi col¬ 
enti!. e che concorrerà alle ele¬ 
zioni suppletive indette per 111 
aprile nella sua circoscrizione di 
Harlem. con la certezza di ri¬ 
conquistare il seggio. 

Porteli, che ha cinquantotto 
anni rappresenta il « ghetto » ne¬ 
gro di New York dal lontano 1911 



Adam Clayton Powetl 


Trattato di 
amicizia fra 
Cecoslovacchia 
e RDT 

PRAGA. 9. 

Il trattato di amicizia, colla¬ 
borazione e reciproco aiuto tra 
la Cecoslovacchia e la Repub 
blica democratica tedesca sarà 
firmato a Praga nella seconda 
quindicina del corrente mese, 
a quanto rende noto un comu¬ 
nicato ufficiale del ministero 
degli esteri cecoslovacco. 

Per l'occasione giungerà nel 
la capitale cecoslovacca, in vi¬ 
sita ufficiale, una delegazione 
di Stato e di partito della RDT. 
guidata dal presidente del Con¬ 
siglio di Stato e primo segre 
torio della SED Walter Ul- 
hrirlit. su invito del presidente, 
del governo e del partilo ceco- 
slo\ occhi. 

Il patto di cui si tratta è ana¬ 
logo a quello che sarà concili 
•n verso la metà di questo me 
se tra la Polonia e la RDT. 
nonché a quello firmato due set¬ 
timane or sono a Varsavia Ira 
Cecoslovacchia e Polonia. 


ha annunciato la sua decisione 
in una conferenza stampa. Floyd 
McKissick. dirigente nazionale 
del Congiesso per la eguaglian¬ 
za razziale (CORE) e uno degli 
uomini di punta del movimento 
contro la discriminazione razzia¬ 
le. ha espresso nella stessa occa¬ 
sione il suo appoggio tanto alla 
aziono giudiziaria (pianto alla 
nuova candidatura. 

Avversario di Povvel ITI aprile 
sarà .James Mered th. il negro 
trentnticenno che sfidò la discri¬ 
minazione razziale all'Università 
del Mississippi e che nello scor¬ 
so giugno fu ferito da un atten¬ 
tatole Inauro mentre partecipava 
ad una maicia [h.t i diritti c.vili. 
Meiedith ha infatti accettato, con 
un ge-to laigamente riprovato 
dalla comunità negra, l'offerta 
fattagli dai repubblicani di New 
York (1. pie-entarsi contro il de¬ 
putato e>ti omesso, nel quadro di 
una chiara manovra di divisione 
cJeH'elelloialo negro. 

Nella conferenza stampa, Po 
well si è detto certo di battete 
Meredith « Ho al mio attivo una 
attività parlamentare quale nes¬ 
sun altro può vantare. — egli ha 
detto —. Non conosco Meredith. 
ma la fotografia che è apparsa 
-•m giornali e che lo mostra se¬ 
duto accanto al bianco che gii 
tia chiesto di presentarsi candi¬ 
dato contro di me parla da se. 
Porteli, che milita nel partito de¬ 
mocratico. ha anche detto che 
non chiederà l’appoggio di John 
soi». il cui impegno nel Vietnam 
e i cui compromessi sul proble¬ 
ma razziale ha ripetutamente cri¬ 
ticato. « Johnson non mi ha mai 
appoggiato m passato — ha detto 
— e non credo che la gente di 
Harlem abbia bisogno di mister 
Charlie ora. .Scusate se ho detto 
mister*. («Mister Charlie» è il 
nomignolo con cui i negri chia¬ 
mano i razzisti bianchi nel sud 
■ NdR). 

l.a commissione federale per le 
comunicazioni ha frattanto an¬ 
nunciato un'inchiesta circa la 
fonte di emissioni radio clande¬ 
stine messe in onda da una non 
meglio identificata «Radio di Har- 
lem libera ». Secondo un espo¬ 
nente della Commissione. le tra 
smissioni sarebbero state effet¬ 
tuate il 12 febbraio scorso, in 
occasione della ricorrenza del 
compleanno di Lincoln, il 25 del 
lo stesso mese e. ancora per due 
volte consecutive. lunedi e mar 
tedi scorso. Lunedi, la radio 
avrebbe trasmesso un appello per 
la raccolta di fondi a beneficio 
della chiesa battista abissina di 
Harlem. delia quale Povvell è 
pastore. 

La legge americana vieta le 
trasmissioni radio da parte di 
privati, a meno che essi non ab¬ 
biano la preventiva autorizzazit» 
ne del governo, ma la disposi¬ 
zione è oggetto di ampie tra¬ 
sgressioni Non è chiaro se le 
autorità vogliano ora servirsi del¬ 
la fantomatica « Radio Harlem 
filiera » per condurre innanzi lo 
attacco a Povvell. Speciali vet¬ 
ture munite di radar perlustrano 
i quartieri per localizzare il tra 
smelatore. 

Per quanto riguarda l'azione 
legale intrapresa dal deputato 
di Harlem. si è appreso che gli 
avvocati hanno citato dinanzi ad 
una Corte federalo distrettuale 
lo Speaker della Camera. John 
McCormack ed altri parlamen¬ 
tari. Essi hanno chiesto alla Cor 
te di nominare una giuria per 
discutere la costituzionalità della 
espulsione e di sospendere, r.el 
frattempo, l'esecuzione di questa 
ultima. 


Editoriale di » Rinascita » 


La conferenza 
dei PC d'Europa 


Rinascita pubblica questa set¬ 
timana la seconda parte del sag 
g:o di Giorgio Amendola sul car- 
teggioTasea e sulla mtroduzio- 
ne di Berti, un articolo di Al¬ 
fredo Reichlin sui problemi del 
Mezzogiorno, un ritratto deilo 
scienziato Oppenheimer tracciato 
dallo scrittore Vladimir Po/ner. 

I grandi problemi politici che 
donvnano la scena europea ed i 
compiti che si pongono ai par¬ 
titi comunisti del continente prò 
prio in rapporto a «ali problemi 
vengono esaminati nell'editoriale 
di Carlo Galluzzi. responsab le 
della Sezione E-teri del PCI. 

« Non vi è alcun dubbio — 
scrive Galluzzi — che l'accesa 
discussione intorno al trattato per 
ìa non proliferazione delle armi 
atomiche porta al pettine modi 
nodi: nodi che. se non vengono 
■sciolti rapidamente, possono por¬ 
tare gravissime conseguenze per 
l'avvenire dell'Europa e del mon¬ 
do intero ». « L'Europa appare 
quindi oggi un punto nevralgico 
per le sorti della pace Perciò i 
rappresentanti dei partiti comu¬ 
nisti europei hanno deciso, nella 
recente riunione di Varsavia, di 
convocare per la fine di aprile 
una conferenza di tutti 1 partiti 
comunisti e operai de! continen 
te ». L’editoriale sostiene più 
avanti la necessità e la urgenza 
« che i partiti comunisti dell'Ovest 
e dell'Est, sia quelli dunque che 
hanno responsabilità di governo, 
sia quelli che *ono all'opposizio 
ne. si adoperino per favorire e 
coordinare in unità con altre 
forze democratiche, e in primo 
luogo con le forze socialiste, «o 
cialdemocratiche e cattoliche, 
tutte quelle iniziative che a li¬ 
vello statale e politico possano 
condurre a intese e accordi su 
una serie di punti chiave per la 
creazione di un sistema di sicu¬ 


rezza collettiva in Europa. Oc¬ 
corre aprire con tutte queste for¬ 
ze — prosegue l'editoriale di Ri¬ 
nascita — un ampio discorso, li 
bero da strumentalismi. che non 
abbia lo scopo di annacquare 
o sbiadire le differenze ideali 
e politiche: un discorso sulle li¬ 
nee da seguire, i mezzi da adot¬ 
tare. l'azione da condurre ». 

« Il valore e l'importanza del 
l'iniziativa rimangono — scrive 
ancora Galluzzt — nonostante che 
aicum partiti comunisti dell’Est 
e dell'Ovest siano stati assenti 
dall'incontro di Varsavia o ab¬ 
biano manTestato riserve circa 
la loro partecipazione alla con 
ferenza europea. Certo, nella 
considerazione di questi proble¬ 
mi e del modo di affrontarli si 
sono manifestate posizioni diver¬ 
se tra i part.ti E" tuttavia ne¬ 
cessario considerare che ogm par¬ 
tito opera in situazioni differenti. 
Dei resto, il fatto che siano affio¬ 
rate diversità di posizioni e di 
valutazioni mette in luce la vita¬ 
lità del mov imento comunista in 
Europa e la dialettica interna 
tra i partiti: ognuno di essi, nel 
quadro di un accordo di fondo. 
c<>ntnbuisce in maniera autono 
ma alla soluzione dei problemi 
che si presentano all'orizzonte 
intemazionale ». 

« Siamo in un momento difff 
ale — conclude l'editoriale di 
Rinascila — in cui sonc neces¬ 
sarie audacia e iniziativa. Bi¬ 
sogna superare vecchi miti e 
adeguarsi a nuove realtà. E' un 
problema non solo nostro ma di 
tutte le forze di sinistra e di 
tutte le forze democratiche eu¬ 
ropee. Oggi più che mai è no 
cessano lavorare con coraggio 
per unire tutte le energie vali¬ 
de nella lotta per la pace e la 
sicurezza del continente europeo ». 


Un nuovo delitto dei generali reazionari 

SI persone massacra te 
dalVesercito a Giara 


Aperto a Ginevra il Salone dell'alito 



GINEVRA — Con l'inaugurazione del 37. salone di Ginevra, avvenuta slamane, s'apre la stagione 
dei saloni internazionali dell'auto. Nel salone di Ginevra oltre ad auto da turismo, sono aperti al 
pubblico altri settori dove sono esposti accessori, roulotte; due sezioni speciali sono dedicate alta 
nautica e alle auto sportive e da competizione. Gli espositori sono 1.155 di 21 paesi. Per la prima 
volta l'Unione Sovietica espone In Svizzera, la Yalta {Telefoto) 


Tribuna politica 

Tullio Vecchietti alla TV 
sugli obiettivi del PSIUP 

La scissione del '64: il PSI capovolse le sue posizioni di 
partito di classe — I rapporti col PCI e con i cattolici 


Il compagno on. Tullio Vec¬ 
chietti. segretario del t’SIUH, ha 
rappresentato il suo partito ieri 
sera a « tribuna politica » nel¬ 
l'incontro con i giornalisti Gia¬ 
como Ghirardo (Mattino di 
Napoli), Piero Ottone (Corriere 
della Sera). Giorgio Vecchiato 
(Gazzetta del Popolo). 

Dopo l'introduzione da parte 
del moderatore Zatterin. il quale 
ha tratteggiato una sua biografìa 
del segretario del PSIUP (con¬ 
dita da qualche riferimento po¬ 
lemico e perfino fazioso), il com¬ 
pagno Vecchietti ha risposto alle 
domande dei giornalisti, che pos¬ 
sono essere raggruppate in tre 
ordini: quale società vuole il 
PSIUP e a quali « modelli » si 
ispira: la fondazione del PSIUP 
e i rapporti con i cattolici e 
con il PCI: la posizione del 
PSIUP e dei sindacalisti del par¬ 
tito in merito al piano econo¬ 
mico. 

Non credo — ha affermato Vec¬ 
chietti — che ci si possa rife¬ 
rire a modelli storici esistenti, 
per quanto riguarda la nostra 
azione. Il PSIUP vuole una s» 
cictà socialista che si deve rea¬ 
lizzare nella società italiana, m 
quella europea; sarebbe una 
pura astrazione rifarsi a modelli 
di altri paesi. Il socialismo in 
URSS è quello che le condizioni 
storiche, interne e internazionali, 
hanno permesso che fosse. Lo 
stesso vale per gli altri paesi. 
Quel che è evidente e certo è 
che il PSIUP non può prendere 
a modello gli Stati Uniti, che 
rappresentano l'imperialismo. né 
i paesi scandinavi, dove la so¬ 
cialdemocrazia pur avendo pro¬ 
mosso delle riforme marginali ha 
fallito l’obiettivo di un partito 
socialista, cioè la trasformazione 
della società capitalistica in so 
cictà socialista. 

Alle insistenze dei giornalisti 
di indicare un riferimento al 
« modello » sovietico, il compa¬ 
gno Vecchietti dopo essersi dif¬ 
fuso ad illustrare i caratteri 
della società costruita in URSS 
ha ribadito che il PSIUP sa 
rebbe fuori della realtà se fa¬ 
cesse riferimento a quel mo¬ 
dello Viviamo in Italia, ha ag¬ 
giunto Vecchietti, con i suoi prò 
blemi. dose c'è un mondo cat¬ 
tolico. dove c’è un capitalismo 
avanzato. 

Circa la scissione dai PSI e 
la fondazione del PSIUP. alla 
contestazione che tale processo 
politico avrebbe indebolito la 
forza contrattuale socialista nei 
rapporti con la DC. il compagno 
Vecchietti ha ricordato che la 
scissione del gennaio del '64 
avvenne perché il PSI capovolse 
le sue storiche posizioni di par¬ 
tito di classe, di partito inter¬ 
nazionalista. ispirandosi all'at¬ 
teggiamento pre«o dalle social- 


democrazie. L' involuzione del 
centro-sinistra lo sta a dimo¬ 
strare. Per quanto riguarda i 
rapporti con i cattolici, e con la 
stessa DC. il PSIUP ha intra¬ 
preso un dialogo per trovtire un 
punto d'incontro che non signi¬ 
fichi — ha precisato Vecchietti — 
regresso della forza socialista, 
ma superamento di una poli¬ 
tica sostanzialmente conserva¬ 
trice. «Sono convinto che nel 
mondo cattolico — ha soggiunto 
il segretario del PSIUP — ma¬ 
tureranno fono politiche ten¬ 
denti ad un rinnovo della sa 
cietà sia sul piano interno sia 
sul piano internazionale ». 

La domanda, che differenza c'è 
tra il PSIUP e il PCI. fu già 
posta analogamente e per diversi 
anni al PSI. ha detto il com¬ 
pagno Vecchietti. La differenza 
fra i partiti dipende dagli svi¬ 
luppi stessi dei partiti. « Ci sono 
tra noi e i comunisti — ha affer¬ 
mato Vecchietti — due grandi 
problemi in discussione, proble 


BOMBAY, 9. 

Un ex alto funzionano di po¬ 
lizia indiano ha dichiarato, con 
una grave accusa, che l'assassi¬ 
nio del Mahatma Gandhi, nel 
UHU. avrebbe potuto essere im¬ 
pedito, se l'aiiora ministro de¬ 
gli Interni dello Stato di Bom¬ 
bay. Morarji Desai, avesse co¬ 
municato alla polizia le infor¬ 
mazioni che aveva ricevuto in 
merito al progettato complotto 
contro Gandhi. Desai è attual¬ 
mente uno dei principali antago 
nisii della s.gnora Indirà Gandhi, 
per rassegnazione della carica 
di Primo Ministro. 

L'ex ispettore generale di po- 
lizia del vecchio Stato di Bom¬ 
bay. Kamte. ha dichiarato ad 
una speciale commissione crea¬ 
ta per svolgere un’inchiesta in 
merito alle circostanze defi’assas- 
smio di Gandhi, che il complotto 
avrebbe probabilmente potuto es¬ 
sere soffocato sul nascere se 
Desai non avesse tenuto all’oscu¬ 
ro il dipartimento di investiga 
zinne criminale di Bombay. L’as¬ 
sassino e gli altri complici era¬ 
no noti sospetti politici giunti 
da Poma nell allora Stato di 
Bombay, e la polizia avrebbe 
potuto impedire che si awicmas- 


mi che trovano da parte nostra 
e da parte dei cpmpngni comu¬ 
nisti due interlocutori tendenti a 
risolverli positivamente. Si tratta 
di problemi del rapporto demo¬ 
cratico fra partito e classe, della 
concezione della democrazia in¬ 
terna del partito e defi’interna- 
zionalismo operaio ». 

Alla domanda se il PSIUP vuole 
porsi in antagonismo col PCI. 
Vecchietti ha risposto che com¬ 
pito del suo partito non è quello 
di portare via forze al partito 
comunista ma alla socialdemo¬ 
crazia. di allargare ('influenza 
nel paese, in particolare fra le 
nuove leve. 

Sulla polemica insorta a pro¬ 
posito della astensione del depu¬ 
tati della CGIL dal voto sul 
piano economico, e sulla oppo¬ 
sizione « rigida » — com'è stata 
definita da un giornalista — del 
suo partito ver«o il piano, il 
compagno Vecchietti ha riconfer¬ 
mato la posizione del PSIUP e 
dei suoi sindacalisti. 


sero a Gandhi se fos=e stata in 
formata della progettala cospi 
razione Kamte ha precisato di 
essere stato informato da un fun 
zionano di polizia che il dipar¬ 
timento di investigazioni crimi¬ 
nali era stato tenuto all’oscuro 
dietro istruzioni dello stesso 
Desai. 

Kennedy conferma 
la resistenza 
italiana al 
trattato anti-H 

WASHINGTON. 9 
U senatore Robert Kennedy 
ha confermato ien sera in un 
dibattito televisivo che le « ri¬ 
serve » più fora nei confronti 
de) variato convo la prolifera¬ 
zione nucleare, da lui constatate 
durante il recente viaggio m 
Europa, sono quelle di Bom e 
di Roma. Kennedy ha solleci 
lato dal governo ima p:ù vasta 
opera di «chiarificazione». 


La versione ufficiale 
dice che si trattava di 
«comunisti armati» 
riuniti nei santuario 
dei guaritore Mbah Su¬ 
ro « per cospirare » 
Anche il capo religioso 
assassinato 

GIACARTA. 9 

Ottantun persone sono state 
massacrate dall'esercito melone 
siano presso il villaggio di Nmgn 
gii. Le autorità militari dicono 
che gli uccisi erano commi sti. 

» che stuvano pieparando un mio 
vo tentativo insurrezionale ». Se 
concio altre fonti, le vittime sono 
semplicemente seguaci di un ca¬ 
irn religioso « spu .tua!.stai Mbali 
Sino, che aveva limi vasti» e pio 
fonda influenza nella zona. Si 
tiatta comunque della piu feioce 
e sanguinosa stinge rivelata pub 
liticamente, dopo i ti emendi ec¬ 
cidi di comunisti e piogiessisti 
| che ebheio luogo Ita il pi imo ot 
lolite del 1 PI»> e l'agosto dell an 
no scoi '0 Sul fatto non si co 
nosco altra versione che quella 
<non pi iv.» di conti addizioni) uf 
lleialv. ritenta dall'.igenzia Ali 
taia e attribuita al poitavoce 
della divisione « Diponegoro », 
magg Sobillo. Da un'attenta let¬ 
tura della dichiarazione dellTil- 
fidale, si può dedui ie (senza 
ptohahilmenle allontanai si troppo 
dalla realtà) che il santuario di 
Mbah Sino eia diventato pioba- 
bilmente un luogo d'incontro e 
di raccolta di forze popolari di 
vana ispirazione politica, leli- 
giosa e ideale, unite d.i imo stes¬ 
so sentimento: l'opixisizione al 
logime reazionario installiato m 
Indonesia dai geueiah antiiomu 
insti e dai politicanti di destra 
dopo i fatti del 20 sette-mine l%> 
Va ricordato che quella zona di 
Giava è tradizionalmente una 
I delle più «tosse», ah tata ila |s> 
polaziom simpatizzanti |>er il l’C 
e per Sukaino 

Ecco un riassunto della dichia 
razione del magg. Suini lo. che 
riferiamo con le doverose riserve. 
Domenica scoi sa. le truppe bau 
no circondato « il santuario pri 
vato di un guaritore, tale Mbah 
Suro», presso la frontiera fra 
Giava centrale e Giava orientale, 
non lontano dalla città di Blo 
ra. « Si sapeva che il santuario 
era stato trasfornito in una cen 
trale operativa del Partito co¬ 
munista ». 

« Quadri politici provenienti da 
tutta la regione circostante — ha 
detto l'ufficiale — venivano ad¬ 
destrati e indotti muti alla -ini 
paini por il tentato colpo di Sia 
lo del .'10 settembre. Le autorità 
locali avevano più volte convo¬ 
cato il guaritore per ammonirlo 
contro la continuazione delle sue 
attività, ma egli non se n'era dato 
per inteso, ed era arrivalo a 
commettere omicidi nella regione 
e ad impadronirsi deH'ammini 
strazione del villaggio» 

Circondato il santuario. le trup 
le hanno intimato la resa al gua- 
titore e ai suoi partigiani, che 
l'hanno respinta e — sempre =e 
condo la sospetta versione uffi¬ 
ciale — hanno cominciato a sp a . 
rare «per pruni* sili soldati. 
Erano le 7 del mattino Le trup 
pe hanno risposto al fuoco e ai 
laccato il luogo sacro, ma ben 
nove ore sono trascorse prima 
che il santuario fosse espugnato 
« Anche l'esercito ha subito san¬ 
guinose perdite » nella battaglia, 
ha detto il maeg Suhirto Nel 
santuario — è sprnpre la versio 
ne ufficiale — sono state «eque 
strato « armi da fuoco individua 
li. come pistole, mitra, fucili e 
fucili mitragliatori ». 

Al termine della battaglia, in 
cui anche Mbah Suro è rimasto 
ucciso, i 1500 .-seguaci del guari¬ 
tore sono stati arrestati, ma m 
seguito rilasciati ». 

11 santuario è stato dato alle 
fiamme per ordine degli ufficiali. 

L'agenzia Antara afferma che 
Mbah Suro « godeva di grande 
autorità sudi abitanti dei villag. 
Ci di Giava orientale e centrale 
e si calcola che il numero dei 
suo: seguaci fo=se di circa cm 
Uncinila ». Al suo santuario « con¬ 
venivano migliaia di persone » 

Ai Congresso, frattanto. pro-e 
ctie il dibattito *ul destino di 
Sukarno. che. come s: ^a. pur 
avendo accettato di defecare ì 
poteri esecutivi al gen Suharto. 
ha mantenuto la carica di capo 
delio Sta’o Alcuni parlamenta¬ 
ri di estrema de-tra hanno ma¬ 
nifestato « irritazione e delusa» 
ne » per le recenti prc-e di p<> 
sizione « moderate » di Suharto 
in favore de! presidente rnfac- 
ciando ai generali di avt-r -iti.» 
posto e*«i stessi al Congresso la 
risoluzione per la destituzione di 
Sukarno Alcuni aiti ufficiali han 
no replicato — riferire l'AP — 
«che un provvedi mento troppo 
dra*t co r.e: riguardi di Sukar 
no potrebbe scatenare d.-ordini 
in varie zone del paese I capi 
della manna hanno affermato 
ehe. qualora la cnsi dovesse 
scoppiare. e»M non riuscirebbe 
ro a tenere sotto controllo nep¬ 
pure i loro uomini, gran parte 
de-, quali, a quanto credo. 
no tuttora favorevoli al pren¬ 
dente ». 


India 

L'assassinio di Gandhi (1948) 
avrebbe potuto essere impedito? 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendoii 
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Emigrazione 


Gli emigrati a Zurigo 
colpiti da tasse ingiuste 


■ 


A Zurigo c’è un vivo mal¬ 
contento fra gli emigrati 
italiani, provocato dall'ap- 
plicazionc. iniziata con il 
1967. della nuova legge sul 
le imposti* che prescrive. 
|>er i lavoratori stranieri 
sottoposti a controllo, la 
trattenuta delle tasse alla 
fonte, cioè al momento in 
cui al lavoratore viene con 
segnato il salario 
Il motivo del grande mal 
contento non è tuttavia do 
vuto al fatto che sia stato 
introdotto questo nuovo ti- 
|xi di tassazione (già di per 


Sulla base di una interpre 
fazione discutitele se non or 
hitraria della legge delegn 
approvata dal Parlamento 
uer l'ordinamento dcll'ammi 
ni<traztone degli affari este¬ 
ri. l'apposito decreto emana 
lo dal Presidente della Ite 
pubblica precede all'art 2S 
la costituzione di un t Comi 
tata deidi italiani all'estero » 

« Ai fini della migliore co 
noscenza dei problemi che in 
teressano le collettività ita 
liane all'estero e della pre 
disposizione detrazione per 
tutelare ed assisterle — si 
legge nel -uddeffo articolo — 
l’Ainm'n straziane degli affari 
esteri sarà assistita dal co 
untato consultivo degli ita 
linai all'estero composta rii 
quaranta membri di cut tren 
ta appartenenti alle predette 
collettività e dieci alle Arri 
mniistranani rifilo Stato l.a 
nomina de! Comitato è fatta 
ogni ampie anni con decreto 
del Minuterò per gli nffan 
esteri che lo convoca a'menn 
una volta all'anno sottopti 
nendogli le r/neslmili comics 
.se al raggiungimento dei (ini 
per i ( piali è stato costituito » 

Tutto qui! La grande ri¬ 
forma * nei rapporti tra l'ita 
Ha e le colonie dei lavoratori 
italiani all'estero annunciata 
ria Frinirmi (e anche dal Pre 
striente Sgranati arili emigra 
ti in occasione 'te' viaggi 
dello scorso anno nell’.Ameri 
ca Latina e in Danimarca ha 
approdato dunque ad un solo 
artico’g rii 1S righp rii un de 
(■reto legge nel tinaie non si 
dice pressoché niente e si 
affida tutto o'Ia discrezione 
assoluta riel Ministero degli 
esteri Difatti chi designerà 
i trenta rappresentanti delle 

* collettività italiane gll'c<te 
ro > che dovranno essere chia 
moti a fare parte del Comi- 
tato* Le ambasciate e i con 
solati o le organizzazioni de 
mocratiche assistenziali e cul¬ 
turali degli emigrati italiani? 
Con rptali criteri saranno 
dunque selezionati dal Mini¬ 
stro che deve nominarli con 
un suo decreto questi trenta 
rappresentantiF. le organiz 
znzinni sindacali italiane che 
non sono neppure ricordate, 
come potranno essere rappre 
sentore nel Comitato? 

Basro pars» queste doman¬ 
de per comprendere che il 

• Comitato degli italiani al¬ 
l'estero* che c ! si appresta 
a varare sarà un organismo 
burocratico — ministeriale 
molto più arretrato ad esem¬ 
pio del « Con sialin superiore 
deìl'cmiprazinne * proposto 
non da noi. ma da De Caspe- 


se slesso discriminatorio in 
quanto applicato solo ai la¬ 
voratori stranieri non in 
possesso del permesso di 
domicilio permanente), ben¬ 
sì alla constatazione, fatta 
da ogni lavoratore, che al 
la fine defi’anno. con que¬ 
sto nuovo sistema si viene 
a pagare il doppio, spesso 
anche il triplo di quanto 
venne sborsato per imposte 
nel corso degli anni prore 
denti 

Lo confermano anche le 
tabelle emesse dall'ufficio 
tasse del cantone di Zurigo 


ri nel Imitano 1919 F. non po 
tra perciò essere considerato 
dalle gra"il' masse dei lavo 
rotori emigrati da 1 le loro fa 
miglie e rìaH'op’ninne pubbli¬ 
ca del Paese che come un 
nrgnnismn paternalistico pri 
vo di nani contenuto demo 
erotico di prestigio e di atr 
tonta l’n organismo dnà che 
servirà soprattutto alla DC 
per inonnnnre il Paese - mi 
nari con Vanita rìc'ìa TV — 
sullo stato reale ridia tutela 
•’ dell'gsstsfenzo dei lavorato 
ri Italiani costretti ad’emiarg 
zinne Ma può il P^U ovai 
lare una iniziativa verso gli 
emigrati cosi demagogica e 
di clrnri intenti e'rttora’ist i 
ri? 


Belgio: restrizioni 
per l’entrata 
di stranieri 

D.d 1 ’ febbraio 11 Belgio 
non accetta p ù lavoratori 
rem omenti da paesi non La 
centi iurte «le! MEC che si 
nresentano »!!.) frontiera sen 
za ne-me-N-o di lavoro I la 
voratori italian non sono toc- 
rat* da qti'M.i misura l.a 
divisane èst.ita presa m se 
muto il'e Hficoltà di imo e- 
go ehe regnano in alcune re¬ 
gioni de! Paese, in partico'a- 
re nello Hainaut e nel l.im 
borgo II Belg o intende co¬ 
prire i! suo fabbisogno an¬ 
nuo rptiiro d' manodopera, 
stimato a circa 15 000 uni'à. 
con l'arr vo di lavoratori del 
la Comunità Economica 

Germania: riduzione 
dei fondi sindacali 
affli emigrati 

La Confederazione dei sin¬ 
dacati tedeschi ha deciso di 
ridurre «a partire da quesfan 
no 1 fondi assegnati a- suoi 
organi incaricai d«! lavo-o 
s-ndacn'e tra i lavo"ator emi¬ 
grati La decisione è motiva 
ta da difficoltà finanz'ar p 
Essa non tocca però il lavoro 
svolto dai s ndacati di cate¬ 
goria. in particolare dalla 
1C, Melali T'1 sindacato me¬ 
tallurgico). che comprende, 
oltre alla diffusione d- nume 
ros. bollettini in fingile =tr:« 
niere. i corsi per fiduciari s n- 
darali e per membri delle 
commissioni interne, cosi co 
me l’impegno d : un certo nu 
mero di funzionari preposti 
unicamente al reclutamento 
e all’assistenza degli emi grali 


le quali, tra lo molte ingiù 
stizie. ne mettono in ev i 
(lenza una particolarmente 
grave a danno degli Magio 
nati e di tutti coloro che 
lavorano in Svizzera per un 
periodo inferiore ad un «an¬ 
no. in ouanto anche a l(vm 
è «applicata la tassazione 
sulla base di un salario gin 
baie annuo che io nessun 
caso possono raggiungete 
Ma lo ragioni del mal 
contento derivano arche d il 
fatto che al lavoratore non 
è concesso in pratica alcun 
diritto di ricorso, 

Kd a onesto punto può 
essere fatto il confronto con 
il cantone di Ginevra - qui 
gli stagionali si vedono pu 
re detrarre le imposte ogni 
quindicina dalla busta pu 
ga Alla fine deH'nnno. od 
in occasione del loro rientro 
in Pai ria se constatano rfi 
«aver pagato oltre ouello ehe 
avrebbero dovuto secondo la 
tassazione a procedimento 
ordinario possono tonili are 
ricorso e chiedere la rt-s’i 
tu/ione di ouanto 'oro do 
vuto A Zimino nulla di tutto 
ciò è mevisto dalla legno 
Per completare il qind'o 
vai In pena di andare a ri 
v edere nuelln che nvov ano 
detto le autorità al mniwn 
to defi'apnrnvn7Ìone della 
legge da parte del Parla¬ 
mento cantonale (sarà he 
ne anche ricordare clic essa 
è stata approvata dai par 
liti borghesi e dalla social 
democrazia e combutte,i 
solo dal Partito del Lnni 
rn) Si disse allora da par 
te di autorevoli uomini (li 
governo, che rnn la nuova 
legge il cantone tendeva a 
recuperare eirrn un milione 
di franchi persi ogni anno 
in seguilo al rientro di emi¬ 
grati al proprio paese sen 
7,1 aver pròna regolato i 
conti eoo il fisco 

Reo presto però si capi 
che da questa situazione si 
poteva trarre un forte utile 
netto Non si esitò allora a 
parlare di tre n quattro mi 
linni che le casse defin sJn'n 
avrebbero introitato e dono 
l’aDprnvazinnp della legge 
due dei prinrinali giornali 
di Zurigo la liberale Nono 
ZUrrher Zeituna ed il social 
democratico Vnlksrpcht n 
seirnnn anche con un'altra 
cifra - quella di ben otto mi 
linni (circa 1 miliardo e 
lofi milioni di lire) che lo 
Stato avrebbe cosi guada 
guato 

Questa è la vera ragione 
del perché si è introdotta 
a Zurigo l'imposta alla fon 
te. I.o Stato cerea i suoi 
mozzi nelle tasche dei lavo 
ratori e per di piò nelle 
tasche degli emigrati ouri 
mezzi che non ha la foiza 
di cercare tassando i prò 
fitti delle grandi aziende ea 
pitalistirbe o facendoli tirar 
fuori ai grandi frodatori, 
coloro che come statimi 
che c studi seri dimostrano 
sottraggono al fisco valori 
per vari miliardi dì franchi 
svizzeri. ( a.g.) 


Un comitato burocratico 
al posto della riforma 


B 
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Ci scrivono da 


Germania 

Gli emigrati italiani 
prime vittime 
della recessione 

C.ira Unità, 

non so se vi sono giunte le dichiara 
zioni del presidente dell'ufficio tedesco 
contro la disoccupazione, il quale, con la 
massima tranquillità, ha affermato che 
nel mese di gennaio di quest’anno la di 
soccupazione « non ha raggiunto le prò 
porzioni che si potevano temere e che 
per l'avvenire si può manifestare un ra 
gionevole ottimismo ». 

Queste le parole di « llerr * Sabeì. ten 
denti a tranquillizzare i tedeschi, ma die¬ 
tro di esse si nascondono purtroppo le ci 
fre impressionanti che riguardano i licen 
ziamenti che hanno drasticamente ridotto 
la manodopera straniera, ed in partici» 
lare quella italiana Dal mese di settem 
bre scorso, alla fine di gennaio di questo 
anno ben 12lMiOO lavoratori italiani sono 
stati licenziati e improvvidamente si so 
no trovati, qui in terra straniera, senza 
un lavoro e senza la possibilità di trovar 
ne un altro Insieme a quella drastica ri 
duzione di personale che ho detto (e che 
ha c«»!p.:o oltre agii italiani anche un 
gran numero d; greci, spagnoli, turchi • 
Diortoghesi) c'è stato pure un duro colpo 
per i lavoratori non licenziati, cne si so¬ 
no visti ridurre l'orario di lavoro (e tra 
questi ci sono anch'io) con la conseguenza 
«ielle paghe falcidiate: e siccome il costo 
della vita non è certo diminuito, abbiamo 
dovuto cominciare a tirare la cinghia ed 
a diminuire l'invio a casa di soldi che 
servono per far sopravvivere le nostre 
famiglie. 

L’n qu.idro ben triste, come vedete, nel 
quale non possiamo fare entrare — come 
d.ce il ministro tedesco — un « ragione¬ 
vole ottimismo » per l'avvenire 

Ed a questo punto, inevitabilmente, si 
deve inserire un giudizio sui governanti 
di casa nostra. -,u quei ministri di centro 
sinistra che con gioia ci hanno visto par¬ 
tire a centinaia di migliaia verso la Ger¬ 
mania ma che ben si sono guardati dal 
richiedere un mimmo di garanzia per le 
nostre condizioni di vita e di lavoro al¬ 
l'estero. Ad essi premeva soltanto che ce 
ne andassimo, che li lasciassimo tranquil 
li. che non facessimo manifestazioni in 
piazza per richiedere lavoro ai nostri 
paesi 

Cosi la « opulenta » Germania di Ade- 
nauer prima, di Erhard poi. di Kiesinger 
adesso, ci ha sfruttato come ha voluto, 
ci ha spremuto come limoni. Adesso non 



gli serviamo più e ci dà un calcio nel 
-edere. «Moro e «Venni, intanto, stanno a 
guardare, cullandosi nei loro sogni E p«-r 
noi c’è la miseria 

Scusatemi lo sfogo Vi saluto fraterna 
mente, e vi prego di non mettere il min 
nome perché altrimenti dall orario ridotto 
potrei passare all'orario zero 

Lettera firmata 
(Germania Occidentale) 

Inghilterra: 

ÌNon potrà avere 
la pensione per 
l.i anni rii lavoro 

Cara Unità. 

prima di emigrare in Inghilterra, r.me 
mi trovo da dieci mesi, sono stato per ló 
anni in Uruguay. Vorrei sapere se esiste 
qualche convenzione per la quale mi pi- 
sa venir riconosciuto ai fini della pensione 
il periodo di lavoro scolto in Uruguay. 

Ti ringrazio di cuore per quanto fui per 
noi emigrati, e ti saluto fratemarmente. 

NICOLA DIVITO 
(Mochdale) 

Circa il periodo di lavoro svolto 
in Uruguay, purtroppo allo stalo 
attuale non esiste nessun accordo 
o convenzione tra l'Italia e questo 
paese, in materia di previdenza 
sociale. 

Pertanto i periodi di assicurazto 
rie aa te compiuti in Uruguay, non 
possono essere presi in considera 
zione ai fini dell'applicazione della 
legge italiana. 

D'altra parte non esistendo una 
convenzione, non è possibile, am 
messo che il periodo d'assicurazio 
ne che puoi far valere in Uruguay 
dia diritto ad una pensione in quel¬ 
la legislazione ottenerne il paga 
mento in Italia 

Da parte nostra e da parte della 
CGIL c stata più volte richiesta 
al Governo la conclusione con tutti 
i Paesi verso i quali si dirige la 
nostra emigrazione di Convenzioni 
per le assicurazioni sociali, o in 
mancanza di queste il riconosci 
mento dei periodi di assicurazione 
all'estero, ma purtroppo fino ad 
ora senza esito positivo. 

Continueremo ancora a batterci 
per una soluzione del problema, per 
dare ai nostri emigrati tutte le ga 
ranzie in materia di pensioni e di 
previdenza. 
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rag. 12 / fatti nel mondo 

Appassionante manifestazione unitaria a Parigi 


{Riferito da un giornale giapponese] 


Mitterrand : la sinistra unita Distorso di Mao sui 


. rapporti ton Stalin 

Ò I VA 3l aO lKmn sarebbe stato pronunciato ad una sessione del 

w ■ Ulivi w m MB gviiKMBiv cc ne! 1962 . La rivelazione attribuita a un gior- 

_ naie murale di Pechino - Le difficoltà con Mosca 

r • m* i j nen « * n . « e i j • j* . j. prima della guerra di Corea - Nuovo invito alla 

Comunisti, « federati », PSU sostengono Pierre Cot - Solo due casi di indi- moderazione sul « Quotidiano del Popolo » - Po- 

sciplina elettorale: all'epoca del Fronte popolare ve ne furono trenta sitivo giudizio inglese sulla situazione economica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3. 

Gli accordi tra i partiti del¬ 
la sinistra sono stati accettati 
in tutte le circoscrizioni, tran¬ 
ne due casi. Il primo si è ve¬ 
rificato nel collegio dell'lndre, 
dove il candidato socialista, ar¬ 
rivato in seconda posizione ri¬ 
spetto al comunista, ha rifiu¬ 
tato di accettare la disciplina 
della Federazione e si mantie¬ 
ne crinalmente in lizza contro 
il candidato dell’UNR. L'altro 
caso c nella IO' circoscrizione 
del nord, dove tl sindaco so¬ 
cialista. Durami, superato per 
tremila voti dal candidato co 
monista, ha rifiutato di ritirar 
si. Queste due eccezioni, come 
dice un vecchio detto, sono de 
stiliate a confermare la retto¬ 
la: raccordo è stato infatti 
dovunque accettato e sarà do 
vunque applicato lealmente. 

Il che supera tutte le previ 
sioni, anche le più ottimisti¬ 
che. se si considera che nel 
1930. all'epoca delle elezioni 
che dettero la vittoria al Fron 
te popolare, si contarono 30 
casi di indisciplina. 

Questa notte nella palestra 
della scuola della 13' circoscri 
zinne di Parigi. in piazza Gin 
l'arma d'Arcn ho assistito alla 
più imponente e calorosa mani 
festazinne unitaria attorno ni 
candidato della sinistra. Pier¬ 
re Cot. Mitterrand. Claude 
Bnurdet (PSU). René Andrieu 
(PCF, redattore capo rfelf’Hii 
manité). Pierre Girami (SPIO) 
hanno, tutti insieme, dalla stes 
sa tribuna, chiesto aqli elet¬ 
tori di sostenere Cot. come 
candidato unico dei partiti di 
sinistra. Duemila persone qre¬ 
mivano la palestra, anche se 
le convocazioni per la riunione 
non erano state inviate. L'ar¬ 
rivo di Mitterrand è stato sa¬ 
lutato da un'ovazione appas¬ 
sionata e il suo nome è stato 
scandito più volte dalla folla 
del quartiere, come simbolo 
dell'unità della panche. Nel 
13 n colleqio di Pariqi. la situa 
zinne elettorale, dopo il primo 
turno, è la seguente: Cot ha 
ottenuto 12887 voti, il gollista 
Sansa» 12.865 voti, il Centro . 
democratico 2.9-15, il PSU 
2.702. La chiave di volta per 
modificare questa situazione è 
data dal modo come volermi 
no gli elettori del PSU. Bour- 
det. prendendo la parola a 
nome di questo partito, ha 
chiesto con forza agli elettori 
di riversare il proprio voto su 
Cot il 12 marzo e di sostenerlo 
come se egli fosse il candida 
tn del proprio partito. Una let¬ 
tera di un gruppo di esponenti 
del Centro democratico, che 
Cot lia letto al pubblico, annun¬ 
ciava che il candidato del Cen¬ 
tro si ritirava e che, se non 
era possibile prendere posizio¬ 
ne a favore di Cot, essi di¬ 
chiaravano che, in nessun caso, 
avrebbero « mai rinunciato per 
un candidato della maggioran¬ 
za ». 

Andrieu è stalo brillante ora- 
tare. Mitterrand convincente 
assertore del progresso del¬ 
l'unità delle sinistre come fe¬ 
nomeno irrevocabile e il so 
cialìsla Giraud ha esaltato Cot 
come portabandiera di una 
unità leale e profonda tra i 
partiti della sinistra Avrem¬ 
mo bisogno di grande spazio 
per raccontare in dettaglio la 
cronaca di questa riunione, 
che ha lasciato comprendere 
come nel microcosmo di questa 
palestra scolastica si riflet¬ 
tesse una realtà nazionale, che 
porta insiti in se tutti gli eie 
menti della speranza, per la 
futura prospettiva unitaria 
della Francia. « Non c'è biso¬ 
gno di essere comunista per 
guadagnare l'amicizia e il so¬ 
stegno leale dei comunisti ». 
ha dello Mitterrand, denun¬ 
ciando subito dopo l'ipocrisia 
della tattica dei gollisti * che 
si sforzano di far credere che 
»! secondo turno elettorale c 
una semplice battaglia tra co 
munisti e V Repubblica, men¬ 
tre si tratta di un combatti¬ 
mento più casto tra la sini¬ 
stra e la destra, tra la demo¬ 
crazia e il potere personale ». 
Raramente Mitterrand ha da¬ 
to. come ieri sera, la misura 
della sua evoluzione verso ;k> 
sizioni di sinistra sempre più 
coerenti, e mai ci è parso più 
sicuro e fermo nel delincare 
una prospettiva unitaria per 
la sinistra. 

* Noi vogliamo dare un va¬ 
lore di simbolo a questa scel¬ 
ta politica attorno a Pierre 
Cot, egli ha detto, nel momen¬ 
to in cui questo esempio di 
unità si estende adesso per il 
secondo turno elettorale a tut¬ 
te le circoscrizioni. L'accordo 
firmalo il 20 dicembre è sta¬ 
to dovunque rispettato, e que¬ 
sta realtà è la migliore rispo¬ 
sta a tutti coloro che, come 
Pompidnu, sono andati parlan¬ 
do in questa campagna elet¬ 
torale di « collusione » tra i 
parlili, di ambiguo coacervo 
minato dalle rivalità personali 
e da quelle dei partiti. La si¬ 
nistra viene da lontano, e le 
strade dell'unità sono talora 
cammini faticosi: trenta anni 

tono passati, con una sola 


schiarita durante la Resisten¬ 
za, e poi nel successo delle e- 
lezioni presidenziali. Non ci si 
può attendere un miracolo da 
un giorno all'altro, ma io af 
fermo solennemente che gli 
accordi tra i partiti di sinistra 
sono più forti che semplici ac 
cordi elettorali, e che essi 
preparano alla Francia linai 
tentativo al gollismo che si fa 
ogni giorno più solida ». 

Pierre Cot. protagonista di 
questo slancio caloroso che gli 
uomini più rappresentativi del 
la sinistra gli hanno dedicato 
ieri sera. Ita chiuso la riunione 
affermando: « Ilo il diritto di 
dirlo, io sono adesso il candida 
lo di tutti i democratici di que 
sta circoscrizione ». 

Dopo il comizio, in un bistrò 
della piazza Giovanna d'Arcn. 
essi hanno seguito Pierre Cot. 
Andrieu. Mitterrand e il dialo 
qo si è intrecciato sincero e 
fitto tra i giovani protagonisti 
della storia politica di Francia 
e i ìeader.s politici dello schic 
rumenta di sinistra, fino a tar¬ 
da notte. I giovani manifesta¬ 
vano un solo bisogno: vogliono 
chiarezza, coerenza, aspirano a 
che le scelte di sinislra vadano 
finn in fondo e che l’unità rag 
giunta non debba costituire un 
fatto elettorale, ma la base per 
un vero contratto per l’avveni¬ 
re. capace di creare un’alterna¬ 
tiva al gollismo. 

Maria A. Macciocchi 


LANCIO SPAZIALE DAL SAHARA 


* * 






HAMMAGUIR — Un lancio spaziale è stato portato a termine due giorni fa dal centro scien¬ 
tifico francese di Hammaguir, nell'interno del Sahara. Un razzo, con a bordo la scimmielta 
Martine è stato lanciato e l'esperimento ha avuto pieno successo. NELLA FOTO alcuni tec¬ 
nici francesi mettono a punto, con gli ultimi ritocchi, il razzo Vesta; a destra si scorge Mar¬ 
tine già legata, pochi minuti prima del viaggio in cielo. 


Fuoco di fila di accuse per il Vietnam 


«Johnson non vuole una pace 
negoziata» dice Schlesinger 


Ad opera delie forze del FNL 

Pesanti perdite 
subite dagli USA 

Verso una nuova « scalata » nella aggressione? 
Aumenta il numero dei soldati americani 


li presidente USA insiste nella sua pretesa di 
una «contropartita» vietnamita per ia sospen¬ 
sione dei bombardamenti - Convocata una nuova 
conferenza di satelliti 


SAIGON. 9 

Gli americani hanno ammesso, 
per gli ultimi sette giorni, le per¬ 
dite più alte confessate finora: 
1.613 uomini, di cui 232 morti, 
e 1.381 reriti. 

Manca il numero dei dispersi, 
che deve essere di alcune decine. 
Contemporaneamente, è stato an¬ 
nunciato ii quasi totale annienta 
mento di un plotone delia quarta 
divisione americana, di stanza a 
28 km. a nord ovest di Ty Hoa. 
350 km. a nordest di Saigon, 
una zona dove gl; americani han 
no effettuato numerosi rastrel¬ 
lamenti al termine di ognuno dei 
quali essi avevano annunciato di 
avere « annientato * le forze del 
FNL. L'attacco contro U p.otone. 
forte di 45 uomini, è stato cor» 
«otto nottetempo, con bombe a 
mano e raffiche di mura IO sol¬ 
dati americani sono morti. 25 
sono stati feriti, e 3 sono dati co 
n.e dispersi. 

Contemporaneamente, il FNL 
attaccava il posto di comando dj 
una un.tà collaborazionista a 35 


Pesante 
rastrellamento 
colonialista 
a Gibuti 

GIBUTI. 9. 

Truppe colon aliste e reparti 
di polizia hanno sottoposto il 
centro di Gibuti ad un mas?;e 
ciò rastre.iamento. fra le grida 
ostili di folle indignate. Molti 
somali senza documenti sono stati 
arrestati. Le truppe francesi han 
no chiuso quasi tutte te strade 
che confluiscono su'.ia moschea 
centrale e sul mercato Anche .e 
auto private sono state perqui 
site. Nelle ultime settimane, mol 
U somali sono stati espulsi dal 
territorio e inviati ne.la vicina 
Repubblica somala. 

La Somalia francese si sta pre¬ 
parando al referendum del 19 
marzo che deciderà del suo futu 
ro. I francesi offrono ai cento 
nula somali una forma limitata 
di indipendenza che prevede il 
mantenimento da parte di Parigi 
de; controllo sulla politica este 
ra. sulle forze armate, sulle fi 
nanze. Durante la notte, sui mu 
ri del quartiere centrale di Gibuti 
sono apparsi numerosi manifesti 
che invitano la popolazione a 
respingere la proposta francese 
e a battersi per la libertà e la 
indipendenza. 


chilometri a ove.-t di Saigon, in¬ 
fliggendo pesantissime perdite al 
nemico. Il comando collaborazit» 
nista si era installato ai margini 
della < zona C ». dove continua 
«enza alcun risultato l'< operazio¬ 
ne Junction City ». con l'impiego 
di quasi 50.000 uom.ni. 

Gli aerei americani hanno ef¬ 
fettuato centina.a di incursioni 
sul sud. più quattro bombarda¬ 
menti a tappeto coi B 52. mentre 
contro il nord sono state effet¬ 
tuale novanta incurs oni. decen¬ 
trate particolarmente sulla pro¬ 
vincia di Thanh Hoa. contro le 
cui coste si accaniscono anche 
l'incrociatore Canberra e due 
cacciatorpediniere 

La vo'ontà d. ì«*tta dei Fronte di 
liberazione — confermata dai fat 
ti — è sta'a r affermata intanto 
a Pnom Penh. capitale della 
Cambogia, da Nduyen Van ILeu 
membro del CC del FN1_ Egli na 
affe , -ni3'o che t nè i barbari atti 
di intimidazione rè la oerfida 
truffa delle "proposte di pace" 
degli Stati Un ». possono scuote 
re la nostra po='/ one. Unendo 
si --tre’tampoie un i nos;n fra 
telli del nord combatteremo fino 
a che non resterà un so!o ag¬ 
gressore amer cano «ulta nostra 
amata terra » 

Gl; aggressori contin lano dal 
canto io-o a inviare altre truppe 
nel V.einamt i soldati Usa ne! 
V etnam «ono ora. uff cialmente. 
418 000 con un aumento di 3.000 
unità s.ji.a settimana scorsa. 
Nuovi passj avanti nella « scala¬ 
ta » mil.tare sono intanto attesi, 
iti seguito ad un icceniuarsi del- 
’e press ont de: comandi Usa oer 
avere via H>e-a a: bombarda- 
menti ae-ei anche neile imme- 
fiale vie.nanze del confine ci¬ 
nese. Probabilmente legato a que¬ 
ste neh.este è l'arrivo del sotto- 
segretario di s'ato \Y ll.am Bun- 
dy a Saigon per una v-s-.:a di 
c.nque inni. 

Binde p-ovene da Manila, do 
ve gli ambaseiamn americani 
ne. paes- js-.itici hanno conci jso 
er. una conferenza al term.ne 
■ iella quale hanno chiesto l'mten- 
4 Coazione della aggressione. An¬ 
che in aprile, il 20 e il 21. vi 
sarà stavolta a Washington, una 
conferenza di guerra, cui parte 
ciperanno rappresentanti de go¬ 
verni che hanno miope nel Viet¬ 
nam dei sud La conferenza si 
svolgerà subito dopo una riunione 
del Consiglio della Seato. il patto 
aggressivo dei sud est asiatico. 

Nessuna notizia, oggi, sui casi 
di peste accertati in un villaggio 
presso ia base di Cam Ranh. Nel 
1965 erano stati segnalati nel 
Vietnam del sud 4.503 casi di 
peste, nel 1966 ne erano stati se¬ 
gnalati 2.649. 


WASHINGTON. 9 

Anche Arthur Schlesinger. il 
noto studioso ed ex-consigliere 
del presidente Kennedy, ha accu¬ 
sato Johnson di « non volere una 
pace negoziata nel Vietnam ». 
Schlesinger ha lancialo la sua 
accusa, che coincide con quelle 
del senatore Kennedy e con 
quelle di altri parlamentari ed 
esponenti della stampa, in una 
conferenza stampa. 

« La Casa Bianca — egli ha 
detto — pretende oggi da Ha¬ 
noi quel che non chiedeva un 
anno fa: la preventiva assicu¬ 
razione che vi sarà una contro- 
partita alla fine dei bombarda¬ 
menti. E’ chiaro che coloro i 
quali decidono la politica ame¬ 
ricana vedono nelle offerte dei 
nordvietnamiti un segno di de¬ 
bolezza. Con questa logica, noi 
non possiamo trattare finché ci 
difendiamo, perché siamo deboli. 


Simposio sullo 
funzione della 
donna nella 
società socialista 

MOSCA. 9. 

E' iniziato stamane alla Casa 
dell'Amicizia di Mosca il sim¬ 
posio internazionale sulla funzio¬ 
ne deità donna nella società so¬ 
cialista. Vi partecipano rappre¬ 
sentanti di 81 paesi e di 10 orga¬ 
nizzazioni fra cui I*UNESCO e 
l'Ufficio internazionale del lavo¬ 
ro Per l'Italia sono presenti cin¬ 
que delegate: fon. Luciana Vi- 
viani. Nedda De Giorgio e Te¬ 
resa Cerchio por LUDI: Rita Ba¬ 
rale per la CGIL, e Ada Amen¬ 
dola per la Federazione giova¬ 
nile comunista. 


Lettere 

dal Vietnam per 
una bambina 
statunitense 

TOKIO. 9. 

Ragazzi di Hanoi e di Haiphong 
hanno scr.tto a Barbara Beidler, 
ia bamb na americana autrice 
di una poesia sui bombardamenti 
al napalm, congratulandosi con 
le: e offrendole la loro amicizia. 

Ne ha dato notizia l'agenzia di 
stampa della RDV. 

Barbara Bekiler ha dodici anni 
ed abita a Vero Beach. In Flo¬ 
rida. La sua poesia è apparsa 
in una rivista religiosa, e la sua 
pubblicazione ha indotto il Pen¬ 
tagono a disdire l’abbonamento 
a tredicimila copie della rivista. 
In seguito, la decisione è stata 
ritirata dinanzi alle proteste del 
pubblico. 

Tra i ragazzi vietnamiti che 
hanno scritto a Barbara c’è una 
alunna di una scuola di Haiphong. 
Ella scrive che tutti, nella scuo¬ 
la, hanno imparato a memoria 
la poesia. i 


e non possiamo trattare quando 
attacchiamo perché, continuando 
ad attaccare, domani saremo più 
forti ». 

A questa e alle altre molte 
critiche che gli vengono mosse, 
nominando Schlesinger e Ken¬ 
nedy. Johnson ha tentato di op 
ixirre questa sera, in lina con¬ 
ferenza stampa, una sorpren¬ 
dente argomentazione, secondo 
la quale « tutti siamo ansiosis¬ 
simi di cercare una soluzione 
pacifica nel Vietnam »: egli stes¬ 
so dunque non meno dei suoi 
critici. Ma lui è il presidente, 
e continuerà a fare come vuo¬ 
le: « Il presidente non ha alcu¬ 
na critica da muovere agli al¬ 
tri, ma è deciso a continuare ad 
agire sulla base del proprio giu¬ 
dizio ». Johnson si è detto me¬ 
glio informato di chiunque, e 
lierciò in grado di « spiegare » 
che egli sarebbe nel giusto: ma 
ha riconosciuto di avere inva¬ 
no « tentato di spiegare a tutta 
la gente del Paese e del mondo 
che noi siamo disposti a discu¬ 
tere senza condizioni... ». 

Egli ha ribadito che la sua 
ixisizione consiste nel chiedere ai 
vietnamiti una contropartita per 
la sospensione dei bombarda¬ 
menti. 

Johnson ha avuto oggi con 
Goldberg un colloquio intera¬ 
mente dedicato ai risultati del 
viaggio che il secondo ha com¬ 
piuto in Giappone e in alcuni 
paesi satelliti asiatici, in vista 
di un loro appoggio alla « sca¬ 
lata ». Una conferenza di sette 
di tali paesi è stata preannun¬ 
ciata per il 20-21 aprile, dopo 
la riunione annuale del Consi¬ 
glio della NATO. 

Ieri sera, a New York, il vice- 
presidente Humphrey era stato 
oggetto di una manifestazione 
ostile alla Philamonic Hall, du¬ 
rante la consegna dei premi na¬ 
zionali del libro. Mentre Hum¬ 
phrey si accingeva a parlare, 
lo scrittore Michael Goodaro si 
è alzato e gli ha gridato: «Si¬ 
gnor vicepresidente, in questo 
momento nel Vietnam si stanno 
bruciando dei bambini e lei è 
tra i responsabili ». Goodam ha 
lasciato quindi la sala, seguito 
da un folto gruppo di uomini di 
cultura. 

L’organizzazione Americani per 
un’azione democratica (ADA), che 
forma l'ala liberale del partito 
democratico, ha dichiaralo che 
la politica di Johnson potrebbe 
provocare nelle elezioni dell’anno 
prossimo la sconfitta del presi¬ 
dente e del partito. 


Due bombe 
esplodono 
a Atene 

ATENE. 9. 

Nel centro di Atene si è avu¬ 
to nelle prime ore di oggi lo 
scoppio di una bomba, il secon¬ 
do in poco più di 12 ore. Non si 
lamentano vittime. L’esplosione 
è avvenuta una ventina di mi¬ 
nuti dopo la mezzanotte in una 
strada a due isolati dalla sede 
della polizia. 


TOKIO. 9 

Estratti di un discorso pro¬ 
nunciato da Mao Tse-dun alla 
decima sessione dell'ottavo C(v 
mitato centrale del PCC. ven¬ 
gono oggi pubblicati dal gior¬ 
nale giapponese Mainichi. il cui 
corrispondente da l’echino affer¬ 
ma di averli presi da un mani¬ 
festo murale atlisso negli ultimi 
tempi nella capitale cinese. Lo 
interesse particolare del discorso 
— se le citazioni del corrispon¬ 
dente nipponico sono esatte — 
sta nel fatto che in esso Mao 
accenna a difficoltà nelle rela¬ 
zioni cinosovietiche al tempo di 
Stalin. Mao Tse dun — riferisce 
il Mainichi — afferma che nel 

1949 Stalin nutriva diffidenze 
verso la Cina e allora Mao stesso 
si recò a Mosca all'inizio del 

1950 per discutere il trattato di 
alleanza con l'URSS: tuttavia 
Stalin non era favorevole al 
trattato — sempre secondo la 
versione Mannelli del discorso 
di Mao — e ne differì di due 
mesi la conclusione. 

Ma già prima, nel 1945. cioè 
dolio la sconfìtta dei giapponesi. 
Stalin sarebbe stato dubbioso nei 
confronti di una guerra civile 
in Cina e avrebbe consigliato 
la cooperazione con il icgime 
di allora (quello di Ciang Kai- 
scek) « altrimenti la Cina sarà 
rovinata ». L'atteggiamento di 
Stalin verso i dirigenti della Cina 
impelare mutò do|x> la guerra 
di Corea. 

Mao — il cui discorso ha 
questo tenia: « Non dimenticate 
la lotta di classe » — afferma 
ancora che nel 1958 Krusciov 
propose alla Cina la creazione 
di una connine flotta militare 
cinosovietica: Pechino respinse 
la proiiosta giudicandola un ten¬ 
tativo di controllare le coste ci¬ 
nesi e di consentire un eventuale 
blocco navale della Cina. 

Anche se riferite parzialmente 
dal giornale giapponese, e fram¬ 
miste alle considerazioni del eor- 
risimndente. le dichiarazioni di 
Mao Tse-dun hanno suscitato un 
comprensibile interesse. Il Mai¬ 
nichi afferma che è la prima 
volta che un testo attribuito pub¬ 
blicamente a Mao fa menzione 
di difficoltà fra i dirigenti di 
Pechino e Stalin, dopo la vit¬ 
toria della rivoluzione cinese. 

Nuovi accenti autocritici sono 
apparsi oggi in un articolo del 
Quotidiano del Popolo (e ripre¬ 
so da Nuova Cina ) che appare 
come un ulteriore invito alla 
moderazione nella condotta della 
rivoluzione culturale. Nell'arti¬ 
colo — del quale sono per ora 
noti solo pochi stralci — si af¬ 
ferma fra l'altro: Noi dobbiamo 
ammettere che c’è della polve¬ 
re nel nostro lavoro e nel no¬ 
stro pensiero, dobbiamo perciò 
lavarci e spolverarci regolar¬ 
mente e dovremmo essere grati 
a chi ci aiuta a farlo. 

La « svolta » che i dirigenti 
di Pechino cercano di imprime¬ 
re alla rivoluzione culturale pei 
sventare i rischi che il suo cao^ 
tico sviluppo aveva suscitato, è 
diventata intanto concretamente 
avvertibile nella capitale: le 
scuole sono ora riai>erte. cortei 
e manifestazioni nelle strade 
sono notevolmente diminuiti, da 
parecchi giorni non appaiono 
più nuovi manifesti nelle stra¬ 
de: la stampa e la radio sono 
ora gli unici strumenti cui gli 
osservatori possono ricorrere 
per valutare gli sviluppi della 
situazione cinese. 

Dalle province non giungono 
ormai più notizie. Informazioni 
pubblicate dai giornali di Hong 
Kong parlano di sanguinosi 
scontri che sarebbero avvenuti 
! a Canton (addirittura con un 
assalto di guardie rosse alla 
sede del Comitato locale del 
PCC. che avrebbe provocato 170 
morti), ma nessuno è in grado 
di indicare una fonte attendibi¬ 
le per siffatte notizie, sulle qua¬ 
li del resto l'esperienza consi¬ 
glia di mantenere un ampio 
margine di dubbio. 

Ad Hong Kong è stata resa 
nota la relazione del presidente 
della « Chartered Bank » di Lon¬ 
dra (una banca che opera in 
trenta paesi ed ha filiali a 
Scianghai e ad Hong Kong», nel¬ 
la quale si afferma che la r:\(» 
luzione culturale e le lotte di 
questi mesi in Cina non hanno 
avuto rilevante influenza sulla 
produzione: secondo il presiden¬ 
te della « Chartered Bank » nel 
1966 è aumentata la produzione 
di fertilizzanti, insetticidi e trat¬ 
tori. Buoni progressi si regi 
strerebbero anche nel campo del¬ 
l'industria elettrica, petrolifera 
e tessile. Secondo la relazione, 
nel complesso l'industria cinese 
sembra aver realizzato « «Oddi 
sfacenti progressi ». Resta da 
vedere, tuttavia, afferma la re¬ 
lazione. se « l’intensa attività 
politica dei mesi scorsi si riper¬ 
cuoterà sul commercio cinese d. 
oltremare ». 


Sfidando l'opinione 
pubblica mondiale 

Kiesinger 
dichiara 
che Bonn 
non firmerà 
per la non 
proliferazione 

Il capo del governo della 
RFT ha preso questa pub¬ 
blica posizione al termine 
dì un colloquio con il de¬ 
legato USA a Ginevra, Fo- 
ster - Il pensiero sulla 
proposta di trattato di do¬ 
dici scienziati nominati da 
U Thant 


BONN. 9. 

Un nuovo grave attentato con 
tro la pace mondiale è stato 
consumato oggi dal governo di 
Bonn, con una pubblica presa 
di |>osizione di rifiuto del trattato 
l>er la non proliferazione delle 
anni nucleari. 11 cancelliere Kie- 
singer ha ricevuto oggi il capo 
della delegazione degli Stati 
Uniti alla conferenza dei « di¬ 
ciotto ». William Poster (il qua 
le solo ieri l’altro aveva tenta¬ 
to di difendere Bonn, sostenendo 
che le obiezioni mosse dal go I 
verno della RFT al trattato sa- 
rebliero state solo di carattere 
tecnico e comunque superabili), 
e al termine del colloquio ha fat 
to diffondere il seguente conili 
nicato: « Il cancelliere ha sotto- 
lineato che a causa della jni|K)i- 
tan/a del trattato |x-r la pace 
mondiale e per il futuro e la si¬ 
curezza del |>o|M)!o tedesco, oc¬ 
corre un lasv.» di tempo suffi¬ 
ciente per esaminare nei detta¬ 
gli ogni aspetto del riattato, coni 
presa la «na collocazione nel 
(Iliadi o della alleanza occidenta¬ 
le ». Ciò significa, come è evi 
dente, che il governo della RFT 
non intende affatto, almeno per 
ora. aderire al trattato. 

Il passo di Bonn è di una gra¬ 
vità estrema, perché si capisce 
che ben pochi Paesi potrebbe¬ 
ro essere disposti a firmate un 
trattato di non proliferazione clic 
non serva a tenere in freno il 
revanscismo e il militarismo tede 
scooccidentalo. La situazione che 
ne scaturisce appare dunque as 
sai seria, e tale da pone in 
forse l'approvazione del tratta¬ 
to anche da parte della stessa 
Conferenza dei « diciotto ». se 
non si perverrà a far intendere 
la ragione ai governanti di Bonn. 
Quanto alle obiezioni .specifiche 
e tecniche, esse appaiono sempre 
più screditate. 

Dodici scienziati atomici, con 
saltati ufficiosamente questo po¬ 
meriggio dai rappresentanti delle 
17 nazioni che partecipano alla 
conferenza sul disarmo, hanno 
dichiarato infondati i timori 
espressi da alcuni paesi non do 
tati di armi nucleari, circa la 
possibilità che il trattato contro 
la proliferazione possa privarli 
di preziose conoscenze Utili a 
scopi industriali pacifici: «timori* 
— come si sa. e come più volte 
« l’Unità » ha messo in luce — 
non sempre sinceri, anzi assai 
spesso simulati strumentalmente 
per mascherare propositi bellici¬ 
sti, o comunque « riarmistici ». 
come nel caso di Bonn e del 
Giappone. 

La Commissione dei Dodici, no¬ 
minata dal segretario generale 
dell’ONU U Thant per studiare 
i possibili modi d’impiego paci¬ 
fico delle atomiche, in seguito 
ad una risoluzione approvata dal¬ 
l’Assemblea generale, ha inferto 
in tal modo un colpo all’azione 
politica e propagandistica di 
quanti si oppongono (non solo 
a Bonn e a Tokio, ma. in forme 
più o meno esplicite o velate, 
in Spagna, in India, in Italia 
e altrove) alla firma del trattato 
sulla non proliferazione. 

La consultazione fra i membri 
deJa conferenza e quelli della 
commis«ione è stata proposta dal 
canadese gen. Burns e dall'in¬ 
diano Trivedi. Dopo l'incontro. 
Burns ha riferito, oltre a quanto 
abbiamo già detto, che gli scien¬ 
ziati non ritengono possibile uti¬ 
lizzare una qual«iasi esplosione 
nucleare in superficie a fini di 
pace (per scavare giganteschi ca 
pali, «pianare montagne, deviare 
fiumi, e cori via) « tranne che 
in un lontano futuro», mentre 
esplosioni sotterranee a scopi pa¬ 
cifici sembrano una possibilità 
concreta. Tali esplosioni — hanno 
detto però gl: esperti, prevenendo 
cosi possibili obezioni da parte 
dei governi che esprimono « ti¬ 
mori * — possono essere meglio 
realizzate da parte delle nazioni 
che posseggono armi atomiche, 
aitraverso adeguati contratti con 
quelle che non ne posseggono, 
anche sul territorio di queste 
ultime, in ca«o di necessità. 

L’indiano Trivedi ha detto di 
essere « motto soddisfatto » d: 
tali spiegazioni. Burns ha dichia¬ 
rato di « sperare » che la seduta 
sia va'«a a dissipare i timori 
dei paesi non allineati che par- 
Ve : pano alla conferenza. 
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DALLA PRIMA 


Taviani 


magistratura dei dirigenti sin¬ 
dacali. dall’attacco di Costa al 
diritto di scoipero e dallo stes¬ 
so discorso dì Saragat ai magi¬ 
strati. 

La lotta nei servizi pubblici, 
in atto ormai da un anno, è 
proseguita ieri con la massima 
compattezza in numerose azien¬ 
de tram viarie. A Roma, dove 
le aziende pubbliche sono state 
invitate dalla Giunta comunale 
a non applicare la circolare Ta¬ 
viani. i mezzi di trasporto del- 
l'ATAC, STEFER e Ferrovie 
Nord sono stati fermati dalle 

10 alle 15. Lo sciopero è riusci¬ 
to al completo. Nel corso della 
astensione la Camera del La¬ 
voro ha organizzato comizi in 
alcuni grandi cantieri edili dove 
tramvieri e sindacalisti hanno 
spiegato i motivi dell’agitazio¬ 
ne, denunciando l'intransigenza 
governativa e illustrando l'esi¬ 
genza di una profonda riforma 
del settore. Sempre ieri hanno 
scioperato per tre ore i tram¬ 
vieri di Napoli e quelli di Bari, 
Genova. Torino e altri centri. 

La vertenza degli autoferro- 
tramvieri delle municipalizzate 
è stata esaminata ieri in un 
incontro fra la confederazione 
delle aziende (CISPE!,) e (inci¬ 
le dei lavoratori nel corso di 
una lunga riunione al termine 
della quale è stata decisa la ri¬ 
presa di trattative a livello di 
categoria por il rinnovo dei 
contratti a partire dalla pros 
sinia settimana. La CGIL era 
rappresentata dall'on. Vittorio 
Foa. Le federazioni di catego 
ria si riuniranno nei prossimi 
giorni por valutare l'esito di 
questa riunione. 

Per stamane, intanto, c stato 
conformato rincontro fra Ber- 
tinelli. Colombo e Pieraccini e 
i sindacati per la vertenza del 
pubblico impiego. La riunione, 
nel corso della quale i ministri 
esporranno il proprio punto di 
vista in ordine alle richieste 
per il riassetto e la riforma del¬ 
la Pubblica amministrazione, è 
stata definita « decisiva » sia 
negli ambienti sindacali che in 
(incili del governo, la cui posi 
/.ione, a quanto si apprende, sa¬ 
rebbe rimasta sostanzialmente 
negativa. 

In questo casi), come hanno 
dichiarato nei giorni scorsi i 
dirigenti della CGIL. CISL e 
U1L. il ricorso allo sciopero di 
tutto il pubblico impiego (sta¬ 
tali, ferrovieri, postelegrafoni¬ 
ci). già fissato per il 31 marzo, 
sarebbe inevitabile. « Se nel 
corso dell'incontro — riferiva 
ieri un'agenzia — non doves¬ 
sero scaturire elementi tali 
da modificare sostanzialmente 
l'iter della vertenza, i sinda¬ 
cati si riuniranno per confer¬ 
mare lo sciopero e per stabilire 
le modalità delle future agita¬ 
zioni ». 

Alla stretta decisiva, oltre a 
quelle degli statali e degli auto 
ferrotramvieri. è giunta anche 
la vertenza dei dipendenti co¬ 
munali e provinciali in lotta 
per il conglobamento delle re¬ 
tribuzioni. il ripristino dei trat¬ 
tamenti economici decurtati per 
disposizione ministeriale e la 
sistemazione degli avventizi. 
Anche questa agitazione, come 
le altre del settore pubblico e 
dei servizi, è diretta a spezza¬ 
re il blocco della spesa pubbli¬ 
ca. sostenuto particolarmente 
dai ministri finanziari e fatto 
proprio dall'intera compagine 
governativa. Se rincontro di 
lunedi col sottosegretario all'In¬ 
terno fallirà, i sindacati decide 
ranno il ricorso allo sciopero. 

I sindacati dei previdenziali, 
infine, hanno esaminato ieri il 
nuovo decreto governativo in 
discussione al Senato, riaffer¬ 
mando che « la soluzione inte¬ 
grale e definitiva del proble¬ 
ma del trattamento economico 
della categoria potrebbe esse¬ 
re trovata solo partendo dal¬ 
l’abrogazione deM’art. 14 del¬ 
la legge 722 del 1945. passag¬ 
gio obbligalo per garantire il 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato e il mantenimento dei li¬ 
velli economici raggiunti at¬ 
traverso anni di lotte sinda¬ 
cali ». 

Federconsorzi 

quella della Federconsorzi. 

11 segretario della DC ha di 
conseguenza pregato i socia¬ 
listi di darsi da fare, eviden¬ 
temente volendo ribadire che 
per quanto riguarda il suo 
partito esso ha già detto tut¬ 
to quello che c'era da dire. 
Premuroso. Ncnni si è allora 
affrettato a convocare la se¬ 
greteria del PSU. alla presen¬ 
za dei tre esperti, Averard:, 
Colombo e Rossi Doria, re¬ 
duci dal negativo incontro 
con Truzzi, Delle Fave e 
Moriino. 

A quanto si è appreso, tale 
incontro aveva portato a con¬ 
statare un perdurante dissen¬ 
so sui problemi della riforma 
dell’organizzazione consortile, 
e in particolare sulla richiesta 
di Rossi Doria per una ge¬ 
stione « straordinaria » della 
Federconsorzi: dissenso che, 
a detta di Averardi. blocche¬ 
rebbe anche la possibilità di 
convergenza sui rendiconti di 
Bonomi. in quanto il PSU 
difenderebbe tuttora la « con¬ 
testualità » dei due problemi. 
La segreteria del partito uni¬ 
ficato ha infine deciso che la 
questione verrà portata nel¬ 
l’odierna riunione del « ver¬ 
tice », dando incarico ai tre 
esperti di redigere una me¬ 
moria scritta sullo stato del¬ 
le trattative, che la stessa 
segreteria esaminerà prima 
dell’incontro collegiale a Vil¬ 
la Madama. 

Anche lo stato maggiore 
della DC si è riunito in se¬ 
rata, con i propri esperti di 
Federconsorzi. Va segnalato 
che, in seguito al persistere 
delle difficoltà tra i due par¬ 
titi, tornano a circolare pre¬ 
visioni di un possibile rinvio 


del problema a tempi miglio¬ 
ri. Questa eventualità era 
stata adombrata dallo stesso 
De Martino mercoledì scorso 
al convegno agrario del PSU; 
n^a bisogna dire che si trat¬ 
terebbe di un espediente chia¬ 
ramente inaccettabile e squa¬ 
lificante, anche alla luce del¬ 
le pressioni clic si levano da¬ 
gli stessi ambienti socialisti. 
Per quanto riguarda le due 
riunioni di ieri tra i partiti 
della maggioranza, altri par¬ 
ticolari si sono appresi sul¬ 
l’accordo per il rinvio delle 
elezioni dei Consigli regionali 
all’autunno del 1969. Viene 
confermato che la legge elet¬ 
torale dovrebbe essere pre¬ 
disposta entro l’attuale legi¬ 
slatura, ma con l’Impegno ad 
approvare prima la legge fi¬ 
nanziaria, il che spalanca la 
porta a tutte le scappatole, 
a tutti i cavilli e a tutti gli 
alibi. 

Sempre nel quadro del 
« vertice » è da collocarsi lina 
riunione tra il ministro Ma- 
riotti, il presidente e il vice¬ 
presidente della commissiono 
Sanità, il relatore d.c. Lattan¬ 
zio e gli « esperti » dei due 
partiti sulla legge ospedalie¬ 
ra. Al termine, Marlottì Iia 
detto elio la legge sta per 
concludere il suo cammino 
in commissione e può essere 
posta aU'ordine del giorno 
deH'assomblea di Montecito¬ 
rio. Va inline segnalato un 
ironico commento del sena¬ 
tore Viglianosi circa l’epura¬ 
zione avvenuta nel direttivo 
senatoriale del PSU che. se¬ 
condo il segretario della UIL. 
non avrebbe al suo fondo mo¬ 
tivi di carattere politico ma 
l'intento di dare una dire 
zione « più qualificata » al 
gruppo, sotto « la guida ope 
rosa » del suo presidente. 


Caso 


L industriale e Paolo Pterpaali 
fili hanno dato manforte tempe¬ 
stando il malvivente con una arti¬ 
glinola di pugni fino a tramor¬ 
tirlo. 

Infine. Paolo Pierpaoli. impo¬ 
ltronitosi della pistola del Caso, 
ha esploso alcuni colpi in aria 
per richiamare gente. Il carabi 
mere Gino /■'alascani residente 
nella stessa via Scruna, è sce-o 
in strada (si era Imitata un cap¬ 
potto sul pigiama) e. rivoltella 
in pugno ha preso in consegna il 
bandito. 

Finalmente è riunita un'auto 
della Squadra mobile che mero 
Clava nella zona: alcuni cittadi¬ 
ni avevano avvertito la questu¬ 
ra. L'avvocato Ranci e Giovanni 
Pierpaoli con una vettura iti pas¬ 
saggio. Paolo Caso con la s pan¬ 
tera » della Mobile, sono stati tra¬ 
sportati nell'ospedale civile. Qui 
Pierpaoli è tuttora ricoverato con 
prognosi riservata per tuia te 
rito all'addome; meno arare la 
lesione riportata tini Dona al 
braccio sinistro. Più tardi, am¬ 
bedue hanno ricevuto la vi<ug 
del prefetto che si è congratula 
to per il coraggio e il senso ci¬ 
vico dimostrati. 

Paolo Caso, dopo alcune ore 
di degenza in ospedale, e stato 
trasferito verso le 9 nelle car¬ 
ceri di Santa Palaha. Nella lar¬ 
da mattinata il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Galasso 
la ha interrogato. Mentre il bandi 
to veniva svestito per la medi¬ 
cazione gli agenti hanno .sco¬ 
perto che aveva addosso, cucite 
nelle mutande, 300 mila Ine. 

Più tardi, è stata ritirala dal 
deposito bagagli della stazione 
centrale di Ancona una grossa 
valigia appartenente al Caso: 
c'erano indumenti, radio a tran¬ 
sistor. un paio di macchine fu 
tografichc ed altri aggetti per 
sanali avvolti nella carta di un 
grande magazzino. In un borsel¬ 
lino da donna il malvivente te¬ 
neva le pallottole per la pistola. 

Cn particolare dà la misura ih 
questo bandito pericolosissimo 
quanto maldestro, con le idee pa¬ 
recchio confuse. Paolo Caso era 
rapato a zero ed aveva fatto spa 
rire i bnffelti per rendere più 
difficile l'identificazione: ebbene, 
dentro la valigia, conservava la 
propria carta di identità con no 
me, cognome e foto, autentica 
in tutti i particolari! 

Nelle Marche, la polizia da tem¬ 
po era stata messa sull'avviso. 
Si dice che nella regione il Caso 
abbia dei conoscenti; anzi, circa 
due settimane or sono qualcuno 
affermò di averlo riconosciuto 
mentre si aggirava in provincia 
di Macerata. 

Da quanto tempo Caso si tro 
vaca in Ancona? Stando ai primi 
interrogatori, egli afferma di es¬ 
sere giunto nel capoluogo mar¬ 
chigiano nella mattinata di ieri, 
mercoledì. Sullo scontrino del de¬ 
posito bagagli tuttavia, risulta 
che la val'aia c stata depositata 
martedì. L'uomo aggiunge inol¬ 
tre di essere arrivato ni treno. 
Come ha trascorso la giornata o 
le due c orriate anconetane? A 
quanto dice — e la versione è ab¬ 
bastanza clamorosa — ha pranza¬ 
to ieri a mezzogiorno in un risto¬ 
rante del centralissimo corso 
Mazzini. Nel pomeriggio è entra¬ 
to nel cinema Marchetti, pure al 
centro della città: ri si proiet¬ 
tava un film «e=tem dal titolo 
singolarmente pertinente « La re¬ 
sa dei conti ». In serata avrebbe 
cenalo in ria Lamalucci. 

Avendo ZOO mila lire con fé. 
perchè ha sentito il bisogno di 
rubare la radio da un’auto? Mol¬ 
to probabilmente Caso intendeva 
raggranellare una discreta som¬ 
ma per poi espatriare clandesti¬ 
namente su una tiare in parten¬ 
za dal porto di Catania. Così al¬ 
meno avrebbe dichiarato alla po¬ 
lizìa. 

Per quanto riguarda le setti¬ 
mane trascorse daU'omicido di 
Campobosso. Caso ha detto di 
arcr girovagato da un centro al¬ 
l'altro d’Italia, ma non ha spe¬ 
cificalo nulla. 

Nella mattinata sono giunti ad 
Ancona il questore di Campobas¬ 
so. Bonifacio, ed alcuni funzio¬ 
nari di quella Squadra mobile. 
Come si ricorderà, nella volte 
del 3 febbraio scorso. Paolo Ca¬ 
so era incappalo in un posto di 
blocco anti Cimino alla periferia 
di Campobosso Mentre i tre 
aqenti oli chiedevano i documen¬ 
ti (doveva rispondere di contrar- 
renzione al foglio di via obbli- 
oatorio) Caso puntò la pistn’a. 
Fu disarmato, ma riuscì a tua 
gire . 1 poliziotti starano per 

piombargli di nuora addos-n 
quando il bandito estrasse un 
secondo revolver e aprì il fuoco 
L’appuntato Nicola Miannpna fu 
ucciso, il brigadiere Paduano e 
la guardia Commi sano rimasero 
feriti. 
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Battuta la DC: la V legislatura non sarà 
chiusa la prossima settimana 


Sardegna 


Policoro (Matera) 


lusa la prossima settimana ■' 

,, . - .. Il PCI per una /© acque dello zucdierìtitio 

L Assemblea regionale contaiaera polllka ,* mnhnm> h 


Mozione del PCI 
sugli impegni 
per la Sicilia 

l'ero il tosto (lolla mozione sui rapporti Stato Re 
pione che. a llrma di tutti i deputati comunisti, è 
stata presentala al Parlamento siciliano. 

Analoga iniziativa sarà pie>a nei piicrimi giorni 
d;il PCI alla Cimieri». lai discussione della mo/ione 
sarà con ogni probabilità abbinata itila discussione 
delle linee generali del piano regionale di .-»v iltippo, 
ed avrà luogo il 1 e a ajjrile, a conclusione (lollatti- 
\ ita della (piintit legiriatui a dell'Assemblea r< - 
e lonale. 


a funzionare 
fino al 5 aprile 

La richiesta avanzata da PCI, PSU e PR1 è stata 
accolta dalla conferenza dei capigruppo, dei 
presidenti delie commissioni e dei rappre¬ 
sentanti dei governo 


radicale 


L } \ --emlile ,1 Ile" imi,ili- 
siedi.m.i. litemil.i hi 
crigi-n/.i elle, a cuilt'ltlriunc 
della plro'lltl- le” i-|,i|ni . 1 . 
lutto il popolo .sitili.ino alo 
bia ehi.ila i mi'.qii'V ole//a 

della siiil.i/ione nhlliva aldi 
adempinietili dello Malo nei 
eonfiollti della no-lla legio¬ 
ne, e per fpi.inln ii”ii.oda i 
ra|i|niilj linan/i.oi. e per 
ipi.mlo ii”iiaid.i i pioldemi 
i'iilll/iuo.ili .ineoi.i aprili, 
sopì altlitlo in \i-l.i ilei lini- 
pelilo lappie-eiil.iln dalla 
ilo\ero>a rl.iboi a/imie del 
piano i* donale di .-viluppo 
eemiomieo; eoo-idei alo etn¬ 
ia rli-i eeoiioiniea e -Oliale 
■ Iella Sicilia. ipi.de emerge 
dai dati della di-io-eiipa/io- 
ne, della emigl.l/imir, degli 
iti vrilimriili e del reddito 
è andata iiggi'.ivuiulori eoi» 
ili.ile,uà aeeenlua/ioiir del 
divario già e-i.-lenle del le- 
noie di vita, ili lavino e ili 
livello eivile nei entiTi'niiti 
della media na/iniialr: rile¬ 
valo elle il modo etili ( Ili -i 
è data limo a alliia/ione al 
ili-po-lo dell'alt, ad dello 

,-l.liuto -itili.ino. l iiileivenlo 
(li-ila (to".l per il Me/zo- 
giiuiu» e ile”Ii enti di Sialo 
in Sieilia. nonché le -le--e 
previ-ioni del piano ipiin- 
(pieniiale di -viluppo iiii/mi- 
nalc. non al) l'ontano in ler- 
inini adeguali il proldenia 
della pei I-I|tl. t/ione ilei red¬ 
diti di lavino e del -llpel'.l- 
lllenlo degli -ipiililtri fia la 
regione siciliana e il rima¬ 
nente del parse nel ennle-lo 
ili lina nrg.mie.t «olu/ioiie 
della i»iie-lione iiieiiiliiina- 
Ic: pre-o atto clic il pr:>- 
gello di piano (li sviluppo 
eronnnticn della Sicilia per 
il ipiinipienuio (i(»-70 pieve- 
tir un appotlo lioaozi.o io 
i -iemo di :t. 11.“» miliardi; 
eiinriili'rali» che tali pievi- 
«iuni timi lianuo i i.-einilro 
alt-imo nè nel Piano Pierai - 
cini nè nei bilami (leali cu¬ 
ti pubblici ed rt-oiiiiitiii-i na¬ 
zionali, nè nel piano di 
eimi'ilinainenlo desìi inter¬ 
venti pubblici nel .Mezzo¬ 
giorni». eo-a (-Ite tende- alea¬ 
torie le pievi-ioni «»«•"»• del 
propello di piano ili -vilup¬ 
po economico regionale: en- 
slal.ilit elle tale -ilu.i/iolle e 
aggi av.ila ilall.i iuleipiet.i- 
ziom- et| applicazione re- 
stlilliva date dal governo 
centrale alle norme definiti- 
ve in maleria di rapporti ti- 
n.m/i.ni Slalo-lteaionc. clic 
riducono arliilrai i.iinente il 
pioVeulo ilei gt-llito Irihlil.i- 
rio reaiou.de. (ini eon-e- 
sueuli aravi rifle—i «olle 
pos-ibililà ili un adeamiio 
eoncor.-o regionale al lìuan- 
zi.unenln ilei piano di -vi¬ 
luppo ili-H'I-ola: cii-lalaln 
ebe il Ic-lo governativo ilei 


mve-limeiili 


i-eiliua pel la pioai.mtm.i- 
zione eionoiiiiea -1 .il ■ i I i - it¬ 
ili ir, ni* le-ive dei diiilli -ta¬ 
llii.ili della legione -ieilia- 
■ la ili indine alla itili citili- 
pi-lenza piiimuia -ulta m.tu ¬ 
li.t oggetto dell i (nogr.tm- 
illazione: eon-ideialo i-lte il 
-empi e più giave all.irto .tl- 
le-etti/io ilei putrii |egi- 
-I.itivi della Itea ione e ).i 
ni.un ala di-imi/ioni- ilei pio- 
Ideimi del eoin diiiaini-nlo 
dell'Mia (lolle per la Sici¬ 
lia. amile dopo la -olu/ione 
ili eiiiiipniine-si piopo-l.i 
dalla i ouillli--Ìotte pai ileti- 
('•l. limitano in modo pel - 
iminenle e inaei-etlaliile lo 
e-crei/io della pole-là legi- 
-laliva -ni lern-uo della pio- 
arainma/ione. 

I mpegna il governo della 
Iteaione alla pre-enla- 
zione del ili-t-gili» di legge 
sili piani» ipiimpienn.de di 
-viluppo eeonomieo in Siei¬ 
lia; 

I jVi voli al l’.ulamento Na¬ 
zionale pel rhè : I ) ler- 
i il ci le-tando il dili.iltito di 
melilo elle l'\l!S .-volaci.i 
-ili piano ieaion.de. -iann 
opei ale. nelle pievi-ioni ilei 
piano ll.i/iouale. tulle le 
nmdilielie alle a aaianlile la 
di-pnniliilil.'l di lite a.Ila 
miliardi pievi-la come ap¬ 
porlo linau/iario e-lcrno ilei 
piano siciliano: 2* il ili-e- 
ano ili lezae aov.-inai ivi» 
-lilla pioeednr.i della pro¬ 
li |-animazione sia moililiea- 
tn al line di a.iran'ìre pie- 
munente sia i diritti della 
reaione in ordine alla pro¬ 
pria eompeienza primaria, 
sia per i neee--ari -Iruntenli 
ili eonlrallazione eou lo Sta¬ 
lo; !U sia aaraulita nella 
applicazione delle norme re¬ 
lative ai lapponi tiuau/iari 
Statu-Hcaioiie. e nella de¬ 
terminazione delle sminile 
spettanti alla Sieilia ex ari. 
1 ) 8 . r.iden-n/.i al principio 
-I.liutai io deiradeaii.illleillo 
dei redditi di lavorìi nella 
lesione alla inedia naziona¬ 
le. ed a—innato il ver-a- 
luenln ili lite filli) miliardi, 
('Olile alle pievi-inni del pia¬ 
lli! ili -viluppo eeonomieo 
della lesione: I > sii culi di 
Stalo — operando tutte le 
op|iortiine inodilielii- — ini- 
po-linn ini.mio i loro pro¬ 
grammi di spe-a tenendo 
ionio delle dillleil-ioui de¬ 
gli investimenti previ-li dal 
piano t-rgionalr: 3) entro il 
termine della le giri.itin a in 
i-orso -i.i di-eiis--i ed appro¬ 
vata dal pai lamento la li"g- 
ge per il eoordinamenlo nel- 
I" Mia ('urie per la Sirili.i 
con hi (aule (fo-iitiiziomde. 
«lilla li.i-e dello srlii-nia pie- 
sentalo iil coverm» na/iona* 
le dalla i-ommi'-ioiie parite¬ 
tica •>. 


di-i-uuo ili lepse sulla pio- tirai». 

I_1 

San Marco in Lamis 

DC e PSU abbandonano 
il Consiglio comunale 

L’assenza dei consiglieri dei centro sinistra ha 
impedito l’elezione del sindaco e della Giunta 


Dalia nostra redazione 

PAI.KK.UO. !) 

La quinta legislatura del Par 
lamento siciliimo non bitta chili 
sii hi prossiiiui .seUimaiiii, co¬ 
me pretendeva la DC, ma si 
prolungherà — come avevano 
chiesto PCI, PSU e PH1 - an 
toni per (piasi un mese (l’ul 
turni seduta è fissata per il à 
aprile) mettendo cosi 1’assein 
bica m condizioni di svolgere 
ancora una certa attività. 

(^uest;i hi decisione presa ieri 
ii tarda scia dalla conferei! 
zìi dei ( apigruppo. dei presi 
denti delle commissioni legisla 
tive, dei t appi esentanti del go 
verno, e presieduti» diti presi 
dente dcH Assenibleit, un. Letti 
zìi. Lìi decisione è venuta con¬ 
temporaneamente alli» preseli 
La/ione, chi parte del gruppo I 
comunista, di ittici impegnativa 
mozione con la quale si solle¬ 
citi» il governo nazionale ad 
assumere concreti impegni nei 
confronti della Sicilia prima 
delle elezioni regionali, in ino 
do che il ixipolo siciliano sii) 
messo in condizione di valuta¬ 
ri- gli orientamenti di politica 
economica del centro sinistra. 

Il calendario delle prossime 
sedute è fittissimo; sono all'or¬ 
dine del giorno ima serie di 
provvedimenti proposti dsil go 
verno (linan/iamcnto per opere 
pubbliche, fideiussioni ad enti 
pubblici, provvedimenti incen¬ 
tivali iter l'industria turisti¬ 
ca. (•(( .); tre importanti dise¬ 
gni ili legge elaborati dal PCI 
(provvedimenti straordinari per 
l'esproprio e l'urbanizzazione 
delle aree destinate ad edilizia 
economica e popolare; disci¬ 
plina in materia urbanistica 
per il territorio della regione; 
provvedimenti straordinari per 
l'occupazione in Sicilia); il di¬ 
segno di legge che stabilisce il 
suffragio universale diretto nel¬ 
le elezioni iter i Consigli pro¬ 
vinciali (avversato dal gover¬ 
no); e inoltre una ventina di 
proposte, tra cui quelle comu¬ 
niste per 1'asspgno vitalizio ai 
familiari delle vittime della 
malia; la legge voto iter il mi¬ 
glioramento della previdenza 
ai braccianti; l'erogazione di 
un contributo agli emigrati che 
vogliano tornare in Sicilia per 
le elezioni. 

L’ultima sessione del Pai la¬ 
mento si dovrebbe concludere 
con il dibattito stilla mozione 
del PCI (di cui riferiamo a 
parte) alla quale verrebbe ab 
binata — su sollecitazione del 
PSU, ina la DC c assai restia 
ad accogliere la richiesta — la 
discussione delle linee generali 
del piano quinquennale regio¬ 
nale. 

Lo stato di tensione sempre 
più acuto che caratterizza i 
rapporti pre elettorali tra PSU 
e DC ha tuttavia chiarito le con¬ 
dizioni per una situazione par¬ 
lamentare assai * aperta » Le 
riacuti/zate polemiche nel tri¬ 
partito a proposito della SOFIS 
(chi deve provvedere alla sua 
liquidazione; quale sara la sor¬ 
ti- dell'attuale direttore gene 
tale La Caverà ; chi presiederà 
momentaneamente il Consiglio 
di amministrazione della socie¬ 
tà. dato che il professor Mi¬ 
rabella è dimissionario?), il ri¬ 
fiuto di una parte della DC di 
riconoscere valore probatorio 
allo schema di piano prcscn 
tato dall’assessore socialista al¬ 
la programmazione, il * no r 
opixi'to. ancora dalla DC. alla 
di--et:.-" ione del progetto per la 
riforma burocratica, questi rd 
altri clementi rendono possila 


le l’eventualità che. nelle pros¬ 
sime ore. la DC possa trovarsi 
isolata in Assemblea sulla seel. 
ta delle leggi da discutere e 
da votare. Quel clic appare 
sin da ora chiaro è che. af¬ 
frontato e risolto positivamen¬ 
te — per la tempestiva ini¬ 
ziativa dell'opposizione di si 
nistra — il problema di non 
strozzare la vita della quinta 
legislatura, il nostro partito e 
il PSIUP non desisteranno un 
istante dallo sforzo per impe¬ 
dire. a qualsiasi costo, che 
quest’ultimo scorcio di legista 
tura possa essere utilizzato, da 
chicchessia, a fini elettorali 
stiri e clielelari. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1) 

La gravila della situazione eco¬ 
nomica e sociale della Sarde¬ 
gna. caratterizzala dalle impo 
matti lolle (x>()olari ai corso, e 
i la f.'impressici laute recrudescenza 
del ftiiomeuo del banditismo, im 
;vm» una svolta radicale nella 
;>»litic<» della Regnale. A queste 
conclusioni è giunto il presidente 
del grupito comunista al Consi¬ 
glio regimale, compagno Arman¬ 
do Cengia, interievundo ne! rii 
battito sulle dichiarazioni pio- 
grammatiche del nuovo presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Giovanni Del Ro. 

11 (»o|x>!(> satdo -- Ila dello 
Co.’igiu — si trova di fronte 
a menti che lo colpiscono nelle 
più intime .strutture. I-a situa¬ 
zione è talmente tesa che non è 
IKissibile giocare cm le parole. 
F.' vero che l’cti. Del Rio nel suo 
discorso lia dovuto tenere conto 
del moto di protesta che pervade 
le m.iS'e. ma è anche vero che la 
formala tiohtica riproposta «leu 
può in nessun modo avviare un 
programma di riforme. 

11 presidente del grnp;*» conili 
cista li.» quindi . nuh/.zato le ra¬ 
gioni che hanno condirti» al rapi¬ 
do declino del cm'rosiuiv.ra. 11 
fallimento della formula .significa 
fallimento di una gestirne de'i'au 
tmomia e della rinascita. Tutta 
via è [xivsibile cambiare strada, 
prmdcndo conte punto centrale di 
'.aia mio. a ;>oli(ica il bacino mine- 


Potenza: incomprensibile 
atteggiamento del prefetto 

E 1 ancora senza risposta 
la richiesta di terra 
di una cooperativa 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 9. 

Sin daU'auno scorso, dician¬ 
nove contadini fittavoli dj Rio- 
nero in Vulture, si sotto messi 
insieme ed hanno costituito la 
cooperativa agricola •* G. Di 
Vittorio ». 

Nell'autunno scorso, detta 
cooperativa ha presentato re¬ 
golare domanda per rassegna¬ 
zioni di terre incolte all'ap¬ 
posita Commissione provincia¬ 
le e. per essa, al signor Pre¬ 
fetto di Potenza, che ne è il 
Presidente. 

La richiesta della cooperati¬ 
va tende ad ottenere rassegna - 
/ione di 80 ettari di vigneto- 
uliveto. siti nelle contrade: 
Torre. Cclentino e Duca in 
agro di Rionero in Vulture, ri¬ 
masti incolti ed abbandonati 
da ormai 5 anni. Gin più volte, 
per l'infestazione di erbe e 
sterpi, lo stesso vigneto olive- 
to ha subito dannosi incendi. 

Il proprietario, tal signor 
Affiata, risiede in Sicilia, lon¬ 
tano dalle sue terre e fuori 
dei confini della nostra regio 
ite. Si tratta di una speciale 
figura di terriero assenteista. 
In loco c’c il suo amministra¬ 
tore. 

Nel momento in cui. di Tron 
te affo assenteismo dei pro¬ 
prietari terrieri ed alle lagnan- 
! zc per « l'abbandono » dei cani 
pi. un gruppo di contadini si 


riunisce in cooperativa e chie¬ 
de di voler sottrarre all’ab¬ 
bandono e alla distruzione un 
vigneto uliveto esteso su 80 et¬ 
tari. il Prefetto di Potenza a- 
vrebbe dovuto convocare su¬ 
bito la Commissione per le ter¬ 
re incolte 

Invece, nessuna risposta, an¬ 
che dopo due solleciti per rac¬ 
comandata. Pare che l'ostaco¬ 
lo stia nel fatto che sarebbero 
deceduti alcuni membri della 
Commissione provinciale terre 
incolte. 

Se così fosse non vi è che da 
ricostituire a tamburo batten¬ 
te la commissione stessa. 

Intanto, si apprende che par¬ 
te degli 80 ettari di vigneto- 
olivcto, richiesti — come so¬ 
pra — sarebbero stati, di re¬ 
cente. concessi dal proprietà- 
rio — tramite il suo ammini¬ 
stratore — jkt pascolo di be¬ 
stiame ad esercenti l'industria 
armentizia. 

E' assolutamente ancor più 
incomprensibile l’atteggiamen¬ 
to del Prefetto di Potenza, 
mentre è urgente venire in¬ 
contro alle richieste dei con¬ 
tadini. che dovrebbero poter 
eseguire tutti quei lavori ne¬ 
cessari al vigneto oliveto pro¬ 
prio entro il corrente mese 
di marzo (potatura ecc.) per 
poter incominciare a racco 
gliene sin da quest'anno. 

Luciano Carpelli j 


rat io del S-.ilcis I.glesietite e le 
zone interne <*«tro-pastord)!, nove 
p.it attiva è la ricerca dì nuovi 
temi di unità e dove più vasto 
è il movimtn'.o che ripropone gli 
obiettivi di fondo del piano di 
rinaso.ta. 

Queste forze sono pervase da 
un piofondo spirito unitario che 
si esprime attraverso i |Xi(eri lo 
cali e che giunge al rifiuto dì 
ogni solidarietà di (tallito e di 
ogni ossequio a scelte politiche 
di vertici . 

L'oratore del PCI ha chiesto al 
la Giunta impegni pecisi nel 
mo.ni iko in cm il piano Pieraecini | 
è all'esame della Camera. 11 ino 
viminto autonomistico sardo e-u 
go un esplicito impegno sopranni 
to sui nodi che hanno reso finora 
fallimentare la politica di rina¬ 
scita del governo e della Giunta 
regionale. 

In altre parole, come si afferma 
nel ( voto » al Parlamento, il pia 
no Pieraecini deve essere ptofon 
d.unente revisionato e adattato al 
le esigenze del Mezzogiorno e del¬ 
le Isole. 

Passando a parlare della situa 
/.ione dell'ordine pubblico, che 
imito certamente prob'emi di si¬ 
curezza. ma esige le ricerche del¬ 
le cause (probabilmente citi imo 
vi .ndtriz/i). Cingili ha affermato j 
clic si rende assolutamente nece« 
saria la piecn/a dell'istituto auto 
nomistico là dove si rivelano le 
piaghe più .sanguinose della comu¬ 
nità 'arda 

Invece, che accade? La Regione 
è assente a questo momento tra¬ 
gico della vita sarda. In rietini 
tiia. non basta Li semplice esor- 
tuznne: occorrendo sforzi intinsi 
per curare le piaghe aperte delia 
società isolana. 

L'ondata di nume ed efferate 
criminalità esige qualcosa di più 
dell'appelio semplicistico molto 
dal presidente (Iella Regione ai 
sardi perchè prestino intera la 
loro col-Inhor.iKione ale forze 
dell'ordine. Qui si rivela vera 
mente la profonda crisi della ge¬ 
stione aute»iomis'icat quell'appel¬ 
lo, in realtà, indica la volontà 
degli amminis'rato-i regionali (1: 
restare e- : ranci a le sorti di uno 
scontro che continua cut altri 
protagonisti. 

li problema à> si deve affrontare 
in altri termini. Per prima cosa, 
la Giunta deve pretendere che il 
governo non agi-ca in modo unito; 
t era le, di propria iniziativa. Poi 
deve imiK-gnarsi a promuovere, 
favorire, assistere le autonome 
reazioni del ix>;k»1o sardo, il quale 
si organizza e si arma a difesa 
della propria sicurezza e del prò 
prio ordine. Cioè la Giunta può 
e deve muoversi, per garantire 
la sicurezza dell'ordine pubbli¬ 
co. entro le prerogative statu¬ 
tarie. 

Esaminando i motivi della ca¬ 
duta della precedente maggioran¬ 
za DC-PSU-PSdA. il compagno 
Gongili ha succe.sivamenie affer¬ 
mato che la Giunta Dettot i, nata 
per superare i limiti della vec¬ 
chia politica democristiana, si 
era ix>i arresa all'egemonia doro- 
toa. alla prepotenza del governo 
otturale e delie forze economiche 
dominanti. 

Ora la DC cerca di ridurre to 
crisi a una pura e semplice que¬ 
stione di (xrtero, mentre è noto 
che al partito di maggioranza re¬ 
lativa risalgono tutte le respcn- 
.'abilità generali della stessa cri¬ 
si e persino le sue cause più 
immediate. 

Avviandosi alto conclusione, il 
compagno Congiu ha sastenuto 
che i grandi movimenti in cor¬ 
so. di massa e di opinione, han¬ 
no p>s<o in concreto il problema 
1 di una svolta politica radicale 
sui ci minuti e sugli schieramenti. 

, e hanno spezzato l’equilibrio in¬ 
terno dei partiti di centrosinistra 
e della stessa DC. 

Di nuova Giunta, pertanto, na¬ 
sce ai modo confuso da uno scon¬ 
tro in atto, con un programma 
e tata formula inadeguati alla si¬ 
tuazione. 

Il compagno Congiu del PCI ha 
concluso annunciando il voto con- 
(r«i-io del gruppo comunista. 


FOGGI V 9 

Anriie quC'ta vrita nulla d: 
fatto al G'on.'tgho comunale di 
San Marco in Lami', riuniti*-; 
questa mattina i>er eleggere il 
sindaco c Li Giunta. I^i PC. as¬ 
sieme ai socialisti, ha abtxando- 
nato la sala del Coniglio. Cori, 
a distanza di tre mo.'i e mezzo 
dalle elezioni del 27 novembre, 
ancora grossi Comuni in proviti 
eia di Foggia, conte San Mario 
in I.oni!« e Monte S Angelo. 
n(»n hanno una amimni'tra/sone 
A San Marco m I-anu 4 il con 
tio .'-.m.'tra con d.'ponendo »ts 


Chiesti contributi 
urgenti per 
l'edilizia popolare 

ANCONA. 9. 

Dopo le note, clamori»^ dimis¬ 
sioni dellavv. Adolfo Brunetti 
della presidenza dellTACP. cau-a 
il mancato tìnanz amonto d, un 
piano ikt la co'tru/ione di allog¬ 
ai popolari, la Camera di ioni 
oicrcio ha sollecitato la G',i"a 
ih ;x»Mti o prestiti a concede:e 
alITCAP stessa un primo mutuo 
Mille «onere riehierie di un mi¬ 
liardo e -400 milioni di lire Cer 
to — ha scruto la Camera d. 
commercio nella sua soìlecitaz.a 
ne — data « l’assoluta c urgente 
necessità delia costruzione di 
nuovi alloggi in tutta la provin¬ 
cia. anebé ai fini sociali c oc¬ 
cupazionali ». 


una maggioranza ha fatto si un_ 

ti partito sociah'ta e d parino 
de mocri rii ano ahbnnrìona'«cr»> la { 

'(•dura del Cori'iglio comunale per 
Li «menda volta, facendo venire • 

treno il numero legale. -' 

I.'abbandono dell'aula dei con i 

siglieri del centro sinistra ha | 

prcn ivato forte reazione e (trote 
ste fra il numenv-o pubblico pre- |n* 

'ente. Il compagno protes'or Mar- IMI 

teli: (he in (((uilità di uvi'ichere _ 

anziano ha (x-»i continuato la riu DOS 

tuoee nr«''(delirio la «edi.ta, ha 
eii'V.Co forti parole di den»»uc a 
eor.tTi» la. Drnin r.i/-.i er:-!i.«r.<t e 
i (.on-iìZlier: del f'M’ lì civrp.i . 
ero Marte!!» ha detto fra Labro 
riie :n querii Comi ». parla mol Domai 
fi» rielle ,i"e:rhìee tappre'enta delia zoi 
tue e della loro cr:M. Non m re sccnd 
iiatta -- eeìi ha detto — il crisi vendicar 
delle .i"('ir.li!re ma di o«;rii7io. j.ul 

ni'ino della DC che «i compiuta. .- ' m 

come a San Marco in Lami«. in 
modo tale da r.en cori't-ntire il Aua . 
funziort-imenio degli organi elet- ranno 1 
tivù Su que'to problema la DC tri comi 
non ha ajvrto bocca, né tu» pr«> >iru/ion< 
por'o programmi ione reti (».-r Questa 
avviate a «oluz’er.e i gravi prò , diportai 
biemi cittadini ne del rerio. ha i0>I| . u/|| 
iìro-pvtt.iti' >«!u7!rn* porcro la 
\mmmi-tra 7 tenc conrara’r pO"a tm c>'ii 
avere ima dilezione efficiente e mila iti 


I lavori si protrarranno per tre giorni 

Bari: inizia oggi la quinta 
conferenza cittadina del PCI 

Discorso conclusivo dei compagno Alfredo Reichlin della direzione del PCI 


piantagioni e i frutteti 

Le proteste degli assegnatari che hanno sottoscritto una peti¬ 
zione - L'intervento delle autorità sanitarie, comunali e provinciali 



|Vf- 

% «" • ' ~~ ••• ■ 

Un contadino indica uno dei canali con l'acqua avvelenala dallo zuccherificio « Ferrerò » 


Dal nostro corrispondente | 

POLIGONO (Matera). 9. ; 

hi una della più fertili e pò l 
poiose zone del Metapontino lo 
Zuccherificio -v Ferrerà » prot o 
ra dipelili danni facendo de j 
fluire le acque di rifiuta dello 
stabilimento nei canali di ho 
ni fica. Si tratta di una vasta 
zona pianeppiaiite nella (piede 
l’ente riforma ha collocata ceti 
tinaia di famiglie di assegna¬ 
tari fra lo stabilimento della 
«Ferrerò» e il Udo inarato, 
ora trasformata iti ridenti pian 
tapinili e frutteti, orti e giardini 
che hanno cambiato il volto 


della vecchia palude di Foli- 
coro. 

J danni provocati dalla pre 
potenza della < Ferrerò » non 
sono trascurabili, tanto da far 
reagire le autorità mediche e 
sanitarie comunali e provincia¬ 
li. e da far protestare ripetuta¬ 
mente gli assegnatari che in 
questi (pomi stanno raccoglien 
do firme in calce ad una peti 
zinne nella quale si chiede l'in 
terrento del Comune e della 
Provincia per richiamare lo 
Zuccherificio al rispetto della 
legge. 

Non sono pochi i casi di asse- 


Lecce 


CROLLO CLAMOROSO 
DELLA GIUNTA 
DC-DESTRE 

Dimissioni del sindaco durante la riunione 
consiliare - Presa di posizione del PCI 


Giuseppe Podda 


In lotta i 
lavoratori del 
Basso Tavoliere 
per una diga 


.avere ima uuozior.e ei.icicr.te e 
rr.accior.larM 

Intuie i q-.i.ndici eon-ughori pre 
senti in aula hanno chicco lo 
scioglimento del Consiglio comu¬ 
nale e che «nano indette nuove 
elezioni. Questo perchè la DC (va¬ 
ghi il sabotaggio c la sua sete 
di potere che continua a portare 
avanti nel comune di San Marco 
in Lamis. 


FOGGIA, 9 

Domani 19 marzo ì lavoratori 
delia zona del Basso Tavolie¬ 
re scenderanno in lotta per ri¬ 
vendicare la costruzione della 
diga sulla marrana Capacciol- 
ti. promessa tìn dal 1932. 

Affa manifestazione conflui¬ 
ranno i lavoratori anche «lì al¬ 
tri comuni interessati alla co¬ 
struzione della citata diga. 
Questa rivendicazione è motto 
inqxirtante in quanto con la 
costruzione della diga posso 
no es'ere tesi irrigui circa T5 
nula diari di terra (he. op¬ 
portunamente tru'formati. co in 
biercbbero li volto economico 
e sociale di quella zona e da¬ 
rebbero maggiore occupazione 
ai lavoratori delle diverse ca¬ 
tegorie, nonché aumenterebbe¬ 
ro i redditi di lavoro per tulli 
quei lavoratori dipendenti e 
autonomi. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 9. 

I-a V Conferenza cittadina del 
PCI «i svolgerà a Rari nei giorni 
10. 11 e 12 marzo e avrà per 
tema: t l'n pai forte PCI jx-r 
una (Xihtica Ut progresso e di 
unità democratica a Bari ? di cui 
«ara ul.ilice ;i (Ompagno onore - 
v.iìe Ben.ili* Se i.»r.f :. 

I lavici della Cicift ter./a «; 


industrializzarsi avrebbe accen¬ 
tuato 1 suoi caratteri di città 
terziaria, di centro burocratico, 
amministrativo e commerciale. E 
questo per to mancanza rii una 
riforma deile stri.tturc* tale da 
n'prfif care insieme i rapi*»rti so 
eia!: interni del Mezzogiorno e 
:i meccanismo di accumulazione 
e di mercato na/ionale. eh incen¬ 
tivi. i finanziam- nti p ini»; ci sa¬ 


nativa assegna a Bari e che to 
classe dirigente barese accetta. 

Perciò la borghesia barese si 
fa baluardo della lotta contro le 
rivendicazioni operaie e conta¬ 
dine per le riforme perché le 
riforme significherebbero pai pa 
tere agli operai e ai lavoratori 
della terra con evidente come 
guen/e sul piano politico, eco 


I lavo:» (iella Confi : et:/.» «; 

conciari» ranno domenica mattina. 
12 marzo con un Ui'cor'O riio 
il ( ompagno Alfredo Re chl.n. 
deli.» direzione nel PCi. pronun- 
( era al Teatro IVtruzzelli. La 
conferenza vilificherà lo stato 
reale del panilo e del movimento 
democratico alla luce dello scon¬ 
tro politico e di classe che è in 
atto nel ca(»oluo«o pugliese, e 
delle condizioni in parte nuove 
in cui s: pone il problema del 
collegamento con le masse po(»o 
lari con i centri nei quali si 
esplica la vita pvlitica e so 
(tale in una grande e com¬ 
plessi citta come Bari 

Alla luce degli >\ iluppi piò 
recent, l'analisi che i comunisti 
sono andati facendo della citta 
appare giusta ed adeguata. Fin 
dagli anni del cosiddetto miracolo 
economico quando tutte le appa¬ 
renze sembravano indicare l'av¬ 
vio di un autentico sviluppo il 
PCI disse ai lavoratori e all’intera 
cittadinanza che Bari invece di 


' tivi. i lmanziam-nti pano, ci sa- | noni.co e sanie. : 

■ reniamo serviti -o.n per lubrifi t Tre sono le conclusioni for.hu 
care ia ri nuit.i la sis-cc.aziore. i mentali che i comunisti bart«i 
;s r valorizzare !c aree ex agri j «ottojangono alla verifica del 
cole o per consrnt.rc- la mas ( ri.battito che s, svolgerà nel corso 
«ima «pccuIa7iore. della V Conferenza cittadina. 


«ima «pocula7iore. 

Bari. di««o:o i con'.in «ti. non 
avrebìm operato come centro di 
accumulazione di rapitati e di 
forze produttive per uno svi¬ 
luppo induri riale moderno, ma 
al contrario, come un centro 
dove la rendita e i risparmi 
delle campagne vengono a««orb.ti 
e d.««:pati nella speculazione e 
quindi, attraverso querio canale, 
tra'fenr'- nuovun ente al No-d 

In un documento (he il Coma 
tato cittadino ha preparato come 
bii't- di riilvittito alto Conferenza 
.1 PCI indica tutti i mali della 
città rii caos urbanistico, la in¬ 
sufficienza dei servizi, to cin¬ 
tura di ferro che taglia to città 
in due. la moria del porto, 
l’anacronismo deff’Gniversiti, ec¬ 
cetera) che hanno la loro radice 
in questa politica rd in questo 
ruolo che la grande borghesia 
monopolistica e la politica gover- 


D In questa situazione l'alterna- j eràrio aver a 
tiva di riforme per Bari e per t ha 

.1 -.1_-_i :_.1 nrr 1 ‘ 


Dal nostro corrisDondente 

LECCE, y 

L’amm.nistrazionc* nu*i irci» !.- 
bora! demccririiana de! Co:n.in¬ 
di Lecce è definitivamente fai. ta. 
Ieri se»-a. nel corso di una ori- 
ma. ma acci-':» riuname co'i'tl.a- 
re. sotto l'attacco incalzante de! 
gr»ip[>o comunista e derie .(.tre 
sinistre, il s.nriaco d.c. FranvC'Co 
Sellitto ha chiaramente anime"»» 
la frattura delia sedicente ' ma- , 
gioranza * e la totale im;»»:in/ ( 
della amministrazione, annuncian¬ 
do quindi le sue dimis«.en.. 

Più tardi — a riunione c.*''i- 
liare conclusa — gii altri membri ] 
d.c. della Gì.aita hanno jndi- | 
essi j»'to a d.«nos./:<r.e . lo"*» i 
mandati. I 

Nel C(»r-o (iella sedata del ('<«.- I 
s : gl;o ■! capozrup.v* nx»ia"eh.(o j 
Amantea. aveva da! canto ' :<> .ai- j 
n.nciafo il u/.i ceeitrar;»» •!■ .. i ■ 
s ia parte alle del bera/iav di' i 
genza adottate dalla Giunta (>»i j 
poteri del consigl.o: queria d.- ( 
chlara/:e*re -«ri era altro ( '«• j 
l'juudf.o afticlale dell use.:a : 
monarch'c: dalla coal:z ; ene m^iZ 
g.orita'- a. 

K' «tato apparo il vo‘o siila 
prima ii una 1-nza «e'm di deli¬ 
berazioni d'urgenza che ha for-J 
malmente determ.nvo le (ini - ì 
s.en: del « riduco: ri ilf.Vo dei- j 
la v-Vaziire è '*a*o d: 2*) con j 
"o 20: e _ a la eh:.ira <i-mo«*-j/.> i 
r.e del c-.Vri.-i della m.izrie'.ir./» J 
A q..e-:o :> x.:o - -.d.mo ha p | 
c.j-.virtPv -ria breve d.rb:araz« ■ 
r.e. acr i'.i'ìdo : n «narch:c: d: 

» .n.later.ile e nz.a«: rim.-.'a def- 
zone», d « trasformi «"i.o pV.;.- 
co che r.rafia i patì, -«v.tos'r:;: * 
e d.voo aver amur.riato le Propri » 


.ndisturt»H*i nella v 
li com'jn.cato del 
affermando v - he * 

( orsi dei < »»* :«> rie 


ior«i del («•.i , :<i rie'fra al ‘r.i«fir 
uvsm.o iy>l.tie<». agl. .ti***»JÌ*i pii 
vergognosi, .u (i.-ip.-ggiamctit: '<>' 
to ìmiic»». ha fat'o perdere alla 
c.'tà altr. d.:e anni pre/.o-i. in.» 
non (xv.eva ev.ta.’e ia cri'. 

Ormai ni»i m p io jH-nioie alt.o | 
tempo. I problemi delirisi, hz.a. 
dei tras;»o:ti urban,. del |k'r«ria 
I ìe. comunale q iclli :mp>rtan: :« 
«imi della r na-clta ecerom.ca « t 
ta-ri.na «Ttctigino ina urgente -o- 
l’i/-<»ie la» sc.og'imento del Cori- 
'iglio -- conclude il comun e a'o 
i — e il ri- or-o a nuove e!o/:<*:i; 

| -(«io l’.i*: . a rii.eia per a ".cura'e 
( aria ci"à una ,» i-.n r,.-‘ .'.»/.(< - 
I t;va. triti»- -«.te .- (i ri. ta >. 

•S. i)g..T..(V'» ri.-l C-t l'.glo e 


; di Foli qnatari che. ogni anno, cedono 
deperire e morire le loro pie 
dalla pre piate culture dopo che sono 
ero * non state Irritiate con le acque aci 
>ito da far (hdlo zuccherificio. Ahbm 

mediche e ri sitato alcuni di questi pò 
deri e mai poche colte ci siamo 

e ripetuta- truvati ! ' f a . V™' 1 ' 1 ' 1 ] rnr ‘" C "' ,n 
. n filari rii ortafjfji appas 

IM ( 1,1 siti, in meravigliosi carciofeti 

raccoglie,, S( , ( . ( . fn 

1 una peti CIIi assegnatari non hanno al 
’hiede I in j tra scelta: l'unica acqua di cui 
ìe e della possono disporre è quella imitò- 
inviare lo nata per cui. quando la utili:- 
/etto della zana, rimangono danneggiati. 

Agli assegnatari, infine, tocca 
mi pi asse- dover sopportare le consegue» 
:e dell'arvclenamcnto di queste 

_ acque con /a perdita di nume 

rosi capi di bestiame costretti 
ad abbeverarsi nei canali inqui 
nati dai rifiuti aciduli dello sta 
bilimentn. 

L'aspetto più sconcertante è 
! quello relativo al pencolo che 
1 (fucsie acque costituisco,io per 
■ varie centinaia di persone co 

I strette a vivere nelle cascine 
I seminate lungo il bordo di que 
i sfi canali puzzolenti nei quali 
stagnano, per buona parte del 
Fanno, acque pestifere su cui 
sciamano nugoli di mosche, 
l zanzare e insetti. 

hnormc, poi . è ij danno che 
in rivesto modo viene procura 
to. proprio nella stagione pri¬ 
maverile che sta per cornili- 
( iarc. al patrimonio ittico. Fri 
ma di buttarsi al mare queste 
aerine velenose, versandosi in 
mi laghetto che si forma in 
unione un'ansa del fiume Agri, provo 
vano una vera e propria strage 
I PCI della fauna marina, poiché prò 
| prio (pò si riproducono in modo 
i naturale c spontaneo tonnellate 
r , i di avanotteri e di altre qualità 

CI. ,n..a | (ii pesce. Saturalmeiite gli stes 
(.«»»:.tino ri- | si danni si registrano nella fa 
a al ‘r.i«fo- j seni di mare dove queste acque 
.n’’-ijhi pn vnmio poi a rovesciarsi col loro 


‘ — to tu .i v — r\n< fi»* 

i di’. PI.!. !.-• -ab l :a <’»r- 

| pe«aro « dia I) ’. sui PLI e «a. 
i PDIFM p-r io «fato ri. ìmmobrii- 
I «mo in cji vez-a •■ (ornare .'(..:(> 

: gr«n,x'.tne: ci m*! vola:, b-n riove 
mesi d» .cifrigli, e ci; cou. prò mes¬ 
ti p-;ma d. gl.aize-e alla rl.m.<> 
i>- di ieri «e-.i «er.za peralfo ap 
p-ola-e a n ilia. 

I Durante i d te arra di paralisi 
j voi i*’ dal cervro.rio'tra — come 
! ha rilevato rei mx» mterven:o ;i 
i a:»g-jp*i C(r,'.ii.v'e ccr.j.slH 
■ I.e.icci — fa*:, i probi, -mi c.t’e 
1 -i n: ' -.ro aggra.u! . prato fra 
I ’ .’t. quel.-» eri 1 ■’ •> il t <•>. I 
' - 1 ..-e - r.; rei: ' t -ri ‘.Z.\ e iriri ! 
ie-: .-he r q ;/»•.*: -awr- « *-o [ 
.-rza iavo-.* - ‘■'.im.i dinrio v ’a 
t een' n :e nr.v» —*e -e.-''.,» le '(-ri. 
rie! munir: po e della prefettura. 

E«s: eh (si-pr.o ma rtxxriema re- 
gola merra/.nr.t- t-d.l./.a. i'iiiiz.o 
■rie; lavori pubbl.ei g:à progetta:;. 
r.ecK-hè q.jt-1'.i rela: v; alla ed. 1.zia 
:>p.x>lar- e aria 187. 

\ ca.i«.i :ieiria««en7a di valide 
norme ediiiz.e. seicento d-mtanrie 
di l : cen/e «<no giacenti al Ce¬ 
ro ne. A tale pro;*o«ito un fatto 
( nuovo .«■ appende a il'tilt imo ma 
j ritento: il n efetto d: Ivecce. Mar- 
' (heg.ano. ha o-d nato d'ufficio la 
(tv. ovazazH- dei censiglio per il 
li marzo airi ore ii cor. ari.'o.d.g. 
la rt.am.na della <ommi««i(r.,- c.» 
movale edilizia. 

Se. come è qua«i certo, il Con 
sigl.o non «i riunirà, il decreto 
di scioglimento e la nom.na del 
commissario (tossono considerarsi 
omvai scontati. 

Eugenio Manca 


il Mezzogiorno che indica il PCI 
è l’unica possibile e realistica. 
2) Su questa base si pos«ono 
ricercare non solo le alleanze 
sociali con i ceti lavoratori, ma 
«volgere anche una vasta azione 
politica (>er contrastare il pra 
cesso di soci.ildfmocrati77azione. 
costruire una nuova unità di for 
ze di sini«tra. avviare una inver 
«io-e di tendenze e creare le ron 
dizioni per una nuova maggio 
ran/a K) lavorare per l’unità 
della sinistra significa anche aiu 
tare il sorgere di forze nuove ne! 
mondo cattolico, i cui fermenti 
sono evidenti già entro la stessa 
DC, che resta il principale av¬ 
versario della società italiana e 
del Mezzogiorno. 


«ed ut a. 


i. p. 


Di «e-grett-ria del PCI ed ri. 
grip-.x* e» ti «ri. a re o.mjn;«ta. che 
f.n da! ri cembro T»4 cnriucor.,» 
:*u a-Kt -a battagl a contro ii 
centr»xrie>;ra h-èce'f e cra.tro ri. 
trasfo-mi'm > e la dt-aerera/axie 
poht co amm n'*.i at;va d. cu. 

««a è re'pTvsab.ie — harx» d.ff i 
I «o un ccm.m.caio ::i cu. «. .vf 
ferma «.he alla base ri,-'. (.»'.!•- 
mento de..a «.'-.l'iia.O'.» icalizo 
re DC PLI PDIL’M. oltre ai c.n 
n.tti perlina li e d: inte-e««e fri 
zìi uomm. di quest: part.ti. v: è 
«oprattutlo to «celta d; fondo n.- 
zialmente compmta: q-iella c.oè 
di operare non g.à nell .nfere-««• 
della cittadinanza, ma nell'inte¬ 
resse esclusivo di quei rxKi grup¬ 
pi di speculatori e di intrallazza¬ 
tori che finora hanno riomnato 


limolimi ancora aggiunger a 
questo quadro il grave pericolo 
c pregiudizio clic questo lapin 
me putrescente c infetto procu¬ 
ra all'igiene del magnifico lido 
di Poliedro sulle cui sabbie, 
durante la stagione balneare, 
a finiscono ogni anno decine di 
migliaia di turisti e villeggianti. 

Relativamente a questi ultimi 
aspetti VAmministrazione pro- 
nii'-ialc di Matera ha prote¬ 
stato energicamente diffidando 
or modo perentorio la Ferre¬ 
rò *. coi;-ri d, tanti danni e di 
curi gra’-j minacce, a eliminare 
questa distruzione del patrimo¬ 
nio ittico provvedendo atta op 
portuna costruzione, stabilita 
per legge, di vasche e impianti 
di depurazione c alla deviazio¬ 
ne delle acque di rifiuto del suo 
stabilimento verso altre zone 
disabitate e incoltivate. 

Saturalmente. alla reazione 
deWF.nte Provincia, interessata 
alla salvaguardia del patrimo¬ 
nio ittico, si aggiungono le pre¬ 
se di posizione del medico prò 
v eriale e del veterinario prò- 
j linciale che hanno avanzato 
| analoghe diffide alla « Ferre¬ 
rò v in difesa della salute delle 
persone e in difesa del patri¬ 
monio zootecnico. 

A questo proposito, anzi, ap¬ 
pare inverosimile la notizia se¬ 
condo cui la * Ferrerò » non 
abbia voluto utilizzare un pre¬ 
stito concesso daU’ISVElMER e 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
per la costruzione di tali im¬ 
pianti. preferendo lo « stalu 
quo t ad ogni innovazione che 
possa eliminare il disagio per 
centinaia di famiglie assegna- 
larie. Strano, però, che trattan¬ 
dosi di zona cui è interessato 
l'Ente Riforma, i suoi dirigenti 
non si siano mai mossi, da piti 
di dieci anni, per impedire al 
monopolio c Ferrerò » quetto 
scempio perpetrato ai danni 
della collettività. 


D. Notarangelo 
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|* Unità / venerdì 10 marzo 1967 
Il caso dell'azienda « Sapienza » di Fermo 


IL GOVERNO COME GLI AGRARI 
SUI RIPARTI DEI PRODOTTI 


Domani 
e domenica 
sciopero 
alla Azienda 
del gas 


Senigallia 


I-1 

Delegazione i 
della FGCI ! 
a Spalato j 

liuti (Irleunzione ili . 

Violarti comunisti, nui [ 
data dal ,s et)i etano ilei- 
lo F(ì('l di Ancona, ha i 

imilcciimto ai latori | 

(leda Quinta conferenza 
deirUntone della //io- I 

renili di Spalato, nel I 

riuodro dei rapinati ami■ ■ 

che eoli esibenti fra le I 

due orf/amzzazioni. 1 

Al ritorno della delc■ I 
(razione, il companno \ 
Urlino Hrarctti, (linqt’H- 
te dei giovani comunisti j 

anconetani. ' ha scritto I 

per noi le sue inipres- ■ 

stoni sulla conferenza 
dei t/ioram dell'Unione 
della viol entò di Spalato, j 

Noi (inalilo (lenii omini tra- 1 
limonali rappoili di amicizia I 
tra la FOCI di Ancona e hi | 
Unione della (iio\ catti di 
Spalato, abbiamo assistito I 
alla V Conferenza Annuale I 
di quest ultima organi/za- ■ 

/ione. E’ stata un’assisc fat- [ 
ta all'insegna della più tasta 
apertura critica nella co I 
scien/,a del delicato momento | 
in cui si trova lo sviluppo - 
economico della Jugoslavia e I 
quindi della città eli Spalato. | 
La Hiforma Economica, lo 
sviluppo deHaiitogostione co- I 
stitutscono un processo, cioè I 
una lotta tra forze reali e ■ 

posizioni ideali e politichi 1 I 
elio si confrontano e si scon¬ 
trano. L'Unione della Uio- I 
ventò è cosciente di questo | 
fatto, corno ba chiaiamonto 
sottolineato il compattilo I 
Kotur Vuknsin nella sua bre • 
ve, ma estiemamenle chiara ■ 
e polemica relazione nitro I 
(lutiiva; In banuo dimostralo 
quei ((elettali die hanno de- I 
nuncinto cas. pieusi (i iute- I 
frazione formale tia diverse 
aziende non al tino di uno I 
sviltipiK) produttivo ma solo * 
por ottenere linanziamenti. i 

I giovani e le ragazze in- | 
tervenuti, sia in assemblea 
generale, sia nelle commis I 
siimi (|xt la scuola, poi Li I 
produzione e l'autogestione, . 
per il tempo libero; hanno I 
fatto eco alla richiesta di 1 
una preseli/,! più massiccia i 
dei giovani nei comitati di [ 
fabbrica e di scuola, che jxtr 

la struttura politica jugoslava I 
sono centri decisivi. I 

Sono stati (Misti con co ■ 
raggio e con torte volontà I 
di risoluzione anche altri 1 
grossi problemi caratteristici , 
di questo momento partici» I 
lare della vita sociale ed 1 
economica della città. ■ 

II Socialismo ba minai gli | 

anni della nuova generazione, 
una generazione che v iv e in | 
ternamente a contatto con al- I 
tri popoli, che crede nel , 
proprio sistema, lo può con I 
fi untare con le esperienze di 1 
molti paesi euiopei. se non | 
altro per la facilità ilio ha | 
ili potere viaggiate o per la 
ondata sempre più grande di I 
turisti clic invade ogni anno I 
il paese e la Dalmazia ili ■ 
particolare. | 

Il tono di tutti gli inter 

venti, ha dimoiti ato die c'è I 
si un notevole numero di I 
problemi, ma esiste soprat- . 
tutto un larghissimo consen- I 
so imputare che i comunisti 1 
si sono creati nello sforzo i 
costante di fare corrisixm- | 
dere le scelte alle esigenze 
oggettive delle forze prota | 
geniste doU’autogcstione. I 

Un altro problema, non se . 
conciario, sul quale però non | 
ci soffermiamo, elle e stato 1 
al centro de! dibattito, è la j 
ristrutturazione dell Unione | 
(lidia Cimventù. attraverso un 
vasto sistema di autonomie I 
per settori ed un cori*) qum I 
di estremamente democratico. . 

Infine, dobbiamo soitoli- I 
nearc come con questa Con¬ 
ferenza i raparti tra la I 
FGCI c l'Fiuone della Gai f 
ventò di Spalato siano use.ti 
rafforzati. i 

Bruno Brevetti 


ANCONA. 9 

Un’altra riprova dei vari 
punti di contatto fra posizioni 
del governo di centro sinistra 
c ciucile degli agrari si è avu 
ta in ciuesti giorni a seguito 
di una vertenza elio, sorta in 
teriitorio di Fermo, ha finito 
[ter risuonare anche nelle aule 
parlamentari. Ci riferiamo al 
caso delTannullamento da parte 
del prefetto di Ascoli Fileno di 
una delilx'ra eoneernento la ri- 
partizione dei prodotti della 
azienda agricola comunale de¬ 
nominata Sapienza. 

Si tratta di una delle tante 
decisioni degli organi periferi¬ 
ci del governo elle hanno con¬ 
tribuito ad avvalorare ed an¬ 
che a far applicare le inter¬ 
pretazioni più arretrate della 
legge sui patti agrari indipen¬ 
dentemente dalla chiarezza o 
ambiguità delle particolari nor¬ 
me prese in esame. 

Ma veniamo aH'illuminante 
fatto di Fermo. 

Il Consiglio comunale di Fer¬ 
mo nell'intento ili risolvere la 
vertenza sorta fra Comune e 
mezzadri delTazienda Sapienza 
aveva stabilito sia i criteri per 
la ripartizione dei prodotti, siti 
la decorrenza frlall'U novem¬ 
bre del 1962) dei nuovi riparti. 

La relativa delibera fu an¬ 
nullata dal prefetto per « ille¬ 
gittimità ». 1 motivi? Le con¬ 
troverse interpretazioni della 
legge 750. Iti scelta da parte 
dei Comune fra le varie tesi 
contrastanti ciucila |>or esso 
più vantaggiosa (ovvero più fa¬ 
vorevole agli interessi dei con¬ 
tadini). la necessità di atten¬ 
dere chiarimenti legislativi sul¬ 
le norme dei patti agrari. 

Il Consiglio comunale di Fer¬ 
mo alcuni mesi fa ribadì le 
proprie tesi e riavanzò la de¬ 
liberazione respinta. Il prefet¬ 
to emanava un secondo atto di 
annullamento. 

Sulla questione il compagno 
seti. Ezio Santarelli ha presen¬ 
tato interrogazione. Gli ha ri 
sposto in questi giorni il sotto 
segretario Ceccherini che ha 
praticamente sposato le posi¬ 
zioni del prefetto. 

Il compagno Santarelli ne! 
corso del suo intervento ba 
rilevato anzitutto clic la risjio- 
sta del sottosegretario per Tin¬ 
temi) dimostrava chiaramente, 
se ve ne fosse stato ancora bi¬ 
sogno. come il governo abbia 
operato per primo per la non 
applicazione della legge sui 
nuovi patti agrari. Cioè seguen¬ 
do ut) indirizzo elio, inaugura¬ 
to dal ministro Tremelloni (per 
quanto concerne le aziende per 
la coltivazione dei tabacchi) 
e seguito poi dal ministro Re¬ 
stivi), ba incoraggiato gli agra¬ 
ri a portare in giudizio i con¬ 
tadini e i mezzadri che della 


Occhio sulle città 

Ascoli P.: Un acquedotto nato vecchio 

FA sempre più ricorrente, ad i incredibile se si considera che 
Ascoli, la protesta (lei citta- l'acquedotto ha pochi anni ai 


divi perché l'acqua non ce la vita. ad aprii 

fa a salire fino a pii ultimi II fatto è che il provetto rea- novo d< 

piani dei fabbricati. lizzato si basava sulla strili- aziende 

Il Consorzio dell'acquedotto turazione di un piano nato de- trattale 
ha precisato che il flusso idri- cenni prima e. quindi, era ina- 
co non à più sufficiente e che depilato, si può (lire, appena 1K(K | u \, t 
si rendono necessari nuoci al nato. In più, la rete dei col- ,, 0 s 
lacci ad altre fonti di rifar- legamenti fu considerei olmeti aoccnita 
nimento. Tutto ciò è davvero te attui pota. ;x>rt uno 

ì lavo-a 
temperai 

Civifanova M.: Un porto-rifugio inospitale £1!! ' ■ 

Confò noto la |>e->ca costituisce una delle attività produttive 
più rilevanti di Civitanova Marcile. prefetto 

Entro breve tempo dovrebbe entrare in funzione il nuovo tuoi- . 

cato ittico aH'ingios.so. Tuttavia, ancora esistono problemi che vanni" 
attendono soluzione. Uno di questi è costituito dallo stato del imi tu- m ! e ^ ( 

rifugio che attualmente non riesce a contende i I0.t natanti che i:.- j. 

fanno base a questo ix>rto. senza contare, poi, tutti quelli die vi ^tj ‘ 
affluiscono in occasione di fortunali e mareggiate. mia'ora* 

Tali imbarcazioni sono costrette ad attraccare lungo i soli 200 
metri di banchina jx?r (li più non interamente utilizzabile a causa rende-sse 
dell'interramento che si vinifica nell’angolo sud e-q de| |>orto stes¬ 
so. Quindi ogni jx'scIumttcìo ha a disj>o.->izione. i>er l'attracco, meno 
di due metri ili banchina, assolutamente insufficienti. 

Inoltre, è da notare che il porto rifugio di Civitanova può es 
sere solo parzialmente utilizzato nei casi di mareggiate panico 
lai-mente violente |>er le notevoli difficoltà che si incontrano nei- 
Tacce.'so. 

Pertanto, il completamento delle opere portuali in questione 
appai e urgente ed indilazionabile anche per non compromettere 
del tutto le opere che sono state già realizzate m passato. 

Inoltre è da tcnei conto che a Civitanova operano sej cantieri 
navali s|>eciali/.zati nella costruzione di pescherecci in legno, con 
lina produzione assai nota ed apprezzata: un cantiere specializ¬ 
zato nella costruzione di imbarcazioni ila diporto e quattro can¬ 
tieri dj riparazioni, officine navali ed aziende che producono at¬ 
trezzature e strumenti di bordo. Tale complesso impiega oltre 
200 o|>crai. 

Il piano regolatore prevede una spesa di 775 milioni di lire a 
carico dello Stato. Una cifra non eccessiva con la quale si può 
rendere efficiente Io scalo e farne una infrastruttura utile non 
solo all’incremento delle attività locali connesse ma anche allo 
sviluppo economico di una parte della provincia di Macerata. 


ANCONA. 9 

Per sabato 11 e domenica 12 
marzo è stato programmato uno 
sciopero di -18 ore dei dipendenti 
delTazienda municipalizzata dei 
gas di Ancona, nel quadro delia 
lotta a carattere nazionale. 

Tale ulteriore agitazione è sta¬ 
ta necessaria per il fatto che 
.seno ormai dieci mesi che il con¬ 
tratto di lavoro è scaduto senza 
che la orgemz/azime nazionale 
delle aziende si decida ancora 
ad aprire trattative per il rin¬ 
novo dello ste.-so. Di più. le 
aziende si oc-nano a non voler 


Ospedale civile: 
una gestione 
sbagliata 


SENIGALLIA. 9. 

Il Consiglio di amministrazione dell’ospedale civile di Seni¬ 
gallia (che riflette sul piano politico il centro sinistra comu¬ 
nale). con una lettera aperta inviata al Ministro della sanità 
ha confessato Iti sua incapacità politico amministrativa, (anche 
sc*n» iii.o uivci moi un- n n»i se lo scritto liti ben altri scopi), 
tratto di lavo.o è scadu.o senza Nella lettera, infatti, si prende lo spunto della progettata 

d 'd * ‘a/rtKh nl ^ aZ r-lu(la' a/ i l |Ro-!a C(,sl ruzione di un modernissimo poliambulatorio con 100 stanze 
ad aprire trattative por il riti- c,ie , fara edificare nella cittadina (su terreno ceduto 

novo dolio s‘.o.>.-o. Di più. le gratuitamente dalla passata Amministrazione comunale dì si 
aziende si o-v.-nuno a non voler nistra) per sciorinare una sequela di lamentele e richiamare 
trattate anche questioni di carat- il solito «comune buon senso» negli interessi dell'ospedale 
toro prettamente normativo. medesimo. 

Durante lo sciopero tutti i di- Interessi che. secondo i firmatari (il presidente ed i con- 

<'*>' K servuzio'‘Txiicliò'*'TA*z.enda f* [k ' vi del sinistra) sembrano essere soltanto quelli 

anconitana non ha creduto op hiian/.iart dell Ente c non tanto quelli ben piu importanti della 
;x>rtuno stipulare un accordo con salute dei migliaia di assistiti IMAM. Si protesta per la costiti- 
ì lavo-utori ix‘r garantire con zinne del poliambulatorio e si fa riferimento al mancato eom- 
tomiMiraneamente la sicurezza plctamento « delTindispensabile ampliamento dell'Ospedale » 
dogii impianti e lo svolgimento fermo a metà per il mancato finanziamento dei secondi -10 mi¬ 
dollo sciopero. boni. 

goria"™? * una lotterà''inviatala! Noi - francamente. non riusciamo a mettere a confronto le 

prefetto di Ancona, al preside») ci . ue . tose - "rimo perche a Senigallia, cilecche ne dica il con¬ 
te deHW/unda del gas ed alla siglio ospedaliero. (« il poliambulatorio attualmente funziona 
stampa m seno detti « pronti, assai decorosamente in nove locali ») l’attuale ambulatorio 1NAM 
ove se ne ravvisasse la possibi- è del tutto insufficiente sia come capacità ricettiva che come 
lita e la opportunità, e se ciba- attrezzatura, anzi oggi come oggi si può dire che esso ò un 
mali, a riprendere il servizio vero Sc0 nci 0 . 

qualora reali motivi di sicurezza , . . . , ...... . 

t>er gli impianti e gli utenti lo . , SocotM, ° P«ehe . due istituti - poliambulatorio ed ospe- 
ri»xlessero necessario *. ( a 0 — 110,1 sono in concorrenza fra loro. Semmai rappresentano 


npor, incarnente la sicurezza plctamento « delTindispensabile ampliamento dell'Ospedale » 
di impianti e lo svolgimento fermo a metà per il mancato finanziamento dei secondi -10 mi- 


Mosfra di 
strumenti musicali 

ANCONA. 9. 

In occasione della VII Ras¬ 
segna internazionale delle cap 


Noi. francamente, non riusciamo a mettere a confronto le 
due cose. Primo perchè a Senigallia, checché ne dica il con¬ 
siglio ospedaliero. (« il poliambulatorio attualmente funziona 
assai decorosamente in nove locali ») l'attuale ambulatorio 1NAM 
è del tutto insufficiente sia come capacità ricettiva che come 
attrezzatura, anzi oggi come oggi si può dire che esso ò un 
vero sconcio. 

Secondo perchè i due istituti — poliambulatorio ed ospe¬ 
dale — non sono in concorrenza fra loro. Semmai rappresentano 
per la città un completamento sanitario insostituibile. Nella 
lettera inviata al ministro Mariniti la prossima realizzazione 
dell'ambulatorio viene considerata « non del tutto necessaria * 
in quanto l'Ente ospedaliero mirava a cedere in affitto un suo 
padiglione, attualmente utilizzato come scuola (!). Proposta 
che se accettata «avrebbe pollato ad una riduzione dei costi 
di gestione» dei due enti: da qui la nostra affermazione che 
il « risentimento » degli amministratori sia soltanto di carat¬ 
tere finanziario. 

E’ chiaro quindi che la « lettera » non vuol essere altro che 


(ielle musicali che si terrà a un paravento ad lina gestione completamente sbagliata. Ge- 


l-orclo, sarà organizzata la mo¬ 
stra di strumenti c di edizioni 


stiotio fatta alla giornata. 

Non viene accennato nemmeno al fatto che il costruendo 


musicali da chiesa e per la gio- nuovo padiglione (oggi completamente inutilizzabile) sarebbe 
ventò e avrà luogo dal 29 mar- stato agibile — secondo il parere del Ministero dei lavori pub 
zo al 2 aprile '67. Vi potranno blici — almeno per il primo stralcio per il quale sono stati 
partecipare produttori di stru- stanziati i primi 40 milioni di lire. Tuttavia molto semplicisti- 
menti musicali, editori di musi- camenle i lavori furono fatti progredire dalle fondamenta alla 
che copertura sino a completare la somma a disposizione, senza 


Umbria 


Perugia: riunione in Provincia 


Terni 


Solidarietà del Consiglio 
con i lavoratori in lotta 

Esaminata la situazione della « Carbonari » e della Fornace Aristidei di 
Todi — Responsabilità dellTMI — Modifiche statuarie per l’ISEF 


PERUGIA. 9. 

I! Consiglio provinciale ha 


leggo in questione davano in- espresso ieri sera la propria 


tornile applicazione. 


solidarietà con gli operai della 


Città di Castello 


Aumento di affitto 
per le famiglie 
dell'ex INA-Casa 

I colpiti in agitazione - Un incontro con 
il compagno on. Guidi 


Riferendosi al rapporto fra * Carbonari » e della Fornace 
vantaggio c svantaggio de! Co Aristei di Todi. 


mune relativamente alla deli 
bera assunta dal Consiglio, il 


Sulla difficile situazione di 
queste due aziende tuderti. e 


senatore comunista ha esser soprattutto su quella della % Epa 


vato che — in attesa dei defi 
aitivi chiarimenti — sarebbe 
stillo sufficiente l'inserimento 
di una clausola di riserva. 
Questa soluzione poteva esse¬ 
re benissimo indicata dal pre¬ 
fetto clic, invece, ha preferito 
la strada deU'annulIamcntn. 

« E' da notare — ha cJichùi- 
rato il seri. Santarelli — che 
ri prefetto, vietando l'immedia¬ 
ta disponibilità dei prodotti a 
vantaggio dei contadini, ha 
esercitato una indebita ingeren 
za sulì'Amministrazione conni 
naie c che. respingendo la de 
corrcn/a di applicazione (teda 
legge dell'11 novembre 196.1. 
ha sostenuto una tesi del tutto 
infondata come risulta anche 
dall'accordo poi sottoscritto fra 
le parti ». 

Il senatore comunista ha con¬ 
cluso dichiarando la propria 
insoddisfazione jv r la risposta 
del sottosegretario Ceccherini 


Camerino: la rassegna dei giovani artisti 

Ermanno Manfrini 
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CAMERINO. 


Carbonari» si è svolto un vi¬ 
vace dibattito coti gli interventi 
dclTasscssore avv. Brizioli e 
del consigliere democristiano 
Pomini. 

Da questo dibattito sono sca¬ 
turite delle precise responsa¬ 
bilità da parte deli'IMI per il 
modo come è amministrata la 
azienda di cui è maggiore a/io 
iiista e in particolare per l'uso 
fatto del mutuo di 200 milioni 
che TIMI stesso concesse nel 
1962 alla « Carbonari ». che 
venne disperso per grandissi¬ 
ma parte (162 milioni) in ope 
razioni c attività produttive di 
verse da quelle di origine. 

La discussione si è conclusa 
con l'intervento del presidente 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale. ing. Rasimelli. che soli 
darÌ7zando con i lavoratori si 
è impegnato per una rapida 
convocazione della Cnmmissio 
no economica c della program 
ma7Ìone. clic dovrà occudirsi 
profondamente della situazione 
economica tuderte c provincia¬ 
le. con particolare riferimento 
a! settore industriale. 

Prima di ciò. il Consìglio prò 
vincialc sì era occupato del 
Cisti luto superiore di educazio 
nc fisica (Isef) per il quale so 
no state approvate alcune mo¬ 
difiche delio statuto che fanno 
figurare l'Isef non più sovven¬ 
zionato dall'Istituto Sant'Anna 
ma dall'Amministrazione prò 
vincialc c da quella comunale 
Ciò faciliterà l'ottenimento del 
la richiesta di parificazione 
f dt II istituto già avanzata al mi 
i Mistero (iella Pubblica Istru 
zinne. 

II nuovo Consiglio di amnii 
nistrazione delCIscf sarà di 
conseguenza composto da tre 
rappresentanti ddCAmministra- 
ztone provinciale, tre dcJCam- 
ministrazione comunale, uno 
del CONI, del Ministero e dei 
direttore delCIstituto. Il dirct 
! toro tecnico e il segretario am 


I socialisti condannano 
l'azione scissionistica 
dell'Unione Contadini 


TERNI, 9 pre a Le Grazie si è costituito 
Le 840 famiglie ternane clic un comitato di iniziativa e di 
risiedono nelle abitazioni ex agitazione tra gli inquilini che 


INA-Casa sono in stato di agi¬ 
tazione. Con un Decreto del 


organizzerà un incontro di tut¬ 
te le 840 famiglie interessate 


Ministro Mancini è stata au- per promuovere energici passi 


montata di fatto la quota d'af¬ 
fitto della congrua somma di 
600 lire a vano. I! Governo ha 
deciso di applicare questa tas¬ 


sa sulla « manutenzione » che affitto. 


al Ministero e per impegnare 
tutti i parlamentari sino a giun¬ 
gere. se sarà necessario, a for¬ 
me di sciopero nel pagamento 


in realtà è soltanto una forma 
camuffata di aumento della pi¬ 
gione. nel momento che c'è 


Una reazione giusta e forte 
ad una decisione ingiusta, che 
tonde a giustificare per spose 


uso CITTA' DI CASTELLO. 9. 

ioni L’azione scissionistica della 

nt ,| Unione Contadini Italiani. la 
fantomatica organizzazione del 
PSU. è stata condannata dal 
direttivo del PSU tifcrnatc. che 
’P* ba confermato l'esigenza di non 


verità molto pochi) stigmatizza¬ 
vano Patteggiamento scissioni¬ 
stico dcH'UCI. 

Al direttivo della sezione ti- 


Olivi) vìvi» vvi . ... . . 1- I. „ 

j „ „ significato un aumento di ourc 

Al direttivo de,,a sezione ti- ^ cento< da 5 a 8 mila 

fernate del PSU. 1 operato del jj rp 


il blocco degli affitti. Per le di « manutenzione » un reale 
famiglie che avevano un ap aumento del! affitto. Un au- 
partamento in affitto per 5 mila mento perciò illegale, 
lire mensili, questa misura ha 


direttivo del 1 bL tuoniate, che cosegreta rio socialdemocratico, * ..... 4 . , 

ha confermato l'esigenza di non renu bblicano Sergio Bonini 1 contro di iniziativ a o di 
procedere ad ulteriori lacera- ./ . . .. lotta contro questa decisione 

zioni nel campo sindacale. (m venta P 1U noto come tra- governativa è al Villaggio le 

La riunione del direttivo de] smipratore politico che leader Grazio dove abitano la ma£- 
PSU. ha fatto seguito ad altre socialista) assertore della poli- gior parte delle famiglie asse- 
riunioni dcH'UCI nell’Alta Valle tica scissionistica, veniva forte- gnatarie di alloggi INA Casa. 


riunioni dcH'UCI nell'Alta Valle tica scissionistica, veniva forte- 
dei Tevere nel corso delle quali mente criticato e richiamato al 
lo « estremista » sig. Rosati rispetto della volontà dei mili- 


predicava l'opportunità di ab tanti c dei membri del diretti* 
bandonare la Federmezzadri e vo. del quale fanno parte iscrit- 
TAlleanza Contadina. ti alla UIL e alla CGII 

Già in quelle occasioni i mrz intendono dar vita ad 
zadri presenti alle riunioni (in sindacato di partito 


tica scissionistica, veniva forte- gnatarie di alloggi INA Casa, 
mente criticato e richiamato al Ed a Villaggio Le Grazie, pres- 
rispetto della volontà dei mili- so la sezione del nostro Partito 
tanti c dei membri del diretti- le famiglio si sono incontrate 
vo. del quale fanno parte iscrit- con Ton. Guidi per discutere 


ti alla UIL e alla CGIL che non assieme delle forme di lotta 
intendono dar vita ad un altro per costringere il Ministro a 
sindacato di partito revocare questa decisione. Sem- 


Narni 


Lunedì Consiglio comunale 
dopo le dimissioni dei socialisti 

Si tratterà di integrare la Giunta per sostituire gli assessori dimis¬ 
sionari — Già costituita la nuova maggioranza con il PSIUP 


Nostro servizio grande rilievo per la città. E' : seguenti mutui: 6 milioni per 

stato discusso il Piano Rego- l aequedolto che collegherà la 
NARNI. 9 latore della città, con il voto rete idrica di Borghena a Vi¬ 
li Consiglio comunale di Nar- favorevole su di esso espresso sciano e Pollacci; 5 milioni per 
ni tornerà a riunirsi lunedi dal Consiglio .Superiore delle la rete fognatura e strade nel- 
prossimo per integrare la Giun- OO.PP.: si è deciso che dopo la frazione di S. Urbano; 6 
ta. dopo le dimissioni dei tre un più approfondito esame il milioni e 700 mila per Ja rete 
assessori del PSI. rassegnate Consiglio tornerà ad esaminare di fognatura e strade a San 
nella seduta di lunedì scorso, ed approvare in sede definitiva Faustino e Ponte S. Lorenzo. 
All’atto di grave rottura del 1 il Piano Regolatore. E’ stata Dinanzi a programmi di ope- 


; seguenti mutui: 6 milioni per 
l aequedolto che collegherà la 


latore della città, con il voto rete idrica di Borgheria a Vi- 
favorevole su di esso espresso sciano e Pollacci: 5 milioni per 


I 


I^i plasticità cd i cromatismi 


prossimo per integrare la Giun¬ 
ta. dopo le dimissioni dei tre 


Perugia 

Crescente 
solidarietà 
con i lavoratori 
della SAVIP 


PERUGIA, 9. 

La terza giornata di occupa¬ 
zione della valigeria Savip ha 
fallo registrare un crescente mo¬ 
vimento di solidarietà e di inte 
ressamenlo da parte della citta¬ 
dinanza nei confronti dei lavo¬ 
ratori in lotta. Nel frattempo 
le organizzazioni sindacati sono 
tutte mobilitate per sostenere ef¬ 
ficacemente questa diffìcile bat¬ 
taglia in difesa della Savip e 
dell'economia cittadina. I cortatti 
si moltiplicano e anche questa 
mattina si è avuto un incontro 
fra la CGIL e la CISL sul cui 
risultato nulla però è trapelato. 
In serata si è comunque riunito, 
per iniziativa della C.d.L, di Pe¬ 
rugia, il Consiglio generale dei 
sindacati che è stato chiamato 
a decidere sull'azione futura e 
sull'impiego dei lavoratori di tut¬ 
te le altre aziende cittadine a 
favore della lotta dei toro col¬ 
leglli della Savip. Appare co¬ 
munque probabile, se non ta pro¬ 
clamazione di uno sciopero gene¬ 
rale, per lo meno la decisione a 
favore di una manifestazione cit¬ 
tadina di protesta. 


ministrativi) avranno invoco munisti e socialisti, si è data 


AH’auo di gravo rottura del il Piano Regolatore. E’ stata 
la ventennale alleanza tra co- 1 presa, con la maggioranza di 


presa, con la maggioranza di re pubbliche dinanzi a proble- 
15 consiglieri, che rappresenta mi decisivi per lo sviluppo dei- 


voto consuntivo. L'Amministra una risposta positiva, impeden j la nuova maggioranza — PCI. | la città, tanto i socialisti che 
/ione provinciale ha anche do di mettere in crisi l'Axnmi- i PSIUP e il socialista indipen hanno abbandonato la Giunta 

. . j . _ j i __ i a a» a 4. nltzv ' 4nnt/\ _ 1 2 urna I c Kzs Ir, m i K -inno .Tot i itz\ 


Lutti 


Sei quadro della rassegna ari delle sue figure rivelano ,'impe- 
piorani artisti curncrinrsi. inizia- p r .o dell'artista verso la costante 
la con il pittore-scultore Maz- ricerca di una perfezione estc- 
zanti. vogliamo segnalare oggi un f( f rf , espres . 

altro giovane pittore camcnnesc: 


provveduto nd elevare da tre a 
j quattro milioni il proprio con 
! tributo annuo a favore del 
Tlscf. 


lustrazione, di rinviare ulte 
normente la soluzione dei pro¬ 
blemi della città. 


PSIUP e il socialista indipen hanno abbandonato la Giunta SPOLETO, 9 

dente Manini — la decisione che le minoranze hanno dovuto Due cari, vecchi compagni, 
di procedere alla costituzione di approvare le proposte della sono scomparsi nei giorni scor 
una azienda municipalizzata maggioranza: una maggioranza si a Spoleto. Giuseppe Piccioni 


Ermanno Manfrini. diplomatosi 

S ualchc anno fa all'Istituto d'arte 
i Macerata. 


NELLA FOTO: un'opera di Man- scnta nti dell'Amministrazione nimità importanti mutui c af- scina. per un costo di 90 mi¬ 
rini. provinciale in vari organismi, frontando altri problemi di lioni di lire. Sono stati votati 


Il Consiglio comunale, dopo del servizio elettrico ora gesti- nuova, che sarà composta nel- e Giovanni Gauzzi che furono 
. , il i il dibattito politico sul quale to direttamente dal Comune, la seduta di lunedi prossimo con attivi e stimati militanti nelle 

Infine, si e provveduto alla a bbj amo gjà riferito, è tornato E' stato avviato il dibattito la nomina dei tre nuovi asses- leghe contadine. Ai familiari 
designazione di alcuni rappre- | a riunirsi ieri, votando all’una- per la realizzazione di una pi- sori. giunga la espressione della più 

nimità importanti mutui c af- scina. per un costo di 90 mi- viva solidarietà dei comunisti 

frontando altri problemi di lioni di lire. Sono stati votati •• P* spoletini e de l'Unità. 


pag. 7 / marche 


lettere 
al giornale 


Licenziavano 
i « politici » per 
assumere gli 
amici dei preti 

Voleva tacere per non Ina¬ 
sprire ancor di più la que¬ 
stione (come qualcuno ha 
detto), ma sono costretto a 
scrivere perche dopo le in¬ 
giurie e le offese del de. ài- 
roldi sono seguite le giustifi¬ 
cazioni del compagno mini¬ 
stro Hertinclh il quale sostie¬ 
ne che t licenziamenti « poli¬ 
tici » dei lavoratori della Di¬ 
fesa nel lutili sono stati ope¬ 
rati per la « necessità del 
governo del tempo di adegua¬ 
re gli organici del personale 
civile allo esigenze produtti¬ 
ve del momento ». Ebbene, 
contesto questa aUermazione 
poiché a I.a Maddalena, a 
distanza di qualche giorno 
dal licenziamenti, sono state 
assunte altre persone senza 
alcuna qualifica, tutte pero a- 
nuche di monsignor Caputa e 
del vi ce parroco don Diva. 

L'unica nostra colpa. In 
ribadisco per lon. Atròldi, fu 
quella dt militare nei partiti 
di sinistra e di essere stati 
membri dei sindacati c dt 
C1 . poiché negli stabilimen¬ 
ti. nelle officine e negli uffici, 
abbiamo sempie dato esempio 
di laboriosità, onestà e gran¬ 
de attaccamento al lavino. 
Cito d imo caso per ragioni 
di luvoio ho rinunciato perfi¬ 
no al diritto delle ferie an¬ 
nuali. tanto che negli ultimi 
l>t mesi di servizio non ho 
trullo di un sul giorno dt 
licenza. Cosi, come premio 
dt fedeltà e come dono mi - 
tulizto. il 22 duembie PCìrt 
mi tenne consegnata la let¬ 
tera di licenziamento, senza 
tener conto delta mia quali¬ 
fica di invalido di guerra e 
reduce dalla prigionia. 

A. SERRA 

(La Maddalena - Sassari) 

Ma i soldi 
bisognava proprio 
portarli 
via ai tbc? 

/Voi poveri tubercolotici, ci 
chiediamo, come è possibile 
agire con tale e tanta legge¬ 
rezza nel maneggiare i nostri 
soldi2 Prima ci si oltre la mi¬ 
sera somma di tre miliardi 
annui prò consorziati < dopo 
tredici anni di lotta continuai: 
ora. col disegno di legge n. 
’JiiTO tSenato), cosi di punto 
in bianco vogliono togliete 
svariati miliardi dal tondo uè- 
stione TllC-I XPS i evidente¬ 
mente al colabrodo si allar¬ 
gano i buchi/. 

Sappiamo che tante catego¬ 
rie operaie abbisognano di 
pensione e assistenza: non 
crediamo però che i titola¬ 
ri di tali prestazioni, cioè t 
cotoni, mezzadri pensionati 
e i coltivatori diretti, nonché 
i disoccupati e gli operai so¬ 
spesi dal lavoro, siano soddi¬ 
sfatti apprendendo da dove 
verranno presi questi miliardi. 

Riteniamo ci siano altre fon¬ 
ti alle quali attingere: fonti 
che possono erogare i fondi 
necessari ad altre categorie 
senza danneggiare la nostra, 
dato che è la più bisognosa 
e la più colpita di tutte. Il 
suddetto disegno di legge chiu¬ 
derebbe ogni possibilità di mi¬ 
glioramenti economici ai tbc 
e alle loro famiglie, alle ri¬ 
forme di ogni tipo, all'aggior¬ 
namento e all ammodcrnamen- 
to delle reti sanatoriali lélPS 
di tutta Italia. 

LA SEZIONE DELL’ ULT 
LA C. I. DEGENTI 
(Sondalo - Sondrio) 

Il nostro governo 
non è inai « auto¬ 
nomo » quando si 
tratta «li favorire 
la pace 

Quando si tratta di prendere 
una posizione « autonoma » 
per la pace nel Vietnam il 
governo italiano rifiuta tale 
posinone, e. come c già acca¬ 
duto nel passato, esprime la 
sua « comprensione » per la 
aggressione americana. 

Quando invece si tratta di 
firmare il Patto anti II, che 
impegna i Paesi che non le 
possiedono a non costruire 
armi nucleari, allora il gover¬ 
no italiano, in stretto legame, 
col governo della Repubblica 
federale tedesca, prende posi¬ 
zione ir autonoma j per osta¬ 
colare la fuma del p>itto 

stesso. 

FA sconsolante il doverlo 
constatare, ma come s: j ede 
il aoverno italiano è - autono¬ 
mo » solamente quando si trat¬ 
ta di essere a fai ore delia 
guerra c del marmo 

M M 
(Milano) 

Clic deve fare una 
ragazza sedotta 
e abbandonata? 

Nelle * Note del giorno » del 
5 ultimo scorso. Giovanni Ce¬ 
sareo n e l P articolo «Serena 
violenza • inizia chiedendosi 
se in Dalia c concepibile la 
violenza pronta per fondare 
e man'enere una tamio'ia Ci¬ 
ta cosi il raso di avella ra¬ 
gazza di Calfnnisscttn. uscita 
da! carcere in scovilo a ridu¬ 
zione di pena, e del magistra¬ 
to che ha lodato il suo cesto 
a suo tempo effettuato Piena¬ 
mente d'accordo che il giudi¬ 
ce non dorerà esporre il suo 
pensiero personale. Però mi 
sia lecito pensare quando — 
e i casi sono molti — accade 
ad una ragazza di essere se¬ 
dotta e poi abbandonata, mal¬ 
grado tutti i tentativi pacifi¬ 
ci per conciliare, quale solu¬ 
zione si presterebbe 7 Una buo¬ 
na stretta di mano e voi ognu¬ 
no per la sua strada 7 

STEFANO PALLONI 
(Roma) 

!ji stretta di marni rum è ne¬ 
cessaria. Indispensabile è invece 
che ognuno se ne vada per la 
sua strada e senza attendere che 
l'altro st ala voltato per sparargli 
alle spalle. 


Sono molti gli 
operai della Fiat 
elio vorrebbero 
andare a 

lavorare in URSS 

Ho conosciuto in questi 
giorni un tecnico — oggi pen¬ 
sionato — che nel passato ha 
svolto importanti attività per 
conto delle ferrovìe: egli at¬ 
tualmente risiede a Torino do¬ 
ve conosce persone influenti, 
e tra queste un ingegnere del¬ 
la FIAT che recentemente ali 
ha fatto alcune confidenze che 
qui riferisco rapidamente. La 
fabbrica torinese — secondo 
quell'nigeaiiere — si travet eb¬ 
be ut difficoltà per inr fron¬ 
te agli impegni assunti con 
l'URSS a proposito del gran¬ 
de complesso che dorrà sor¬ 
gere a Citta Togliatti. E la 
principale difficoltà consiste¬ 
rebbe nel tatto che a Tonno 
non si riuscirebbero a trova¬ 
re i 4M specialisti che ■— pur 
conservando il posto alla 
FIAT con le relative garan¬ 
zie economiche — siano di¬ 
sposti a trasferirsi per un 
certo periodo di tempo nel¬ 
l'Unione Sovietica. 

Naturalmente vi è stata la 
battuta anticomunista: « Tut¬ 
ti dicono di essere comuni¬ 
sti. ina nessuno vuole aiuta¬ 
re in Russia ». 

A me la faccenda pare mol¬ 
to strana, anche perchè pro¬ 
prio due o tre set li ma ne ta 
ho letto sul gionnle il grande 
successo che ha avuto a To¬ 
rnio la » Settimana sol leti¬ 
ca ». nel corso della quale 
t torinesi hanno dimostralo 
tutto it Imo entusiasmo < rin¬ 
novatosi vi occasione della 
visita del Ficsidcnte Pannar- 
ligi verso quel grande Paese 
socialista. F questo è vera¬ 
mente vi contraddizione con 
quello che il diligente della 
FIAT avrebbe riferito. 

Potresti, rara Unità, tarmi 
sapere qualcosa in merito? 

Cordiali saluti. 

R. RONCHI 
(Altissio - Suvonnt 

P.S. — Vi faccio presento clic 
sono stato un fervente socia¬ 
lista. tesserato al PSI e abbo¬ 
nato all'Arnn/F sino ni '65. 
Ad°sso sono invece un assi¬ 
duo lettore de l'Unità. 


(Jtic.'.ta lettera non avrebbe bi¬ 
sogno di commento, perché 11 let¬ 
tore hn citi dato un giudino esat¬ 
to. IVr quel rh» ci risulta, sono 
diverse centinaia gli operai spe¬ 
cializzati della FIAT che deside¬ 
rano reears) a lavorare In JtKSS, 
per poter anche constatare da vi¬ 
rino (piale e la realta sovietica 1 e 
.soliamo una parte rii essi potrft 
essere accontent'ata. 


«Nella scelta dei 
cibi non lasciatevi 
influenzare dalle 
belle ragazze 
della pubblicità ! » 

Hanno messo dentro a Bri¬ 
scola che vino! » alias * Il 
buon vino italiano », alias i 
fabbricanti di quegli intrugli 
(vini dn pasto, vermouth, mar 
sala, ere.) ai quali la R-MTV 
ha prestato audio e video - 
per anni — affinchè gli u'en 
ti italiani imparassero a » be¬ 
re meglio »' Questo non e ti 
primo incidente radio tcleei.it 
vo gastronomico del monooo 
Ho RAI TV: ricordate quell o 
Ho di oliva « finissimo e nu- 
ro » destinato al jKivero < I e 
bé e dall'intestino delicato? 

E' strano che questo Erte 
che entra in tutte le case ■fu¬ 
gato con i soldi di lutti: e 
quali taglie si prende se uno 
versa in ritardo il canone an¬ 
ticipalo’), che dovrebbe one¬ 
stamente intorniare, consiglia¬ 
re c proteggere, non abbia 
mai pensato — nemmeno do¬ 
po i primi incidenti — a cau¬ 
telarsi se non altro in nome 
della salute, dello stomaco c 
della tasca dei suoi abbonati 

E' anche strano che ia pro¬ 
paganda degli alimenti ria la 
sciata ulla equivoca morale di 
certi qrosst imprenditori il evi 
mento è solo quello di avere 
> soldi per legarsi ta più co 
stosa delle pubblicità. 

In litica di massima ed tu 
considerazione della notevole 
intluenza psicologica d.e‘!.o 
pubblicità radio televisiva che 
ignora completamente l'tnle- 
resse del consumatore, lo rig- 
gensco — in base alla mia 
esperienza professionale — af 
evitare gli alimenti troppo 
clamizznti, quelli che conten¬ 
gono troppe sostanze estranea 
all alimento stesso fcolorami, 
antUcrmentatn t. antiossidan¬ 
ti, et c i Preterite qh l/lm-’/l- 
ti che si dichiarano esenti va 
additivi chimici. Non lasciate- 
1 1 attirare da dolciumi, i iri. 
birre, bibite analcooliche che 
denunciano dt contenere • vi¬ 
tamina C od acido ascorbico ». 
E' un imbroglio: questa vita¬ 
mina è difficilissima da man¬ 
tenere attiva persino nelle me¬ 
dicine!' Evitale le bibite eha 
non espongono la loro compo¬ 
sizione. 

In mancanza di alimenti tra¬ 
schi e di sicura provenienza^ 
rifornitevi di quelli congelati 
sono i piu sani perchè il f-td 
do permette di conservo' e 
qualunque cibo senza <a ne¬ 
cessita rii additili Seguendo 
questi consigli si tncnraggeran 
no i produttori onesti >c* ne 
sono ancora / e si elimineran¬ 
no i disonesti 

Lottiamo contro le peru-o 
lose frodi alimentari tenendo 
sempre presente che f ubi 
devono Imporsi per la loro ge¬ 
nuinità e bontà e non perché 
presentatici da belle ragazze 
ed esperti attori o perchè vei¬ 
colati sulle nostre mense da 
slogans, musichette o aseuio 
regali, 

F. P 

(Novara) 

Sull'arjromento ci hanno an rie 
scritto Pietro BRDI.I7) 'l'rti.;nw 
co» Il quale teme che un » cl-smo 
o l'altro si scoprir* che qualrioo 
di questi sofisticatoti t stato no¬ 
minato cavaliere del lavoro . t 
Argentino ISOLA (La Spezia) Il 
quale sostiene che . questi atten¬ 
tatori della salute pubblica oiina 
minimo meritano la pena di morte* 
























